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Istanza di scarcerazione 
per Valureda presentata 
ai giudici di Catanzaro 
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Nella1 riunione del Direttivo 
raggiunto un compromesso al 
vertice della Confindustria 
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milione di lavoratori in lotta da oggi per 

le riforme e per migliori condizioni di vita 
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giornata di sciopero 
per e 

Per le due grandi categorie l'astensione durerà 48 ore - Insegnanti e studenti stamane in corteo da S. Maria 
Maggiore a SS. Apostoli -Azioni regionali dei postelegrafonici - Il 14 dicembre sciopero generale a Torino 

PRIMO IMPORTANTE ̂ SUCCESSO DEL PCI E DELLE 
SINISTRE A FAVORE DEI CONTADINI AFFITTUARI 

PROROCA PEI F i n i AGRARI 
Bloccato il tentativo del governo 
di imporre la legge antiriforma 
Una dichiarazione di Macaluso -Natta denuncia il tentativo del centro-destra di inceppare l'attività 
del Parlamento - Incontro tra Andreotti e La Malfa -Rinviata a domani l'elezione del segretario del PSI 

Critica 
di massa 

LO SCIOPERO nazionale 
dei pubblici dipendenti 

che oggi s'inizia costituisce 
una dura critica di massa al 
governo Andreotti. Questo 
ministero, che ha avuto al 
suo sorgere la sfacciataggi­
ne di presentarsi come ga­
rante di « buona amministra­
zione », si sta comportando 
nei confronti dei lavoratori 
dello Stalo come il peggior 
padronato privato nei con­
fronti delle categorie ope­
raie: ignora le richieste dei 
sindacati, rifiuta di discu­
terle, mantiene un atteggia­
mento di chiusa intransi­
genza. 

La responsabilità dello 
sciopero che paralizza per 
due giorni (e altre azioni di 
lotta sono già previste) l'in­
tera macchina dello Stato 
ricade dunque interamente 
sur governo. La linea scelta 
da Andreotti e dai suoi mi­
nistri è tanto più deplorevo­
le, quanto più la piattafor­
ma prospettata dagli statali 
e dalle loro organizzazioni 
non ha affatto un carattere 
di ristretta rivendicazione 
« corporativa », ma' pone re­
sponsabilmente quei proble­
mi di riforma e di riorga­
nizzazione della pubblica 
amministrazione che nel no­
stro Paese sono estremamen­
te, drammaticamente urgen­
ti. Gli statali pongono in so­
stanza l'esigenza di una qua­
lificazione e valorizzazione 
dei propri compiti e -• delle 
proprie funzioni, i problemi 
della dignità del proprio ruo­
lo nella società. Si tratta di 
questioni che si collegano 
direttamente alla necessità 
di rompere il vecchio sche­
ma • accentrato e gerarchico 
dèlio Stato italiano, e di dar 
luogo a un processo di de­
centramento coerente con la 
struttura regionalistica. 

E* proprio questo proces­
so di riforma che il gover­
no di centro-destra sta con­
sapevolmente sabotando: la 
unica misura finora presa, 
e cioè il famigerato decreto 

.sull'alta dirigenza, va infat­
ti in senso esattamente op-

'. posto; e il comportamento 
tenuto verso i lavoratori del 
pubblico impiego è la con­
ferma di questo basilare o-
rientamento antiriformatore. 
E poi il presidente del Con­
siglio ha l'ardire di lamen­
tare, nelle proprie numero­
se interviste, l'inefficienza 
dell'apparato statale ! 

CON significativa contem­
poraneità scende oggi in 

. sciopero • nazionale tutto il 
personale, docente e non do-

1 cente, della scuola. Per la 
' prima volta — e anche que­
sto è assai significativo — 

• lo sciopero è indetto unita-
; riamente da tutti i sindaca-
* ti del settore, confederali e 
- * autonomi », e riguarda tut­

ti i livelli dell'istruzione, 
• dalla scuola materna fino al-
' l'Università. Vi è qui un al-
' tro clamoroso fallimento 
' delle premesse ' stesse su 
' cui il centro-destra è sorto, 
• e della sua assurda pretesa 
. di affrontare, i problemi a-

cutissimi della scuola Italia-
. na in termini di . restaura-
' zione strutturale e culturale. 

Se il decrcio delegato sul­
lo stato giuridico è stato il 
detonatore che ha fatto c-
splodcrc, in ogni ordine e 

- grado, il malcontento delle 
-categorie, occorre dire che 
-'anche 'in questo caso pro-
'ò'Iffemi d'indole generale e di 
/larghissimo interesse nazio-
^$a)c',sono al fondo dell'agi 
fazione. Le questioni della 

libertà d'insegnamento e 
della democrazia nella scuo­
la vanno sempre più matu-

-rando-non soltanto tra ' le 
' forze avanzate e politica 

mente avvertite, ma anche 
in settori che finora si era­
no mo '̂.r.Hi più sordi a que 

. sta drns 'va tematica 
K dunque un alto monito 

•• quel!o che oggi si leva da 
oltre un milione di • servi 
tori dello Stato • E' un gros 

• co fatto politico di cui è in 
dispensabile per tutti tener 
tanto. 

Un milione di lavoratori 
scende ancora una volta in 
lotta per rivendicare una nuo­
va politica economica e so­
ciale a favore delle grandi 
masse popolari, per i contrat­
ti e le riforme. 

Oggi e domani saranno due 
grandi categorie di lavoratori. 
dello Stato a scioperare nazio­
nalmente per 48 ore: i 300 mi­
la statali, che si battono da 
mesi per la conquista di una 
avanzata e democratica piat­
taforma rivendicativa e la ri­
forma della Pubblica ammini­
strazione e oltre 700 mila in­
segnanti e non insegnanti del­
la scuola di ogni ordine e gra­
do aderenti ai sindacati con­
federali ed autonomi, impe­
gnati in una dura battaglia 
contro la fallimentare politi­
ca scolastica de) governo e 
per imporre una soluzione 
concreta alle generali richie­
ste del diritto allo studio, di 
contenuti e metodi nuovi di 
insegnamento e di una mag­
giore democrazia nelle strut­
ture scolastiche. 
. A Roma professori, ausilia­
ri, studenti, delegazioni di al­
tre categorie manifesteranno 
stamane in corteo da - Santa 
Maria Maggiore a piazza Ss. 
Apostoli, dove parlerà Rugge­
ro Ravenna, segretario confe­
derale della UH ' L'appunta­
mento è alle 9.30. Alla manife­
stazione hanno dato le propria 
adesione la FGCI e la sezione 
universitaria del PCI. 

Emblematica, nella sua ec­
cezionale gravità, la posizio­
ne del governo di fronte alle 
richieste di ' queste categorie 
del pubblico impiego. I 300 
mila statali dei ministeri, 
degli uffici periferici dello 
Stato. dell'ANAS. dei Vigili 
del Fuoco hanno presentato 

unitariamente, attraverso l'a­
zione sindacale, una piatta­
forma rivendicativa al gover­
no. ormai da due mesi. Su di 
essa chiedevano una discus­
sione immediata e concreta. 
Il governo ha tergiversato, il 
ministro Gava ha detto di non 
essere in grado.di assumersi.. 
responsabilità, e ha rimanda 
to. Intanto si è trovato il tem­
po di dare a 7000 alti dirigenti 
scandalosi aumenti di stipen­
dio. ' • . • • • ; . ' • 1 ! . . . . • 

Di fronte ai lavoratori della 
scuola, docenti e non docenti. 
il governo ha ugualmente abdi­
cato ad ogni, impegno rifor­
matore. Ha operato e opera, 
anzi, per- dividere il mondo 
della scuola, cercando ancora 
di far leva su componenti cor­
porative. La prova che oggi e 
domani sarà data con lo scio­
pero, è indubbiamente signi­
ficativa del processo di avan­
zamento sulla strada dell'uni­
tà 

Le giornate di oggi e di do­
mani vedranno insieme. • in 
molte città e paesi,.insegnanti 
e statali, e con loro molte altre 
categorie di lavoratori dell'in­
dustria. Manifestazioni unita­
rie e assemblee pubbliche si 
svolgeranno nei grandi e nei 
piccoli centri del paese. Oggi 
prende il via anche l'azione a 
livello regionale dei postele­
grafonici - in lotta per la ri­
strutturazióne dell'azienda, il 
superamento dello stato di cri-
sì dei servizi e il nuovo ordi­
namento dèi personale. In que­
sta giornata saranno investite 
dallo sciopero le regioni del 
Nord 
' A Torino, intanto. CGIL-CISL-
UIL hanno proclamato per il 
14 dicembre lo sciopero ge­
nerale di tutte le categorie. 
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24 ore di pausa nei colloqui di Parigi 
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Ventiquattro ore di pauso nei colloqui I r à Klssinger e.Le Due Tho a. Parigi. La riunione che doveva tenersi ieri si terrà sta­
mane.. Il portavoce deità.Casa Bianca ha detto ieri sera che la decisione è stata presa di comune accordo e che Klssinger ha 
inviato vari dispacci a Washington sull'andamento della trattativa. Intanto la guerra continua e solo ieri gli USA hanno effet­
tuate sul Vietnam oltre 400 incursioni. Nella foto: automezzi • messi fuori uso dal FNL (sonò'176 in 40 giorni) n«'l=» tona deqn* 
altopiani centrali del^iùd. Vietnam. : . : ; . - r r ; A PAGINA 11 
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Aperto a Napol i il convegno nazionale indetto da CGIL, CISL e UIL 

I SINDACATI PER LO SVILUPPO 
sul 

t , v. 

il carovita 
Proposto uno sciopero generale in risposta alle posizióni elusive e negative assunte dal governo — Necessità di affermare una politica imperniata sul miglioramento 
delle condizioni di vita delle classi lavoratrici — La relazione di Macario a nome della Federazione unitaria — Ferma crifea alle scelte « efficientisfe » 

QUESTA NOTTE 
IL VIA PER 
l/APOLLO 1* 
# Alle ore 3,53 di domani, ? dicembre, verr i 

lanciato do Capo Kennedy il ratto Saturno 
con la navicella spaliate che porterà i tre 

" astronauti americani Cernan, Schmitt ed 
Evans sulla Luna É questa l'ultima mhv 

" sione lunare del programma Apollo. Il volo 
durerà 13 giorni e ia passeggiata sulta Luna 
di Cernan e Schmitt si pretrarrà per 75 ore. 
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I paesi europei della NATO 
aumentano le spese militari 
Alla riunione di Bruxelles i dieci ministri della Difesa, tra cui quello italiano, si 
impegnano ad aumentare il bilancio militare di un miliardo e meno di dollari 

BRUXELLES. 5. 
Dieci paesi dell'alleanza a 

«antica, tra cui l'Italia, si 
sono impegnati oggi ad au­
mentare le spese militari nel 
solo 1973 di un miliardo e 
mezzo di dollari Gli aumen 
u .sono stati decisi nel corso 
della riunione dei ministri 
della Difesa dei gruppo euro. 
peo della NATO, in corso a 
Bruxelles riunione che si Ite­
ne alla vigilia dell'incontro 
dei ministri degli Esteri della 
alleanza prevista per mercole­
dì e giovedì. La motivazione di 
questi aumenti, che vengono 
decisi proprio nel momento 

In cui gli stessi paesi atlanti­
ci invitano l'URSS e i paesi 
socialisti a trattare, alla fine 
di gennaio, una riduzione bi­
lanciata e reciproca delle for­
ze, è quella di «aiutare il 
presidente Nlxoh •• — come 
scrive l'agenzia AP — a con 
tenere le pressioni del Con 
presso per una riduzione «lei 
le truppe americane in Eu 
ropa » . • • • • • 

- Con questa somma, il totale 
dei bilanci militari di questi 
paesi supererà i 23 miliardi 
di dollari. I ministri della Di­
fesa che, come abbiamo det­
to, agiscono come gruppo eu­
ropeo nell'ambito della NATO, 

rivelano cosi di voler affronta 
re la prevista trattativa di 
gennaio con l'URSS e i paesi 
socialisti da « posizioni di for­
za». Essi infatti, sempre se­
condo VAssociated Presa, uso 
no decìsi a preservare la for­
za della NATO. allo scopo di 
migliorare ;e prospettive di 
trattative per .un sistema d: 
sicurezza con i paesi sociali. 
sti e una riduzione delle for 
ze dei blocchi noi centro del­
l'Europa ». I ministri della 
Difesa insistono infine per 
« l'immutata - presenza delle 
forze americane in Europa » 
che ritengono «vitale per la 
sicurezza dell'Allearne; t. 

D«! nostro inviato NAPOLI, Ó 
I sindacati intendono affrontare I nodi dello sviluppo economico e sociale sviluppando un 

sempre più forte movimento articolato e generale avvertendo la necessità • di un momento 
di sintesi nell'azione che le grandi masse lavoratrici stanne portando avanti in tutto il Paese. 
Da qui la proposta avanzata dalla segreteria della Federazione CGIL CISL UIL al direttivo, il 
massimo organismo deliberante, per uno sciopero generale in risposta alle posizioni elusive 
e negative assunte dal governo nel corso del confronto con i sindacati che si è sviluppato 
a partire dal settembre per le 
posizioni di grave resistenza 
del padronato. - Mezzogiorno. 
occupazione, prezzi: sono 1 tre 
grandi obiettivi sui quali si 
chiama tutto il movimento 
sindacale a manifestare 11 fer­
mo proposito di - affermare 
una politica nuova con al cen­
tro 11 miglioramento comples­
sivo delle condizioni delle 
classi lavoratrici. Queste - le 
Indicazioni che scaturiscono 
dalla relazione unitaria pre­
sentata al convegno nazionale 
per il Mezzogiorno indetto 
dalla Federazione CGIL.CISL-
UIL che si è aperto stamane 
a Napoli nella sala dei Baro­
ni del Maschio Angioina 

I sindacati sono arrivati 
maturando ed approfondendo 
grandi esperienze di lotta svi­
luppate soprattutto in questi • 
ultimi anni ad un momento 
di - svolta nella elaborazione 
politica. Si - stanno costruen- ' 
do concretamente nella lotta 
saldature tra gli obiettivi 
prioritari di sviluppo genera- ; 
le del Paese e le rivendicazio­
ni delle categorie. Questo mo­
mento di svolta è stato sot­
tolineato dal segretario gene 
rale della UIL Raffaele Van 

Duecento magistrati 
contro il trasferimento 
dei pretori di Milano 

Oggi si riunisce il Consiglio superio­
re della magistratura 

-• • - • MILANO. 5. -
- Domani pomerìggio si riunirà a Roma, in commissione, il Con­

siglio superiore della magistratura per discutere le modifiche del 
le tabelle della procura di Milano, sezione lavoro, proposte dal 
primo presidente della corte d'appello Mario Tnmarchi. Tali 
modifiche riguardano la cancellazione dalla sezione lavoro dei 
pretori Canora. Monterà e Federico. 

Già i magistrati milanesi avevano espresso la loro vibrata 
protesta per tali inaudite proposte. In previsione della riunione 
di domani, c'è stata oggi una assemblea straordinaria della se­
zione milanese iIel"As?ociazione nazionale magistrati. A con­
clusione della riunione è-stato votato un ordine del giorno, che é 

.«.«.«».„ „~- —..-~„. . - . . stato approvato ria 200 magistrati sui 205 presenti. Ecco il testo 
ni che ha aperto 1 lavori del j teirodg: ' 
convegno cui partecipano cir j « L'assemblea dell'Associazione nazionale magistrati di Milano ca 400 sindacalisti delle orga 
nizzazkmi territoriali di cate 

del sindaco di Napoli il se­
gretario confederale delia 
CISL lAilgi Macario, na pre­
sentato la relazione a nome 
della segreteria della Federa­
zione CGIL-CISIrUIL • Si è 
partiti da una attenta analisi 
dell'attuale - situazione - politi 

Alessandro Cardulii 
{Segue in ultima pagina) 

preso atto delie proposte formulate a! Consiglio superiore della 
magistratura da! primo presidente della corte d'appeMo ai sensi 

St>Fia-,J?>po 2? J?r*v* s^aUì della delibera 30 gennaio 1970 dello stesso Consiglio superiore. 
mentre rileva cne allo stato non si conosce se » pareri siano 
adeguatamente motivati; ritenuto che l'inamovibilità dei giudici 
costituisce prelidio insuperabile della indipendenza de'.ia magi 
stratura; che le proposte del primo presidente e le decis.oni nei 
Consiglio superiore devono essere sempre adeguatamente mot: 
vate e k> prime preventivamente comunicate agli interessati rie; 
rispetto delie regole fondamentali poste alla base di ogni vaio 
di diritto; segnala l'opportunità che tali proposte siano adeguata­
mente motivate e le motivazioni preventivamente comunicate agli 
interessati; esprime la propria fiducia che il Consiglio superiore 
della magistratura nella propria decisione voglia tutelare i prin­
cipi costituzionali sopra affermati». , 

Mentre l'on. Andreotti è im­
pegnato in una serie di col­
loqui con i dirigenti dei par­
titi governativi — a riprova 
dell'esistenza di un clima non 
proprio disteso all'interno del­
ia coalizione di centro-destra 
—, • in sede parlamentare "è 
maturato un fatto nuovo per 
quanto riguarda i fitti agrari. 
E", certo, infatti, che la di­
scussione sul progetto di leg­
ge governativo in materia (un 
progetto che tende a capovol­
gere fa legislazione in favore 
degli agrari, prevedendo un 
forte aumento dei canoni di 
affitto) sarà rinviata. Nello 
stesso tempo, si giungerà a) 
più presto al varo di una pro­
roga della disciplina delle af­
fittanze agrarie, in attesa del­
l'approvazione di una nuova 
legge. L'intesa tra i : gruppi 
parlamentari è stata raggiun­
ta in linea di massima ieri 
mattina • a Montecitorio. La 
proroga era stata richiesta 
dai comunisti e dai socialisti 
fin dai mesi scorsi. La mag­
gioranza ed il governo, inve-. 
ce, avevano tentato fino a ieri 
di imporre la loro legge, an­
che con l'appoggio dei parla­
mentari missini, come è av­
venuto in occasione della vo­
tazione alla Camera sulla ri­
chiesta di sospensiva presen­
tata dal PSI. All'interno della 
tJC, "in particolare, era pre-! 

valsa fino all'ultimo l'opinione 
dell'ala più oltranzista, con­
traria alla proroga, anche a 
prezzo di provocare un lungo 
periodo di vacatio legis, cioè 
di assenza di una disciplina 
certa della materia: l'ultima 
proroga, infatti, era scaduta 
ì l i novembre scorso; e nelle 
campagne questo stato di co­
se avrebbe avuto come conse­
guenza un sensibile inaspri­
mento della situazione ed un 
aumento delle difficoltà dei 
contadini nel far valere i loro 
interessi. ••- • ••'-•:-

Cóme è stato ' possibile il 
risultato che si va profilan­
do? Non vi è dubbio che il 
primo successo nella battaglia 
per i fìtti agrari è frutto an­
zitutto • dell'ampiezza * dello 
schieramento che si è creato 
nel Paese — dove decine di 
migliaia cdi contadini hanno 
preso parte in queste settima­
ne alle manifestazioni unita­
rie indette dall'Alleanza, dal­
le Adi e dall'UCI - e all'in­
terno del Parlamento. Anche 
nel dibattito parlamentare so­
no affiorate critiche e riserve 
da parte di esponenti della 
DC e di altri partiti governa­
tivi. Proprio l'altro ieri, alla 
Camera. H de on. Zurlo ha 
difeso calorosamente il conte­
nuto della legge De Marzi-Ci­
polla per i fitti agrari, affer­
mando che una modifica di es­
sa. in base al noto parere del­
la Corte costituzionale, non 
può in nessun caso significare 
un annullamento delle conqui­
ste che erano state realizzate. 
- Nel corso della riunione dei 
capi-gruppo della Camera, 
svoltasi ieri mattina presso 
Pertini. è stato stabilito che 
la discussione generale sulla 
legge governativa si conclu­
derà nei prossimi giorni, dopo 
di che Montecitorio passerà 
ad altri argomenti fino al 21 
prossimo, quando avranno ini­
zio le vacanze di fine d'anno. 
Anche l'on. Piccoli, capo-grup­
po della DC. ha confermato 
ai giornalisti la decisione di 
varare la proroga per i fìtti 
agrari. < In tal modo — egli 
ha detto — potrà essere sana­
ta una situazione di vacatio 
legis e si potrà dare anche 
una certa tranquillità alle 
campagne > L'on. Salvatore. 
del PSI. ha sottolineato che la 
maggioranza governativa ha 
dovuto aderire alla tesi del 
PSI e del PCI, « accettando, 
a conclusione della discussio­
ne generale, il rinvio dell'esa­
me del disegno di legge rela­
tivo alle modifiche proposte 
alla nuova disciplina dei fitti 
agrari, il governo — ha sog­
giunto — si è finalmente di­
chiarato disposto al varo di 

| disposizioni . che proroghino 
l'attuale regime ' provvisorio 
al fine di evitare il perdurare 
della vacatio legis >. 

j Nella fissazione del program 
! ma dei lavori parlamentari 
J per le prossime settimane si 
| è tenuto conto di alcune esi 
i genze sollevate dal compagno 

I Natta, presidente del gruppo 
del PCI. Nel corso di questa 
Mttimana, o ai massimo lune­

dì, si dovrebbe concludere 1; 
discussione generale sui fitti 
agrari. Secondo i comunisti 
la proroga delle affittanze do 
vrà stabilire che si chiudano 
i conti delle annate trascorse 
e si stabilisca un canone prov 
visorio, • salvo eventuali con 
guagli. per l'annata agraria 
in corso. Sono previsti, poi. 
dibattiti sulla RAI-TV o sulla 
mancata applicazione della 
legge sulla casa, sulla politi­
ca scolastica ed in particola­
re sui provvedimenti di Scal-
faro per le Università. 

NATTA 
UHI i n a Le difficoltà a eia 
oorare e a svolgere un prò 
grammo legislativo-politico se 
rio e organico alla Camera — 
ha dichiarato nella conferenza 
del capigruppo il compagno 

..-'..• c.,f 
(Segue in ultima pagina) 
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IL DIBATTITO ALLA CAMER' 

OGGI 

mangiapapi 
f 'OSSERVATORE Ro-

«.Li mano » hù dedicato 
l'altro ieri una nota alla ri­
sposta da noi data domeni­
ca a una lettera pervenu­
toci da una lettrice di 
Grottaferrata, • Ietterà ri­
guardante la reazione dei 
comunisti al modo, giubi­
lante e affettuoso, con cui 
è stato accolto- in Vatica­
no il presidente indonesia­
no Suharto. a L'Osservato­
re » comincia col doman­
darsi se la lettera sia au­
tentica o sia stata inventa­
ta da noi. E' autentica, nel 
senso che l'abbiamo ripor­
tala tal quale ci è pervenu­
ta, ed è ancora qui sotto 
i nostri occhi. Ma non co­
nosciamo la signora che 

. l'ha firmata Maria A. So-
-. spetto per sospetto, ne na­
sce anche uno in noi, ora: 
che l'abbiano scritta, con ' 
firma apocrifa, i Taparelli 
del giornale vaticano, col 
proposito di metterci, in 
imbarazzo e di provocarci. 
• Se era per confonderei, 
hanno sbagliato a conto; 
se era, invece, per sfidarci, 
noi siamo qui a ripetere 
parola per parola quanto 
abbiamo scritto domenica; 
e ora desideriamo esser* 
ancora più precisi. Nei con­
fronti del giornate vatica­
no, non abbiamo che da 
confermare la nostra con­
vinzione che esso è diretto 
e scritto dal complesso rea­
zionario più omogeneo a 
più impudente in cui sta 
dato imbattersi. Per quan­
to invece riguarda il Papa, 
e poiché i signori dell'a Os­
servatore* ci ricordano il 
monito (ripreso, sì, da Pio 
XI. ma inventato, se non 
ricordiamo male, da Veuil-
tot): «Qui mange du Pape 
en meurt », rispondiamo 
che noi non siamo divora­
tori di Papi in generale. 
Non ci è mai venuto in 
mente, per esempio, di es­
serlo quando regnava Gio­
vanni XXIII, ài quale ab­
biamo sempre portato un 
rispetto profondo, ma lo 
siamo stati lo siamo e lo 
saremo con Papi come Pa­
celli che fu sfrontatamente 
reazionario (non condannò 
neppure Hitler), o comi 
Montini che è organica­
mente conservatore, sem­
pre pronto, come ci ricor­
da il giornale vaticano, a 
rivolgersi ai poveri e agli 
oppressi, ma mai disposto 
a dirci chi sono i poveri • 
chi sono gli oppressi, a fa­
re, insomma, nomi e cogno­
mi. col risultato che la soli­
darietà divento una lustra 
e la pietà un alibi 

Non è dunque ai Papi 
che noi siamo avversi, ma 
a lor signori, troppo spesso 
dai Papi impersonati, e 
lappiamo bene che falpo!-
to chi mangia lor signori 
muore. Lo sanno anche me-
olio di noi i signori del-
IV Osservatore ». • i quali, 
essendo ancor caldi dello 

• scandaloso abbraccio scam­
biato con Suharto, debbo­
no tuttora avere nelle nari­
ci un insopportabile, e ter­
ribile. odore di sangue. 

Forttbraccto 
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Echi alla Conferenza 

di Cagliari 

Una spinta 
positiva alla 

lotta del 
Mezzogiorno 

L'attacco frontale che a Ca­
gliari i rappresentanti centrali 
della DC hanno sferrato alla 
conferenza nazionale sul Mezzo­
giorno, impedendo che essa si 
concludesse con •> una unitaria 
assunzione di impegni, non ha 
trovato un'adesione incondizio­
nata all'interno del partito, in­
nanzitutto tra alcuni esponenti 
de meridionali, da quelli sardi, 
a quelli siciliani. E* stato pro­
prio questo a spingere ieri la 
DC a rimediare in qualche 
modo a quell'attacco frontale 
dedicando due lunghe note de 
< Il Popolo » al commento del­
le conclusioni di Cagliari. 

Nel commento dell'inviato. 
« Il Popolo » ha sottolineato la 
importanza della iniziativa, po­
lemizzando, anzi, con quanti 
fanno derivare dalla mancanza 
di impegni operativi a conclu­
sione della conferenza sul Mez­
zogiorno un giudizio di « arretra­
mento » rispetto alla analoga 
iniziativa di un anno fa a 
Palermo. 

e A noi, sembra invece — 
scrive il commentatore de — 
che un passo in avanti sia 
stato compiuto nel momento in 
cui si sono indotti i sindacati 
italiani ad approfondire la linea 
del recente incontro di Reggio 
Calabria e ad impegnarsi mag­
giormente nella presa di co­
scienza della " questione meri­
dionale " come di un elemento 
caratterizzante delle loro stesse 
lotte», individuando in ciò una 
nuova linea di tendenza del mo­
vimento sindacale in Italia. Il 
commentatore de «Il Popolo» 
considera inoltre positivamente 
anche la iniziativa dei partiti 
progressisti ed autonomisti sar­
di che, come è noto, a conclu­
sione della conferenza hanno 
votato un odg di conferma del­
l'adesione alla relazione di 
Contu. 

Ma a seguito di questa lunga 
nota di commento, il quotidia­
no della DC ha pubblicato una 
altrettanto lunga nota di Celso 
Destefanis che ripete più o 
meno integralmente il suo inter­
vento a Cagliari. Destefanis ha 
riproposto il problema della 
€ accumulazione », affermando 
che a Cagliari non vi è stata 
sufficiente consapevolezza di 
questo problema. Dire che lo 
sviluppo è in funzione dell'accu­
mulazione non significa molto. 
anzi non significa niente se poi 
non si dice qualche cosa « nel 
merito » di questo processo di 
occumulazione. E a Cagliari 
molto su questo è stato detto 
quando si è denunciato come 
la gravità della situazione me­
ridionale sia conseguente del 
processo di accumulazione se­
guito in questi anni nel nostro 
paese. 

Su tutto questo Destefanis ha 
evitato accuratamente di pro­
nunciarsi. così come non ha 
detto come, secondo lui. debba 
riprendere il meccanismo di ac­
cumulazione e inceppato nel 
'64 ». Anche a questo proposito 
il convegno è stato abbastanza 
esplicito: il nuovo meccanismo 
deve basarsi non sulla rapina 
o l'abbandono delle risorse me­
ridionali. bensì sulla loro inte­
grale. «e in loco», valorizza­
zione. 

Ma Destefanis ha tirato in 
ballo la questione della infla­
zione da costi per adombrare 
una tesi da altri esposta espli­
citamente e cioè che la ripresa 
del Mezzogiorno passa < attra­
verso una politica di conteni­
mento salariale, in altre parole 
attraverso il rilancio del vec­
chio modello di sviluppo entrato 
in crisi. 

Alla conferenza di Cagliari. 
« Il Giornale di Sicilia » ha de­
dicato un lungo commento di 
prima pagina, riportando am­
piamente la dichiarazione del 
segretario regionale della De. 
Lombardo, che ha ricordato l'im­
pegno della De siciliana affin­
chè il convegno «si chiudesse 
con l'approvazione di un docu­
mento programmatico ben pre­
ciso che, avendo come base di 
partenza la relazione di Contu, 
contenesse alcuni punti qualifi­
canti dell'azione politica fu­
tura ». Lombardo ha aggiunto 
che «sarebbe stata opportuna 
la costituzione di un comitato 
dei presidenti delle giunte e 
dei consigli regionali. Questi 
problemi non sono stati defini­
tivamente chiusi a Cagliari». 

Secondo la «Voce Repubbli­
cana », la conferenza di Ca­
gliari non ha avuto conclusioni 
perchè non vi è chiarezza sul 
tipo di politica economica da 
adottare per il sud. mentre 
l'« Avanti! » ha scritto che « da 
Cagliari viene una spinta alle 
lotte per il Sud ». nonostante sul 
dibattito abbiano pesato « le pe­
santi pressioni del governo e dei 
partiti che lo sostengono». 

I l giudizio socialista su Ca­
gliari è stata ribadito da Pino 
Crea che ha rilevato la causa 
della mancata conclusione « non 
solo nella assenza della DC qua­
le necessario fattore dialogante, 
ma nella voluta strozzatura por­
tata per decisioni prese fuori 
dai lavori della conferenza ». 

A Cagliari, infine, in con­
siglio comunale PCI. DC. PSI e 
FRI hanno approvato un or­
dine del giorno nel quale si 
dà pieno assenso alla rela­
zione introduttiva alla confe­
renza. 

I. t. 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL­
CUNA seno tenuti ed essere 
presenti alla seduta di oggi 
mercoledì 4 dicembre. 

L'assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per domani, gio­
vedì 7 dicembre, alle ore 
f ,M, presso la propria sode. 

Contro i provvedimenti del governo di centro-destra 

Da oggi l'imponente sciopero 
unitario in tutte le scuole 

< , v , - , 

Seicentomila insegnanti e addetti agli istituti scolastici si astengono dal lavoro - Manifestazioni in nu­
merose città - Dichiarazioni di Scheda, Ravenna, Trentin e di altri sindacalisti a sostegno della lotta 

Ieri dagli avvocati difensori 

Il giudice 
Campria 

trasferito 
a Roma 

Una decisione che suscita 
non poche perplessità è stata 
presa, nella serata di ieri, dal 
Consiglio superiore della Ma­
gistratura. Il massimo orga­
nismo della magistratura ita­
liana ha infatti deliberato di 
trasferire il giudice Saverio 
Campria, presidente del tribu­
nale di Ragusa, alla Corte 
d'Appello di Roma come consi­
gliere. Il trasferimento, si pre­
cisa. è stato deciso accogliendo 
la domanda fatta in merito 
dallo stesso magistrato. 

Nella stessa seduta, 11 Con­
siglio superiore della magi­
stratura ha deliberato altresì 
di richiedere al ministero di 
Grazia e Giustizia l'immedia­
ta pubblicazione della vacan­
za del posto di presidente 
del tribunale di Ragusa, da 
ricoprirsi al più presto pos­
sibile-

Com'è ormai noto, Saverlo 
Campria è il padre di Rober­
to Campria, l'assassino del no­
stro compagno Giovanni 
Spampinato, corrispondente 
da Ragusa del nostro giorna­
le e dell'Ora di Palermo. Le 
perplessità sollevate dalla de­
cisione del Consiglio superio­
re della magistratura nascono 
tutte dalle complesse polemi­
che legate proprio al ruolo 
svolto dal presidente del tri­
bunale di Ragusa in merito 
alla posizione giudiziaria del 
figlio allorché questi si è tro­
vato coinvolto nel « giallo Tu-
tnino». Tumlno era un perso­
naggio assai conosciuto a Ra­
gusa, dirigente fascista, tro­
vato ucciso nella sua macchi­
na. 

Oggi e domani scuole chiude 
in tutt'Italia per lo sciopero 
proclamato dai sindacati con­
federali ed autonomi. All'a­
stensione dal lavoro partecipa 
il personale insegnante e non 
insegnante delle scuole « di 
ogni ordine e grado», vale a 
dire la totalità dei maestri, 
del professori, dei dipendenti 
delle segreterie e dei non do 
centi, dalle scuole materne 
all'università Per la prima 
volta sciopera insieme tutto il 
corpo docente e non docente, 
indipendentemente dal « ruo 
lo » a cui appartiene e dal sin­
dacato a cui aderisce. 

Il valore dello sciopero è 
messo in risalto anche dalle 
dichiarazioni di molti dirigen­
ti sindacali. 

Il compagno Rinaldo Sche­
da, segretario confederale del­
la CGIL, ha dichiarato che 
« inizia oggi lo sciopero più 
imponente che si è avuto nel 
settore della scuola negli ulti­
mi venti anni. E' vero che la 
confluenza in questo sciopero 
di 48 ore di tutte le organizza­
zioni sindacali del personale 
della scuola, quelle confedera­
li e I sindacati autonomi non 
trova una corrispondenza nel­
le piattaforme che sono assai 
ancora differenziate tra 1 sin­
dacati scuola confederali da 
una parte e i sindacati auto­
nomi dall'altra. Rimane pur 
sempre però una manifesta­
zione unitaria che non ha pre­
cedenti nella storia sindacale 
di questa categoria e quindi si 
tratta di un indiscutibile pas­
so in avanti del processo uni­
tario di questi lavoratori 11 
quale rafforza il potere con­
trattuale del mondo della 
scuola nel confronti della con­
troparte. Non è escluso che 11 
governo opererà ancora per 
dividere il settore della scuo­
la, ma dopo le poderose gior­
nate di lotta di oggi e doma­
ni, incontrerà maggiori diffi­
coltà anche perché oggi e do­
mani la forte azione unitaria 
degli insegnanti si incontra 
con la partecipazione - attiva 
nella lotta per la riforma del­
la scuola di molte altre cate-

Oggi manifestazioni in tutto Italia 

Giornata nazionale 
di lotta nelle facoltà 

di Architettura 
Mobilitazione di studenti e docenti contro il « nu­
mero chiuso » — Il governo chiamato in Senato 
a rispondere ad una interrogazione comunista 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 5. 

Domattina gli studenti, i do­
centi ed il personale non in­
segnante della facoltà di Ar­
chitettura di Milano parteci­
peranno in massa alla mani­
festazione dei lavoratori del­
la scuola organizzata in oc­
casione della prima giornata 
di sciopero nazionale unitario. 

Analoghe iniziative sono 
previste nelle altre città sedi 
di facoltà di Architettura: a 
Napoli uno studente prende­
rà la parola al comizio unita­
rio dei lavoratori della scuo­
la; a Torino la CGIL-Scuola 
ha organizzato una grande as­
semblea all'interno dell'Uni­
versità sulle vicende della fa­
coltà milanese; a Roma la 
sezione universitaria comuni­
sta ed il nucleo universitario 
socialista hanno diffuso un 
comunicato unitario nel qua­
le, invitando gli studenti a 
partecipare in massa alla ma­
nifestazione del personale 
della scuola, sottolineano la 
gravità degli ultimi provve­
dimenti ministeriali contro 
Architettura di Milano; a Pa­
lermo gli studenti, a partire 
da Ieri, hanno Indetto quattro 
giorni di sciopero contro il 
«numero chiuso» adottato a 
Milano e inoltre giovedì pros­
simo, il professor Paolo Por­
toghesi. preside sospeso della 
Facoltà di Architettura di Mi­
lano. parteciperà ad una as­
semblea all'interno della fa­
coltà stessa 

Va cosi prendendo corpo 
quella «giornata nazionale di 
lotta per Architettura» pro­
posta dai comunisti nel corso 
dell'ultimo Convegno nazio­
nale delle facoltà tenutosi a 
Milano una settimana or so 
no. Di fatto domani quasi 
ovunque il problema della il­
legale applicazione del « nu­
mero chiuso » e dei non meno 
arbitrari provvedimenti con­
tro t docenti democratici, sa­
rà uno dei punti centrali del­
le manifestazioni che si ter­
ranno in tutta Italia nell'am­
bito delle giornate nazionali 
unitarie di sciopero per la 
scuola. 

Sul «numero chiuso» Inol­
tre. sono da segnalare una 
dura presa di porzione della 
corrente de di « Forze nuo­
vi» ». che definisce contrario 
alla Cost'tuz'one il provvedi­
mento del ministro Scalfaro. 
ed una riichiar»z'one del nro 
fe^sor Orsetto della direzione 
del PSDI. «Non possiamo 
nemmeno — afferma Orni­
lo — prendere in considera-
clone Imposizioni di tale na­

tura che si risolvono in di­
scriminazioni faziose ed im­
motivate e, su questo terre­
no invitiamo il ministro della 
Pubblica istruzione ad annul­
lare rapidamente ogni consen­
so alle decisioni degli orga­
ni accademici della facoltà di 
Architettura di Milano». 

Il governo, comunque, ri­
sponderà nel pomeriggio di 
oggi al Senato alla interroga­
zione della compagna Valeria 
Bonazzola Ruhl sui gravi fat­
ti verificatisi nella Faceltà di 
Architettura dell'Università di 
Milano, in cui il rettore e il 
presidente del comitato tec­
nico della stessa facoltà, con 
l'autorizzazione del ministro 
alla Pubblica Istruzione Scal-
faro. hanno deciso l'annulla­
mento di tutte le domande 
di iscrizione ai corsi presen­
tate dopo il 5 novembre. 

gorle di lavoratori e ciò si 
esprimerà •* attraverso varie 
manilestaziont ». 
• 11 segretario dei metalmec­
canici citìL, Morelli, ha di­
chiarato: «Lo sciopero nella 
bcuoia, che ha già dvuto 1 ade­
sione della deaerazione lavo-
1 a tori metalmeccanici al mo­
mento delia sua proclamazio­
ne e che trova la realizzazio­
ne di numerose mani!esazio­
ni unitane con la noòiia cate­
goria e con aure categorie at­
tualmente m lotta, può rap-
pieseniare un momento lon-
tiamentaie nel dare una im­
pronta più generale alle lotte 
per il rinnovamento delia 
scuola. Intatti, se tale sciopero 
non signitica soltanto il soste­
gno delle rivendicazioni setto­
riali ma anche l'appoggio alle 
richieste generali per il dirit­
to allo studio, per contenuti e 
metodi nuovi dell'Insegnamen­
to e per una maggiore demo­
crazia nelle strutture scola­
stiche, allora l'attuale unità 
d'azione tra molte categorie 
può svilupparsi per continua­
le in moao ancor più organi­
co e pressante una azione di 
lotta tra operai, insegnanti e 
studenti ». 

Bruno Trentin, segretario 
nazionale della FIOM, ha di­
chiarato: «La partecipazione 
dei lavoratori della scuola su 
contenuti politici avanzati e 
non corporativi è stato uno 
dei fatti più significativi della 
lotta che in questi mesi si è 
riaperta nella scuola, sui corsi 
abilitanti, sullo stato giuridico, 
sul diritto allo studio. E' cre­
sciuto quindi lo spazio politico 
per una iniziativa unitaria sul­
la scuola di insegnanti, stu­
denti, operai. 

« D'altra parte, la stessa pos­
sibilità di conquistare e gesti­
re gli obbiettivi rivendicativi 
sul diritto allo studio per i la­
voratori, contenuti nella piat­
taforma dei metalmeccanici è 
legata strettamente alla costru­
zione di un movimento unita­
rio più ampio. E' su questa 
scelta che 1 sindacati confe­
derali della scuola possono af­
fermare sino in fondo il loro 
ruolo dirigente. In questa di­
rezione i metalmeccanici sono 
fortemente impegnati. La par­
tecipazione dei metalmeccani­
ci in numerose Provincie alle 
manifestazioni degli insegnan­
ti nel corso dello sciopero del 
6 e del 7 dicembre non rap­
presenta quindi un atto-for­
male ma la scelta di estendere 
a livello di massa il confronto 
politico, per fondare l'unità 
d'azione su contenuti politici 
rivendicativi comuni, in una 
linea unitaria di classe ». 

Il segretario confederale del-
l'Uil, Ravenna, ha affermato 
che « con una convergenza uni­
taria che assume un partico­
lare valore politico, gli inse­
gnanti dei vari gradi della 
scuola e dell'università dimo­
strano in modo palese al go­
verno e all'opinione pubbli­
ca l'indilazionabilità di un 
intervento rinnovatore delle 
strutture scolastiche. Il pro­
blema del trattamento del 
personale della scuola, gli ora­
ri di insegnamento, la strut­
tura delle carriere, l'attua­
zione pratica della scuola del­
l'obbligo non sono rivendi­
cazioni parziali e settoriali 
ma l'indicazione di una in­
sufficienza ormai totale del­
l'attuale ordinamento scolasti­
co. Da ciò l'adesione e l'appog­
gio delle confederazioni allo 
sciopero del personale inse­
gnante con indicazione della 
presa di coscienza da parte 
del movimento sindacale, del 
valore dirompente che ha lo 
scontro sui problemi della 
scuola, sul piano della politi­
ca di rinnovamento della so­
cietà italiana». 
- Lucio De Carlini, segretario 
generale della CdL di Milano 
ha sottolineato che « l'impor­
tanza della giornata di lotta 
dei lavoratori della scuola non 
sfugge a nessuno. Si tratta di 
un momento di crescita del 
discorso e delle proposte del 
sindacalismo scolastico confe­
derale che costrinse, pur nella 
netta diversità delle piattafor­

me, l'arretrata "palude" degli 
autonomi a coordinare con 
Cgil, Cisl e UH tempi e anche 
forme di lotta. Quello che Bta 
mutando nella scuola è la co­
scienza di massa del personale 
scolastico; l'avere affidato per 
decenni a un finto sindacali­
smo il rapporto col governo 
non ha cambiato la condizio-

I funerali 
di Segni 

a Sassari 
SASSARI, 5 ' 

SI sono svolti stamani a 
Sassari 1 funerali dell'ex pre­
sidente della Repubblica, An­
tonio Segni. Hanno ricordato 
la figura dello scomparso, 11 
ministro Colombo, il presiden­
te della Regione sarda e 11 sin­
daco di Sassari. 

Dopo il rito religioso, la sal­
ma, scortata da corazzieri e 
da varie rappresentanze d'ar­
ma, è stata trasportata nel ci­
mitero monumentale di Sas­
sari, dove è stata tumulata 
nella tomba di famiglia. 

ne di insicurezza degli inse­
gnanti e non ha fatto avan­
zare alcunché sul terreno del­
la riforma della scuola. Oggi 
senza mistificazioni "autono­
mistiche " può e deve crescere 
una nuova unità rinnovatrice 
del personale scolastico». 

Brunello Cipriani, segreta­
rio del sindacato chimici Cgil 
ha rilevato che lo sciopero 
unitario del settore della scuo­
la ha un profondo significato 
non solo per I problemi speci­
fici rivendicativi della catego­
ria ma anche perché prospet­
ta con forza il problema della 
riforma della scuola. I lavora­
tori chimici sostengono piena­
mente la lotta del settore scuo­
la perché essi valutano che 
una condizione nuova per que­
sta categoria è la realizzazio­
ne di una scuola democratica. 
elemento essenziale per un 
avanzamento professionale e 
culturale del lavoratori. La lo­
ro solidarietà è completa in 
quanto lo stesso movimento di 
lotta per lo sviluppo dell'indu­
stria che sia al servizio degli 
interessi sociali del paese de­
ve rendere possibile una larga 
occupazione dei laureati e di­
plomati e quindi contribuisce 
al superamento della crisi oc­
cupazionale 

Istanza di scarcerazione 
per Valpreda presentata 
ai giudici di Catanzaro 
Manifestazione con gli avvocati Calvi, Malagugini, Lombardi, Tarsitano 
e Zupo - Prima presa di contatto con la magistratura della città calabra 

Presa di posizione unitaria FGCI, FGSI, giovani de e aclisti 

Conferenza stampa dei parlamentari comunisti 

Le iniziative del PCI 
per la donna e l'infanzia 

Le iniziative legislative dei 
gruppi parlamentari comuni­
sti sui diritti della donna e 
dell' infanzia saranno illu­
strate oggi pomeriggio a 
Montecitorio, nel corso di 
una conferenza stampa che 
si terrà nel salone del grup­

po del PCI della Camera. 
La conferenza stampa sarà 
presieduta dai - compagni 
Alessandro Natta e Umberto 
Terracini. •* presidenti dei 
gruppi comunisti alla Came­
ra e al Senato. Introdurrà 
la compagna Adriana Sereni, 
della direzione del PCI. 

Dal nostro inviato , 
M »' CATANZARO, 5. 

Primo passo della difesa di 
Pietro Valpreda presso 1 ma­
gistrati designati ad esamina­
re la vicenda delle bombe di 
Milano, dopo il lungo « sca­
ricabarile », che ha portato al 
trasferimento a Catanzaro del 
processo per la strage di piaz­
za Fontana. Oggi, gli avvoca­
ti hanno presentato al presi­
dente del tribunale, Salvatore 
Blasco, una istanza con la 
quale si chiede la scarcerazio­
ne dell'anarchico e degli altri 
accusati per mancanza di in­
dizi. La richiesta (che è si­
mile a quella presentata il 9 
ottobre scorso alla Magistra­
tura milanese, la quale non 
la prese neppure in esame 
perchè — come si ricorderà — 
il Procuratore della Repub­
blica, De Peppo, chiese che 
il processo fosse spostato in 
un'altra città per « legittima 
suspicione ») presenta alcuni 
punti nuovi, che tengono con­
to essenzialmente dei risulta­
li fin qui acquisiti dal giudice 
istruttore D'Ambrosio, il qua­
le Indaga sul gruppo fascista 
veneto di Freda e Ventura. 

Non solo: allegati alla istan­
za di scarcerazione, gli avvo­
cati del collegio di difesa han­
no presentato alcuni docu­
menti che, pur non essendo 
inediti per chi segue questa 
travagliata e grave vicenda da 
vicino, tuttavia rappresentano 
per la Magistratura catanza­
rese un « campione » di quan­
to manca nell'istruttoria che 
ha portato Valpreda e gli altri 
accusati in galera per rispon­
dere di un reato mostruoso. 
Questi tre documenti sono: 
una lettera-ritrattazione di 
Umberto Macoratti, uno del 
testi di accusa, frequentatore 
del circolo anarchico romano 
«22 Marzo»; il foglio matri­
colare militare di Valpreda, 
da cui risulta che l'anarchico 
non imparò sotto le armi a 
maneggiare l'esplosivo; una 
perizia eseguita da un noto 

esperto sulla macchina, una 
500, di Valpreda e che dimo­
stra come fosse impossibile, a 
questa vettura, percorrere il 
tragitto Milano-Roma, e vice-
versa, nel tempo indicato dal­
l'accusa. 

Gli avvocati hanno anche a 
lungo parlato con 1 capi degli 
uffici giudiziari della città 
calabra e hanno ottenuto al­
cune assicurazioni, giudicate 
«confortanti», sulla data del 
processo, che dovrebbe co­
minciare non oltre il mar. 
zo prossimo, sull'allestimento 
dell'aula del dibattimento, che 
sarebbe approntata in una 
palestra, sull'agibilità del car­
cere minorile che dovrebbe 
ospitare i detenuti. Sempre 
che, naturalmente, come ha 
precisato lo stesso presiden­
te Blasco parlando con gli av­
vocati, gli accusati non ven­
gano scarcerati in virtù del 
provvedimento di concessione 
della libertà provvisoria che 
dovrebbe essere reso possibile 
dall'approvazione, anche da 
parte della Camera, del pro­
getto di legge sulla detenzio­
ne preventiva. 

Il giudizio fondamentalmen­
te positivo, ma non ottimisti­
co, su questa prima presa di 
contatto con la «realtà giudi­
ziaria» di Catanzaro è stato 
espresso dai difensori nel cor­
so di una conferenza-stampa 
tenuta in un albergo della cit­
tà ed alla quale hanno parte­
cipato moltissimi giornalisti 
(e funzionari di polizia, venu­
ti a controllare non si sa be­
ne che cosa) e di una manife­
stazione pubblica che si è te­
nuta nel pomeriggio al cine­
ma-teatro « Odeon » stipato in 
ogni ordine di posti. 

Quest'ultima manifestazio­
ne è stata organizzata dal PCI, 
dal PSI. dalle ACLI e dalla 
rivista Regione Calabria. Du­
rante l'assemblea, ì giovani 
hanno distribuito un ciclosti­
lato, che riproduce un docu­
mento firmato dalla FGCI, 
dalla FGS, dalla Gioventù acli­
sta e dal movimento giovanile 

Dal Direttivo riunito ieri a Roma 

s Còiti industria: raggiunto 
un compromesso di vertice 

» . - . . 

Approvato un documento — La definizione delle linee strategiche affidata ad un gruppo di tre per­
sone che dovranno presentare i risultati prima dell'assemblea annuale — Silenzio sui contratti 

I lavori del Direttivo della 
Confindustria, riunito ieri a 
Roma, sono stati conclusi con 
l'approvazione di un docu­
mento ed il rinvio all'assem­
blea annuale della prossima 
primavera delle decisioni ri­
guardanti lo Statuto e altri 
aspetti dell'organizzazione pa­
dronale. Un gruppo di tre 
persone — Enzo Giustino, Ma­
rio Valeri Manera e Marcello 
Modiano — è stato incaricato 
di iniziare lo studio di un 
progetto più elaborato. " da 
portare all'esame prima del 
28 febbraio 1973, vale a dire 
prima dell'assemblea annuale 
che dovrà decidere anche sul­
la presidenza Lombardi. Una 
conclusione di compromesso. 
dunque, anche se le posizioni 
dei dirigenti della FIAT risul­
tano praticamente incontrasta­
te sia nel documento che nella 
composizione del a gruppo di 
studio ». 

II documento conclusivo 
contiene, insieme a molte co­
se consuete dell'organizzazio-

Gli interventi dei deputati del PCI alla Camera 

Premia la rendita la legge 
governativa sui fitti agrari 

I compagni Domenico Valori e Grazia Riga denuncia­
no il contenuto retrivo della proposta 

L'azione dei deputati comu­
nisti contro la proposta go­
vernativa di controriforma in 
materia di fitti agrari ha ri­
cevuto nuovo vigore dall'an­
nuncio che il governo è stato 
costretto a impegnarsi per un 
provvedimento di proroga 
della disciplina scaduta 1*11 
novembre. Prosegue in aula 
la discussione generale e in 
essa i compagni Domenico 
Valori e Grazia Riga hanno 
introdotto due temi di grande 
rilievo* il giudizio sulla nota 
sentenza della Corte Costitu­
zionale, e le conseguenze che 
avrebbe per 11 Mezzogiorno 
un arretramento del potere 
contrattuale dei fittavoli. 

Il compagno Valori ha cri­
ticato la sentenza sotto due 
aspettt Nel merito, essa viene 
a reintegrare un concetto di 
proprietà, in specie di pro­
prietà fondiaria, che la costi­
tuzione aveva sepolto, deli­
ncando la proprietà non come 
un diritto di natura Inaliena­
bile, ma come una funzione 
rapportata ad un fine di uti­

lità sociale. E' dunque, chia­
ro che essa privilegia l'impre­
sa e il lavoro nei confronti 
della proprietà e del suo godi 
mento passivo; e che è per­
fettamente legittima una di­
sciplina dei canoni che inco­
raggi la parte produttiva. 

In secondo luogo, la Corte 
ha preteso di interferire nel 
potere discrezionale del Par­
lamento fissando I criteri 
quantitativi entro cui esso do­
vrebbe stabilire i benefici a 
favore del fattore lavoro E' 
dunque inaccettabile, nel me 
rito e nel metodo, la censu­
ra contro la legge del 1971 

La compagna Riga ha do­
cumentato il peso soffocante 
della rendita fondiaria nel 
Mezzogiorno, causa prima del 
mancato sviluppo dell'agricol­
tura. Fra gli esempi, quello 
della distribuzione dell'Inte­
grazione del prezzo dell'olio 
In provincia di Catanzaro nel­
l'annata 1968 69: su 4.230 mi­
lioni assegnati ad un com-
fdesso di 31 mila ditte, ben 
MI milioni sono andati a 

sole 78 ditte che non hanno 
reinvestito tali capitali in a-
gricoltura ma in operazioni 
speculative e anche nel fi­

nanziamento dell'eversione fa­
scista In tali condizioni, au 
mentore come vuole il gover­
no i canoni significa premia­
re la rendita assenteista e 

colpire le uniche forze atti­
ve - che possono ridar fiato 
all'agricoltura e all'economia 
meridionale. 

Negli ambienti di Monteci­
torio è stato ancora ieri com­
mentato l'intervento del de 
Zurlo, svolto martedì, che 
esprimendo gli umori di una 
parte cospicua del suo parti­
to ha fatto proprie alcune so­
stanziali critiche dell'opposi­
zione Egli ha chiesto che il 
canone risulti remunerativo 
per il lavoro, che le regioni 
vengano introdotte nelle com­
missioni per il canone, che 
siano assicurati organici prov-

. vedimenti in favore dei picco­
li concedenti. Su questa base 
è possibile un dialogo costrut­
tive 

ne padronale, alcune novità 
(almeno verbali) che defini­
scono sia irrigidimenti su al­
cuni problemi attuali, sia 
a aperture ». Esso si apre con 
la dichiarazione che la Confin­
dustria «combatterà, con tut­
ti i mezzi a sua disposizione, 
le inefficienze, le disfunzioni, 

, le diseconomie e le rendite 
di posizione di cui soffre e 
da cui è cosi gravemente con­
dizionata la nostra vita socia­
le ». Elenca quindi alcuni pun­
ti di scelta politica già defi­
nita: a) l'irreversibilità della 
collocazione europea dell'Ita­
lia, non tanto in base ai be­
nefìci che ne può avere il pae­
se, quanto perchè stimola « in* 
novazioni nella mentalità, nel 
costume e nella prassi delle 
strutture pubbliche e private 
italiane»; b) sul piano della 
pubblica opinione, ottenere 
l'accettazione del fatto indu­

striale come caratterizzante la 
attuale fase storica (allusione 
alle critiche per i danni eco­
logici); e) dal potere politico. 
ottenere «la definizione e 
l'esplicito riconoscimento del­
la funzione economica anche 
in termini sociali, della pro­
fessionalità nella gestione in­
dustriale sia pubblica che pri­
vata (una sorta di «manda­
to» ai dirigenti industriali a 
gestire l'industria) e «effi­
cienza a livello di un pro­
gramma generale». 

Come si vede sono formu­
lazioni generali, nemmeno 
molto chiare, le quali riman­
dano alla fissazione di stra­
tegie specifiche, le quali sa­
ranno definite in futuro. Non 
una parola è detta sulle ver­
tenze contrattuali. 

Circa il decentramento del­
l'organizzazione si preannun­
cia «il rilancio e l'efficienza 
di quelle associazioni territo­
riali e settoriali di cui la con-
derazione è sintesi e espressio­
ne e a cui essa mutua la sua 
legittimazione in termini di 
rappresentatività ». Per que­
sto «non è esclusa la possi­
bilità di un adeguamento del­
lo statuto confederale per 
quanto riguarda l'efficienza 
degli organi esecutivi, sia il 
rafforzamento della già auto­
revole incidenza delle impre­
se minori nelle sedi decisio­
nali e consultive». 

Nei prossimi giorni è pre­
vista la riunione del Comita­
to per la piccola industria; 
ma esso statutariamente e di 
fatto ha poco peso nelle de­
cisioni della Confindustria do­
ve non vige la regola «un 
uomo un voto » ma quella del 
peso degli interessi, come mo­
stra continuamente il ruolo 
svolto dalla FIAT. 

Al termine della riunione di 
Ieri hanno rilasciato brevi di­
chiarazioni Umberto Agnelli 
e Vincenzo Cazzaniga. per 
sottolineare gli esiti «unitari» 
della riunion*. 

Provocazione a Pavia 

I fascisti sparano 
e feriscono un giovane 

.. * - PAVIA, 5 
- Un giovane di 17 armi, Car­
lo Leva, residente a Pavia, è 
stato ferito al gomito da un 
colpo di pistola, calibro 22, 
sparato da un fascista nel 
corso di un tafferuglio. Il fat­
to è avvenuto nel primo po­
meriggio, nella piazza centra­
le di Pavia. 

Un gruppo di fascisti tra i 
quali facevano spicco noti tep­

pisti, stava affiggendo mani­
festi provocatori quando è 
avvenuto lo scontro con al­
cuni giovani extra parlamen­
tari. 

Nel tafferuglio, ancora una 
volta, i fascisti hanno fatto 
ricorso alle armi da fuoco fe­
rendo il giovane Leva. La pe­
ricolosa azione di violenza fa­
scista solo per un puro caso 
non ha avuto conseguenze più 
tragiche. 

Nuove prove sulle bombe 
dei fascisti a Catania 

Gli esplosivi nascosti nella casupola diroccata 
adiacente alla sezione « Rinascita » fanno parte 
dell'arsenale «nero» scoperto in una grotta 

Dal Mitro corriipeadeate 
' CATANIA, 5 

Il pento legale dell'univer­
sità di Catania, prof. Biagio 
Guardabasso. incaricato di 
eseguire le perizie tecniche e 
chimiche sul materiale esplo­
sivo rinvenuto circa un mese 
e mezzo fa in una casupola 
diroccata all'interno del cor­
tile della sezione Rinascita del 
PCI, sarebbe giunto alla con­
clusione che gli esplosivi sono 
stati nascosti nella casupola 
poco prima del rinvenimento e 
che bombe e dinamite fanno 
parte dello stesso arsenale di 
chiara marca fascista, scoper­
to 1*11 novembre scorso in una 
grotta alla periferia della cit­
tà, in contrada Fasano. In que­
sta località si giunse alla sco­
perta dell'esplosivo in seguito 
a una mortale disgrazia: un 
ragazzo-muratore di 15 anni, 
Vito Carrivale, eia entrato nel­
la grotta ed era stato dilaniato 
dall'esplosione di una bomba 
di tipo « balillp » che aveva 
intravisto a terra e aveva pre 
so in mano per curiosità. 

' 'ra, nel sacchetto contenen 
te le bombe trovate nei pres­
si della sezione «Rinascita» 
è stato rinvenuto del terric­
cio cvhe — secondo 11 perito 
legale — è uguale di certo al 
tarriock) della grotta di con­

trada Fasano. Le bombe di 
tipo militare e i candelotti-
dinamite trovati nella grotta, 
sono identici a quelli fatti 
esplodere alcuni mesi fa con­
tro il ristorante della coope­
rativa Camst-Sicilia, contro la 
sezione de di via Nuova Lu-
cello e contro la libreria Fel­
trinelli in via Vincenzo Giuf­
frida. Di questo attentato è 
stato riconosciuto responsabi­
le il dirigente fascista Alfio 
Spampinato. recentemente 
condannato a 4 anni di re­
clusione a conclusione del pro­
cesso di primo grado. 

Non vi sono dunque molti 
dubbi sul fatto che tutte le 
bombe ritrovate siano di ap­
partenenza fascista e viene 
dunque a cadere, sotto il peso 
di prove concrete e di indi?4 
certi, la montatura politica 
organizzata dal MSI catanese 
sull'episodio del rinvenimento 
del materiale esplosivo nei 
pressi della sezione comunista 
e l'episodio assume invece, 
sempre più nettamente, i con­
tomi della provocazione cri­
minale. Il perito legale do­
vrebbe consegnare al magi­
strato inquirente, entro po­
chi giorni, i risultati defini­
tivi delle perizie e quindi la 
indagine dovrebbe assumere 
una svolta decisiva. 

a. t. 

della DC. Nel documento «si 
chiama alla lotta politica tut­
ta la gioventù perchè sia fat­
ta piena luce sulla strage di 
piazza Fontana del dicembre 
1969 assicurando alla giusti. 
zia i mandanti, 1 finanziatori 
e gli esecutori dell'orribile de­
litto; perchè siano spazzati 
la « trama nera » ed ogni ten. 
tativo di restaurazione reazio­
naria e fascista; perchè sia di­
fesa, consolidata e sviluppata 
la democrazia nelle fabbriohe, 
nelle scuole, nella società con­
tro ogni tipo di attacco liber­
ticida e antidemocratico». 

Nessuno, in effetti, riuscirà 
a gettare un velo, a coprire 
le responsabilità (che esisto­
no anche « In alto », come di­
mostra l'incriminazione di tre 
grossi funzionari di polizia) 
sulla conduzione dell'inchie­
sta Valpreda e sull'abbandono 
del filo diretto che portava 
dalla Banca Nazionale del­
l'agricoltura alle « piste ne­
re » e alle centrali della sov­
versione. 

Nell'Istanza di scarcerazio­
ne per mancanza di indizi, i 
difensori hanno riproposto al­
la magistratura questo tema, 
chiamandola di nuovo ad 
esprimere un giudizio su tutti 
gli elementi che, a distanza di 
tre anni dal sanguinoso at­
tentato, confermano in pie­
no le responsabilità delle cen­
trali fasciste e la mancanza 
di prove contro Valpreda ed 
i suoi compagni detenuti. 

Nel < documento, illustrato 
ai magistrati dagli avvocati 
Guido Calvi, Nicola Lombar­
di. Alberto Malagugini. Fau­
sto Tarsitano e Giuseppe Zu­
po, si riassumono alcuni di 
questi elementi, che smenti­
scono le motivazioni del man­
dato di cattura e la senten­
za istruttoria. Vediamone al­
cuni. 

ROLANDI - I difensori so­
stengono che il tassista non 
ha descritto, nel suo primo 
Interrogatorio, un uomo con 
le sembianze di Valpreda, ma 
un soggetto completamente 
diverso. Infatti. 11 passegge­
ro che il «superteste» so­
stenne di avere portato a 
Piazza Fontana sarebbe stato 
alto 1 metro e 73 o 74 centi­
metri, con capelli neri leg­
germente ondulati e regolari. 

Valpreda ha, Invece, carat­
teristiche completamente di­
verse: è alto 1,64, ha capelli 
ed occhi castani. 

Ancora: Roland! « riconob­
be» Valpreda dopo che gli 
era stata mostrata una foto­
grafia e gli era stato detto 
che quella era la persona che 
avrebbe dovuto riconoscere 
nel confronto a Roma. 

A tutto questo bisogna ag­
giungere che è ormai asso­
dato (perchè lo ha accertato. 
senza ombra di dubbio. Il 
dottor D'Ambrosio a Milano) 
che la borsa dell'attentato 
alla Banca dell'Agricoltura 
era di color marrone chiaro, 
mentre Roland! descrisse un 
passeggero con una borsa In 
similpelle scura, 

TESTIMONIANZE CICE­
RO, MACORATTI, SPANO* E 
IPPOLITO - Cicero è l'ex te­
nente di Valpreda, quando 
questi prestò servizio milita­
re in artiglieria. Egli ha af­
fermato che l'anarchico fece 
numerose esperienze nell'uso 
degli esplosivi, partecipando 
alle esercitazioni. E* invece, 
dimostrato che Valpreda par­
tecipò, al massimo, a due 
pattugliamenti, ed, in qualità 
di informatore, non di artifi­
ciere. Qui si inserisce il di­
scorso sulla manomissione del 
foglio matricolare, dal quale 
si disse risultare che l'anar­
chico era «donatore di san­
gue ». Palese manipolazione, 
dicono i difensori, per copri­
re la vera qualifica dell'allo-
ra recluta Valpreda: quella 
appunto, di «informatore». 

Di Macoratti abbiamo già 
detto che ha ritrattato le sue 
presunte ammissioni e che, 
in ogni caso, egli ha riferito 
solo di generici discorsi su 
atti «dimostrativi» che si sa­
rebbero avuti al «22 marzo». 
Tralasciando la posizione Spa­
nò, poco rilevante, arriviamo 
a Salvatore Ippolito, poliziot­
to mandato a spiare il circo­
lo di Valpreda. La difesa so­
stiene che la polizia mancò al 
più elementare dovere non 
prevenendo atti dimostrativi 
che il gruppo avrebbe portato 
a termine (atti dimostrativi 
che non erano, però, il landò 
0 la collocazione di bombe) e 
dei quali era stata appunto 
avvertita dall'agente-spia. Ma 
la posizione di Ippolito pre­
senta altri aspetti gravissimi, 
che nell'istanza sono elencati 
e che mostrano le pesanti re­
sponsabilità in questa vicen­
da della questura di Roma, 
la quale, tra l'altro, tenne 
nascosta alla magistratura la 
presenza nel «22 marzo» di 
un suo informatore. 

Nell'istanza di scarcerazione 
si parla ancora dei presunti 
depositi di esolosivo del grup­
po alla periferia d! Roma e 
che non .sono mai stati tro­
vati. Dopo avere esaminato 
1 motivi di carattere psicolo­
gico che, tra l'altro, confer­
mano la « impreparazione » 
dei componenti 11 circolo ad 
azioni cosi sanguinose come 
1» strage, il documento della 
difesa arriva a Freda e Ven­
tura. sottolineando come l'in­
chiesta di Milano abbia, or­
mai. accertato che fu quel 
grupDo di fascisti veneti a fa­
re acquistare i timers, le bor­
se e le vallette che servirono 
per eli attentati. Ma nessun 
e'erofnto collega Valpreda e 
gli altri arrestati — dicono 
ancora gli avvocati — SI fa-
.«cisti veneti. 

Paolo Gambeada 
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La prefazione di Napolitano 
al libro di Gyorgy Aczel 

CULTURA 
E DEMOCRAZIA 

SOCIALISTA 
Il lungo sforzo di ricerca compiuto in Ungheria 
per consolidare un rapporto positivo con le forze 
impegnate nella produzione scientifica e culturale 

Pubblichiamo la prefazio­
ne del compagno Giorgio 
Napolitano al libro di Gyor­
gy Aczel « Cultura e de­
mocrazia socialista» (Edi­
tori Riuniti, 1972). 

I problemi della « libertà 
della cultura », del rapporto 
tra Stato e cultura, e tra 
partito e cultura, nei paesi 
socialisti, sono da tempo tra 
i più dibattuti e controversi 
anche in Italia, e se è vero 
che formano oggetto di di­
scussioni serie e appassio­
nate, nelle file del movi­
mento operaio e negli am­
bienti intellettuali progres­
sivi, non è men vero che 
vengono anche, e largamen­
te, presi a pretesto per 
grossolane polemiche antico­
muniste o per artificiose e 
sommarie differenziazioni — 
nell'ambito stesso dello schie­
ramento di sinistra — dal 
partito comunista.. E quel 
che si ignora, si nasconde 
deliberatamente o si trascu­
ra, in tante volgari denigra-
zioni o troppo sbrigative sen­
tenze, è da un lato la ric­
chezza e complessità della 
vita culturale, della ricerca, 
degli studi, in paesi che han­
no innegabilmente conosciu­
to, grazie alla trasformazio­
ne socialista, uno straordina­
rio elevamento del livello di 
civiltà e di cultura delle 
masse, un progresso che non 
teme confronti nell'istruzio­
ne e nell'organizzazione del­
la cultura; ed è, dall'altro, il 
concreto sviluppo delle po­
litiche culturali dei singoli 
Stati socialisti e partiti co­
munisti, che si preferisce 
accomunare in un giudizio 
di condanna suggerito da 
« scandali > e casi clamorosi, 
non importa dove e come ve­
rificatisi. 

Per questi motivi credia­
mo possa essere di grande 
utilità la pubblicazione in 
Italia del libro di Gyorgy 
Aczél, che documenta e ap­
profondisce una specifica 
esperienza, quella del Par­
tito socialista operaio un­
gherese, così fortemente se­
gnata, anche nel campo del­
la politica culturale, dalla 
drammatica, incancellabile 
lezione degli • avvenimenti 
del 1956. Si tratta di scritti 
e interventi che abbracciano 
gli anni 1968-70, ma si rifan­
no a elaborazioni e prese di 
posizione precedenti, indica­
no il punto a cui è giunto 
un ormai lungo sforzo di ri­
cerca e di confronto, e di­
mostrano con quanta atten­
zione ci si sia mossi e ci si 
muova, in quel piccolo ma 
assai vivo paese socialista, 
per consolidare un rapporto 
positivo con le forze impe­
gnate nella produzione scien­
tifica e culturale e nella 
creazione artistica e lettera­
ria in una fase storica con­
trassegnata dal crescere e 
dal moltiplicarsi delle esi­
genze culturali e delle ener­
gie intellettuali del popolo 
ungherese. 

La capacità 
egemonica 

Alcune delle tesi illustra­
te dal compagno Aczél me­
ritano, in particolare, di es­
sere segnalate a quanti, an­
che da posizioni di sinistra, 
riducono le politiche cultu­
rali dei partiti al potere nei 
paesi socialisti a rozzi sche­
mi autoritari, o comunque le 
rappresentano in termini di 
soffocante esclusivismo ideo­
logico. Così la tesi secondo 
cui lo scopo da perseguire 
non deve essere quello di 
instaurare il monopolio del 
marxismo, ma di affermarne 
la capacità ' egemonica, ri­
nunciando ad ogni ricorso 
a misure amministrative che 
possono solo dare l'illusione, 
alimentare la mistificazione 
e l'inganno, di una già com­
piuta, totale conquista degli 
intellettuali alla ideologia 
marxista e leninista. E cosi 
ancora la precisazione rela­
tiva al modo di essere pre-
tenti come direzione del par­
tito, ed anche come corren­
te di pensiero marxista, nel 
dibattito e nella vita cultu­
rale: spetta agli artisti co­
munisti, ai critici e ai teo­
rici marxisti, dare contribu­
ti al processo della creazio­
ne artistica e intervenire 
nel merito di questioni di 
analisi, in cui non è conce­
pibile che intervenga il par­
tito in quanto tale. O infine, 
la netta riaffermazione di un 
principio e di una pratica 
di libertà, che esigono ven­
gano fatti conoscere anche i 
valori effettivi dell'arte bor­
ghese attuale, della produ-
none culturale dei paesi oc-
«Unitali, e venga resa pub­

blica qualsiasi opera nazio­
nale di talento, anche se 
non d'ispirazione ideologica 
socialista, così da poter dire, 
come oggi si può dire, che 
non c'è in Ungheria alcuno 
scritto, o progetto di film, 
o lavoro di teatro, di qual­
che valore artistico, che dor­
ma in un cassetto. 

Non vogliamo peraltro so­
stenere — sottolineando la 
importanza di questi orien­
tamenti del partito unghere­
se e richiamando i troppo 
frettolosi e prevenuti critici 
delle esperienze dei paesi 
socialisti a esami ben più 
differenziati e oggettivi — 
che i problemi della dire­
zione culturale e della liber­
tà della cultura, o meglio i 
problemi del rapporto tra 
l'una e l'altra, siano ormai 
risolti o non presentino più 
equivoci e difficoltà. Essi re­
stano problemi non semplici. 

Libertà 
di espressione 

Non c'è bisogno di ricorda­
re come nel Partito comuni­
sta italiano si siano venute 
via via elaborando, anche e 
soprattutto grazie al contri­
buto di Palmiro Togliatti, 
posizioni assai nette, nel sen­
so di una concezione della 
« direzione culturale » che 
aiuti lo sviluppo del lavoro 
collettivo degli intellettuali 
comunisti, della ricerca mar­
xista in tutti i campi, di una 
attività creativa in cui si 
esprimano il travaglio e i 
problemi dell'uomo e della 
società, e che non si tradu­
ca in proposte di soluzione, 
in « sentenze », in interven­
ti indebiti e coattivi del par­
tito. Ci siamo chiaramente 
pronunciati per la più larga 
libertà della ricerca scienti­
fica ed artistica, per la più 
larga libertà di espressione 
e di dibattito nel campo del­
la cultura e dell'arte. Ma ciò 
non toglie che ci sia in noi 
piena consapevolezza della 
complessità che assumono 
le questioni, quando il par­
tito diventa forza dirigente 
dello Stato, in una società 
organizzata su basi sociali­
ste. Occorre allora farsi ca­
rico di scelte (basti pensare 
a quelle che si propongono 
sul piano editoriale) che nei 
paesi capitalistici sono ma­
scherate, ed anche, in qual­
che misura, effettivamente 
mediate, dai - meccanismi di 
mercato, e che invece, in 
un paese socialista, non pos­
sono non assumere la for­
ma di decisioni pubbliche 
e non discendere da criteri 
dichiarati di politica educa­
tiva e di politica culturale. 

Ci si può peraltro far ca­
rico di tali scelte in modi 
diversi: e cioè sia attraverso 
una identificazione, più o 
meno piena e diretta, tra 
partito, Stato e società ci­
vile, sia attraverso una ric­
ca articolazione di rapporti 
tra diverse sfere di respon­
sabilità e forme di interven­
to. E il modo è sempre con­
dizionato dai dati della sto­
ria nazionale, dai caratteri 
che ha assunto in ciascun 
paese il « salto » rivoluzio­
nario e il processo di trasfor­
mazione socialista, dal qua­
dro internazionale in cui è 
avvenuto lo sviluppo succes­
sivo, dalle specificità nazio­
nali che questo ha presen­
tato. Guardiamo alle espe­
rienze dei paesi socialisti te­
nendo dunque conto del fit­
to intreccio di clementi og­
gettivi e soggettivi che ha 
caratterizzato storicamente 
ciascuna di esse anche nel 
campo della politica cultura­
le: e vi guardiamo per una 
riflessione e un confronto 
critico, da cui trae forza la 
nostra autonoma ricerca di 
una via di avanzata al socia­
l ismo'e di costruzione del 
socialismo, che corrisponda 
alle caratteristiche peculiari 
della società italiana e della 
lotta di classe e politica in 
Italia, alle possibilità nuove 
aperte dal]['evolversi della 
situazione mondiale, alle 
nuove esigenze del nostro 
popolo e del nostro tempo. 
L'ipotesi su cui lavoriamo, 
di una pluralità di partiti, di 
posizioni politiche e ideali, 
di forme di vita sociale or­
ganizzata — tale da anima­
re una complessa, multifor­
me dialettica di contributi 
e di interventi nella costru­
zione di una società sociali­
sta — ci sembra più che mai 
decisiva per configurare una 
soluzione sempre più piena 
degli ardui problemi della 
direzione culturale e della 
libertà della cultura. 

Giorgio Napolitano 

I RAPPORTI DELL'AMERICA CON UN MONDO CHE CAMBIA 
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I veterani del Vietnam sono circa tre milioni; molti di loro manifestano « il tormentoso sospetto che tutto sia stato 
senza scopò» - « Quando Johnriy torna a casa non trova nessuna banda ad accoglierlo, e neanche un lavoro » - Un 
senso di sfiducia attanaglia il paese: « Quello che la nazione ha perso nella guerra cominciamo a misurarlo solo ora » 

Un soldato americano in Vietnam 

Dalle centrali termoelettriche la diffusione di anidride solforosa nell'aria 

L'INQUINAMENTO DA ENERGIA 
Previsto il raddoppio della produzione nei prossimi dieci anni - Perché non si indi­
rizza la futura domanda energetica verso gli impianti termonucleari, meno dannosi - Le 
scelte economiche e politiche che fanno dell'Italia un « gregario » delle nazioni del MEC 

L'ENEL, che in ogni parte 
d'Italia si è visto revocare, ad 
opera di Comuni e Regioni, i 
permessi di localizzazione di 
nuove centrali termoelettri­
che, si lamenta molto. 

Secondo l'industria elettrica 
di Stato, nere nubi si adden­
serebbero sul futuro economi­
co del paese se, nel breve ar­
co degli otto anni che ci se­
parano dal 1980. la produzio­
ne di energia elettrica non sa­
rà portata ad una quota com­
presa tra i 50 ed i 60 mila 
Megawatt. Ossia all'incirca al 
doppio dell'attuale potenzia­
lità produttiva degli impianti. 

Tuttavia nessuno dei diri­
genti ENEL si è chiesto per­
ché si manifesta una cosi de­
cisa opposizione, e se, per ca­
so, le ragioni del diniego ad­
dotte dai Comuni e dalle Re­
gioni non siano minima­
mente motivate. Nel caso 
Io avesse fatto, avrebbe potu­
to scoprire che attualmente 
le centrali termoelettriche so­
no. da sole, responsabili di ol­
tre il 17e« dell'intero quantita­
tivo di anidride solforosa e-
me.ssa ogni anno neli'atmosfe-
ra in Italia. 

Corsa alla 
contaminazione 
Dato che attualmente solo 

poco più del 50^ dell'energia 
elettrica è prodotta termica­
mente (mentre il futuro rad­
doppio sarà fatto quasi esclu­
sivamente a livello termico), 
vorrà dire che nel 1980 fat­
tuale tasso d'inquinamento do­
vuto alle centrali, sarà aumen­
tato di circa tre volte, con un 
valore globale corrispondente 
pressappoco al 50% dell'intero 
quantitativo di anidride .sol­
forosa scaricata nel 1972. Se si 
tiene conto che 1 composti 
solforati gassosi costituisco. 
no • un momento eccezio­
nalmente • nocivo, non solo 
per la salute dell'uomo, ma 
anche per la vegetazione, già 
in percentuali di molto infe­
riori ad una parte su un mi­
lione dt parti di aria, si può 

capire quali saranno le con­
dizioni ambientali delle Regio­
ni e dei Comuni che avranno 
dato ospitalità alle richieste 
localizzati ve dell'ENEL. 

I . dirigenti dell'ENEL non 
hanno neppure preso in con­
siderazione l'eventualità di de­
purare i fumi dai • composti 
solforosi, operazione fattibile 
con estrema semplicità e di 
costo - accettabile. L'abbatti­
mento dello zolfo è infatti una 
parte integrante, ormai da an­
ni. dei processi depurativi 
messi in opera dalle moder­
ne raffinerie di petrolio. La 
sordità a riguardo, sino ad 
ora, è stata pressoché asso­
luta. - . . . . 
- Né si ha l'intenzione di in­
tervenire in un futuro più o 
meno prossimo. Se cosi non 
fosse non si spiegherebbero le 
farneticazioni parascientifiche 
con cui si cerca di dimostra­
re che, hi realtà, i compo­
sti solforati fanno assai bene 
all'agricoltura, in quanto fa­
centi parte del ciclo vitale del­
lo zolfo. In verità la combu­
stione delle nafte produce un 
fumo atto unicamente al!a ma­
turazione delle banane e dei 
piselli una volta staccati dalla 
pianta: vantaggio piuttosto li 
mitato considerando da un 
lato i danni catastrofici che 
esso provoca e. dall'altro, che 
la banana ci arriva già ma­
tura e che i piselli non costi­
tuiscono, almeno per il mo­
mento. una voce predominan­
te nei consumi e nelle espor­
tazioni nazionali. 

Questa tecnica mistificatoria 
e le argomentazioni utilizzate 
non sono del resto nemmeno 
nuove: l'avevano già utilizza­
te alcuni anni or sono i pe­
trolieri. Poi. per fortuna, se ne 
vergognarono (e far vergogna­
re i petrolieri non è poco) ed 
installarono i depuratori. 

Per non intaccare gli onni­
presenti interessi delle com­
pagnie petrolifere (fornitrici 
di nafta -alle centrali), non 
si è cercato nemmeno di In­
dirizzare il soddisfacimento 
dell'eventuale futura doman­
da di energia elettrica In di­
rezione degli impianti termo­

nucleari, i quali oggi risulta-
no, in ultima analisi, i meno 
dannosi ed i meno sconvol­
genti per i luoghi di localizza­
zione. '• 

Al di fuori di queste con­
siderazioni sanitario-ambienta­
li occorre però anche chieder­
si se sia veramente cosi indi­
spensabile all'economia del 
paese una scelta energetica di 
tale portata e vastità. Non è 
infatti cosa facile giustificare 
un raddoppio dei consumi e-
lettrici in meno di 10 anni, a 
meno di non prevedere una 
ben precisa domanda di tipo 
industriale, dovuta alla presen­
za di nuove e particolari ti­
pologie produttive. ' r 

Tipologie 
indesiderabili ^ 

La richiesta del raddoppio 
della nostra attuale potenzia­
lità elettrica diverrà indispen­
sabile (anzi ne costituirà il 
punto base) se andrà avanci 
la proposta di fare dell'Italia 
il a terminal » europeo per la 
« raffinazione » (con processo 
elettrolitico) di minerali ar­
ricchiti di alluminio e di ra­
me. Questa scelta, assieme al­
l'incremento della raffinazio­
ne di petrolio ed all'indirizzo 
della chimica sui « prodotti di 
base », farà del nostro paese il 
ricettacolo delle lavorazioni 
più inquinanti e diseconomi­
che dell'intera area europea. 
• Infatti queste lavorazioni. 

come è già stato - scritto e 
detto più volte, non solo pre­
sentano scarichi di pericolosi­
tà notevole, ma per di più 
richiedono un investimento di 
alcune centinaia di milioni 
per addetto, e non sono per­
tanto che di trascurabile sti­
molo alla domanda occupa­
zionale. Il problema della di­
soccupazione, assieme a quel­
lo degli inquinamenti, sarà. 

' negli anni a venire, uno del 
nodi di più difficile soluzio­
ne per le nazioni del Merca­
to Comune Europeo. E* per­
tanto comprensibile la tenden­
za di ogni paese del MEC 

ad allontanare per quanto pos­
sibile da! proprio territorio 
proprio quelle tipologie indu­
striali che presentano sgrade­
voli requisiti a livello ambien­
tale od occupazionale, o peg­
gio ancora, li assommano as­
sieme. • 
• Secondo I dati dell'Ufficio 
Statistico del MEC. già oggi 
il 45% del milione e centoni;. 
la disoccupati •• riscontrabili 
nella Comunità europea, è co­
stituito da giovani tra i 20 
ed i 24 anni Di ' questi 
il 49% erano residenti in 
Italia, il 36% in Francia, il 
9% nel Benelux ed il 69.» in 
Germania. Alla luce di questi 
dati una scelta energetica, co­
me quella che si va prospet­
tando e che costituisce l'inne­
sco di un processo di scelte 
economiche ben più vasto ed 
unidirezionale, risulta del tut­
to antitetica con le nostre at­
tuali esigenze economiche ed 
ambientali, ed in netto strido­
re con una domanda occupa­
zionale in continuo aumento. 
Raffinazione di minerali me­
tallici. energia elettrica, chimi­
ca di base (tutte produzioni 
primarie e da effettuarsi :n 
regime pressoché monopoli­
stico) sono scelte ' che fanno 
parte di un unico disegno. Es­
se vanno a favore di una vi 
sione economica che identifi­
ca gli interessi corporativi del­
le grandi aziende di settore 
con il bene comune, ed il po­
tere statuale con il «braccio 
secolare » atto a sancire ed 
istituzionalizzare una ben pre­
cisa ripartizione de] mercato 
per sfere di influenza. 

Una classe dirigente che fa 
propria questa strada mo­
stra chiaramente la propria 
incapacità a guidare i desti­
ni del paese. Essa rivela an 
che il ruolo «gregario» a cui 
ha ridotto l'Italia nel confron­
to con le altre nazioni euro 
pee. accettando, per il nostro 
paese, uno sviluppo industria­
le basato su tipologie social­
mente ed ambientalmente In­
desiderabili. 

" ' Guido Manzone 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO 

DAGLI USA. dicembre 
Tra le nove principali guer­

re combattute dagli Stati Uni­
ti nei loro due secoli di sto­
ria, comprese le due mondia­
li, quella del Vietnam è una 
delle più costose. Anche am­
messo che stia per finire, es­
sa è la più lunga che il pae­
se abbia affrontato. In termi­
ni puramente finanziari, sia 
pure dopo aver tenuto conto 
dei diversi valori del dollaro 
nelle diverse epoche, solo la se­
conda guerra mondiale è co­
stata di più. Per il numero 
dei feriti sul campo di batta­
glia. solo la guerra civile e la 
stessa seconda guerra mondia­
le hanno registrato cifre più 
elevate. Perfino il numero dei 
morti, nonostante le armi fan­
tascientifiche impiegate, è uno 
dei più alti. Ma per quanto 
pesanti, il costo materiale e 
lo stesso, più atroce, costo 
umano sono ancora poca co­
sa rispetto al costo morale. 
che non può neppure essere 
calcolato in cifre: per la pri­
ma volta l'America si è vista 
come non aveva avuto mai il 
coraggio di guardarsi. 

E' stato scritto che più di 
un ufficiale nel Vietnam, pri­
ma di portare i suoi uomini 
in azione, non trovava altre 
parole per esortarli che que­
ste: « Io non so perché sono 
qui. Voi neppure sapete per­
ché siete qui. Ma visto che 
siamo qui tutti insieme, cer­
chiamo di - fare un buon ' la­
voro e del nostro meglio per 
restare in vita ». Il profondo 
logorio morale, che la guerra 
ha provocato in America, tro­
va probabilmente una delle 
sue espressioni più impressio­
nanti nello stato d'animo e 
nel • destino dei reduci. Cer­
to. dopo ogni guerra il ritor­
no di chi ha combattuto pone 
difficili problemi di adatta­
mento alla vita civile. Ma que­
sta ' volta, se dobbiamo pre­
star fede (e non si vede, per­
ché non dovremmo farlo)' alle 
descrizioni della stampa ame­
ricana. ciò che accade è ad 
un tempo più • grave e più 
triste. ".; . . . i . ... . . . ._ 

Si tenga presente che - non 
si tratta neppure di un pro­
blema di piccole proporzio­
ni: i veterani tornati a casa 
sono circa tre milioni. ; -• :,. •; 

Murray Polner è autore di 
un libro dal titolo: «Niente 
parate della vittoria: il ritor­
no dei reduci dal Vietnam ». 
E' un volume scritto dopo aver 
parlato con molti soldati. La 
sua conclusione è che nessu­
no degli ex-combattenti « è in­
teramente esente dal dubbio 
circa la natura della guerra 
e la parte che l'America vi ha 
avuto ». Nell'insieme essi ma­
nifestano « il tormentoso so­
spetto che tutto sia stato sen­
za senso >. Mai in precedenza 
— afferma l'autore — era ac­
caduto che « tanti mettessero 
in forse in modo cosi radi­
cale la giustezza fondamenta­
le di ciò che erano stati co­
stretti a fare ». 

La rivista. Atlantic, uno 
dei mensili in carta patinata 
di maggior prestigio, ha pub­
blicato nel suo ultimo nume­
ro l'indagine di uno psicolo­
go. E' uno studio impressio­
nante per il modo come met­
te a nudo la devastazione 
morale che la guerra ha pro­
vocato in chi l'ha combattu­
ta. Lo scritto è assai lungo ed 
è difficile trarne una sola cita­
zione, perché sarebbe tutto da 
leggere. Limitiamoci a segna­
lare il sommario della stessa 
rivista: « Dopo diciotto mesi 
di familiarità con un gruppo 
di reduci e numerose altre in­
terviste, uno psichiatra sco­
pre . le ragioni per -' cui ? gli 
eroi piangono e buttano via 
le loro medaglie ». In una re­
centissima intervista il gene­
rale Maxwell Taylor affronta 
Io stesso problema da un al­
tro angolo visuale: « Guarda­
te il nostro scandaloso com­
portamento verso i reduci. Al 
giorno d'oggi, quando Johnny 
torna a casa, non trova nes­
suna banda per accoglierlo; 
non trova nemmeno un lavoro 
che lo aspetta ». 

Ormai in pensione il gene 
rale Taylor è stato uno dei 
massimi responsabili della 
gueira. Egli è uno di quei mi­
litari. rosi dalla sensazione di 
non essere stati capaci di vin­
cere. che non sanno darsi pace 
perché — secondo loro — non 
gli hanno consentito di essere 
abbastanza brutale. Ma pro­
prio per questo, anche le di­
chiarazioni di un « guerriero » 
del suo stampo . presentano 
un certo interesse. Perfino lui 
infatti ammette oggi (e in 
lui non sono certo scrupoli 
morali a parlare) che «la guer 
ra è stata molto più costosa. 
nelle cose che noi possiamo 
calcolare, di quanto potesse 
valere qualsiasi tangibile gua­
dagno che eravamo in grado 
di ottenere ». Egli ammette an­
che: « Abbiamo sottovalutato 

l'estrema tenacia dei nord-viet­
namiti e la loro devozione 
alla propria causa ». Il genera­
le se la prende quindi con 
quelle che egli chiama le « de­
bolezze » dell'America, cioè 
« del suo governo, del caratte­
re nazionale, della società nel 
suo insieme ». 

E' difficile aspettarsi qual­
cosa di diverso da un gene­
rale sconfitto. Quando perde, 
questa gente naturalmente 
non se la prende mai con se 
stessa, ma col proprio popolo. 
che non sarebbe capace di 
combattere abbastanza dura­
mente. Quelle che Taylor chia­
ma le « debolezze » dell'Ame­
rica sono spesso alcune fra le 
migliori qualità del suo po­
polo (tra l'altro egli fa alcu­
ne riserve, sia pure non trop­
po dirette e palesi, per lo stes­
so sistema che consiste nello 
eleggere i governanti). Sono 
cioè la ribellione dei giova­
ni, il disgusto dei soldati, 
l'opposizione della opinio­
ne pubblica, la crescente con­
sapevolezza che deve esservi 
qualcosa di sbagliato nelle 
stesse istituzioni, nel « siste­
ma » come tale: ma questi — 
ripeto — non sono debolez­
ze, bensì punti di forza e di 
recupero, che l'America rac­
chiude in se stessa. . 

Quale sia stata la inciden­
za della guerra indocinese sul­
la società americana è stato 
detto più volte. Anche in Ame­
rica i giornali e le riviste 
hanno tracciato un ennesimo 

Uno studio 
sovietico 
sui ceti 

medi 
in Italia 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

•-. L'ultimo numero di «Gas­
se operaia e mondo con­
temporaneo », rivista bime­
strale dell'Istituto del mo­
vimento operaio interna­
zionale presso l'Accademia 
delle scienze dell'URSS, 
pubblica un ampio saggio 
dal titolo « Classe operaia 
e ceti medi in Italia ». Ne -
è autore O. Ivanitski, gio­
vane studioso che da anni 
si occupa delle vicende ita­
liane ed in particolare del­
la politica del nostro par­
tito. Tra l'altro ha pub­
blicato articoli e studi sul 
movimento giovanile comu­
nista italiano, sull'Italia ed 
il Vaticano, sul movimen­
to operaio nel nostro pae­
se e sul neofascismo. Per 
primo nel marzo dello scor­
so anno Illustrò ai sovie­
tici i fatti di Reggio Ca­
labria in un saggio appar­
so su « Tempi nuovi ». 

• « Classe operaia e ceti 
medi in Italia» è soltanto 
l'inìzio di un discorso che 
Ivanitski intende approfon­
dire. Il saggio merita di 
essere segnalato per la 
ricchezza e la serietà del­
la documentazione e per la 
semplicità e la chiarezza 
dell'esposizione. Esso è ca­
pace di rendere compren­
sibili anche al lettore so­
vietico più lontano dalla 
realtà italiana l'articolata 
politica di alleanze del PCI 
e le sue basi teoriche. 

: Il saggio si apre con una 
sintetica esposizione del pe­
so che hanno nella società 
italiana i ceti medi delle 
campagne e della città e 
passa quindi ad illustrare 
la strategia della lotta per 
le riforme elaborate dal 
PCI per « cambiare ì rap­
porti di forza fra le classi 
nel paese a favore del pro­
letariato ed ì suoi alleati » 
• per « portare le larghe 
masse al livello della lotta 
per il socialismo ». Ampio 
spazio Ivanitski dedica al­
l'azione condotta dal PCI 
tra le masse e le loro or­
ganizzazioni per far avan­
zare il paese sulla strada 
del progresso social». 

Nell'ultima parte del sag­
gio l'autore analizza l'of­
fensiva della destra neo­
fascista che cerca di tro­
vare una sua base di mas­
sa nei ceti medi meridio­
nali e, più in generale, ne­
gli « emarginati » e sotto 
linea come i risultati delle 
elezioni politiche dello scor­
so maggio abbiano con­
fermato la validità della 
politica unitaria del PCI. 

Romolo Caccavale 

desolato bilancio nei ' giorni 
in . cui l'annuncio dell'accor­
do. che era già stato rag­
giunto nei negoziati segreti di 
Parigi lasciava pensare che la 
guerra potesse finire da un 
giorno all'altro. Una delle ana­
lisi più drammatiche è ap­
parsa sulla rivista Time. « In 
un certo senso — essa scrive­
va — tutti gli americani so­
no diventati dei reduci». 
Quindi, dopo avere analizza­
to le sconvolgenti ripercussio­
ni che la guerra ha avuto 
nel paese, concludeva: « Nes­
suno può pretendere che gli 
Stati Uniti nel Vietnam ab 
biano vinto. Quanto a quel­
lo che la nazione ha perso. 
cominciamo a misurarlo solo 
ora ». 

Una delle conseguenze più 
profonde è stata, per ammis­
sione generale, la perdita di 
fiducia nei dirigenti del pae­
se. I sondaggi di opinione so 
no impressionanti: il calo del­
la fiducia è stato vertigino 
so negli ultimi cinque anni. 
Anche le elezioni son state 
marcate da parecchi riflessi 
del fenomeno. La diffidenza 
non colpisce solo l'uno o l'ai 
tro partito, questa o quella 
figura politica, poiché alme 
no quattro presidenti, apparte 
nenti ad entrambi i partiti 
tradizionali, sono stati respon­
sabili del conflitto. E con lo­
ro lo sono stati quelli che 
David Halbertstam. noto gior 
nalista. nel titolo del suo ulti 
mn libro sulla genesi di que 
sta guerra americana, chiama 
solo con una minima sfuma 
tura di ironia «me best and 
the briahtest ». « i migliori e 
più brillanti ». cioè gli intellet­
tuali di maggior prestigio, gli 
esponenti delle più famose uni­
versità. i più fini cervelli. 
tutti coloro che agli ini­
zi degli anni '60 furono por­
tati a pensare che non vi fos­
sero limiti al potere dell'Ame­
rica nel mondo. 
" C'è chi pensa che una volta 

la guerra finita, anche la sfi 
ducia sarà presto ' riassorbi­
ta. Ma molti sono assai più 
scettici. Amitai Etzioni. socio 
logo della Università di Co­
lumbia. scrive: « Io penso che 
sia troppo tardi Ci "vorrà 
molto, molto tempo per cor­
reggere questo stato d'animo 
E' una malattia che si è or­
mai diffusa troppo ». Qui è 
uno dei motivi per cui tan 
ti fra i più accreditati com 
mentatori americani pensano 
che. nonostante la sua facile 
rielezione. Nixon non avrà vi­
ta facile nei prossimi quat­
tro anni della sua presiden­
za. Neanche la fine della guer­
ra nel Vietnam — contraria­
mente a quanto ritengono i 
più ottimisti — consentirà di 
liquidare in fretta le conse 
guenze che la guèrra ha avuto. 

Non è facile prevedere nep 
pure quale sarà l'effetto di 
una fine del conflitto sulla 
economia americana. La mag­
gior parte degli osservatori ri 
tiene che i dati della situazio­
ne non cambieranno molto, in 
quanto gli effetti di un ritor­
no alla pace sarebbero già 
scontati. Ma è curioso legge­
re su un'altra rivista di New-
York: « Molti americani sono 
inclini ad accettare quel tan 
to di folclore economico, se­
condo cui gli Stati Uniti senza 
guerra o minaccia di guerra 
semplicemente non sono in 
grado di avere una economia 
sana e il pieno impiego ». Al­
cuni anni fa questa poteva es­
sere la caricatura di un pen 
siero marxista. Oggi ci sentia­
mo dire che « molti » ameri 
cani la pensano così. 

Tutto quello che abbiamo 
riferito finora risente d'altra 
parte della sensazione, sem­
pre assai forte in America. 
che la guerra stia comunque 
per finire. Ma intanto essa 
non è ancora terminata. E se 
non finisse? Dopo aver accet­
tato determinate intese di pa­
ce. Nixon ha cercato ancora 
di strappare altre condizio­
ni di accordo più sfavorevo­
li ai vietnamiti. Egli conta 
palesemente sul logoramento 
che anni di guerra, bombar­
damenti spietati, falcidie di 
combattenti e di civili, massa­
cri su vasta scala, finiscono 
prima o poi col provocare 
anche in un popolo di eroi. 
quale quello che eeli si è tro­
vato di fronte. Si è mesto 
quindi a mercanteggiare:. al 
prezzo di altri morti e di al­
tre distruzioni. 

Ma anche Nixon sa di non-
poter andare oltre un certo 
limite. L*« abisso di credibili­
tà ». che si è aperto in Ame­
rica fra il paese e i gover­
nanti. non può essere impu­
nemente scavato ancora nean­
che da un presidente che è 
appena stato rieletto con un 
buon margine di maggioranza. 
Qualunque cosa egli faccia. 
d'altronde, nel Vietnam egli 
non potrà più « vincere ». per­
ché è stato il popolo ameri­
cano a sentire che in questa 
guerra esso ha «perso troppo». 

Giuseppe Boffa 
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Ieri l'incontro sindacati-padronato ANCE 

Sono riprese per gli edili 
le trattative contrattuali 

* • * • * • » • * * - * . f * 

La delegazione sindacale chiede di conoscere la reale volontà della con­
troparte sui punti qualificanti — La riunione aggiornata a questa mattina 

L'ANCE, le case 
e l'occupazione 

L'ANCE protrae la trattati­
va sui contratto degli edili 
credendo di dare una dimo 
strazione di (orza, in real 
tà non fa che squalilicaisi 
come interlocutore valido per 
le forze sociali interessate al­
lo • sviluppo dell'edilizia. In 
primo luogo, per l'evidente 
strumentalizzazione della ver­
tenza: ' chi ha suggerito ad 
Andreotti la frase «abbiamo 
perso uri milione di posti di 
lavoro per colpa della crisi 
edilizia » se non l'ANCE. alla 
ricerca di pretesti per farsi 
scudo di una crisi che in real­
tà colpisce solo i lavoratori? 

Nel settore delle costruzio­
ni erano impiegati 1.873 000 
lavoratori nel 1966; 1.976 000 
nel 1970 e 1922.000 a metà 
di quest'anno. I disoccupati 
sono più di quanto appaia da 
queste cifre complessive In 
quanto l'occupazione e mol­
to più bassa nel Mezzogiorno 
che nel Centro e al Nord di 
Italia, ma questo -significa 
l'opposto di ciò che pretendo­
no l'ANCE ed 11 governo: è 
il disimpegno degli Investi­
menti statali. In opere pub­
bliche e in case a basso prez­
zo (le uniche che possano tro­
vare un vasto mercato nel 
Mezzogiorno), che ha causa­
to una caduta dell'occupazio­
ne in queste regioni. Ed il 
« rilancio » del mercato pri­
vato per il quale si batte 
l'ANCE altro non darebbe al 
Mezzogiorno che una minore 
disponibilità di investimenti, 
in quanto l'impresa edilizia 
accorre laddove si concentra­
no la popolazione e l'industria. 

Nel momento In cui molte 
Imprese edilizie operano su 
scala nazionale un migliora­
mento sostanziale del contrat­
to nazionale è il punto di 
partenza essenziale per affron­
tare il problema dell'occupa­
zione e quello dei costi .«gel»,, 
le case in maniera giust'à. ' * r' 

L'imprenditore 
redditiero ' — •> <-• • 

L'edilizia è ancora un set­
tore dove l'impresa capitali­
stica impiega molto lavoro e 
poco capitale Da una parte 
vi sono circa 20 mila picco­
le imprese artigianali o quasi; 
dall'altra un po' più di mil­
le imprese con capitale azio­
nario sopra i 10 milioni di 
lire, circa 160 miliardi di lire 
in tutto. Queste mille impre­
se impiegano le piccole, per 
i loro cantieri, come appal­
tatici o fornitrici di materia­
li e servizi 

II carattere dell'impresa edi­
lizia è fornito quindi da due 
connotati: 1) in generale, dal-

I benzinai 
annunciano 

nuove azioni 
• Un'agitazione nazionale dei 
gestori impianti di distribu­
zione carburanti aderenti al 
Comitato intersindacale ed al­
la FAIB (Federazione autono­
ma italiana benzinai) è stata 
preannunciata per il 24, 23, 
26 e 31 dicembre prossimi. 

Motivo dell'agitazione è — 
informa il comitato intersin­
dacale — «la mancanza di 
sensibilità del governo e dei 
petrolieri per I problemi so­
ciali ed umani della catego­
ria». 

« I gestori — prosegue il 
comunicato dell'organizzazio­
ne sindacale — sono sottopo­
sti ad un regime normativo 
medioevale ». 

lo scarso impegno di capita 
li e quindi dalla lentezza del 
l'innovaziune tecnologica te 
quindi scaricando il massimo 
di sforzo libico e di perico 
losità sui lavoratori). 2) in 
particoluie. sfruttano le pie 
cole imprese e dequalificano 
il lavoro dell operaio edile atr 
traverso l'appalto e l'esecu­
zione di lavori a cottimo (« un 
tanto al metro »)• 

Ed 11 ^lez^oglorno paga più 
di tutti proprio queste carat­
teristiche Se andiamo a ve 
dere le previsioni della Con-
findustna per il 1975 vedia 
mo che le industrie dovreb­
bero svilupparsi, nel Mezzo­
giorno. al ritmo dell'8.5 al­
l'anno; ma le costruzioni sol­
tanto del 3.8°o GII inveiti-
menti delle imprese di costru­
zioni ed Impianti ammonte­
rebbero nel 1975 a soli 100 
miliardi, un quindicesimo del 
totale (ed ora sono, un ven­
tesimo!) nel Mezzogiorno, no­
nostante vi siano occupati 
350 mila lavoratori, pochi, ma 
pan ad un terzo dell'occupa 
zlone Industriale. Senza Inve­
stimenti. senza aumento effet­
tivo di produzione secondo 
la Conflndustrla l'occupazio­
ne edilizia dovrebbe aumen 
tare lo stesso. E' una previ­
sione priva di fondamento. 
ma se anche lo avesse mette 
rebbe in evidenza come i co­
struttori puntano ad una sola 
prospettiva, a quella di man 
tenere I lavoratori del setto 
re al punto più basso di qua­
lificazione e di salario. 

Lavoratori 
ed imprese 

Le rivendicazioni contrattua 
11 degli edili mirano a cam­
biare questa prospettiva, spin­
gono le Imprese a migliora­
re la loro tecnologia e orga­
nizzazione. con precisi colpi: 
graduale? eliminazione degli 
appalti e del cottimismo. con­
tinuità dell'occupazione pres­
so le. aziende, poiché Interru­
zioni dovute alla pioggia o a 
spostamenti nell'ambito di una 
provincia non giustificano la 
interruzione del rapporto di 
lavoro Soltanto rlducendo il 
lavoro straordinario (meno ap­
palti e cottimo) ed eliminan­
do le interruzioni ingiustifi­
cate del rapporto di lavoro 
(salario continuativo) è pos­
sibile restituire al settore 1 
50 mila posti di lavoro. Quan­
to alla disoccupazione del 
Mezzogiorno, basta dare uno 
sguardo alle iscrizioni negli 
Uffici di collocamento del 
Sud dove troviamo HO mila 
disoccupati o manovali gene­
rici » e 202 mila operai agri­
coli trasformabili per larga 
parte in edili, per compren­
dere come i) problema si af­
fronta seriamente soltanto po­
nendo lo sviluppo dell'edilizia 
come una componente di un 
programma generale di inter­
venti pubblici 

L'impresa edile, cioè, deve 
trasformarsi in funzione di 
nuovi rapporti di lavoro e di 
nuovi rapporti sociali Le pic­
cole imprese, per prime, han­
no interesse a questa trasfor­
mazione. per dotarsi di uno 
spazio autonomo rispetto ai 
fornitori o agli acquirenti dei 
loro servizi Ed è questo am­
modernamento del settore, 
presupposto nelle rivendica­
zioni contrattuali degli edili, 
che può anche darci case mi­
gliori a minor costo, frutto 
di sviluppo tecnologico, spe­
cializzazione. miglioramento 
dei materiali, organizzazione 
produttiva La trincea in cui 
si barricano i dirigenti del-
l'ANCE serve soltanto a resi­

stei e contro queste esigenze 
di rinnovamento che non so­
no soltanto degli edili ma di 
tutta la società italiana 

Sono riprese ieri pomeriggio 
presso la sede dell'ANCÈ a 
Roma le trattative per il rin 
novo del contratto di lavoro 
di 1.200 000 edili. Nel corso 
della rum one la rappresentan 
za unitaria dei sindacati Fil 
Ica Kilca Feneal e la delega 
zione padronale hanno preso 
in esame e discusso i proble 
mi relativi alla realizzazione 
del contratto unico per gli 
operai e gli impiegati. > 
• Truffi, segretario generale 
della Fillea CGIL, è interve­
nuto per affermare che queste 
non possono essere considera 
te dai sindacati come trattati­
le di ordinaria amministra 
zione e che pertanto la contro 
parte padronale deve far sa 
pere quale volontà reale ha di 
affrontare questioni nodali co 
me il salano annuo garantito. 
l'abolizione del cottimismo e 
del subappalto. Gli incontri, ag 
giornati su richiesta padronale 
alle ore 9 di questa mattina 
saranno seguiti, sempre nella 
mattinata, da una assemblea 
sindacate nel corso della quale 
sarà Tatto il punto della si 
tuazione. 

Nella precedente sessione. 
svoltasi la settimana scorsa. 
la discussione fu avviata su 
alcuni aspetti relativi alla ri­

chiesta del salarlo annuo ga­
rantito (malattia e infortunio). 
sull'orario di lavoro, l'aboli­
zione del cottimismo. la rego­
lamentazione del subappalto e 
la contrattazione articolata. Su 
questi punti, come è noto, i 
sindacati ritennero ancora in­
soddisfacente la posizione pa 
dronale (per alcuni l'ANCE 
manifestava addirittura una 
chiusura totale). • in quanto 
molto distanti ancora le due 
parti e modeste le proposte 
avanzate 
' Da parte sindacale fu an­
che affermato che se le trat­
tative non fossero proseguite 
secondo le aspettative della ca­
tegoria, si sarebbe valutata la 
opportunità di confermare la 
manifestazione già indetta per 
il 19 dicembre a Roma Per­
mane nel frattempo lo stato 
di agitazione della intera ca 
tegoria. 

Altrettanto delicata e diffici­
le è la fase in cui si trovano 
le vertenze per il rinnovo dei 
contratti dei cementieri, late­
rizi. manufatti e lapidei. Le 
iniziative di lotta a livello 
aziendale stanno costringendo 

,gli imprenditori a sessioni di 
trattative decisive, ai fini del­
la valutazione complessiva del­
la disponibilità padronale 
Questo il calendario: cemen 
tieri 11. 12 e 13 dicembre: la­
terizi 18. 19 e 20 In tutti i 
settori si stanno attuando lot­
te articolate. 

FORTI SCIOPERI OGGI 
A MASSA CARRARA 
FIRENZE E REGGIO C 

Nella provincia apuana l'azione.avrà ca­
rattere generale — Impegnati statali, me­
talmeccanici, insegnanti, edili e studenti 

'< , ' * » . - » ' v i * ' 
In lotta oggi in diverse città intere categorie di lavoratori 

impegnate nella conquista dei contratti e nella battaglia uni­
taria per le riforme e lo sviluppo economico. Investite dal­
l'azione sono le città di Massa e Carrara (dove lo sciopero 
avrà carattere generale in tutta la provincia). Firenze e 
Reggio Calabria. - < 

MASSA CARRARA — Tutte le attività produttive della pro­
vincia di Massa Carrara saranno bloccate oggi, per 24 ore. 
per lo sciopero generale proclamato dalla Federazione provin­
ciale CGIL. CISL e U1L ed appoggiato da tutte le forze poli­
tiche e dagli enti locali. 

Scopo fondamentale della giornata di lotta è la difesa del-
l'occupazione, duramente colpita negli ultimi mesi, e la ri­
chiesta di una diversa politica economica. . É ( 

FIRENZE - Migliaia di lavoratori fiorentino scioperano oggi: 
metalmeccanici, insegnanti, personale non docente, studenti, 
statali, pellettieri, edili, si concentreranno alle ore 10 al piaz­
zale degli Uffizi Dopo il comizio in cui prenderanno la parola 
dirigenti sindacali delle varie categorie in lotta, partirà il cor­
teo in direzione della Fortezza da Basso Allo sciopero aderì-
scono anche i lavoratori della Fila in lotta da mesi per il rin­
novo del contratto , 

REGGIO CALABRIA — l sindacati provinciali bancari, me­
talmeccanici. della scuola, statali, edili della CGIL CISL-UfL 
hanno indetto per oggi una giornata di lotta cittadina a Reg­
gio Calabria per i contratti, le riforme, lo sviluppo, l'occupa­
zione. La giornata, alla quale parteciperanno anche gli stu­
denti, prevede un concentramento in piazza De Nava per le 
ore 9. un corteo lungo il corso Garibaldi ed un comizio uni­
tario per le ore 15 in piazza Duomo 

La manifestazione intende rivendicare il rispetto degli im­
pegni industriali assunti dal governo (quinto centro siderur­
gico. 2.000 operai della OMEGA: fabbriche di San Leo, Saline, 
Villa San Giovanni. Officina riparazione delle Ferrovie dello 
Stato); l'utilizzazione dei fondi per l'edilizia abitativa, scola­
stica ed ospedaliera: la riforma democratica della scuola, gli 
sbocchi professionali, il diritto allo studio. Io stato giuridico 
del personale insegnante e non insegnante: la riforma della 
pubblica amministrazione: una diversa politica del credito che 
aiuti la piccola e media impresa industriale e contadina. 

Si è svolta a Roma l'assemblea nazionale della CNA 

Gli artigiani reclamano 
lo sviluppo del settore 
e l'avvio delle riforme 

La piena adesione del PCI in una lettera del compagno Enrico 
Berlinguer • Gli urgenti problemi che ha di fronte la categoria 

Oltre 1500 delegati delle as­
sociazioni provinciali artigia­
ne, aderenti alla Confedera­
zione nazionale dell'artigiana­
to (CNA) hanno dato vita ieri 
a Roma a una vibrante e com­
battiva manifestazione per ri­
vendicare « una politica rifor-
matrlce per 11 superamento 
della crisi economica e per lo 
sviluppo del settore nel 
processo di rinnovamento de­
mocratico del paese». 

Nel corso dell'assemblea 
nazionale, svoltasi al Teatro 
Eliseo, hanno preso la parola 
il presidente della CNA ono­
revole Oreste Gelmini, il se­
gretario generale on. Nelusco 
Giachi ni. numerosi delegati e 
Il segretario confederale 
Adriano Calabrlnl. 

Il significato della manife­
stazione artigiana, è stato 
sottolineato dal segretario ge­
nerale del PCI Enrico Berlin­
guer, in una, lettera in cui 
si esprime la'«piena adesio­
ne del PCI alla lotta degli 
artigiani per aprire nuove pro­
spettive di sviluppo economi­
co e sociale fondato sulle ri­
forme». Nella sua lettera il 
compagno Berlinguer afferma 
inoltre l'Impegno del PCI a so­
stenere nel Parlamento, nelle 
Regioni e negli enti locali gli 

obiettivi degli artigiani. E ciò 
in quanto «il lavoro artigia­
no, l'associazionismo e una 
prospettiva di sviluppo di que-

Mentre i lavoratori scioperano oggi in sette regioni per la riforma del servizio 

UN GROTTESCO PIANO D'EMERGENZA 
PER IL TRAFFICO POSTALE NATALIZIO 
Il ministro invita a spedire in tempo gli auguri, ma si è rifiutato di incontrarsi con i sindacati — La crisi potrebbe trasfor­
marsi in paralisi durante le feste — Duecentomila pacchi al giorno — Le richieste dei lavoratori per una profonda riforma 

In Italia vengono spedite 
ogni anno oltre 2 miliardi e 
mezzo di lettere e cartoline 
postali, con un traffico gior­
naliero medio di 6 milioni e 
721 mila pezzi. Siamo alla vi 
gilia del periodo natalizio: dal 
10 dicembre al 10 gennaio. 11 
traffico postale aumenta del 
50°/o. con un Incremento me 
dio giornaliero di oltre 3 mi­

lioni e mezzo di lettere e car­
toline Nel giorni di punta (dal 
18 al 27 dicembre) il nume­
ro dei pezzi supera i 12 mi­
lioni e mezzo Ancora: In oc­
casione delle festività 11 traf­
fico di cartoline postali e 
stampe augurali aumenta di 
oltre 15 volte e supera I 20 
milioni di unità. Incremento 
notevolissimo si registra poi 

Iniziato ieri uno sciopero di 48 ore 

Fermi i braccianti 
del Palermitano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 5. 

On forte sciopero di 48 ore 
dei braccianti è iniziato que­
sta mattina nel Palermitano 
per il contratto Integrativo e 
per l'occupazione (piani zo­
nali di sviluppo, forestazione). 

La notte scorsa erano state 
rotte le trattative sollecitate 
dagli stessi agrari per la sti­
pula del nuovo contratto do­
po che l'integrativo era stato 
già imposto nelle province di 
Catania e Siracusa. 

La rottura è avvenuta su 
uno degli elementi più qua­
lificanti della piattaforma sin­
dacale: 11 ruolo delle commis­
sioni paritetiche intercomuna­
li per la gestione del con­
tratto. alle quali il nuovo 
patto nazionale delega ora an­
che la contrattazione dei pia­
ni colturali. Le commissioni 

erano già previste dal prece­
dente Integrativo, se pure 
con compiti più limitati Ora 
l padroni non vogliono più 
riconoscere nemmeno quei 
compiti. Strumentale s i 'è ri­
velata la convocazione delle 
trattative (nel tentativo di pro­
vocare la sospensione dello 
sciopero già deciso da giorni) 
in quanto era inevitabile la 
interruzione di esse. 

Alla necessità di costringe 
re gli agrari alle trattative 
sono dedicate gran parte del­
le manifestazioni programma­
te per domani In città, gli 
operai agricoli delle borgate 
parteciperanno ad una mani­
festazione unitaria con il per 
sonale della scuola e gli sta­
tali in lotta. Sulle Madonle. 
un concentramento è previ­
sto a Petralia. 

g. f. p. 

•fi r ' ' 

nella spedizione di pacchi: dai 
30 milioni annuali con una 
media giornaliera di 80 mila 
pezzi si arriva a quota 160 mi 
la. Nei giorni di punta si ar­
riva anche a 200 mila pacchi 
giornalieri Anche l'invio di te 
legrammi subisce un notevole 
aumento: da 59 mila si passa 
a 80 mila giornalieri. -

L'ondata di piena è quindi 
alle porte. La profonda crisi 
che travaglia il servizio posta­
le italiano rischia la paralisi 
In quest'ultimo periodo tutta 
la stampa si è affannata a 
gridare al caos delle poste. Il 
problema è nazionale e nessu­
no più pensa di scaricare sui 
lavoratori, in lotta per la ri­
forma del servizio, la colpa di 
questa drammatica situazione 
La stessa azienda in altre oc­
casioni ha dovuto ammettere 
che cosi non si va avanti, che 
mancano 13 mila posti, che gli 
uffici principali sono ' pochi. 
che scarso è il parco-automez 
zi, ecc. Di fronte all'imminen­
te cataclisma postale natalizio 
la sortita del ministro Gioia 
sfiora il grottesco: ha deciso. 
uno dei principali responsabi­
li della mancata funzionalità 
del servizio, di lanciare una 
campagna di « sensibilizzazio­
ne». Nei prossimi giorni tra 
veremo scritto su tutta la cor­
rispondenza lo slogan «e Spedi­
te in tempo i vostri biglietti 
di auguri di Natale». Insom­
ma la posta non arriva, se 
non con spaventosi ritardi, a 
prescindere dalle feste: con le 
feste si rischia la paralisi e 
il nostro ministro non sa far 
altro che invitarci a spedire 
in anticipo 1 biglietti di au­
guri (ma forse si riferisce a 
quelli per 11 Natale 73?). C'è 
da aggiungere, per correttezza 

di Informazione, che questa ini-

Forte risposta alle provocazioni delle aziende a Partecipazione statale 

15.000 metalmeccanici in corteo alla Breda 
I lavoratori di Sesto San Giovanni hanno manifestato nei vialoni della grande fabbrica — Più 
incisive le azioni alla FIAT — Rappresaglia nella sede romana del monopolio: t re sospesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5 

Oltre 15 mila lavoratori 
hanno dato vita questa mav 
tina a Sesto San Giovanni 
ad una forte manifestazione 
contro le provocazioni dei pa­
droni pubblici e privati, per 
le riforme ed un nuovo svi 
luppo economico. Alla man: fé 
stazione - svoltasi all'interno 
dei vialoni della Breda han­
no partecipato tutte le medie 
e grandi fabbriche della città 
e delle zone di Precotto. Vii 
la San Giovanni e Gorla. Ai 
lavoratori ha parlato il se­
gretario nazionale della Fede­
razione lavoratori metalmec 
carnei Caviglioli presentato 
dal coordinatore de. Oi tro 
sindacale unitario di zona. 
compagno Antonio P z z m t o 

L'oratore h3 sottol.neato co 
me i padroni, isolati dalla re 
sponsabilita e dalla comoat 
tez/a de» lavoratori, scelgono 
il terreno della provocazione 
antioperaia Su questo terre 
no le aziende a partecipazione 
statale si distinguono per la 
durezza e la spregiudicatezza. 
Qoeste ultime hanno infatti 
portato un attacco al diritto 

di sciopero di un'intensità ta­
le che dal lontano 1943 non 
se ne ricordano di simili. 

A Sesto in particolare, le 
aziende a partecipazione sta­
tale si sono distinte per pale­
si violazioni al diritto di scio­
pero. agli accordi sindacali o 
per atti provocatori 

Infatti mentre alla Breda 
Siderurgica si moltiplicano le 
violazioni agli accordi sulla 
mensa e gli organici, all'Ita!-
trafo le violazioni si estendo­
no alle leggi, e alla Breda 
Termomeccanica la direzione 
aziendale trattiene una quo­
ta di salario superiore alla 
effettiva durata degli scioperi 

Ma l'attacco più gTave è 
avvenuto alla Breda Fucine 
dove la direzione si è rìfiu 
taU) di sottoporre 1 lavora­
tori a visite mediche specia 
listich" gratuite Qui si e 
tentata inoltre 'ina delle più 
gravi provocazioni di quest: 
ultimi tempi con una serrata 
che ha uh precedente solo 
negli anni '40 quando 1 fa­
scisti usarono lo stesso meto­
do (sospensione dell'erogazio­
ne all'interno dello stabili­
mento di energia elettrica) 
nel tentativo di mascherala 

un grande sciopero con un 
« guasto » alle attrezzature. 

Per questi motivi sono sta­
ti i consigli di fabbrica di 
queste quattro aziende a in­
dire la manifestazione di og­
gi con un volantino diffuso 
in tutta la città. 

Le forti lotte dei metalmec­
canici di Sesto non potevano 
preoccupare un padronato re­
trivo, ma il fatto che questi 
tentativi vengano messi in at­
to dalle aziende a capitale 
pubblico, il cui ruolo dovreb­
be essere quello di contribuì. 
re allo sviluppo economico 
de] Paese coerentemente agli 
interessi deile classi lavora­
trici. risulta particolarmente 
grave. 

La forte risposta che 1 me-
tal meccanici sestesi hanno 
dato rende mutili questi ten­
tativi e • dimostra come la 
coscienza e la volontà dei la­
voratori di conquistare il con­
tratto siano in grado di sven­
tare queste ed altre provoca­
zioni e di proseguire verso il 
conseguimento dei grandi 
obiettivi di riforma che 1 la­
voratori si erano imposti. 

Romeo Battoli 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5 

Negli stabilimenti FIAT to­
rinesi sono iniziate da oggi 
forme più incisive di articola 
zione degli scioperi per il con 
tratto Nel grande stabilimen­
to di MiraHori si sono ferma 
ti tre ore al 97 % i novemila 
operai delle presse e due ore 
al 99-100 % i diciottomila della 
carrozzeria, mentre domani 
sarà la volta della meccanica, 
della fonderia e di nuovo del­
la carrozzeria. Sia alle presse 
che in carrozzeria vi sono sta­
ti i soliti Imponenti cortei nel­
le officine di migliala di lavo­
ratori. Poiché la FIAT conti­
nua a descrivere I cortei co­
me manifestazioni sediziose e 
violente, va detto che si sono 
svolt! nel massimo ordine: la 
FIAT avversa tanto i cortei 
perché essi servono agli operai 
per improvvisare assemblee 
volanti, aprendo il dibattito 
sugli obiettivi del contratto in 
ogni officina successivamente 
toccata. Ancora una volta è 
andato delusa la speranza del­
la FIAT di far defenerare la 
lotta con provocationl: in car­

rozzeria un bullone, scagliato 
da un gruppetto di capi e cru­
miri, ha ferito lievemente al 
capo un delegato. 
' Forti cortei vi sono stati pu­

re alle Ferriere, dove hanno 
scioperato 4 ore al 98 Te sette 
mila operai e un forte gruppo 
di impiegati. 

• • • 
Tre lavoratori della filiale 

FIAT di Roma sono stati so­
spesi con pretestuose motiva­
zioni. Tra essi un delegato sin­
dacale, allontanato addirittura 
per tre giorni dal lavoro. Si 
tratta della più grave rappre­
saglia antisindacale messa in 
atto finora nella capitale dai 
monopolio dell'auto. Il tenta 
tivo è quello di colpire la lotta 
che i lavoratori conducono in 
modo articolato con una forza 
ed una compattezza veramen­
te nuove Oltre agli operai e ai 
collaudatori, che partecipano 
con percentuali attorno ai 100 
per cento si sono avute anche 
vaste adesioni tra gli impie 
gati; è proprio per reagire a 
questa ampiezza degli sciope­
ri che la direzione aziendale 
si è posta sul plano dalla spar­
la proTocasiona, 

zlativa sarà accompagnata da 
provvedimenti speciali: la pos­
sibilità di .effettuare numerosi 
turni di lavoro straordinario, 
un incremento temporaneo de­
gli automezzi, e su decisione 
dell'Azienda delle Ferrovie del­
lo Stato, una parziale sospen­
sione dell'accettazione e spe­
dizione di merci. Dal grotte­
sco si passa al provocatorio. 
Il ministero delle Poste non 
ha voluto In queste ultime 
settimane incontrarsi con 1 
rappresentanti sindacali: per 
questo è stato confermato il 
programma di scioperi che 
oggi Investirà le regioni del­
l'Alta Italia (Piemonte, Lom­
bardia, Veneto, Trentino-Alto 
Adige. Valle d'Aosta, Liguria, 
Friuli-Venezia Giulia) Lo scio­
pero di 24 ore sarà seguito da 
quello del 12 delle regioni me­
ridionali e da quello del 15 
per le regioni centrali. 

I 180 mila lavoratori chie­
dono la realizzazione di alcu­
ni obiettivi che si tramutano 
di fatto in una riforma delle 
poste. Pongono l'immediata as­
sunzione in organico di 17 mi­
la unità, la graduale abolizio­
ne degli appalti, il blocco allo 
spaventoso numero di ore 
straordinarie (un record del­
le Poste), e un diverso asset­
to del personale che superan­
do l'attuale burocratica distin­
zione fra carriera ausiliaria. 
esecutive, di concetto e diret­
tiva si articoli in tre sole qua­
lifiche- operatore, piccola e 
media dirigenza, dirigenza. A 
questo pacchetto rivendicativo 
1 lavoratori e 1 sindacati ac­
compagnano precise e concre­
te soluzioni di riforma della 
azienda. Le proposte delle or­
ganizzazioni sindacali sono atr 
tualmente le uniche che spin­
gano per una trasformazione 
del servizio, in servizio socia­
le. La mancata volontà politi­
ca del governo è poi nei fatti 
anche una espressione di im­
potenza visto che non sa nem­
meno contrapporre alle richie­
ste dei lavoratori valide con­
troproposte, se non quella di 
un disorganico disegno di ef­
ficienza. 

II piano di riforma — che 
merita evidentemente succes­
sivi approfondimenti — si ar­
ticola in due fasi complemen­
tari fra loro: la prima relativa 
alla riorganizzazione delle 
strutture e la seconda alla fun­
zionalità del servizio. Autono­
mia dell'azienda (con libera 
disponibilità dei beni patrimo­
niali, svincolo dalle norme di 
contabilità dello Stato, distac­
co del bilancio, funzione deli­
berativa del consiglio di am 
ministrazionet, dovrà andare 
di pari passo con un processo 
di profondo decentramento 
(con la costituzione di organi 
periferici, compartimenti, nei 
quali alla regione e alla azien 
da si affianchi l'impegno del 
sindacato) e con un diverso 
assetto del personale Solo 
questa diversa struttura po­
trà garantire e sviluppare il 
carattere « industriale » del­
l'attività postale, che richiede 
potenziamento del trasporto 
per ferrovia, aumento dei pa 
lazzi postali, aumento dei mez 
zi di trasporto addetti alla di 
stribuzione e recapito della 
posta, uffici di smistamento 
per ogni scalo ferroviario. 

Su questi obiettivi é aperta 
la vertenza delle Poste: il mi 
nislro invece di invitare a 
spedire in tempo gli auguri. 
potrebbe, se avesse nei suo! 
programmi impegni di natura 
sociale e ri formatrice, lavora 
re speditamente per la rifor­
ma delle Poste. 

Proseguono gli incontri 
per i poligrafici . 

Sono proseguite ieri le trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto di lavoro dei poligrafici 
dei quotidiani e delle agenzie di 
stampa fra la Federazione de­
gli editori e i, sindacati di cate­
gorìa della CGIL. CISL e UIL. 
Un primo incontro tra le parti 
si è svolto ieri mattina per per­
mettere ai sindacati di illustra­
re agli editori tutti gli aspetti 
della toro piattaforma contrat­
tuale. La riunione è stata quindi 
aggiornata alle ore 21 

Le richieste dei sindacati per 
il rinnovo del contratto di la­
voro che scade il 31 dicembre 
di quest'anno concernono l'au­
mento dei diritti sindacali: la 
parità in materia di assunzione 
fra operai e impiegati; l'aboli­
zione degli appalti; l'orario di 
lavoro continuato; un'elevazione 
dei giorni di riposo uguale per 
tutti da 12 a 15; una nuova 
classjficazione per gli offset; au­
menti periodici d'anzianità ugua­
li per tutti: un aumento sala­
riale mensile uguale per tutti 
di 22 mila lire. 

sto settore sono parte lnte-
• grante della più grande batta­
glia per Imporre un nuovo 
indirizzo politico ed econo­
mico ». 

«La vostra organizzazione 
— conclude Berlinguer — è 
già una componente essenzia­
le del movimento popolare» 
e le sue iniziative vanno in­
quadrate In questo contesto, 
come elemento Insostituibile 
della necessaria alleanza fra 
tutte le forze del lavoro. 

A questa impostazione di 
fondo si è ripetutamente ri­
chiamato li compagno Giachi-
ni nella sua relazione, a Le 
prospettive dell'artigianato — 
ha detto Giachlnl — la sua 
difesa e il suo sviluppo si col­
legano organicamente a que­
sta nuova politica di program­
mazione democratica, che è 
imposta dalla realtà odierna 
del paese, e in questo stesso 
contesto l'artigianato chiede 
la soluzione di alcuni suoi 
problemi urgenti: l'assunzlo-
da parte dello Stato degli one­
ri passati e futuri relativi alle 
rette ospedaliere e al carico 
derivante dall'assistenza ai 
pensionati, al fine di superare 
la crisi gravissima In cui ver­
sano le mutue artigiane e da­
re cosi inizio concretamente 
alla riforma sanitaria; la pari­
ficazione dei minimi di pen­
sione a decorrere dal giugno 
'74 e il rapido allineamento 
dei limiti dell'età pensionabi­
le con gli altri lavoratori; 
una semplificazione delle pro­
cedure per l'applicazione del-
riVA con provvedimenti di 
condono fiscale e disposizioni 
legislative « di raccordo » per 
il periodo di passaggio dal vec­
chio al nuovo sistema, nonché 
l'esenzione dall'lva di tutte 
le prestazioni al dettaglio; la 
dilazione di tutte le forme 
di credito artigiano con l'ado­
zione di un nuovo criterio per 
quanto riguarda le garanzie 
fondate sulla validità delle 
strutture aziendali e sulle lo­
ro possibilità di sviluppo col­
legate all'attività, l'articolazio­
ne regionale dell'Artiglncassa; 
il potenziamento delle azioni 
delle Regioni e l'aumento del­
le loro possibilità finanziarie 
in relazione alla dilazione del 
credito, allo sviluppo delle for­
me di associazione e all'assi­
stenza tecnica e professionale 
verso la categoria. 

Un elemento caratterizzante 
della manifestazione romana 
degli artigiani italiani è stato 
il continuo. Insistente richia­
mo all'esigenza di approfondi­
re 1 punti di contatto, di al­
leanza e di unità con tutto 
il movimento democratico, 
pur nella necessaria chiarezza 
del rapporti fra le diverse 
componenti sociali 
- Altro elemento sottolineato 

dalla relazione di GlachinI è 
stato la rivendicazione di un 
nuovo ruolo dell'azienda a 
partecipazione statale e in par­
ticolare dell'ENEL che prati­
ca tariffe discriminatorie, col­
pendo I piccoli e medi pro­
duttori. 

Nel corso dell'assemblea, su 
proposta del presidente Gel­
mini. gli oltre 1500 artigiani 
presenti hanno votato con 
una lunga acclamazione un or­
dine del giorno di protesta 
contro la dichiarata intenzio­
ne del governo di ripristinare 
il famigerato a fermo di po­
lizia ». 

A conclusione della manife­
stazione, varie delegazioni so­
no state inviate a esporre le 
rivendicazioni degli artigiani 

sir. se. 

Gli sviluppi 
iella vertenza 
dei bancari 

Oggi incontro col 
stro Coppo 

mini-

Clima di attesa nella ver­
tenza del bancari in vista del­
le riunioni separate che il 
ministro del Lavoro Coppo 
avrà oggi con i sindacati di 
categoria e l rappresentanti 
delle aziende di credito e del­
le Casse di risparmio. La ver­
tenza è aperta ormai da cir­
ca 5 mesi, la piattaforma con­
trattuale infatti è slata pre­
sentata nel luglio scorso men­
tre le trattative con l'Assicre-
dlto e con l'ACRI sono ini­
ziate nella seconda metà di 
ottobre per Interrompersi ri­
spettivamente il 27 ottobre 
con le aziende di credito e il 
30 ottobre con le Casse 

Dopo la rottura I 150 mila 
lavoratori del settore (110 mi­
la delle aziende di credito e 
40 mila delle Casse di rispar­
mio) operanti nei circa 15 mi­
la uffici bancari italiani, han­
no effettuato circa 5 giorna­
te di sciopero e ulteriori al­
tre due sono programmate 
entro il 21 dicembre prossimo. 

Le richieste contrattuali 
della categoria riguardano un 
aumento mensile in cifra fis­
sa uguale per tutti di 25 mi­
la lire; l'elevazione a 30 mi­
la lire mensili dell'Indennità 
di rischio per i cassieri allo 
sportello contanti; la riduzio­
ne dell'orario di lavoro a 37 
ore e mezzo la settimana; la 
abolizione del lavoro pomeri­
diano allo sportello; modifi­
che nell'inquadramento; la re­
golamentazione delle car­
riere; il diritto alla contratta­
zione integrativa. La verten­
za, per avviarsi a conclusione, 
è necessario che venga sbloc­
cata proprio sui temi dell'or­
ganizzazione del lavoro e del­
la contrattazione integrativa. 

Le forme di lotta cui la con­
troparte costringe la catego­
ria cercano d'altra parta di 
danneggiare il meno possibi­
le il pubblico. Infatti a tur­
no diverse banche restano 
aperte e ciò consente ai olien­
ti di svolgere le operazioni 
essenziali 

Un morto 

e 5 feriti 

nel crollo 
di un muro 

FERRARA, 5 
Un operaio è morto ed 

altri cinque suoi compagni 
sono rimasti feriti in modo 
grave per il crollo di un mu­
ro. L'incidente è avvenuto a 
Migliarino. La vittima è un 
nostro compagno: Turno Bi-
si di 40 anni che lascia la 
moglie e una figlia di quin­
dici anni 

Il Bisi lavorava come ma­
novale da appena cinque gior­
ni; il 30 novembre — ha rac­
contato la moglie — aveva 
smesso di fare il bracciante 
perché guadagnava troppo po­
co; aveva voluto passare nel­
l'edilizia con la speranza di 
prendere qualcosa di più. 

Assemblea a Ravenna promossa dall'Alleanza contadini 

Più evidente l'emarginazione 
dei giovani dall'agricoltura 

Le gravi responsabilità del governo di centro-destra - Ancora 
nessuna proposta di legge per l'applicazione delle direttive co­
munitarie - Settimana di lotta in Europa - Il discorso di Marroni 

f. ra. 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA, 5 

Le componenti politiche e 
sociali democratiche del Pae­
se. sono consapevoli che la 
agricoltura costituisce il vola­
no per Io sviluppo economico 
e l'eliminazione degli squilibri 
che gravano sulle popolazioni 
italiane, del Nord e del Sud. 
«Di questo il governo An-
d reotti non vuol tener conto » 
ha affermato Angiolo Marro­
ni, della direzione nazionale 
della Alleanza contadini, nel 
corso di un'assemblea di gio­
vani coltivatori, svoltasi a Ra-
venna. 
' L'iniziativa, promossa ' dal­

l'Alleanza di Ravenna, si in­
quadra nella settimana di lot 
ta e di assemblee che si svol 
geranno In numerosi Paesi 
europei (Italia, Francia, Olan 
da, Irlanda, Repubblica Fé 
derale Tedesca, Belgio e Ci 
prò) per chiedere che le direi 
Uve della CEE sulle strutture 
ed i relativi finanziamenti co 
munì tari e nazionali siano uti 
lizzati a favore dello sviluppo 
dell'azienda contadina. E* sta 
ta anche una iniziativa, Inse 
rita nel contesto del IV Con 
presso nazionale dell'Alleanza 
che si svolgerà dal 14 al 17 
febbraio a Firenze. 

Marroni ha sottolineato la 
grave tendenza del governo di 
centro-destra a Ignorare 1 pro­
blemi dell'agricoltura; oltre a 

svuotare le conquiste che il 
movimento democratico ha ot­
tenuto (legge sui fìtti agrari) 
il governo ha presentato un 
piano di programmazione 
quinquennale, oggi in discus­
sione nelle Regioni, il quale 
presenta la questione agraria 
per piani settoriali accentuan­
do cosi I caratteri della sua 
emarginazione attuale. 

Questo pericoloso attacco — 
ha affermato Marroni — vie­
ne ulteriormente accentuato 
quando il governo aumenta i 
finanziamenti al ministero 
dell'agricoltura tentando pale­
semente cosi di svuotare di 
ogni contenuto I decreti dele­
gati conferiti alle Regioni in 
materia di agricoltura. Anche 
in materia assistenziale e pre­
videnziale. esso continua a I-
gnorare l'esigenza di parifica­
re 1 trattamenti, perseguen 
do una politica di discrimi­
nazione 

Ribadendo la necessità 
delle tre direttive del MEC 
il governo non ha ancora pre 
sentalo alcuna proposta di 
legge per la loro attuazione 

Ciò è gravissimo - ha af 
fermalo ancora Marroni — 
perché la scadenza è fissata 
a) prossimo 6 aprile La loro 
applicazione non può essere 
un fatto burocratico, ma deve 
avvenire in un contesto di dia 
lettlca democratica fra gover­
no, Regioni, enti locali e le 
associazioni. Questa direttive 

dovranno Inoltre essere appli­
cate tenendo conto del loro 
salto grado di flessibilità» 
per l'attuazione nelle varie 
realtà, e favorendo particolar­
mente le forme associative e 
cooperative. 

Ribandendo la neccessità 
che si sviluppi un movimento 
unitario dei lavoratori della 
terra, dei contadini, dei colti­
vatori diretti attorno ai temi 
della riforma della agricoltu­
ra, l'Alleanza contadini collo­
ca I giovani in prima fila. Un 
ruolo fondamentale, essi de­
vono assumere, in quanto 
grande è la loro funzione per 
un ringiovanimento e un ri­
lancio quantitativo e qualitati­
vo della agricoltura-

Oggi la emarginazione dei 
giovani è più evidente; lo 
conferma una pesante real­
tà: il 43% degli occupati in 
agricoltura sono ancora anal­
fabeti; solo cinquemila sono 
gli iscrìtti alle facoltà univer­
sitarie di agraria; su oltre 13 
mila diplomati delle scuole 
medie superiori, soltanto 11 
mila sono figli di coltivatori 
diretti e 3 mila di braccianti. 

L'Alleanza contadini, ha ri­
badito Marroni, si fa inter­
prete di questi giovani affin­
ché possano partecipare atti­
vamente al rinnovamento de­
mocratico di queste realtà. 

Lino Cavine 
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Irruzioni poliziesche 
in casa di militanti 

comunisti a Macerata 
Fra gli inquisiti il vicesindaco di Chiaravalle, compagno Remaggi - Seque­
strati libri, fotografie, corrispondenza familiare • La protesta degli stu­

denti - Dichiarazione del segretario della Federazione del PCI 

Borghi 

Il fascista 
Valerio 

lese 
sotto processo 

per frode 
Davanti alla prima sezione 

penale del tribunale di Ro­
ma, presieduta dal dott. Coi­
rò, è cominciato Ieri II pro­
cesso per il dissesto della 
Banca di credito industriale 
e commerciale nel quale so­
no tra gli altri imputati il 
fascista Junio Valerio Bor­
ghese, attualmente latitante, 
e il figlio dell'ex ministro 
Giuseppe Spataro, Alfonso. 
Gli altri accusati sono Pri­
mo Bacchini, José Maria Gii 
Robles, Hug Hermann, Julio 
Ramonet Munoz, Beno Mari-
netti, Virgilio Cartotti e Ma­
rio Campa. Tutti debbono ri­
spondere dell'articolo 2621 
del codice civile che punisce 
le false comunicazioni ai soci 
e la illegale ripartizione de­
gli utili derivanti da attività 
di imprese commerciali. Agli 
imputati è stata contestata 
anche l'aggravante prevista 
dall'articolo 2640 del codice 
civile che determina per la 
illegale ripartizione degli 
utili un aumento della pena 
pari alla metà della con­
danna infl'Ha. 

Fu il pubblico ministero 
dottor Vitalone, che anche in 
udienza rappresenta l'accu­
sa, ad avviare l'indagine 
sulla banca, che aveva sede 
in via dei Crociferi, in se­
guito alle denunce presen­
tate da alcuni risparmiatori 
che avevano visto svanire i 
loro denari. Gli accertamenti 
misero in luce una grave si­
tuazione deficitaria; risultò 
che nel giro di alcuni anni 
gli amministratori avevano 
dissipato diversi miliardi di 
lire investendoli in specula­
zioni sbagliate. L'istruttoria 
si concluse con il rinvio a 
giudizio degli amministratori 
della banca. 

, Stamane il tribunale, dopo 
aver respinto una richiesta 
della difesa per far rinviare 
il processo a causa della 
malattia di alcuni accusati, 
ha interrogato il primo im­
putato, Mario Campa. Costui 
ha detto di aver svolto le 
mansioni di capo contabile 
prima e di capo del perso­
nale successivamente. 

Carabinieri 
sparano : 

gravissimo 
un ragazzo 
di 17 anni 

CALTANISSETTA, 5. 
Un giovane di 17 anni, 

Sergio Centofanti, di Avola 
(Siracusa), che era evas© 
alcuni giorni or sono dal­
l'istituto di rieducazione di 
San Cataldo, è stato ferito 
in maniera assai grave da 
alcuni colpi di mitra spara­
tigli contro dai carabinieri. 
Colpito da due proiettili, alla 
nuca e a una spalla, il gio­
vane è ora ricoverato in fin 
di vita all'ospedale civile di 
Caltanisetta. 

Il gravissimo episodio (che 
fa seguilo ad una lunga • 
allucinante serie di analoghi 
episodi verificatisi in varia 
parti d'Italia nel corso degli 
ultimi tempi) è avvenuto al­
l'alba. A bordo di una Fiat-
t50 rubata — e stando alla 
versione fornita dai carabi­
nieri, che sono parte in 
causa — Sergio Centofanti 
avrebbe forzato un posto di 
blocco istituito dai militari 
alta periferia di Calfanhv 
setta. 

Una e Giulia > del nucleo 
radiomobile si sarebbe allora 
gettata all'inseguimento della 
Fiat-SSt: a bordo vi erano il 
carabiniere Biagio Turis t 
il brigadiere Giovanni Fon­
tana. Fra il secondo e il 
ferzo chilometro della strada 
statale 560 Caltanissetfa • 
Gela, in contrada Fkodimfio, 
il giovane fuggitivo avrebbe 
sparato alcuni colpi di pistola 
contro l'automobile insegut-
trice (anche se non si com­
prende bene come avrebbe 
fatto a sparare, con le mani 
impegnate nella guida di una 
vettura lanciata a tutta velo­
cità). I l brigadiere Fontana 
ha allora aperto il fuoco col 
suo mitra: e Ho mirato al 
pneumatici >. ha poi dichia­
rato, ma in realtà ad essere 
colpito è stato il ragazzo. 

Nonostante le gravi ferite 
il Centofanti è riuscito a fer­
mare la sua vettura e a non 
fracassarsi fuori strada Tra 
sportato in ospedale, è state 
ricoverato con riserva di 
prognosi. Come sempre, in 
questi casi, i carabinieri di­
cono di aver trovato nella 
Flat-tSV una pistola. 

Dal nostro inviato 
CAMERINO. 5 

Mentre si era in attesa del­
l'emissione di mandati di cat­
tura a carico di elementi fa­
scisti per il munito deposito 
di armi ed esplosivi rinvenuti 
a Svolte di Fiungo (Cameri­
no), dalle sei di questa mat­
tina sono, invece, in corso per­
quisizioni nei domicili di stu­
denti universitari di sinistra, 
fra i quali diversi comunisti. 
In serata sono state effettua­
te una ventina di perquisizioni 
in parte al collegio universita­
rio di Camerino, altre fra Ca-
stelraimondo, Macerata, To­
lentino, Chiaravalle: in questo 
ultimo centro, precisamente 
nell'abitazione del compagno 
Vladimiro Remaggi, vicesinda­
co della cittadina. L'impressio­
ne — soprattutto all'università 
di Camerino e tra la popola­
zione del posto — è enorme. 
Anche — ripetiamo — per la 
diffusa certezza, suffragata 
da una serie di elementi, sulla 
matrice fascista della «Santa 
Barbara » di Svolte di Fiungo. 

All'università di Camerino 
mentre telefoniamo è in corso 
un'affollatissima assemblea di 
studenti (oltre 500). Dagli in­
terventi — anche di vari do­
centi — sta emergendo unani­
me un'energica protesta nei 
confronti dell'operato della po­
lizia e dell'ufficio di magistra­
tura camerinese. E' stato pro­
clamato nell'ateneo lo stato di 
agitazione. In serata si è riu­
nito anche il Senato accademi­
co, il quale ha deliberato un 
ordine del giorno nel quale, 
fra l'altro, «sottolinea co­
me ancora una volta alcuni 
gravi fatti di cronaca nera 
vengano utilizzali in modo ta­
le da turbare la vita dell'uni­
versità, rendendo credibile l'e­
sistenza di una volontà di inti­
midazione nei riguardi di stu­
denti democratici ». L'ordine 
del giorno così prosegue: « So­
prattutto denunciano le inqui­
sizioni tese a sequestrare — 
così si dice nei mandati — 
"scritti e libri", come possi­
bile materiale incriminante. 
Ciò rappresenta un gravissimo 
attentato alla libertà di pen­
siero, essendo incredibile che 
in uno Stato democratico si ri­
tenga ancora di colpire perso­
ne in ragione dei libri che leg­
gono ». Per domani sera è sta­
to convocato l'intero corpo ac­
cademico dell'Università. 

Come dicevamo, le indagini 
sul deposito di armi e muni­
zioni di Camerino, dopo una 
prima fase di disorientamento. 
si erano avviate decisamente 
verso la « pista nera », molti 
giornali nei giorni scorsi han­
no pubblicato notizie circa le 
mosse e gli spostamenti di uf­
ficiali e graduati dei carabi­
nieri di Camerino trasferitisi a 
Roma. Latina, Reggio Cala­
bria. Milano: indagini tendenti 
ad accostare soprattutto gli 
attentati ai treni dei sindaca­
listi — diretti alla Conferenza 
sindacale di Reggio Calabria 
— alle armi e agli esplosivi di 
Svolte di Fiungo. 

Gli stessi timers rinvenuti a 
Camerino risultano uguali a 
quelli usati per le esplosioni 
contro i convogli dei lavorato­
ri. Queste notizie non sono sta­
te mai smentite né dalla poli­
zia. né dagli inquirenti i quali 
anzi fino a pochi giorni addie­
tro confermavano l'esistenza 
di mandati di cattura da emet­
tere a «tempo opportuno» — 
sia pure molto ravvicinato — 
per impedire la fuga di cosid­
detti « pesci grossi ». 

« Pesci grossi » (nel senso 
di gente che commette reati) 
non lo sono certamente i gio­
vani e le ragazze nei cui do­
micili sono state effettuate le 
perquisizioni. Fra essi anche 
due studenti greci. I giovani 
della FGCI « perquisiti * si so­
no sempre distinti per la loro 
serietà, maturità dì studenti e 
di dirigenti della gioventù co­
munista. definiti anche nella 
assemblea di questa sera co­
me elementi « alla testa delle 
lotte democratiche e antifasci­
ste ». Con loro appunto Lucia 
na Remaggi, presidentessa 
dell'organismo rappresentati­
vo universitario, figlia di Vla­
dimiro. il vicesindaco di Chia­
ravalle. nostro compagno, già 
valoroso partigiano combat­
tente. stimatissimo fra la po­
polazione della cittadina per 
le sue doti umane e di bravo 
amministratore. A Chiaravalle 
vivissima è l'indignazione del­
la popolazione. 

Questa sera ha preso contat­
to con ì compagni del posto il 
comandante partigiano Emilio 
Ferretti (« Ferro ») che ha pu 
re espresso a Vladimiro Re 
maggi e alla sua famiglia la 
piena solidarietà del nostro 
partito Nei mandati di per­
quisizione si fa esplicito rife­
rimento alla possibilità di tro­
vare nei singoli domicili «ar­
mi, materiale esplosivo, carte 
di identità rubate, ecc. >. 

I risultati della perquisizio­
ne risultano del tutto negativi. 
Sono state sequestrate carto­
line di fidanzate dei giovani, 
pubblicazioni marxiste, lettere 
di natura familiare, lettere di 
ringraziamento da parte di re­
sistenti greci 

Tutto qui. Il segretario della 
federazione del PCI di Mace­
rata, Stelvio Antonini, ci ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: « Ciò che è avvenuto 
oggi per ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Camerino è estremamente 
grave. Si tratta di una azione 
intimidatoria e repressiva nei 
confronti di forze della sini­
stra che respingiamo e denun­
ciamo all'opinione pubblica. 
Ancora più grave e preoccu­
pante il fatto che fra ì per­
quisiti figurano alcuni compa­
gni della FGCI e del nostro 
partito come il partigiano e 
vicesindaco di Chiaravalle 
Vladimiro Remaggi. Esprimo 
ai compagni colpiti, conosciuti 
e stimati per la loro serietà 
politica e civile, e per il loro 
continuo impegno contro il fa­
scismo e per la democrazia, la 
profonda solidarietà di tutti i 
comunisti ». 

Walter Montanari 

Pauroso incendio alla FIART di Napoli 

Devastato 
dalle fiamme 

il cantiere 
navale a Baia 
Uno scoppio improvviso nel reparto imballaggio • Dan­
ni per un miliardo • Il prodigarsi delle maestranze 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5. 

Un pauroso incendio è im­
provvisamente divampato. 
per cause che non sono state 
ancora accertate, nello stabi­
limento di motonautica Fiart 
a Baia: oltre cinquecento 
barche sono state distrutte 
dalle fiamme. 

La Fiart è una delle più 
importanti aziende motonau­
tiche. Sorge sul litorale fle-
greo. ai piedi del castello di 
Bacoli. Le sue imbarcazioni 
compaiono regolarmente da 
anni in tutte le esposizioni 
specializzate, l'ultima delle 
quali è in corso a Genova. 
Il primo settembre dello 
scorso anno la Fiart fu il 
centro dell' attenzione del 
mondo del lavoro per la du­
ra lotta che i dipendenti do­
vettero intraprendere per il 
rinnovo del contratto di la­
voro. Una lotta che li co­
strinse all'occupazione della 
fabbrica e che durò parec­
chie settimane. 

Queste stesse maestranze. 
oggi, quando è divampato 
l'incendio, alle ore 16.30. 
mentre stavano per conclu­
dere il turno di lavoro, si 
sono prodigate sino allo spa­
simo per evitare che si pro­
pagasse ad altri padiglioni, e 
soprattutto a quello nel qua­
le si trovavano le barche di 
maggior valore. Ci sono riu­
sciti a costo di sforzi inde­

scrivibili. anche perché le 
fiamme avevano attaccato il 
magazzino dove erano siste­
mati gli estintori. Poi sono 
stati i vigili del fuoco, dopo 
due ore di lavoro, a circo­
scrivere l'incendio. Uno di 
essi, Giuseppe Madonna, di 
35 anni, si è dovuto far me­
dicare una ferita a una ma­
no all'ospedale S. Maria del­
le Grazie a Pozzuoli. 

Gli operai sono stati messi 
in allarme da uno scoppio. 
Subito dopo hanno constatato 
la presenza di fiamme nel re­
parto imballaggio, al primo 
piano di un padiglione di tre 
piani. Le fiamme a contatto 
col materiale infiammabile si 
sono immediatamente estese 
ed hanno attaccato le bar­
che che erano nel padiglio­
ne: imbarcazioni dai quat­
tro ai sei metri. 

Gli operai hanno evitato 
che fossero attaccate anche 
quelle di maggior lunghezza 
e valore. Da una prima va­
lutazione si calcola che i 
danni sfiorino il miliardo di 
lire. Nel momento in cui 
scriviamo i vigili del fuoco 
sono ancora sul posto per­
ché l'incendio è stato circo­
scritto, ma non ancora do­
mato, e sul posto sono la 
maggior parte delle mae­
stranze — 137 operai e 20 
impiegati — che continuano 
a collaborare ed a vigilare 
in uno stato di evidente 
preoccupazione. 

La missione lunare durerà 13 giorni 

In volo stanotte 
l'ultimo "Apollo « 

Un'ora di lancio insolita - Una passeggiata record sulla superf ic ie del satel­
lite della Terra - Partita per Capo Kennedy una delegazione scient i f ica i tal iana 

Gli astronauti dell'Apollo 17 Evans, Cernan e Schmitt (da sinistra a destra) durante un addestramento preliminare al lancio 

Mandato di cattura contro l'ex para Giuseppe Brancate 

Arrestato a Padova un fascista 
braccio destro di Franco Freda 
Gravissime accuse nei suoi confronti: «Associazione per delinquere a scopo di strage» e «atten­
tati ai pubblici trasporti » — Prosegue così l'inchiesta iniziata dal commissario di PS Juliano 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 5 

Giuseppe Brancato. uno de­
gli « uomini di Freda ». è sta­
to arrestato stamane a Pado­
va. L'ordine di cattura nei 
suoi confronti è stato spic­
cato dal giudice istruttore di 
Bolzano che conduce l'istrut­
toria sul campo di addestra­
mento paramilitare neofasci­
sta di Punta Pennes, in Alto 
Adige. 

Le imputazioni contro Bran­
cato appaiono pesantissime, 
anche se per il momento non 
molto specificate. Parlano in­
fatti di « associazione per de. 
linquere allo scopo di com­
mettere strage e di porre in 
pericolo la pubblica incolu­
mità », di < attentati ai pub­
blici trasporti » e inoltre di 
« detenzione, fabbricazione e 
uso di esplosivi ». 

Giuseppe Brancato. detto 
e Bepi ». ventiquattro anni, ex 
sottotenente dei paracadutisti, 
già uomo di punta del MSI 
di Padova, di professione viag- • 
giatore di commercio, è stato 
arrestato dai carabinieri del 
gruppo di Padova, nella sua 
abitazione di via Loreto. 

Il mandato del giudice di 

Bolzano portava la data del 
2 dicembre. L'istruttoria sul 
campo paramilitare di Punta 
Pennes sembrava ormai esse­
re entrata in una di quelle 
< zone d'ombra » che caratte­
rizzano fin troppe indagini a 
carico dei gruppi neofascisti. 
Era esplosa con clamore nel­
l'aprile di quest'anno, quan­
do le rivelazioni dei due gio­
vani ex missini di Bolzano 
avevano fornito probanti ele­
menti sull'attività di tipo pa­
ramilitare che si era svolta. 
nell'estate del 1971. nel cam­
peggio missino di Punta Pen­
nes. del quale veniva indica­
to come finanziatore il noto 
esponente altoatesino e consi­
gliere regionale del MSI. avv. 
Andrea Mitolo. 

Ancor più sensazione ave­
va fatto l'arresto dell'orga­
nizzatore del campo. Fernan­
do Petrarca, capo di un grup­
po neofascita di Thiene nel 
Vicentino, che già il commis­
sario Juliano nel 1969 aveva 
ritenuto di individuare come 
fornitore di esplosivi per il 
gruppo di missini di Padova. 
capeggiato da Massimiliano 
Fachini e da Giuseppe Bran­
cato, che erano stati a suo 
tempo incriminati (e succes­

sivamente assolti) per la se­
rie di attentati verificatisi nel 
'69 in questa città, fra cui 
gravissimo, quello del 15 apri­
le nello studio del rettore del­
l'università. 

Il nome del Petracca — suc­
cessivamente rimesso in li­
bertà provvisoria — aveva 
permesso di stabilire imme­
diatamente un collegamento 
con le attività terroristiche di 
Franco Freda, giacché era no­
torio che il gruppo di Fachi­
ni a Padova aveva stretti le­
gami con l'ormai famoso pro­
curatore legale neonazista. 

Il 28 aprile, il pubblico mi­
nistero di Bolzano. Anania, e-
metteva un e avviso di proce­
dimento » a carico di Giusep­
pe Brancato, esperto in esplo­
sivi e indicato come « istrut­
tore » del campo paramilitare. 

Adesso. la svolta clamorosa 
del mandato di cattura. C'è 
da ritenere che l'istruttoria 
condotta a Bolzano sia ormai 
giunta a conclusione, e che 
appunto fra le conclusioni 
del PM vi sia anche la ri­
chiesta rivolta al giudice I-
struttore. di spiccare il man­
dato di cattura contro l'ex pa­
ra padovano. 

Per la frana 
di Agrigento 
iniziati gli 

interrogatori 
AGRIGENTO. 5. 

Il giudice istruttore presso 
il comune di Agrigento. 

dott. Angelo Pani, ha inizia­
to stamane gli interrogatori 
dei 24 imputati accusati di 
avere contribuito a determi­
nare, per colpa, la frana av­
venuta nella città dei templi 
nel luglio del 1966. Come si ri­
corderà, quel disastro mise 
in luce gravi responsabilità 
degli amministratori comuna­
li in merito al vero e proprio 
«sacco edilizio» compiuto da 
speculatori senza scrupoli 
sulla pelle di centinaia di fa­
miglie agrigentina 

Gli accusati sono ex ammi­
nistratori democristiani del 
comune di Agrigento, tra i 
quali tre ex sindaci, funzio­
nari comunali, liberi profes­
sionisti ed i componenti del­
la commissione edilizia alla 
epoca della frana, 

Il giudice istruttore ha sta­
mane interrogato l'ex coman­
dante dei vigili urbani di 
Agrigento. Antonio Barbieri. 

La sfacciata sicurezza con cui agiva il capobanda fascista 

Vandelli in fuga con il riscatto 
chiese persino aiuto ai passanti 

Riconosciufo in aula dal pallanuotista Pino - Il nuotatore gN accese i fari della «Fulvia» dei Gadolla 

Dalla nostra redazione 

Giorno per giorno 
missione lunare 

Questa è la e tabella di 
marcia » fissata per l'ultima 
missione umana sulla Luna 
del programma Apollo (le ore. 
corrispondono a quelle ita­
liane): 

7 DICEMBRE • 3,53: lan­
cio dell'Apollo 17 da Capo 
Kennedy. 7,14: uscita dall'or­
bita di parcheggio terrestre 
e inizio della traiettoria verso 
la Luna. 

8 DICEMBRE - 15,23: cor­
rezione della rotta mediante 
l'accensione di razzi direzio­
nali-

9 DICEMBRE - 22,48: altra 
correzione di rotta. 

10 DICEMBRE - 20,49: im­
missione in orbita lunare. 
21,14: la sezione ormai spenta 
del razzo vettore si schianta 
sulla superficie lunare. 

11 DICEMBRE - 20,43: Il 
modulo lunare inizia la di­
scesa finale. 20,55: il modulo 

lunare tocca il suolo della 
' Luna. ' 

12 DICEMBRE • 0,33: pri­
ma escursione (7 ore) dai 
due astronauti. 23,03: se­
conda escursione (7 ore). 

13 DICEMBRE • 22,31: 
escursione finale (7 ore). 

14 DICEMBRE • 23,56: par­
tenza del modulo dalla Luna. 

15 DICEMBRE: 1,53: ag­
gancio tra modulo lunare e 
navicella comando. 

16 DICEMBRE - In orbita 
attorno alla Luna per espe­
rimenti. 

17 DICEMBRE - 0,33: la 
navicella comando si lancia 
sulla rotta verso la Terra. 

18 DICEMBRE - 22,11: ac­
censione dei razzi direzio­
nali. 

19 DICEMBRE - 20,11: il 
modulo di comando • entra 
nell'atmosfera terrestre. 20 • 
24: ammaraggio nell'Oceano 
Pacifico e recupera della na­
vicella. 

Accusato 
per 370 lire 
in prigione 
da 7 mesi 

Vandelli in aula 

GENOVA, ó 
Riconoscimento in aula nel­

l'udienza odierna al processo 
della banda « 22 ottobre »; l'ha 
compiuto il campione di palla­
nuoto Pietro Pizzo indicando 
il missino Diego Vandelli. Piz­
zo e un gruppo di suoi amici 
di Recco stavano chiacchie­
rando di sport quando, la sera 
del 9 ottobre 1970, venne avvi­
cinato da un eccentrico indi­
viduo che chiese più volte: 
«Per cortesia, signori, potete 
dirmi come funziona l'impian­
to di illuminazione di una 
•'Fulvio coupé"? ». 

• Gli Indicammo la levetta 
per accendere le luci dell'auto 
e quello se ne andò. Teneva 
in mano una valigia » — ha te­
stimoniato il campione, com­
parso in aula con la gamba si­
nistra ingessata. 

Presiden'-e: « Lo saprebbe ri­
conoscere tra gli Imputati?». 

Il bandito missino, col suo 
fare da spaccone, si alia di 
scatto e mostrandosi In tutta 
la persona dice: *Non avevo 
mot guidato una "Fulvia cou­
pé" fino « avalla atra». 

« & proprio lui » — ammet­
te Pizzo additando l'accusato. 

Vandelli era partito da Quar­
to con l'auto della Gadolla se­
minando lungo la strada le 
auto della polizia che lo se­
guivano. La sua sosta nel cen­
tro di Recco, peraltro, assume 
gli aspetti di una spacconata, 
ma non manca di lasciare un 
po' perplessi sulla sicurezza 
con la quale si muoveva Van­
delli. 

Nell'udienza di oggi è stato 
aperto di nuovo uno squarcio 
sulla indagine che aveva coin­
volto 1 Gadolla con un sospet­
to di simulazione del rapimen­
to. Hanno testimoniato i co­
niugi Maria Musso e Angelo 
Caramello. Sono titolari di un 
negozio in via Sottoripa. Ven­
dono abiti militari usati, tende 
e varie altra mercanzia del 
genere. Ricordano che, prima 
del rapimento di Sergio Ga­
dolla, vendettero a due gio­
vani in compagnia di una ra­
gazza una tenda e un sacco 
da montagna con la sigla U.S. 
(« La stessa — ha osservato 11 
presidente — che era stampi­
gliata sul sacco a pelo trovato 
su Monta Bua»). 

Quando i clienti si allonta­
narono, un vicino di bottega 
disse ai due coniugi: «Quei 
vostri clienti sono i Gadolla. 
I più ricchi ragazzi di Ge­
nova». 

Presidente: «Voi davanti al 
giudice istruttore avete anche 
riconosciuto in una foto Ser­
gio Gadolla come uno degli 
acquirenti della tenda. Come 
spiegate la cosa?». 

Maria Musso: «Ci sembra­
va somigliante al cliente. In 
quei giorni i giornali parlava­
no tanto di sospetti sui Ga­
dolla ». 

I due coniugi venditori del­
la tenda avevano indicato nel 
vicino titolare di un altro ne­
gozio il probabile venditore di 
un paio di manette a un gio­
vane somigliante al fratello 
maggiore del rapito Sergio. H 
commerciante in questione, 
Angelo Socco, venne convoca­
to Innanzi agli inquirenti: 
smentì d'aver mal visto 1 Ga­
dolla ed aver venduto loro le 
manette. Venne allora ferma­
to per un'ora, ma mantenne 
la sua smentita. 

Giuttpe* Marzolla 

Un giovane jugoslavo è rin­
chiuso nel carcere romano di 
Regina Coeli da sette mesi 
perché sospettato di aver ru­
bato 370 lire. Si tratta di Si-
mic Radisati, che era venuto 
nella primavera scorsa a Ro­
ma insieme ad altri due dal­
mati, con la speranza di tro­
vare un lavoro nel cinema. 
Sorpreso da alcuni poliziotti 
con un borsellino in mano, 
contenente appunto 370 lire, 
è stato arrestato e tradotto 
in carcere, dove si trova tut­
tora in attesa di essere pro­
cessato. 

L'incredibile episodio ha 
avuto inizio esattamente il 19 
maggio scorso in un parcheg­
gio sul lungotevere Flaminio. 
Qui i tre jugoslavi furono no­
tati dagli agenti di una «vo­
lante» aggirarsi intorno ad 
un'automobile incustodita. ET 
bastato questo perché i dal­
mati fossero immediatamen­
te arrestati e portati in que­
stura. Simic Radisati fu tro­
vato in possesso di un bor­
sellino. 

Ma il fatto gravissimo di 
Questa storia è che l'istrut­
toria è iniziata più di venti 
giorni dopo l'arresto, e per 
portarla a termine ci sono 
voluti tre mesi. Inoltre dal 
mese di agosto il tribunale 
di Roma non ha più proces­
sato Il giovane 

L'avvocato difensore di Si­
mic Radisati na presentato 
un'istanza alla 10. sezione pe­
nale del tribunale di Roma 
(quella incaricata del proces­
so) perché almeno sia conces­
sa al giovane la libertà prov­
visoria. E* il minimo che si 
possa chiedere, poiché è dav­
vero inammissibile che un gio­
vane che viene in Italia per 
trovare da lavorare onesta­
mente, dopo pochi giorni deb­
ba scontrarsi con la realtà 
delle leggi italiane, e, soprat­
tutto oon le maniere con cui 
le ai vuole far rispettare. 

CAPO KENNEDY, 5. 
' I tecnici hanno attivato tre generatori di corrente net modulo di comando a America », e 
con la scomparsa del pericolo di sciopero a Capo Kennedy il e conteggio alla rovescia > è 
proseguito senza intoppi per il lancio dell'* Apollo 17 », ultimo nella serie delle esplorazioni 
lunari iniziata nel luglio 1969 e costata 27 miliardi di dollari. Il lancio è previsto alle 21.53 
di mercoledì- (le 3,53 italiane di giovedì mattina) e per quanto i bollettini meteorologici pro­
nostichino cielo coperto gli specialisti della NASA, l'ente spaziale americano, dicono che le 
condizioni dovrebbero essere 
accettabili per il lancio. Gli 
astronauti si stanno intanto 
* sintonizzando » con l'orario di 
lancio e il calendario di volo. 
L'ora fissata per il via della 
rampa è inconsueta, e implica 
che nella giornata della parten­
za il comandante della missio­
ne. Eugene A. Cernan, il pilota 
del modulo di comando « Ame­
rica ». Ronald E. Evans, e il 
pilota del modulo lunare «Chal­
lenger». Harrison H. Schmitt 
detto Jack, dovranno spostare 
tutti i loro orari, a partire dalla 
sveglia. 

Cosi i tre si stanno abituando 
a dormire fino a tardi. Ieri era 
giorno avanzato quando si sono 
presentati per un allenamento 
fuori programma sui simulatori; 
volevano ripassare le più deli­
cate e critiche manovre di pilo­
taggio. • 

Dopo il breakfast, ancnesso 
a tarda ora. Cernan, Evans e 
Schmitt sono andati alla rampa 
di lancio, per una esercizazio-
ne sul percorso che dovranno 
seguire qualora si verifichi una 
« emergenza a terra ». ossia un 
inconveniente in rampa tale da 
costringere i tre a lasciare 
l'« Apollo 17» per mettersi al 
sicuro. 

La missione che l'« Apollo 17 » 
si accinge a compiere durerà 
tredici giorni. Cernan ha detto 
che dovrebbe risultare la più 
produttiva, sul piano scientifi­
co. da quando nel luglio di tre 
anni fa gli esploratori dello 
e Apollo 11 » misero piede sul 
satellite naturale della Terra. 

Cernan e il dottor Schmitt 
trascorreranno settantacinque 
ore sulla Luna, battendo ogni 
primato, mentre Evans rimarrà 
sei giorni in orbita attorno al 
satellite e dall'* America » com­
pirà una serie di rilevamenti e 
di esperimenti. 

L'unico ostacolo prevedibile 
al lancio dell'*Apollo» è stato 
eliminato domenica sera dalla 
composizione della vertenza sin­
dacale che. per vari giorni, ave­
va fatto temere uno sciopero 
di sessanta dipendenti della 
Boeing, addetti a disegni, illu­
strazioni e scritti tecnici a Capo 
Kennedy. L'accordo è stato rag­
giunto un'ora prima del mo­
mento fissato per l'inzio dello 
sciopero. I sessanta non hanno 
direttamente a che fare con il 
lancio, ma si temeva che i cor­
doni di picchetti di solidarietà 
impedissero ai tecnici di rag­
giungere le loro postazioni. 

La famiglia di Cernan e quella 
di Evans sono già arrivate nella 
zona di Capo Kennedy, e con 
42.000 invitati — anche questo 
un record — assisteranno, si 
pensa, al lancio dalle tribune 
spedali. Schmitt è scapolo. 

t tre generatori attivati dai 
tecnici nel modulo di servizio 
dell'*America» sono del tipo 
a cellula. Combinano idrogeno e 
ossigeno e dalla reazione deri­
vano energia elettrica e acqua 
potabile. Si è incontrato qual­
che problema di minor conto: 
è stato sostituito un commuta­
tore sul razzo «Saturno 5». si 
è dovuto regolare un filtro, si 
è cambiato un generatore ausi­
liario a terra. Piccoli inconve­
nienti previsti, dicono i tecnici. 
e non tali da intralciare il 
countdown. 

La missione < Apollo 17 » ha 
causato un autentico eboom» 
nella vendita di articoli ricordo. 
Le ordinazioni affluiscono dal 
mondo intero, dice Tom Foley. 
43 anni, che l'anno scorso ha 
lasciato la NASA per dedicarsi 
su scala artigianale, familiare. 
al commercio per corrispondenza 
dei < souvenirs > spaziali. 

Intanto è partita questa mat­
tina per gli Stati Uniti la de­
legazione scientifica italiana in­
vitata dal governo americano ad 
assistere al lancio dell'* Apollo 
17». La delegazione è guidata 
dal ministro della ricerca scien­
tifica Romita. Ne fanno parte 
— precisa un comunicato del 
ministero della ricerca scien­
tifica — oltre al prof. Faedo, 
presidente del CNR, esperti ita­
liani del settore aerospaziale. 

Dibattito 
via satellite 
sui rapporti 
virus-tumori 

Risultati « eccitanti » sono 
stati ottenuti nelle ricerche 
sui rapporti tra virus e tu­
mori dal professore Albert 
Sabin, scopritore del vaccino 
antipolio, in collaborazione 
con un ricercatore italiano, il 
dott. Giulio Tarro di Napoli. 

L'annuncio è stato dato sta­
sera dallo stesso Sabin du­
rante il collegamento «medi­
cina senza frontiere» orga­
nizzato fra l'America e l'Ita­
lia ria satellite per l'aggior­
namento dei medici italiani. 
Sabin ha precisato che adesso 
saranno necessari controlli da 
parte di altri ricercatori per 
ottenere gli stessi risultati: 
«Non voglio rendere noti 
questi risultati — ha aggiun­
to — finché anche i miei col-
leghi non li avranno ottenuti 
a loro volta». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato gli ottomila me­
dici italiani riuniti in quat­
tro teatri a Roma, Milano, 
Firenze e Bari. 

«Questra ricerca — ha det­
to Sabin rispondendo ad una 
domanda del prof. Veronesi, 
dell'Istituto di tumori di Mi­
lano — è la conclusione di 
sei anni di lavoro per deter­
minare se il virus che causa 
l'ordinario herpes simplex è 
quello che provoca una ma­
lattia degli organi genitali e 
può svolgere un ruolo nella 
genesi del cancro umano. 
Queste ricerche erano state 
incominciate da Tarro. sono 
state portate avanti da me e 
da lui (il mio figlio scienti­
fico) ed ora anche lui è giun­
to come me alle stesse con­
clusioni. Questo problema dei 
virus del cancro che esistono 
naturalmente nel corpo uma­
no è stato affrontato da molti 
ricercatori. Ora ci vorranno 1 
controlli da parte di altri 
scienziati ohe dovrà»» otte­
nere gli stessi 
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Irruzioni poliziesche 
in casa di militanti 

comunisti a Macerata 
Fra gli inquisiti il vicesindaco di Chiaravalle, compagno Remaggi - Seque­
strati libri, fotografie, corrispondenza familiare • La protesta degli stu­

denti • Dichiarazione del segretario della Federazione del PCI 

Borghi 

Il fascista 
Valerio 

ise 
sotto processo 

per frode 
Davanti alla prima sezione 

penale del tribunale di Ro­
ma, presieduta dal dott. Coi­
rò, è cominciato ieri il pro­
cesso per il dissesto della 
Banca di credito industriale 
e commerciale nel quale so­
no tra gli altri imputati il 
fascista Junio Valerio Bor­
ghese, attualmente latitante, 
e il Aglio dell'ex ministro 
Giuseppe Spataro, Alfonso. 
Gli altri accusati sono Pri­
mo Racchini, José Maria Gii 
Robles, Hug Hermann, Julio 
Ramonet Munoz, Beno Mari-
netti, Virgilio Cartotti e Ma­
rio Campa. Tutti debbono ri­
spondere dell'articolo 2621 
del codice civile che punisce 
le false comunicazioni ai soci 
e la illegale ripartizione de­
gli utili derivanti da attività 
di imprese commerciali. Agli 
imputati è stata contestata 
anche l'aggravante prevista 
dall'articolo 2640 del codice 
civile che determina per la 
illegale ripartizione degli 
utili un aumento della pena 
pari alla metà della con­
danna infetta. 

Fu il pubblico ministero 
dottor Vitalone, che anche in 
udienza rappresenta l'accu­
sa, ad avviare l'indagine 
sulta banca, che aveva sede 
in via dei Crociferi, in se­
guito alle denunce presen­
tate da alcuni risparmiatori 
che avevano visto svanire i 
loro denari. Gli accertamenti 
misero in luce una grave si­
tuazione deficitaria; risultò 
che nel giro di alcuni anni 
gli amministratori avevano 
dissipato diversi miliardi di 
lire investendoli in specula­
zioni sbagliate. L'istruttoria 
si concluse con il rinvio a 
giudizio degli amministratori 
della banca. 

, Stamane il tribunale, dopo 
aver respinto una richiesta 
della difesa per far rinviare 
il processo a causa della 
malattia di alcuni accusati, 
ha interrogato il primo im­
putato, Mario Campa. Costui 
ha detto di aver svolto le 
mansioni di capo contabile 
prima e di capo del perso­
nale successivamente. 

Carabinieri 
sparano : 

gravissimo 
un ragazzo 
di 17 anni 

CALTANISSETTA, 5. 
Un giovane di 17 anni, 

Sergio Cenfofanti, di Avola 
(Siracusa), che era evaso 
alcuni giorni or sono dal­
l'istituto di rieducazione di 
San Cataldo, è stato ferito 
in maniera assai grave da 
alcuni colpi di mitra spara* 
tigli contro dai carabinieri. 
Colpito da due proiettili, alla 
nuca e a una spalla, il gio­
vane è ora ricoverato in fin 
di vita all'ospedale civile di 
Caltanissetfa. 

Il gravissimo episodio (eh* 
fa seguito ad una lunga • 
allucinante serie di analoghi 
episodi verificatisi in varia 
parti d'Italia nel corso degli 
ultimi tempi) è avvenuto al­
l'alba. A bordo di una Rat-
•54 rubata — e stando alla 
versione fornita dai carabi­
nieri, che sono parte in 
causa — Sergio Cenfofanti 
avrebbe forzalo un posto di 
blocco istituito dai militari 
alla periferia di Caltanis­
setfa. 

Una «Giulia» del nucleo 
radiomobile sì sarebbe allora 
gettata all'inseguimento della 
Fiat-tSO: a bordo vi erano il 
carabiniere Biagio Turis • 
il brigadiere Giovanni Fon­
tana. Fra il secondo e il 
ferzo chilometro della strada 
sfatale 540 Caltanissetfa -
Gela, in contrada Ficodindlo, 
il giovane fuggitivo avrebbe 
sparato alcuni colpi dì pistola 
contro l'automobile insegui-
trice (anche se non si com­
prende bene come avrebbe 
fatto a sparare, con le mani 
impegnate nella guida di una 
vettura lanciata a tutta velo­
cità). Il brigadiere Fontana 
ha allora aperto il fuoco col 
suo mitra: « Ho mirato al 
pneumatici >, ha poi dichia­
rato, ma in realtà ad essere 
colpito è stato il ragazzo. 

Nonostante le gravi ferite 
il Cenfofanti è riuscito a fer­
mare la sua vettura e a non 
fracassarsi fuori strada Tra 
sportato in ospedale, é state 
ricoverato con riserva di 
prognosi. Come sempre, in 
questi casi, i carabinieri di­
cono di avtr trovato nella 
Flat-fSO una pistola. 

Dal nostro inviato 
CAMERINO. 5 

Mentre si era in attesa del­
l'emissione di mandati di cat­
tura a carico di elementi fa­
scisti per il munito deposito 
di armi ed esplosivi rinvenuti 
a Svolte di Fiungo (Cameri­
no). dalle sei di questa mat­
tina sono, invece, in corso per­
quisizioni nei domicili di stu­
denti universitari di sinistra. 
fra i quali diversi comunisti. 
In serata sono state effettua­
te una ventina di perquisizioni 
in parte al collegio universita­
rio di Camerino, altre fra Ca-
stelraimondo, Macerata. To­
lentino. Chiaravalle: in questo 
ultimo centro, precisamente 
nell'abitazione del compagno 
Vladimiro Remaggi, vicesinda­
co della cittadina. L'impressio­
ne — soprattutto all'università 
di Camerino e tra la popola­
zione del posto — è enorme. 
Anche — ripetiamo — per la 
diffusa certezza, suffragata 
da una serie di elementi, sulla 
matrice fascista della e Santa 
Barbara » di Svolte di Fiungo. 

All'università di Camerino 
mentre telefoniamo è in corso 
un'affollatissima assemblea di 
studenti (oltre 500). Dagli in­
terventi — anche di vari do­
centi — sta emergendo unani­
me un'energica protesta nei 
confronti dell'operato della po­
lizia e dell'ufficio di magistra­
tura camerinese. E' stato pro­
clamato nell'ateneo lo stato di 
agitazione. In serata si è riu­
nito anche il Senato accademi­
co. il quale ha deliberato un 
ordine del giorno nel quale. 
fra l'altro. « sottolinea co­
me ancora una volta alcuni 
gravi fatti di cronaca nera 
vengano utilizzati in modo ta­
le da turbare la vita dell'uni­
versità, rendendo credibile l'e­
sistenza di una volontà di inti­
midazione nei riguardi di stu­
denti democratici »• L'ordine 
del giorno così prosegue: « So­
prattutto denunciano le inqui­
sizioni tese a sequestrare — 
così si dice nei mandati — 
"scritti e libri", come possi­
bile materiale incriminante. 
Ciò rappresenta un gravissimo 
attentato alla libertà di pen­
siero, essendo incredibile che 
in uno Stato democratico si ri­
tenga ancora di colpire perso­
ne in ragione dei libri che leg­
gono ». Per domani sera è sta­
to convocato l'intero corpo ac­
cademico dell'Università. 

Come dicevamo, le indagini 
sul deposito di armi e muni­
zioni di Camerino, dopo una 
prima fase di disorientamento. 
si erano avviate decisamente 
verso la e pista nera ». molti 
giornali nei giorni scorsi han­
no pubblicato notizie circa le 
mosse e gli spostamenti di uf­
ficiali e graduati dei carabi­
nieri di Camerino trasferitisi a 
Roma. Latina. Reggio Cala­
bria. Milano: indagini tendenti 
ad accostare soprattutto gli 
attentati ai treni dei sindaca­
listi — diretti alla Conferenza 
sindacale di Reggio Calabria 
— alle armi e agli esplosivi di 
Svolte di Fiungo. 

Gli stessi timers rinvenuti a 
Camerino risultano uguali a 
quelli usati per le esplosioni 
contro i convogli dei lavorato­
ri. Queste notizie non sono sta­
te mai smentite né dalla poli­
zia. né dagli inquirenti i quali 
anzi fino a pochi giorni addie­
tro confermavano l'esistenza 
di mandati di cattura da emet­
tere a «tempo opportuno» — 
sia pure molto ravvicinato — 
per impedire la fuga di cosid­
detti « pesci grossi >. 

« Pesci grossi » (nel senso 
di gente che commette reati) 
non lo sono certamente i gio­
vani e le ragazze nei cui do­
micili sono state effettuate le 
perquisizioni. Fra essi anche 
due studenti greci. I giovani 
della FGCI « perquisiti » si so­
no sempre distinti per la loro 
serietà, maturità di studenti e 
di dirigenti della gioventù co­
munista. definiti anche nella 
assemblea di questa sera co­
me elementi « alla testa delle 
lotte democratiche e antifasci­
ste ». Con loro appunto Lucia 
na Remaggi, presidentessa 
dell'organismo rappresentati­
vo universitario, figlia di Vla­
dimiro. il vicesindaco di Chia­
ravalle. nostro compagno, già 
valoroso partigiano combat­
tente. stimatissimo fra la po­
polazione della cittadina per 
le sue doti umane e di bravo 
amministratore A Chiaravalle 
vivissima è l'indignazione del­
la popolazione. 

Questa sera ha preso contai 
lo con 'i compagni del posto il 
comandante partigiano Emilio 
Ferreiti (« Ferro ») che ha pu 
re espresso a Vladimiro Re 
maggi e alla sua famiglia la 
piena solidarietà del nostro 
partito Nei mandati di per­
quisizione si fa esplicito rife­
rimento alla possibilità di tro­
vare nei singoli domicili car­
mi. materiale esplosivo, carte 
di identità rubate, ecc. ». 

I risultati della perquisizio­
ne risultano del tutto negativi. 
Sono state sequestrate carto­
line di fidanzate dei giovani, 
pubblicazioni marxiste, lettere 
di natura familiare, lettere di 
ringraziamento da parte di re­
sistenti greci 

Tutto qui. Il segretario della 
federazione del PCI di Mace­
rata, Stelvio Antonini, ci ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: « Ciò che è avvenuto 
oggi per ordine del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Camerino è estremamente 
grave. Si tratta di una azione 
intimidatoria e repressiva nei 
confronti di forze della sini­
stra che respingiamo e denun­
ciamo all'opinione pubblica. 
Ancora più grave e preoccu­
pante il fatto che fra i per­
quisiti figurano alcuni compa­
gni della FGCI e del nostro 
partito come il partigiano e 
vicesindaco di Chiaravalle 
Vladimiro Remaggi. Esprimo 
ai compagni colpiti, conosciuti 
e stimati per la loro serietà 
politica e civile, e per il loro 
continuo impegno contro il fa­
scismo e per la democrazia, la 
profonda solidarietà di tutti i 
comunisti ». 

Walter Montanari 

Pauroso incendio alla FIART di Napoli 

Devastato 
dalle fiamme 

il cantiere 
navale a Baia 
Uno scoppio improvviso nel reparto imballaggio - Dan­
ni per un miliardo • Il prodigarsi delle maestranze 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 5. 

Un pauroso incendio è im­
provvisamente divampato, 
per cause che non sono state 
ancora accertate, nello stabi­
limento di motonautica Fiart 
a Baia: oltre cinquecento 
barche sono state distrutte 
dalle fiamme. 

La Fiart è una delle più 
importanti aziende motonau­
tiche. Sorge sul litorale fle-
greo, ai piedi del castello di 
Bacoli. Le sue imbarcazioni 
compaiono regolarmente da 
anni in tutte le esposizioni 
specializzate, l'ultima delle 
quali è in corso a Genova. 
Il primo settembre dello 
scorso anno la Fiart fu ni 
centro dell' attenzione del 
mondo del lavoro per la du­
ra lotta che i dipendenti do­
vettero intraptendere per il 
rinnovo del contratto di la­
voro. Una lotta che li co­
strinse all'occupazione della 
fabbrica e che durò parec­
chie settimane. 

Queste stesse maestranze. 
oggi, quando è divampato 
l'incendio, alle ore 16.30. 
mentre stavano per conclu­
dere il turno di lavoro, si 
sono prodigate sino allo spa­
simo per evitare che si pro­
pagasse ad altri padiglioni, e 
soprattutto a quello nel qua­
le si trovavano le barche di 
maggior valore. Ci sono riu­
sciti a costo di sforzi inde­

scrivibili, anche perché le 
Mamme avevano attaccato il 
magazzino dove erano siste­
mati gli estintori. Poi sono 
stati i vigili del fuoco, dopo 
due ore di lavoro, a circo­
scrivere l'incendio. Uno di 
essi, Giuseppe Madonna, di 
35 anni, si è dovuto far me­
dicare una ferita a una ma­
no all'ospedale S. Maria del­
le Grazie a Pozzuoli. 

Gli operai sono stati messi 
in allarme da uno scoppio. 
Subito dopo hanno constatato 
la presenza di fiamme nel re­
parto imballaggio, al primo 
piano di un padiglione di tre 
piani. Le fiamme a contatto 
col materiale infiammabile si 
sono immediatamente estese 
ed hanno attaccato le bar­
che che erano nel padiglio­
ne: imbarcazioni dai quat­
tro ai sei metri. 

Gli operai hanno evitato 
che fossero attaccate anche 
quelle di maggior lunghezza 
e valore. Da una prima va­
lutazione si calcola che i 
danni sfiorino il miliardo di 
lire. Nel momento in cui 
scriviamo i vigili del fuoco 
sono ancora sul posto per­
ché l'incendio è stato circo­
scritto. ma non ancora do­
mato. e sul posto sono la 
maggior parte delle mae­
stranze — 137 operai e 20 
impiegati — che continuano 
a collaborare ed a vigilare 
in uno stato di evidente 
preoccupazione. 

La missione lunare durerà 13 giorni 

In stanotte 
11 Apollo" 

Un'ora di lancio insolita - Una passeggiata record sulla superficie del satel­
lite della Terra - Partita per Capo Kennedy una delegazione scientif ica italiana 

Gli astronauti dell'Apollo 17 Evans, Cernan e Schmitt (da sinistra a destra) durante un addestramento preliminare al lancio 

Mandato di cattura contro l'ex para Giuseppe Brancate 

Arrestato a Padova un fascista 
braccio destro di Franco Freda 
Gravissime accuse nei suoi confronti: « Associazione per delinquere a scopo di strage » e « atten­
tati ai pubblici trasporti» — Prosegue così l'inchiesta iniziata dal commissario di PS Juliano 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA. 5 

Giuseppe Brancato. uno de­
gli e uomini di Freda », è sta­
to arrestato stamane a Pado­
va. L'ordine di cattura nei 
suoi confronti è stato spic­
cato dal giudice istruttore di 
Bolzano che conduce l'istrut­
toria sul campo di addestra­
mento paramilitare neofasci­
sta di Punta Pennes, in Alto 
Adige. 

Le imputazioni contro Bran­
cato appaiono pesantissime. 
anche se per il momento non 
molto specificate. Parlano in­
fatti di « associazione per de. 
linquere allo scopo di com­
mettere strage e di porre in 
pericolo la pubblica incolu­
mità ». di < attentati ai pub­
blici trasporti » e inoltre di 
e detenzione, fabbricazione e 
uso di esplosivi ». 

Giuseppe Brancato. detto 
e Bepi ». ventiquattro anni, ex 
sottotenente dei paracadutisti, 
già uomo di punta del MSI 
di Padova, di professione viag- • 
giatore dì commercio, è stato 
arrestato dai carabinieri del 
gruppo di Padova, nella sua 
abitazione di via Loreto. 

Il mandato del giudice di 

Bolzano portava la data del 
2 dicembre. L'istruttoria sul 
campo paramilitare di Punta 
Pennes sembrava ormai esse­
re entrata in una di quelle 
e zone d'ombra » che caratte­
rizzano fin troppe indagini a 
carico dei gruppi neofascisti. 
Era esplosa con clamore nel­
l'aprile di quest'anno, quan­
do le rivelazioni dei due gio­
vani ex missini di Bolzano 
avevano fornito probanti ele­
menti sull'attività di tipo pa­
ramilitare che si era svolta. 
nell'estate del 1971. nel cam­
peggio missino di Punta Pen­
nes. del quale veniva indica­
to come finanziatore il noto 
esponente altoatesino e consi­
gliere regionale del MSI. avv. 
Andrea Mitolo. 

Ancor più sensazione ave­
va fatto l'arresto dell'orga­
nizzatore del campo. Fernan­
do Petracca, capo di un grup­
po neofascita di Thiene nel 
Vicentino, che già il commis­
sario Juliano nel 1969 aveva 
ritenuto di individuare come 
fornitore di esplosivi per il 
gruppo di missini di Padova. 
capeggiato da Massimiliano 
Fachini e da Giuseppe Bran­
cato. che erano stati a suo 
tempo incriminati (e succes­

sivamente assolti) per la se­
rie di attentati verificatisi nel 
'69 in questa città, fra cui 
gravissimo, quello del 15 apri­
le nello studio del rettore del­
l'università. 

Il nome del Petracca — suc­
cessivamente rimesso io li­
bertà provvisoria — aveva 
permesso di stabilire imme­
diatamente un collegamento 
con le attività terroristiche di 
Franco Freda, giacché era no­
torio che il gruppo di Fachi­
ni a Padova aveva stretti le­
gami con l'ormai famoso pro­
curatore legale neonazista. 

Il 28 aprile, il pubblico mi­
nistero di Bolzano. Anania, e-
metteva un < avviso di proce­
dimento » a carico di Giusep­
pe Brancato, esperto in esplo­
sivi e indicato come e istrut­
tore » del campo paramilitare. 

Adesso.' la svolta clamorosa 
del mandato di cattura. C'è 
da ritenere che l'istruttoria 
condotta a Bolzano sia ormai 
giunta a conclusione, e che 
appunto fra le conclusioni 
del PM vi sia anche la ri­
chiesta rivolta al giudice 1-
struttore. di spiccare il man­
dato di cattura contro l'ex pa­
ra padovano. 

Per la frana 
di Agrigento 
iniziati gli 

interrogatori 
AGRIGENTO. 5. 

Il giudice istruttore-presso 
il comune di Agrigento, 

dott. Angelo Pani, ha inizia­
to stamane gli interrogatori 
dei 24 imputati accusati di 
avere contribuito a determi­
nare, per colpa, la frana av­
venuta nella città dei templi 
nel luglio del 1966. Come si ri­
corderà, quel disastro mise 
in luce gravi responsabilità 
degli amministratori comuna­
li in inerito al vero e proprio 
«sacco edilizio» compiuto da 
speculatori senza scrupoli 
sulla pelle di centinaia di fa­
miglie agrigentine. 

Gli accusati sono ex ammi­
nistratori democristiani del 
comune di Agrigento, tra 1 
quali tre ex sindaci, funzio­
nari comunali, liberi profes­
sionisti ed i componenti del­
la commissione edilizia alla 
epoca della frana. 

Il giudice istruttore ha sta­
mane interrogato l'ex coman­
dante dei vigili urbani di 
Agrigento. Antonio Barbieri. 

La sfacciata sicurezza con cui agiva il capobanda fascista 

Vandelli in fuga con il riscatto 
chiese persino aiuto ai passanti 

Riconosciufo in aula dal pallanuotista Pino • Il nuotatore gli acceso i tari della «Fulvia» dei Gaddla 

Dalla aostra redazione 

Vandelli in aula 

GENOVA, ò 
Riconoscimento in aula nel­

l'udienza odierna al processo 
della banda « 22 ottobre »; l'ha 
compiuto il campione di palla­
nuoto Pietro Pizzo indicando 
il missino Diego Vandelli. Piz­
zo e un gruppo di suoi amici 
di Recco stavano chiacchie­
rando di sport quando, la sera 
del 9 ottobre 1970. venne avvi­
cinato da un eccentrico indi­
viduo che chiese più volte: 
*Per cortesia, signori, potete 
dirmi come funziona l'impian­
to di illuminazione di una 
'Fulvia coupé"? ». 

« Gli indicammo la levetta 
per accendere le luci dell'auto 
e quello se ne andò. Teneva 
in mano una valigia » — ha te­
stimoniato il campione, com­
parso in aula con la gamba si­
nistra ingessata. 

Presidente: « Lo saprebbe ri­
conoscere tra gli Imputati?». 

Il bandito missino, col suo 
fare da spaccone, si alia di 
scatto e mostrandosi In tutta 
la persona dice: *Non avevo 
mai guidato una "Fulvia co*-
ptf" fino m guèttm tara». 

« E" proprio lui » — ammet­
te Pizzo additando l'accusato. 

Vandelli era partito da Quar­
to con l'auto della Gadolla se­
minando lungo la strada le 
auto della polizia che Io se­
guivano. La sua sosta nel cen­
tro di Recco. peraltro, assume 
gli aspetti di una spacconata, 
ma non manca di lasciare un 
po' perplessi sulla sicurezza 
con la quale si muoveva Van­
delli. 

Nell'udienza di oggi è stato 
aperto di nuovo uno squarcio 
sulla indagine che aveva coin­
volto i Gadolla con un sospet­
to di simulazione del rapimen­
to. Hanno testimoniato I co­
niugi Maria Musso e Angelo 
Caramello. Sono titolari di un 
negozio in via Sottoripa. Ven­
dono abiti militari usati, tende 
e varie altra mercanzia del 
genere. Ricordano che, prima 
del rapimento di Sergio Ga­
dolla, vendettero a due gio­
vani in compagnia di una ra­
gazza una tenda e un sacco 
da montagna con la sigla tJ-S. 
(« La stessa — ha osservato il 
presidente — che era stampi-
oliata sul sacco a pelo trovato 
m Monta Bua»), 

Quando i clienti si allonta­
narono. un vicino di bottega 
disse ai due coniugi: «Quei 
vostri clienti sono i Gadolla. 
t più ricchi ragazzi di Ge­
nova». 

Presidente: «Voi davanti al 
giudice istruttore avete anche 
riconosciuto in una foto Ser­
gio Gadolla come uno degli 
acquirenti della tenda. Come 
spiegate la cosa?». 

Maria Musso: «Ci sembra­
va somigliante al cliente. In 
quei giorni i giornali parlava­
no tanto di sospetti sui Ga­
dolla ». 

I due coniugi venditori del­
la tenda avevano indicato nel 
vicino titolare di un altro ne­
gozio il probabile venditore di 
un paio di manette a un gio­
vane somigliante al fratello 
maggiore del rapito Sergio, n 
commerciante in questione, 
Angelo Socco, venne convoca­
to innanzi agli inquirenti: 
smentì d'aver mai visto 1 Ga­
dolla ed aver venduto loro le 
manette. Venne allora ferma­
to per un'ora, ma mantenne 
la sua smentita. 

Giuseppe Marzolla 

Giorno per giorno 
la missione lunare 

Questa è la « tabella di 
marcia » fissata per l'ultima 
missione umana sulla Luna 
del programma Apollo (le ore 
corrispondono a quelle ita­
liane): 

7 DICEMBRE - 3,53: lan­
cio dell'Apollo 17 da Capo 
Kennedy. 7,14: uscita dall'or­
bita di parcheggio terrestre 
e Inizio della traiettoria verso 
la Luna. 

8 DICEMBRE - 15,23: cor­
rezione della rotta mediante 
l'accensione di razzi direzio­
nali. 

9 DICEMBRE - 22.48: altra 
correzione di rotta. 

10 DICEMBRE • 20,49: Im­
missione in orbita lunare. 
21,14: la sezione ormai spenta 
del razzo vettore si schianta 
sulla superficie lunare. 

11 DICEMBRE - 20,43: il 
modulo lunare inizia la di­
scesa finale. 20,55: Il modulo 

lunare tocca il suolo della 
Luna. 

12 DICEMBRE - 0,33: pri­
ma escursione (7 ore) dai 
due astronauti. 23,03: se­
conda escursione (7 ore). 

13 DICEMBRE - 22,33: 
escursione finale (7 ore). 

14 DICEMBRE - 23,56: par­
tenza del modulo dalla Luna. 

15 DICEMBRE: 1,53: ag­
gancio tra modulo lunare e 
navicella comando. 

16 DICEMBRE • In orbita 
attorno alla Luna per espe­
rimenti. 

17 DICEMBRE - 0,33: la 
navicella comando si lancia 
sulla rotta verso la Terra. 

18 DICEMBRE - 22,11: ac­
censione dei razzi direzio­
nali. 

19 DICEMBRE - 20,11: il 
modulo di comando entra 
nell'atmosfera terrestre. 20 e 
24: ammaraggio nell'Oceano 
Pacifico e recupero della na­
vicella. 

Accusato 
per 370 lire 
in prigione 
da 7 mesi 

Un giovane jugoslavo è rin­
chiuso nel carcere romano di 
Regina Coeli da sette mesi 
perché sospettato di aver ru­
bato 370 lire. Si tratta di Si-
mic Radisati, che era venuto 
nella primavera scorsa a Ro­
ma insieme ad altri due dal­
mati, con la speranza di tro­
vare un lavoro nel cinema. 
Sorpreso da alcuni poliziotti 
con un borsellino in mano, 
contenente appunto 370 lire, 
è stato arrestato e tradotto 
in carcere, dove si trova tut­
tora in attesa di essere pro­
cessato. 

L'incredibile episodio ha 
avuto inizio esattamente il 19 
maggio scorso in un parcheg­
gio sul lungotevere Flaminio. 
Qui i tre jugoslavi furono no­
tati dagli agenti di una «vo­
lante» aggirarsi intorno ad 
un'automobile incustodita. ET 
bastato questo perché i dal­
mati fossero immediatamen­
te arrestati e portati m que­
stura. Simic Radisati fu tro­
vato in possesso di un bor­
sellino. 

Ma il fatto gravissimo di 
questa storia è che l'istrut­
toria è iniziata più di venti 
giorni dopo l'arresto, e per 
portarla a termine ci sono 
voluti tre mesi. Inoltre dal 
mese di agosto il tribunale 
di Roma non ha più proces­
sato il giovane 

L'avvocato difensore di Si­
mic Radisati ha presentato 
un'istanza alla 10. sezione pe­
nale del tribunale di Roma 
(quella incaricata del proces­
so) perché almeno sia conces­
sa al giovane la libertà prov­
visoria. E* il minimo che si 
possa chiedere, poiché è dav­
vero inammissibile che un gio­
vane che viene in Italia per 
trovare da lavorare onesta­
mente, dopo pochi giorni deb­
ba scontrarsi con la realtà 
delle leggi italiane, e, soprat­
tutto con le maniere con cui 
la al vuole far rinpettare. 

CAPO K E N N E D Y , 5. 
' I tecnici hanno attivato tre generatori di co-rente nel modulo di comando a America », e 

con la scomparsa del pericolo di sciopero a Capo Kennedy ti « conteggio alla rovescia » è 
proseguito senza intoppi per il lancio dell'* Apollo 17 »( ultimo nella serie delle esplorazioni 
lunari iniziata nel luglio 1969 e costata 27 miliardi di dollari. Il lancio è previsto alle 21,53 
di mercoledì (le 3.53 italiane di giovedì mattina) e per quanto i bollettini meteorologici pro­
nostichino cielo coperto gli specialisti della NASA, l'ente spaziale americano, dicono che le 
condizioni dovrebbero essere 
accettabili per il lancio. Gli 
astronauti si stanno intanto 
« sintonizzando » con l'orario di 
lancio e il calendario di volo. 
L'ora fissata per il via della 
rampa è inconsueta, e implica 
che nella giornata della parten­
za il comandante della missio­
ne. Eugene A. Cernan. il pilota 
del modulo di comando « Ame­
rica ». Ronald E. Evans, e il 
pilota del modulo lunare « Chal-1 
lenger ». Harrison H. Schmitt 
detto Jack, dovranno spostare 
tutti i loro orari, a partire dalla 
sveglia. 

Cosi i tre si stanno abituando 
a dormire fino a tardi. Ieri era 
giorno avanzato quando si sono 
presentati per un allenamento 
fuori programma sui simulatori: 
volevano ripassare le più deli­
cate e critiche manovre di pilo­
taggio. 

Dopo il breakfast, aneli esso 
a tarda ora. Cernan. Evans e 
Schmitt sono andati alla rampa 
di lancio, per una esercizazio-
ne sul percorso che dovranno 
seguire qualora si verifichi una 
e emergenza a terra ». ossia un 
inconveniente in rampa tale da 
costringere i tre a lasciare 
l'« Apollo 17» per mettersi al 
sicuro. 

La missione che P* Apollo 17 » 
si accinge a compiere durerà 
tredici giorni. Cernan ha detto 
che dovrebbe risultare la più 
produttiva, sul piano scientifi­
co. da quando nel luglio di tre 
anni fa gli esploratori dello 
e Apollo 11 » misero piede sul 
satellite naturale della Terra. 

Cernan e il dottor Schmitt 
trascorreranno settantacinque 
ore sulla Luna, battendo ogni 
primato, mentre Evans rimarrà 
sei giorni in orbita attorno al 
satellite e dall'c America » com­
pirà una serie di rilevamenti e 
di esperimenti. 

L'unico ostacolo prevedibile 
al lancio dell** Apollo» è stato 
eliminato domenica sera dalla 
composizione della vertenza sin­
dacale che, per vari giorni, ave­
va fatto temere uno sciopero 
di sessanta dipendenti della 
Boeing, addetti a disegni, illu­
strazioni e scritti tecnici a Capo 
Kennedy. L'accordo è stato rag­
giunto un'ora prima del mo­
mento fissato per l'inzio dello 
sciopero. I sessanta non hanno 
direttamente a che fare con il 
lancio, ma si temeva che i cor­
doni di picchetti di solidarietà 
impedissero ai tecnici di rag­
giungere le loro postazioni. 

La famìglia di Cernan e quella 
di Evans sono già arrivate nella 
zona di Capo Kennedy, e con 
42.000 invitati — anche questo 
un record — assisteranno, si 
pensa, al lancio dalle tribune 
speciali. Schmitt è scapolo. 

I tre generatori attivati dal 
tecnici nel modulo di servizio 
dell'* America » sono del tipo 
a cellula. Combinano idrogeno e 
ossigeno e dalla reazione deri­
vano energia elettrica e acqua 
potabile. Si è incontrato qual­
che problema di minor conto: 
è stato sostituito un commuta­
tore sul razzo « Saturno 5 ». si 
è dovuto regolare un filtro, si 
è cambiato un generatore ausi­
liario a terra. Piccoli inconve­
nienti previsti, dicono i tecnici. 
e non tali da intralciare il 
countdown. 

La missione < Apollo 17 » ha 
causato un autentico < boom » 
nella vendita di articoli ricordo. 
Le ordinazioni affluiscono dal 
mondo intero, dice Tom Foley. 
43 anni, che l'anno scorso ha 
lasciato la NASA per dedicarsi 
su scala artigianale, familiare. 
al commercio per corrispondenza 
dei e souvenirs > spaziali. 

Intanto è partita questa mat­
tina per gli Stati Uniti la de­
legazione scientifica italiana in­
vitata dal governo americano ad 
assistere al lancio dell'* Apollo 
17». La delegazione è guidata 
dal ministro della ricerca scien­
tifica Romita. Ne fanno parte 
— precisa un comunicato del 
ministero della ricerca scien­
tifica — oltre al prof. Faedo, 
presidente del CNR. esperti ita­
liani del settore aerospisiale. 

Dibattito 
via satellite 
sui rapporti 
virus-tumori 

Risultati « eccitanti » sono 
stati ottenuti nelle ricerche 
sui rapporti tra virus e tu­
mori dal professore Albert 
Sabin, scopritore del vaccino 
antipolio, in collaborazione 
con un ricercatore italiano, il 
dott. Giulio Tarro di Napoli. 

L'annuncio è stato dato sta­
sera dallo stesso Sabin du­
rante il collegamento «medi­
cina senza frontiere» orga­
nizzato fra l'America e l'Ita­
lia via satellite per l'aggior­
namento dei medici italiani. 
Sabin ha precisato che adesso 
saranno necessari controlli da 
parte di altri ricercatori per 
ottenere gli stessi risultati: 
«Non voglio rendere noti 
questi risultati — ha aggiun­
to — finché anche i miei col­
leghi non li avranno ottenuti 
a loro volta». 

Alla manifestazione hanno 
partecipato gli ottomila me­
dici italiani riuniti in quat­
tro teatri a Roma, Milano, 
Firenze e Bari. 

«Questra ricerca — ha det­
to Sabin rispondendo ad una 
domanda del prof. Veronesi, 
dell'Istituto di tumori di Mi­
lano — è la conclusione di 
sei anni di lavoro per deter­
minare se il virus che causa 
l'ordinario herpes simplex è 
quello che provoca una ma­
lattia degli organi genitali e 
può svolgere un ruolo nella 
genesi del cancro umano. 
Queste ricerche erano state 
incominciate da Tarro, sono 
state portate avanti da me e 
da lui (il mio figlio scienti­
fico) ed ora anche lui è giun­
to come me alle stesse con­
clusioni. Questo problema del 
virus del cancro che esistono 
naturalmente nel corpo uma­
no è stato affrontato da molti 
ricercatori. Ora ci vorranno 1 
controlli da parte di altri 
scienziati che dovranno otte-

* nere gli stessi 
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Un discorso del compagno Boldrini a Milano 

Le proposte del PCI 
per il rinnovamento 
delle forze armate 

Dalla saldatura fra combattenti e popolo realizzata nella guerra 
di Liberazione alla involuzione antidemocratica del dopoguerra 
I comunisti per un ampio dibattito nel parlamento e nel paese 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 5. 

' I complessi problemi della 
politica militare italiana dal 
dopo guerra ad oggi, delle sue 
connessioni e implicazioni po­
litiche, economiche e sociali, 
soprattutto per ciò che con­
cerne il mancato sviluppo in 
senso democratico dell'orga­
nizzazione tecnica e ammini­
strativa delle forze armate, 
sono stati trattati la scorsa 
settimana in un affollato at­
tivo del PCI e della FCCI 
tenuto presso la federazione 
milanese del PCI dal compa­
gno Arrigo Boldrini, presi­
dente nazionale dell'ANPI, 
membro della commissione 
difesa e vice presidente della 
Camera dei deputati. 

L'elemento caratterizzante 
del concetto stesso di « vita 
militare» — ha detto Boldri­
ni — è dato, innanzitutto, dal 
tipo di rapporti esistenti fra 
le forze armate e gli altri 
organi dello stato; in parti­
colare. dalla separazione arti­
ficiosa delle forze armate dal­
la vita economica e sociale 
del paese, separazione tenace­
mente voluta e ripristinata 
dopo la gloriosa esperienza 
della guerra di Liberazione 
che, per la prima volta, ave­
va portato a una reale salda­
tura fra combattenti e popò. 
lozione. 

In questo quadro trova la 
sua collocazione anche il com­
portamento, dettato da preci­
se ragioni di classe e di ca­
sta, degli alti comandi e del­
la monarchia che portò, 1*8 
settembre '43. allo sfacelo del­
le forze armate. E fu proprio 
il legame nuovo che si realiz­
zò, grazie in primo luogo al­
l'azione del PCI. fra soldati 
sbandati e popolazione, a fa­
vorire la resistenza ai tede­
schi, e la possibilità di creare 
il nucleo di quella nuova or­
ganizzazione militare, nazio­
nale e popolare, che si arti­
colò prima nel CIL (Corpo 

Italiano di Liberazione) e poi 
nel CVL, e nell'impetuoso svi­
luppo dell'esercito partigiano. 

Cessata la guerra, la neces­
sità di portare avanti la lot­
ta per la Repubblica fece 
passare in secondo piano 11 
problema del reale rinnova­
mento delle forze armate. Ci 
fu. al contrario, la fase di 
riflusso con una sfrenata 
azione antipartigiana, aggra­
vata ulteriormente dopo la 
rottura dei governi di unità 
nazionale e antifascista e do­
po la adesione italiana al Pat­
to Atlantico 

Fu condotta una grave 
campagna antipartigiana, fu 
negato, con un atto vergogno­
so il riconosci mento del CVL. 
e fu instaurata, attuando la 
famosa circolare Pacciardi. la 
discriminazione antidemocra­
tica e anticomunista che an­
cora perdura e che, allora, 
costò il posto di lavoro a 
molte migliaia di lavoratori 
delle varie amministrazioni 
militari italiane. 

Questo disegno ha compor­
tato. da allora, l'immutata col­
locazione della politica mili­
tare italiana entro il quadro 
della totale accettazione della 
strategia americana, all'inter­
no della quale trova spiega­
zione la impressionante corsa 
all'aumento dei bilanci mili­
tari che. dai 461 miliardi del 
1962, sono arrivati ai 2500 del 
1972. Soltanto in un contesto 
come questo si possono spiega­
re episodi come quelli dei car­
ri armati americani « MGO » 
ceduti all'Italia e apparsi poi 
inservibili perché più larghi 
delle gallerie ferroviarie del 
nostro paese; o come l'affida­
mento di delicate cariche a 
quadri scelti fra 1 vecchi rot­
tami della RSI. 

Tutto questo, mentre con­
ferma il distacco che si è volu­
to ripristinare fra sviluppo po­
litico e civile del paese e for­
ze armate, comporta senza 
dubbio — ha detto Boldrini — 
che le forze democratiche, e 

noi per pumi, si facciano ca­
rico dei gravi problemi che 
questa delicata materia pone 
dinanzi al paese e che, anche 
con spirito autocritico, si fac­
cia seguire al momento di 
una loro corretta conoscenza, 
quello del più ampio, demo­
cratico e approfondito dibatti 
to nel Parlamento e nel paese. 

Dal groviglio di tutti i pro­
blemi incancreniti e irrisolti. 
nasce oggi, in taluni strati 
delle forze armate, un males 
sere diffuso, una frustrazione 
che può solo giovare a coloro 
che si prefiggono di utilizzare 
tale « spazio » per l'attuazione 
di quei piani che. non da oggi. 
le forze eversive e precisi in­
teressi stranieri ritengono di 
poter portare impunemente 
avanti 

Per questo i comunisti han­
no posto sul tappeto una serie 
di proposte per alcune grandi 
riforme in questo campo: un 
cortrollo democratico sulle for­
ze armate; la cessazione di 
osmi tipo di discriminazione e 
delle relative schedature di 
massa: la riduzione della fer­
ma: la riforma delle leggi su­
gli esoneri: la riforma di tutte 
le Accademie militari e delle 
varie amministrazioni milita­
ri; la riforma delle carriere; 
la riforma delle servitù mili­
tari con i poteri da attribuire 
alle Regioni e agli enti locali; 
la riforma di tutti i servizi se­
greti 

Per questi obiettivi democra­
tici e di rivalutazione del ruo­
lo di controllo del Parlamento 
sulle forze armate, per stron­
care ogni velleità di rivaluta­
zione dei « corpi separati » — 
ha concluso Boldrini — deve 
nascere nel paese, in primo 
luogo con la partecipazione 
determinante delle forze gio­
vani dei partiti antifascisti. 
laiche e cattoliche, un vasto 
movimento popolare affinché 
tutti abbiano la coscienza che 
a nessuno sarà consentito di 
far regali al fascismo. 

Aldo Palumbo 

Una piccina figlia di una ricoverata in ospedale psichiatrico 

L'HANNO RITENUTA PAZZA 
GIÀ PRIMA CHE NASCESSE 

Dagli assurdi della segregazione all'esperienza dei « manicomi aperti » • Il problema della 
malattia mentale affrontato in modo nuovo ad Arezzo - La battaglia contro le cause delle 
« devianze » • Un dibattito politico aperto sul proseguimento dell'esperienza - La scanda­

losa reazione dei fascisti, degli agrari e della Democrazia cristiana 

Venerdì e sabato a Prato 

Convegno sul 
decentramento 

democratico 
L'adesione di sessanta Comuni toscani - A confron­
to le diverse esperienze realizzate nella regione 

Venerdì e sabato prossi­
mi si svolgerà a Prato il 
primo convegno regionale 
sulla partecipazione popò 
lare alle scelte e alla gè 
stione della cosa pubbli 
ca. 

L'iniziativa, che è stata 
promossa dai Comuni to­
scani. ha avuto 60 adesio 
ni da parte dei più im­
portanti Comuni della re­
gione. La stessa articola­
zione dei lavori dimostra 
quali siano gli obiettivi 
che il convegno si prefig­
ge. 

I lavori saranno aperti 
da tre comunicazioni: la 
prima, presentata da Bino 
Raugi, sindaco di Livor­
no, ha per tema: « Un nuo 
vo ordinamento delle au­
tonomie locali fondate sul 
la partecipazione popolare 
alle scelte e alla gestio 
ne della cosa pubblica »; la 
seconda: a Decentramento 
democratico e gestione so­
ciale dei servizi», sarà 
svolta da Mauro Ribelli, 

assessore al decentramen­
to, del Comune di Prato; 
la terza, presentata dal sin 
daco di Pisa, professor 
Elia Lazzari. riguarda 
» Gli strumenti della par­
tecipazione nei rapporti 

.con le forze sociali del 
quartiere e con gli Enti 
pubblici ». 

Al termine del dibattito, 
che si articolerà nel po­
meriggio di venerdì e nel­
la * intera giornata di sa­
bato, il presidente regio 
naie dell'ANCI, Giacomo 
Maccheroni, trarrà le con­
clusioni. 

L'obiettivo evidente del 
convegno è quello di met­
tere a fuoco l'esperienza 
fin qui realizzata in To 
scana. sui problemi della 
partecipazione popolare e 
della gestione aperta del­
l'Ente locale, e di propor­
re indicazioni valide a 
quei Comuni che si accin­
gono oggi a sperimentare 
forme nuove di partecipa­
zione popolare. 

Natale: il momento dei regali. 
Cercare per lei, per lui, per gli amici gli oggetti 
più nuovi e simpaticLTrovare proprio 
quello che si voleva con la massima convenienza. 
Standa: la guida più sicura per le vostre strenne di Natale. 

r 

Quando viene Natale 
TANDA 

Ad Arezzo esiste un viot­
tolo ideale che, attraverso 
tre o quattro diramazioni 
(brefotrofio e istituti per mi­
nori), porta direttamente in 
manicomio. Un viottolo per­
corso da troppi bambini: cir­
ca trecentomila in Italia. 

Ma ad Arezzo — ed è per 
questo che è nata la stona 
del viottolo — si è verificato 
un caso aberrante. Una bam­
bina è approdata al manico­
mio direttamente dal brefo­
trofio, appena nata. Perché? 
Solo perché era figlia illegit­
tima di una « lungodegente » 
del manicomio stesso. Questa 
bambina — per la nostra so­
cietà — era considerata mat­
ta ancor prima di nascere. 
L'episodio clamoroso è stato 
denunciato nel corso di un 
convegno sulla psichiatria 
svoltosi proprio ad Arezzo e 
portato ad esempio come un 
caso di emarginazione pro­
gressiva. Non sappiamo che 
f:ne abbia fatto questa bam­
bina e se qualcuno (ma chi?) 
l'abbia aiutata ad uscire dal­
la spirale infernale cui l'han­
no destinata una serie infini­
ta di mistificazioni; sappiamo 
soltanto che questo caso è 
una dimostrazione facilmente 
verificabile di come spesso i 
medici — almeno quelli che 
praticano una psichiatria 
avanzata — si trovano a do­
ver affrontare situazioni che 
nulla hanno a che vedere con 
la realtà della malattia men­
tale 

L'ospedale psichiatrico di 
Arezzo si trova nei pressi 
della stazione ferroviaria. E' 
un edificio grigio chiaro, che 
presenta il suo ingresso al 
termine di uno stretto viale 
alberato. E" un « ospedale 
aperto ». uno dei pochi in Ita­
lia dove agisce un'equipe di 
medici che pratica l'esperien­
za della Comunità Terapeuti­
ca, introdotta in Italia da 
Franco Basaglia dieci anni 
fa nell'ospedale psichiatrico 
di Gorizia, lo stesso dove ora. 
per volontà degli amministra­
tori democristiani, sono tor­
nate le sbarre. 

Arezzo attualmente è un po' 
il punto di riferimento della 
psichiatria avanzata, il posto 
dove l'esperienza della Comu­
nità Terapeutica ha compiuto 
forse i passi più importanti. 
L'equipe di medici che vi 
agisce, diretta dal professor 
Pirella. si trova in una fase 
del suo lavoro molto delicata. 
Insieme agli amministratori 
democratici della Provincia 
toscana, questi medici stan­
no cercando il modo e i tem­
pi per continuare all'esterno 
dell'ospedale l'esperienza del­
la Comunità Terapeutica. 

La lotta contro le «struttu­
re dell'esclusione » in Italia 
ha preso il via spesso ad ope­
ra di gruppi di tecnici e di 
scienziati che. mettendo in 
discussione prima di tutto il 
proprio ruolo all'interno dei 
manicomi, hanno intaccato, 
anche con deliberati atti di 
rottura, il muro di ignoranza, 
di silenzio e di omertà che 
circonda queste sacche di 
sofferenza umana. I medici 
di Arezzo sono fra questi. 
All'interno dell'ospedale e con 
la pratica della Comunità Te­
rapeutica (assemblee di re­
parto e generali, alle quali 
partecipano degenti, medici e 
infermieri), hanno cercato di 
risalire all'origine dei moti­
vi che. hanno determinato il 
€ ricovero dei singoli ». Spes­
so ci sono riusciti e. quando 
hanno ottenuto risultati, si so­
no trovati di fronte a diffi­
coltà finora non del tutto ri­
mosse, anche se ad Arezzo 
esistono amministratori sen­
sibilissimi ad un discorso 
avanzato sulla psichiatria. 

In sostanza si tratta di que­
sto. Quando si è arrivati a 
scoprire le cause di una « de­
viazione mentale » e quando il 
degente guarisce come è pos­
sibile rinserirlo nel contesto 
dove la sua malattia è nata 
(fabbrica, campagna, ospizi. 
famiglia) senza i| pericolo di 
una ricaduta irrimediabile? 
Il discorso, quindi, passa al­
l'esterno dell'ospedale, a di­
retto carico dei politici. 

Nel corso di una assemblea 
nell'ospedale di Arezzo, una 
eiovanissima ricoverata ha 
detto: « Quando usc'rò di qui. 
anche se mi truccherò molto j 
bene, anche se mi vestirò eie j 
gantemente. sarò sempre j 
brutta .. > Questa ragazza ha | 

paura di uscire dall'ospeda 
le, perché si rende perfetta 
mente conto che fuori non 
troverà nessuna condizione 
che possa aiutarla in un gra 
duale rinserimento nella real 
tà quotidiana. Anzi fuori — 
quando non parlerà più dei 
suoi problemi in assemblea — 
ritroverà intatte tutte le con­
traddizioni e i dissidi che so 
no stati alla origine della 
sua caduta. 

La realtà dell'ospedale psi 
chiatrico di Arezzo, le espe 
nenze che all'interno di esso 
vengono portate avanti, han 
no finito per riproporre il 
problema delle malattie men 
tali nelle condizioni sociali 
ed economiche in cui esse si 
manifestano. smascherando 
contemporaneamente i termi­
ni del tipo di gestione socia­
le che fino ad oggi Ja psi­
chiatria ufficiale e le forze 
politiche conservatrici hanno 
portato avanti. E' come se 
questi medici — pur non ne­
gando la malattia mentale 
come clinicamente definibi­
le — abbiano detto a chiare 
lettere che la malattia men 
tale si cura o meglio si pre­
viene laddove ci sono le cau­
se che la determinano: nelle 
fabbriche, nel fenomeno del­
l'emigrazione. negli ospizi per 
anziani e bambini, nelle as­
surde condizioni di vita che 
si determinano in molte fa­
miglie. Un esempio di quan­
ta verità ci sia in questa po­
sizione sta nella dichiarazio 
ne fatta nel corso di una in­
chiesta da un operaio della 
fabbrica « Gori - Zucchi » di 
Arezzo. « Cosa significa per 
te lavorare? * — gli è stato 
chiesto. « La fabbrica si 
prende tutto — ha risposto 
l'operaio — anche la mia te­
sta. che a sera resta vuota... ». 

Una realtà nuova, quindi, 
di cui bisogna tener conto. 
Le forze politiche democrati­
che e le organizzazioni dei la­
voratori ad Arezzo lo hanno 
capito. Ripetiamo ancora che 
il discorso sulla Comunità Te­
rapeutica è ancora non com­
pletamente risolto, soprattut­
to per quanto riguarda il pro­
seguimento dell'esperienza al­
l'esterno dell'ospedale. Un fat­
to, comunque, sembra acqui­
sito: che questo discorso può 
essere portato avanti positi 
vamente soltanto all'interno 
delle grandi masse di lavora­
tori e all'interno delle orga­
nizzazioni di partito e sinda­
cali che i lavoratori si sono 
date. 

D'altra parte, che l'espe­
rienza di Arezzo sia valida 
è dimostrato da un fatto in­
confutabile. La scandalosa 
gazzarra che i fascisti locali. 
gli agrari, la DC più retriva. 
spalleggiati dal quel foglio 
vergognoso che è la Nazione, 
hanno scatenato contro l'espe­
rienza dell'* ospedale aperto » 
sta a dimostrare che questo 
modo di fare psichiatria col­
pisce nel centro gli interessi 
di chi ha creato l'assurda ca­
tena della segregazione esi­
stente oggi in Italia. Per que­
sto è necessario andare avan­
ti, affrontando tutti i termini 
del dibattito che si è aperto. 

Aladino Ginori 

Mettono 
le mani 
avanti 

Appello ai ladri 

Rubati 
radioisotopi 

BRINDISI. 5 
Tre apparecchi per il con­

trollo radiografico di struttu­
re metalliche — contenenti 
radioisotopi Iridio 192 — so- ! 
no stati rubati in un deposito 
dei cantiere di un'impresa mi- , 
lanese che opera nella centra­
le termoelettrica dell'ENEL. • 

I tecnici della ditta hanno 
richiesto alle autorità di di­
ramare un appello affinchè I 
ladri non manomettano le ap­
parecchiature — che possono 
diventare pericolato 

// quotidiano del MSI, ieri, 
ha «sparatoli in prima pagi­
na, con grosso rilievo tipo­
grafico, alcune « rivelazioni ». 
secondo le quali citiamo il 
sommario del «servizio spe­
ciale» pubblicato dal foglio 
fascista — «autorevoli perso­
naggi politici del sedicente 
"arco costituzionale*", appre 
so che Polizia e Carabinieri 
stanno per smascherare gli 
organizzatori di ingenti de 
positi in Calabria per il traf 
fico di armi ». avrebbero « or­
dito in complicità cori " boss " 
mafiosi, un'ignobile congiura 
Cioè: fabbricare false "prò 
ve", favorire la scoperta de­
gli " arsenali " e quindi at­
tribuirne la responsabilità al 
Movimento Sociale». 

Questa storia puzza, e mot 
to. E suscita diversi interro­
gativi, inquietanti, cui dovreb 
be venire rapidamente, e con 
cretamente, una risposta da 
parte delle autorità inquiren 
ti, le quali, finora, non sem 
brano essersi troppo adope 
rate per individuare i respon 
sabili degli attentati di ine 
quivocabile marca « nera » che 
hanno anche in queste ultime 
settimane punteggiato la Ca 
labria ed altre regioni ita 
liane 

I fascisti hanno avuto una 
a soffiata^» e, sapendo bene di 
avere le mani sporche, cerca 
no ora di correre ai ripari 
inventando « un piano ant' 
Destra affidato alla mafia »' 
Oppure si tratta di un nuou 
e grave tentativo di provoca 
zione? 

Comunque stia la faccenda 
le autorità — ripetiamo — 
devono intervenire. L'optnio 
ne pubblica esige la verità 
sugli attentati: e vuole sape 
re anche che cosa c'è dietro 
questa ennesima, provocatoria 
farneticazione dell'organo mis­
sino. 

Lettere— 
all' Unita: 

Equivoca 
« sensibilità » 

I compagni della sezione co­
munista «Regola Campltelli» di 
Roma, hanno inviato al setti-
manale « L'Europeo », che non 
l'ha pubblicata, la seguento Jet-
tera. 

Signor direttore, 
sul n. 44 della Europeo » (2 

novembre 1972) è apparso un 
articolo non firmato dal tito­
lo: «Il PCI mette da parte 
i dirigenti israeliti» che, tra 
l'altro, chiama in causa diret­
tamente la sezione romana del 
PCI « Regola Campitela ». 

In merito al contenuto dt 
tale articolo, la invitiamo a 
rendere pubbliche sul settima­
nale da lei diretto le osserva 
zioni seguenti. 

L'ignoto articolista ha rite­
nuto dt poter offendere t sen­
timenti democratici e antiraz­
zisti che governano la linea e 
la pratica del PCI favoleg­
giando di una « emarginazio­
ne strisciante degli esponenti 
israeliti dalle sfere dirigenti 
del partito». 

Questa ingiuria la respingia­
mo con fermezza: essa offen­
de chi la formula, più che 
noi, forti come siamo del no­
stro passato di antifascisti e 
di antinazisti — che hanno 
combattuto anche m difesa 
della vita e dei diritti degli e-
brei — e della nostra costante 
azione odierna contro ogni di­
scriminazione e sopraffazione 
della libertà di pensiero e di 
fede religiosa e del diritti del­
le minoranze etniche e di 
culto. 

Interpretazioni tn chiave 
« antisemita » dell'avvicenda­
mento nelle funzioni politiche 
dentro e fuori il Parlamento, 
di dirigenti comunisti, sono 
già state chiaramente e uffi­
cialmente respinte dal nostro 
Partito, ma di ciò, nell'artico­
lo pubblicato nel suo giornale, 
non si fa cenno. 

Per quanto riguarda la no­
stra sezione e il manifesto 
pubblicato unitariamente da 
noi insieme ai « giovani de» e 
alla sezione del PSI della zo­
na Centro di Roma, vengono 
avanzate in quell'articolo opi­
nioni che sarebbero ridicole 
se non toccassero sentimenti 
e ideali dei quali siamo ge­
losamente orgogliosi. 

Veniamo ai fatti: ogni anno, 
e anche quest'anno, i comu­
nisti della sezione Regota-Cam-
pitelli, in occasione dell'an­
niversario dell'eccidio delle 
Fosse Ardeatine, il 24 marzo, 
e della « razzia » degli ebrei 
al Portico d'Ottavia, il 16 ot­
tobre, si recano a depositare 
una corona alla lapide che 
sulle mura della Sinagoga di 
Roma ricorda quei barbari e-
pisodi; un telegramma di so­
lidarietà viene spedito al rab­
bino capo di Roma; un ma­
nifesto viene affisso sui muri 
del quartiere. 

Motte volte, questa cerimo­
nia di doloroso ricordo e di 
rinnovato impegno antifasci­
sta, si è svolta in un clima di 
commossa partecipazione pò 
polare dei cittadini ebrei e 
non ebrei; molte volte lo stes­
so rabbino capo ed altri di­
rigenti della comunità israeli­
tica ci hanno, in questa oc­
casione, ricevuti e ringrazia­
ti: ciò è accaduto anche il 24 
marzo dell'anno in corso. 

Vogliamo precisare — e non 
è con piacere che lo faccia­
mo — che la nostra sezione 
è stata sempre la sola a dare 
a queste celebrazioni un ca­
rattere democratico e popo­
lare: in ragione di questo fat­
to, tanta più falsa suona la 
affermazione contenuta nell'ar­
ticolo in questione, secondo 
la quale la formulazione del 
manifesto unitario avrebbe, 
come voi scrivete, «suscitato 
sdegno negli ambienti della 
comunità ». 

Ma c'è di più. Voi vi per­
mettete di ricavare offensive 
illazioni dal fatto che nel sud­
detto manifesto del 16 ottobre 
di quest'anno si parli di «cit­
tadini dt Portico d'Ottavia» 
senza specificare la loro ap­
partenenza alla religione e-
braica: ciò non fa onore al 
vostro settimanale. 

A noi comunisti, che nel­
la difesa degli ebrei — anche 
a prezzo del sangue di tanti 
partigiani — abbiamo voluto 
sempre vedere, accanto alla 
barbarie razzista che la rese 
necessaria, un momento do­
loroso dell'unità dei cittadini 
romani in lotta contro ti na­
zismo e il fascismo; a noi 
comunisti della sezione Rego-
la-Campitellt, che tra i suol 
iscritti annovera numerosi 
compagni israeliti, di cui due 
nel comitato direttivo e uno 
segretario politico della se­
zione, tale « sensibilità » vo­
stra appare di un gusto discri­
minatorio. 

In una situazione in cui i 
fascùtti di Almirante si auto-
proclamano amici e difensori 
degli ebrei (certo contro ogni 
gradimento degli stessi ebrei) 
ci sembra che i vostri scrii 
poli filologici abbiano preso la 
direzione opposta a quella che 
sarebbe bene prendesse chiun­
que abbia a cuore la demo­
crazia italiana e il rispetto 
della Costituzione repubblica­
na. 

LA SEGRETERIA 
della sezione comunista 

« Regola-Campitelli » 
(Roma) 

Il compagno 
Monetti 
garibaldino 
in Spagna 
Cari compagni, 

ti compagno Angelo Bizzar 
ri, nella rubrica lettere del 23 
novembre, nel ricordare la 
morte del nostro caro com­
pagno Attilio Monetti (Timo­
ne Pasquale) fra l'altro seri 
re- «.. lo trovai a Parigi nel 
1937-1939 . » Ciò non è esatto 

Il compagno Attilio Monetti 
nel 19T7-'3S era proprio con 
me volontario garibaldino in 
Spagna. In quegli anni, quan 
do ritornò dal fronte, per mi 
merosi mesi ha comandato 
permanentemente il corpo di 
guardia al « Banco di Spa 
gna » dove arerano sede gli 
uffici del personale della ba 
se delle Brigate Internaziona 
li nd Albacete. Aveva allora 
49 % ini Assolvette al compito 
in modo perfetto. Coloro che 

l'hanno conosciuto, che han' 
no avuto l'occasione di svol­
gere attivila politica assieme. 
si ricorderanno quanto luì 
amava il « suo » Partito. 

Mai lo intest umiliare del 
compagni ma bensì ad istruir­
li, ad insegnargli cosa dove­
vano fare, come dovevano 
comportarsi, come fa un ve­
ro padre di famiglia. 

Il passato del comunista 
Attilio Monetti dovrebbe es­
sere dt esempio non solo at­
te nuove generazioni, ma a 
tutti noi giovani ed anziani. 
Fu uno di quei compagni di 
« tempra speciale » che nel 
suo piccolo di capacità con­
tribuì a formare « quel Par­
tito diverso dagli altri », il 
nostro grande Partito comu­
nista. 

Nell'associarmi al dolore di 
tutti, compagni ed amici del­
l'indimenticabile Attilio Mo­
netti, vada una forte stretta 
di mano ai suoi e a sua figlia, 

CESARE PAVANIN 
Lendlnara (Rovigo) 

Engels e 
gli americani 
Caro direttore, 

ho avuto occasione ieri di 
parlare con un giovane comu­
nista statunitense. Dopo aver-
gli fatto presente che non 
sottovaluto t monopoli del suo 
Paese anche per quanto ri­
guarda la loro capacità di ma­
nipolare l'opinione pubblica, 
gli ho posto una domanda. 
Come spieghi cioè il «para-
dosso » di una popolazione 
che, nella sua maggioranza, 
non desidera certo la guerra 
e che tuttavia dà puntualmen­
te il suo voto a questo o quel 
portavoce dei gruppi econo­
mici dominanti 

Mi ha fatto leggere le se­
guenti righe di una lettera che 
Engels scriveva a Sorge nel 
1886: « Per buoni motivi sto­
rici gli americani, in tutte le 
questioni teoriche, sono rima­
sti infinitamente indietro. Cer­
to, essi non hanno importato 
istituzioni medievali dall'Eu­
ropa. Hanno importato però 
masse medievali per tradizio­
ne, religione, diritto feudale 
inglese, superstizione, spiriti­
smo: per tutte quelle balor­
daggini insomma che non 
erano direttamente nocive ai 
loro affari e che tornano 
adesso utilissime per increti­
nire in massa la gente». 

E. VERNON 
(Zurigo) 

Che cosa intende 
fare Fon. Andreotti 
degli invalidi? 
Spett. Unità, 

la stampa ha riportato il 
discorso di Andreotti del 20 
novembre sulla burocrazia sta­
tale tn cui si afferma che la 
inefficienza della macchina 
dello Stato sarebbe dovuta, 
tra l'altro, a « umanitarie 
preoccupazioni per gli invali­
di». Quindi, se ne deduca, 
che per iniziare un risana­
mento occorre dire basta alle 
assunzioni e soprattutto alle 
assunzioni degli invalidi. 

Fin qui, non ci sarebbe nul­
la da eccepire. Ma allora Fon. 
Andreotti deve dire chiaro 
come intende risolvere il pro­
blema degli invalidi. Con le 
12.000 lire al mese date a chi 
ha riconosciuti i 3/4 di inva­
lidità9 E quelli con ricono­
sciuta capacità lavorativa? Nei 
ministeri giacciono migliaia 
di domande di assunzione da 
parte di invalidi civili. E in 
tutta Italia quanti sono i di­
soccupati di questa categoria? 

Nella relazione del discorso 
fatta da alcuni giornali sem­
bra addirittura che il riferi­
mento agli invalidi rientri fra 
gli spunti ironici, di cui U 
discorso abbonda. Questo dub­
bio va chiarito subito e biso­
gna che l'on. Andreotti di­
chiari pubblicamente che co­
sa intende fare degli invalidi 
in Italia Se non saranno più 
assunti neppure nella pubbli­
ca amministrazione bisognerà 
riunirli in campi di concen­
tramento. 

RENATA G. D'ANGELO 
(Roma) 

Altri 3 0 anni 
per le pensioni 
di guerra? 
Cara Unità, 

ho letto sul nostro giorna­
le le notizie comunicate da 
un noto compagno deputato 
sui ricorsi ancora pendenti 
presso la Corte dei Conti per 
pensioni di guerra. 

Le notizie non sono né al­
legre, ne confortevoli. Su cen-
tottantamila ricorsi ancora 
pendenti, la metà è passala 
alla Commissione delle pen­
sioni di guerra per il riesa­
me amministrativo. La Com­
missione ha esperito soltanto 
duemiladuecento pratiche dal­
l'entrata in vigore della legga 
approvata nel luglio 1971 con 
lo scopo di smaltire e risol­
vere più sollecitamente prati­
che che a buon diritto presup­
pongono il riconoscimento dil­
la pensione. -

Il nostro parlamentare nul­
la ci ha comunicato circa l'e­
sito delle pratiche portate a 
termine dal riesame e sareb­
be interessante poterlo sopi­
re per esprimere un giudizio 
costruttivo o negativo sulla 
efficienza della legge entrata 
m vigore. 

Vagito sperare che il giudi­
zio sui « positivo » per l'esito 
delle pratiche, ma è nettamen­
te negativo per ti tempo che 
occorre aspettare e che non 
migliora la lunga esasperan­
te attesa dt anni ed anni già 
trascorsi inutilmente con la 
aggiunta di almeno altri «tren­
ta anni», forse nemmeno suf­
ficienti per portare a termine 
tutte le pratiche pendenti. 

Tutto questo è inumano t 
scandaloso. Lo Stato è eter­
no, ma noi purtroppo siamo 
destinati a morire e con noi 
i signori burocrati della Re­
pubblica'. . 

CARMELO GALGANI 
(Aversa) 

W+ 
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Per il contratto 

Gli attori sono 
scesi in sciopero 

contro la RAI 
L'astensione dal lavoro continua oggi e sabato • Blocco 
degli straordinari - Approvato dall'assemblea dei lavo­
ratori l'accordo per le «troupe*» cinematografiche 

E' cominciato a mezzanotte 
lo sciopero degli attori impe­
gnati nelle produzioni radio­
foniche e televisive. 

Il Comitato di agitazione, 
riunito in permanenza presso 
la sede della SAI (Società at­
tori italiani), precisa che l'a­
stensione dal lavoro, indetta a 
seguito della rottura delle trat­
tative per II rinnovo del con­
tratto collettivo, sarà effettua­
ta oggi, domani e sabato (an­
ziché venerdì). Il Comitato 
conferma, inoltre, il blocco de­
gli straordinari per tutta la 
durata dell'agitazione. 

Il Consiglio direttivo della 
SAI ha inviato ieri agli onore­
voli Sedati e Galluzzl, rispet­
tivamente presidente e vice 
presidente della Commissione 
di vigilanza sulla RAI-TV. il 
seguente telegramma: « Il 
Consiglio direttivo della SAI. 
preoccupato per gli indirizzi 
produttivi dell'azienda RAI. 
tendenti ad incrementare in 
modo indiscriminato la politi­
ca degli appalti ai privati, sen­
za garanzia alcuna per i lavo­
ratori, e per gli indirizzi cul­
turali dell'Ente, tendenti ad 
espropriare la categoria dal 
diritto al lavoro e della sua 
qualificazione professionale. 

chiede a codesta onorevole 
commissione di essere sentita 
con cortese urgenza ». 

Una delegazione di attori si 
recherà alla direzione del Te­
legiornale per chiedere che la 
RAI dia notizia dell'agitazione 
in corso. I registi televisivi 
hanno aderito allo sciopero, 
dichiarandosi pienamente soli­
dali con gli attori. 

Domenica mattina, Infine, 
alle ore 11, al Teatro Belli, in 
Trastevere, si terrà una assem­
blea straordinaria per esami­
nare i primi risultati dello 
sciopero degli attori e decide­
re gli ulteriori sviluppi della 
lotta. 

• » • 
L'accordo per il nuovo con­

tratto delle troupes cinemato­
grafiche, siglato lunedi dai sin­
dacati PILS. PULS e UIL-Spet-
tacolo. e dagli imprenditori. 
è stato approvato l'altra sera 
dai lavoratori del settore, al 
termine di una affollata as­
semblea che si è svolta a Ci­
necittà. 

L'accordo, che segna un pie­
no successo della lotta delle 
maestranze e dei tecnici ad­
detti alla produzione di film. 
sarà probabilmente formaliz­
zato oggi. 

Come è stota sabotata la riforma 

le prime 
Teatro 

Sturmtruppen 
Nonostante ci siano stati de­

gli esperimenti, la riduzione 
teatrale del « fumetto » non ha 
mai dato risultati completa­
mente soddisfacenti. La satira. 
affidata all'astrazione grafica 
non solo della figura ma an­
che della battuta, resiste al 
condizionamento di un altro 
linguaggio, totalmente oppo­
sto, come quello del teatro. 
Se poi il « fumetto » non è 
che l'occasione per esprimere 
soltanto « battute » più o me­
no spiritose, più comiche che 
satiriche, è bene abbandonar­
lo al suo destino linguistica­
mente « piatto » sulla pagina 
della rivista o del quotidiano. 
Ed è. questo, il caso delle 
« strisce » di Bonvi che ap-

Kiono periodicamente per i 
tori di Paese Sera. 
Il discorso sul militarismo 

teutonico che Bonvi trascina 
sulle « strisce » di Sturmtrup­
pen ( « Le truppe d'assalto » 
naziste: Bonvi vorrebbe pre­
sentarne la storia attraverso 
un'antologia di uomini senza 
volto e senza nome) s'insab­
bia purtroppo sempre nell'in­
consistenza della battuta, su­
perficiale quanto evasiva. Si 
ironizza, per esempio, sull'as­
senza di riscaldamento al fron­
te, sul fatto che le truppe si 
cambino una volta l'anno, sul­
la discriminazione razziale, sul­
la pederastia del capitano, sul­
la distruzione del gusto e del 
pensiero del soldato, sulla TV 
come arma segreta per la so­
luzione finale. 

Nino De Tollis (e i suoi at­
tori della Compagnia « I Fol­
li », Roberto Cimetta. Marina 
Faggi, Silvio Leonelli, Franco 
Lombardo, Yuki Maraini. 
Paolo Montesi, Riccardo Pia­
ti e Mario Semprini), ridut­
tore con Marina Faggi delle 
«strisce» di Bonvi, non ha 
avuto la mano felice nel dare 
vita scenica ai personaggi fu­
mettistici, anzi, sottolineando 
certa esasperazione mimico-
gestuale. ha finito per neutra­
lizzare i più elementari spun­
ti comici che è possibile rin­
tracciare nel disegno di 
Sturmtruppen. In questo sen­
so. la vacuità della satira «una 
antologia, in fondo, di luoghi 
comuni sul militarismo) si è 
rivelata con maggiore spicco 
che non nella struttura ideo 
logicamente ingenua della fa­
vola di Bonvi. Prevale la bat­
tuta gratuita e fine a se stessa. 
mentre l'idiozia del « buon sol­
dato Sveik » trova nel testo 
di Hàsek Brecht una bel altra 
collocazione gnoseologica, dia­
letticamente ironico-tragica. 

De Tollis, in una pur ac­
cettabile struttura scenica con 
pannelli mobili (di Sirio Ales­
sandri) scomponibili, ha volu­
to rappresentare la vita dei 
soldati come quella dei bam­
bini all'asilo. Questa identifi­
cazione ha limitato ancor p:ù 

un possibile spessore ironico-
critico, e quando poi sono ap­
parsi sulla pedana tre soldati 
gratuitamente nudi, la rappre­
sentazione ha finito per tra­
sformarsi in una recita da ca­
serma. 

Qualche applauso c'è stato, 
e si replica al Teatro Nino De 
Tollis di via della Paglia. 

vice 
Musica pop 

Curved Air 
Ad un anno di distanza dal 

pirotecnico show offertoci du­
rante la scorsa stagione, i 
simpatici Curved Air sono 
tornati al Piper Club l'altra 
sera, privi purtroppo del vio­
linista Darryl Way e del poll-
strumentista Francis Monk-
man. 

Noi riteniamo che il nuovo 
organico della formazione an­
glo-scandinava non sia all'al­
tezza del precedente, sebbene 
l'affascinante Sonja Kristina 
reciti sempre un ruolo di pri­
mo piano (minimizzando di 
conseguenza l'apporto musica­
le dei suoi compagni) con la 
grinta che le ha permesso di 
accattivarsi i favori di qual­
siasi platea. La mancanza di 
Way e Monkman dà uno scos­
sone al sound del gruppo, co­
stringendolo entro schemi 
esecutivi dignitosi ma manie­
ristici, privi di spunti solistici 
degni di strumentisti di raz­
za. I Curved Air scompaiono 
così dall'avanguardia rock an­
glosassone per infoltire le 
schiere di un pop senza troppa 
fantasia, rivolto al mercato di­
scografico. La « più piccola or­
chestra sinfonica del mondo» 
cessa di esistere e brani co­
me Vivaldi e Phantasmagoria 
rivivono sul palcoscenico nel­
l'interpretazione un po' inco­
lore dei nuovi arrivati, che ne 
fanno « materiale da reperto­
rio». E. inoltre, anche il sex-
appeal della scatenatissima So­
nja Kristina ha ormai un che 
di patetico... 

d. g. 

L'«Arte e Studio» 
di Reggio Emilia 

stasera al Folkstudio 
Il Folkstudio. nella serie 

dedicata alla musica popola­
re italiana, presenta, questa 
sera alle ore 22, il gruppo 
teatrale «Arte e Studio» di 
Reggio Emilia, n collettivo 
emiliano, composto di Auro 
Franzoni e Norma Midani con 
Pellicciari, Borghi e Dodi. 
presenterà in chiave teatrale. 
un programma di musiche 
popolari, nei temi dell'amore 
e de'la morte, della vita e del­
la lotta, dalle popolari «siru-
delle» alle ballate popolari. 

e -in breve 
Festival cinematografico dei Paesi socialisti 

PRAGA, 5 
E' stato inaugurato ieri a Karlovy Vary U festival dei 

film dei paesi socialisti. Esso si svolge all'insegna del motto 
«Per un'arte progressista che formi il carattere morale della 
giovane generazione». Saranno proiettati film di Ungheria, 
Bulgaria. RDT. Polonia. Romania, URSS, Cecoslovacchia e 
Jugoslavia 

Walter Brennan ammalato 
SANTA BARBARA, 5 

L'attore Walter Brennan è stato ricoverato in ospedale nel 
giorni scorsi per disturbi di natura non precisata all'appa­
rato digerente. Tuttavia le sue condizioni sono rapidamente 
migliorate, ed egli è potuto tornare a casa. Brennan ha 78 anni. 

Zero Mostel girerà in Francia 
NEW YORK, 5 

Zero Mostel, uno dei più popolari comici americani, è stato 
scritturato per un film che sarà girato la prossima primavera 
in Francia, sotto la regìa di Jean Cherasse. Intitolato Hot air 
(«Aria calda»», il film sarà una commedia sul problema 
dell'inquinamento con Mostel ne] ruolo del direttore generale 
dj una grande società, affiancato da Michel Serrault e, forse, 
d i Danielle Darrteux. 

All'Ente cinema 
una crisi che ha 
origini lontane 

L'intervento diretto del presidente Gallo 
nella polemica conferma che non è più 
possibile occultare i vecchi conflitti intestini 

Ancora una volta. 11 gruppo 
cinematografico pubblico è in 
crisi: lo ha dichiarato il presi­
dente dell'Ente gestione cine­
ma, Mario Callo, in una inter­
vista rilasciata all'Avanti!. Ciò 
che Gallo ha detto era risapu­
to e i lettori dell'Unità ne era­
no stati avvertiti, poiché 11 no­
stro giornale ripetutamente ha 
denunciato i sintomi di una 
paralisi galoppante. Tuttavia, 
le dichiarazioni appar&e sul 
quotidiano del PSI segnano, 
sul terreno delle responsabili­
tà, una netta distinzione poli­
tica. Non che, in altre occasio­
ni, VAvanti! non abbia preso 
le dovute distanze di fronte a 
episodi che hanno visto i com­
pagni socialisti in contrasto 
con la maggioranza democri­
stiana del Consiglio di ammi­
nistrazione dell'Ente cinema, 
ma in questo caso è sceso in 
campo il presidente dell'Ente 
stesso: senza mezze parole egli 
ha riconosciuto che, conti­
nuando nell'andazzo attuale, le 
prospettive delle aziende cine­
matografiche statali rischiano 
di essere compromesse in mo­
do irreparabile. A distanza, in­
fatti, di un anno e mezzo dal­
la nomina dei nuovi gestori, e 
quindi a metà strada del man­
dato triennale ricevuto, non 
uno dei più complessi e ardui 
problemi da affrontare è sta­
to avviato a scioglimento. E* 
la conclusione alla quale era 
vamo giunti nel luglio scorso, 
quando l'Ente cinema promos­
se una conferenza stampa che 
aveva il torto di diplomatizza-
re e occultare molti conflitti 
intestini: conferenza nei con­
fronti della quale esprimem­
mo alcune riserve concernenti 
i suoi contenuti e, in partico­
lare, l'indirizzo impresso al 
governo della iniziativa pub­
blica cinematografica. 

Da allora. Io sottolinea an­
che Mario Gallo, si è verifica­
to un peggioramento progres­
sivo della situazione; peggio­
ramento imputabile alla « svol­
ta » andreottiana. Tuttavia, 
commetteremmo un errore di 
valutazione se non ci rendes­
simo conto che il centro-de­
stra non ha fatto altro che 
acuire un dissidio di vecchia 
data. Un dissidio che risale al 
periodo in cui, presso il mini­
stero delle Partecipazioni Sta­
tali, venne riunita una com­
missione per lo studio della ri­
forma del settore cinemato­
grafico pubblico. Chi scrive è 
al corrente di come si svolse il 
dibattito in quella sede, per 
aver partecipato ai lavori del­
la commissione in veste di e-
sperto designato dalle organiz­
zazioni sindacali. Il dissidio ri­
guardava, cosi come ancora 
oggi riguarda, gli scopi e la 
funzione dell'intervento stata­
le nella cinematografia italia­
na. Da un lato, interpretando 
le rivendicazioni degli autori, 
dei sindacati, delle associazio­
ni culturali e dei partiti di si­
nistra. si chiedeva un tipo di 
presenza della impresa pubbli­
ca, che fosse volta a fornire 
una solida base strutturale al 
fine di decondizionare l'atti­
vità cinematografica dalle nu­
merose Ipoteche di varia natu­
ra che delimitano la libertà 
di scelta sia dei realizzatori, 
sia del pubblico. In questa lu­
ce. pertanto, si proponeva l'or­
ganizzazione d! un circuito 
culturale, elemento primario e 
imprescindibile di una seria 
opera riformatrice, e si cerca­
va parimenti di prefigurare 
una ristrutturazione delle a-
ziende statali tesa a dischiu­
dere nuovi spazi e a garantire 
nuovi impegni in ambiti pre­
cedentemente trascurati. Di 
qui l'inevitabilità che si asse­
gnassero compiti di notevole 
rilievo all'Istituto Luce e che, 
più in generale, si reclamasse 
un orientamento politico di­
retto a modificare gli equilibri 
oggi esistenti nel mercato. 

Dall'altra parte, cioè da par­
te democristiana, affiorava in­
vece un diverso indirizzo che 
consisteva (e consistei nel va­
lersi dell'azione pubblica per 
favorire, tutt'al più, la realiz­
zazione di qualche film di qua­
lità finanziato con i «minimi 
garantiti » offerti dall'Italo-
leggio In breve, a quanti chie­
devano una riforma e la co­
struzione di una struttura 
pubblica socialmente finalizza­
ta. si ribatteva contrapponen­
do uno schema riduttivo e tra­
dizionale. Da questi poli non 
ci si è spostati, in sostanza, 
nell'arco di un triennio, anche 
se la battaglia condotta in Par­
lamento dai rappresentanti 
dei partiti di sinistra ha con­
sentito, in sede legislativa, di 
determinare non poche pre­
messe istituzionali a un rinno­
vamento delia cinematografìa 
pubblica. Un limite c'è sempre 
stato — e noi non ci siamo 
stancati di rammentarlo — ed 
esso è ravvisabile nella man­
cata separazione dell'Ente ci­
nema dal potere esecutivo; e 
ne portano il peso il centro­
sinistra e le formazioni politi­
che che lo composero. Al di 
là. tuttavia, di questo vizio di 
origine, gli avvenimenti hanno 
dimostrato che l'attrito sorto 
in seno alla commissione mi­
nisteriale di studio si è andato 
man mano estendendo e ap­
profondendo. Non solo sono 
state esercitate dal ministero 
delle Partecipazioni Statali 
pressioni sull'Ente gestione 
per far acquisire i teatri della 
«De Laurentiisi>, a dispetto 
di qualsiasi esigenza di funzio­
nalità, non solo sono stati frap­
posti numerosi bastoni fra le 
ruote ogni qualvolta ci si ac­
cingeva a pilotare le azien­
de cinematografiche pubbliche 
fuori del consueto tran tran 
giornaliero, ma non si è costi­
tuito nemmeno un primo nu­

cleo del circuito culturale, e al­
la ristrutturazione ci si è pre­
disposti nei termini angusti di 
una razionalizzazione azienda­
le disgiunta dalla messa a 
punto di nuovi obiettivi, sboc­
chi e funzioni. C'è di più: si è 
tentato di instaurare nell'En­
te cinema una censura ideolo­
gica sui progetti e sul film 
« sgraditi » e ci si è adoperati 
per dar vita a un clima di per­
manente conflittualità in se­
no al Consiglio di amministra­
zione. 

Mario Gallo, nella sua inter­
vista di sabato scorso, chiama 
in causa Ferrari-Aggradl e 11 
Ministero delle Partecipazioni 
Statali, nonché il collegio sin­
dacale dell'Ente cinema, e in­
dividua In queste fonti la cau­
sa dei guai che affliggono il 
gruppo cinematografico pub­
blico e lo condannano a una 
dispendiosa inerzia. C'è del ve­
ro nelle afférmazioni di Gallo, 
e non saremo noi a contrad­
dirle. Eppure, occorre oltre­
passare la constatazione di 
una realtà inconfutabile e 
scorgere nella Democrazia Cri­
stiana e in alcuni suoi uomini. 
che agiscono nell'Ente cinema 
e in altri ambienti, una tena­
ce costanza nel perseguire l'in­
tento di boicottare la rinasci­
ta del gruppo cinematografico 
pubblico e una sua democra­
tica e originale collocazione 
nel contesto della cinemato­
grafia italiana. Certo sappia­
mo che, all'interno della DC, 
questo disegno non è piena­
mente condiviso e incontra op­
posizioni (in effetti, assai de­
boli), soprattutto sappiamo che 
esistono nel cinema italiano 
energie tali da imporre una 
inversione di rotta e sappiamo 
anche che se talune branche 
democristiane sono legate a 
Interessi che hanno molto da 
temere da una riforma del 
settore pubblico, per altro ver­
so vi sono forze cattoliche de­
cise a battersi contro una po­
litica conservatrice. E* comun­
que nella lotta per sconfigge­
re una linea controriformista 
che bisognerà misurarsi con 
fermezza. 

m. ar. 

Film francesi 

in difficoltà 

PARIGI. 5 
Oltre al film di André 

Cayatte 71 n'y a pas de fumèe 
sans feu che ha incontrato la 
ostilità della censura, altri 
due film sono in difficoltà 
inseguito al taglio dei finan­
ziamenti Uno è R A.S. di 
Yves Boisset, sulla guerra di 
Algeria, tema, questo, non 

certo gradito alle classi diri­
genti francesi: bisogna girar­
ne ancora buona parte, con 
esterni in Tunisia, ma la la­
vorazione è sospesa da tre 
settimane 

C'è poi Un solitaire, di 
Alain Brunet, con Hardy 
Kriiger e Raymond Pellegrin 
Oltre la metà è stata girata 
a Perpignano, ma ci sono dif­
ficoltà per girare il resto, a 
Parigi. 

L'ora dell'arrivederci per il 
Conjunto f olklorico cubano 

Per II Conjunto folklorlco cubano è giunta l'ora dell'arrivederci. La tournée Ita UBISI del­
l'eccellente complesso di cantanti, strumentisti e danzatori si conclude con gli spettacoli di 
oggi a Parma e di domani a Piacenza. Ci auguriamo che gli artisti cubani tornino presto 
nel nostro paese a portare II loro Interessante spettacolo anche davanti al pubblico che que­
sta volta non ha potuto vederlo, NELLA FOTO: danzatori del Conjunto sul palcoscenico. 

Per « Le mi l le e una notte » 

Pasolini è alla ricerca 
di volti arabi in Sicilia 

Non è facile trovare gli interpreti in India, Ni­
geria, Egitto e Yemen, dove saranno girati gli 
esterni - Il regista fornisce qualche anticipa­
zione sul film - Anche Monzon nel cast ? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 5. 

Anche Pasolini mutuerà qual­
cosa dai frutti copiosi della 
dominazione araba in Sicilia, 
relativamente breve (settanta­
cinque anni) ma notoriamen­
te cosi intensa che a distanza 
di un millennio se ne raccol­
gono ancora forti testimonian­
ze non solo culturali ma an­
che fìsiche Pino ad ora in 
incognito a Palermo (in giro 
per i cadenti quartieri della 
vecchia Casbah come In certi 
mummificati borghi dell'en­
troterra), il regista è infatti 
alla ricerca di volti, di tanti 
volti per Le mille e una not­
te, il film che ha per cano­
vaccio quindici fantastiche 
novelle arabe e che conclu­
derà la trilogia cinematogra­
fica aperta dal Decameron e 
sviluppata con / racconti di 
Canterbury 

La scelta della Sicilia per 
una certa tipologia umana 
non è ovviamente casuale (tra 
l'altro. Pasolini è già ricorso 
a comparse siciliane in altri 
suoi film: Porcile. Medea, lo 
stesso Decameron per la sce­
no negli Inferi, girata sul­
l'Etna). pure se per un cer­
to aspetto è però anche so 
stitutiva. 

« Il mio problema — ha 
ammesso parlando con i gior­
nalisti — è che mi è difficile 
intendermi con gli arabi». 
D'altra parte, ci sono 'ostacoli 
oggettivi, come la difficoltà di 
trovare in loco, dove saran-

Grande pubblico 
in Romania per 

i film italiani 
Essi vengono presentati in lingua ori­
ginale con didascalie e godono di una 
intelligente e tempestiva distribuzione 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 5 

In una delle maggiori sale 
della capitale è stato presen 
tato in « prima » fi caso Mat-
tei di Franco Rosi ed anche 
a questo film non è mancato 
il successo di pubblico. In pre­
cedenza la pellicola era stata 
proiettata, con lo. stesso ri­
sultato positivo, all'Istituto 
italiano di cultura e in visio­
ne privata, per i rappresen­
tanti del mondo cinematogra­
fico romeno 

I film italiani, proiettati 
sempre in versione originale 
con didascalie, richiamano in 
ogni occasione un grande 
pubblico Cosi è state anche 
per Anonimo veneziano che 
ha visto la critica di Buca­
rest divisa nel suo giudizio. 
Il film è in cartellone da 
ormai due mesi e viene pas­
sato da una sala all'altra per 
dare la possibilità di vederlo 
agli abitanti del diversi quar­
tieri. Dove è stato proiettato 
ha registrato sempre un tut­
to esaurito e ciò significa che 
ToDlnione pubblica è attratta 
dalla nostra cinematografia 
anche quando la critica espri­
me giudizi discordi. 

Positivi dal punto di vi­

sta del ' pubblico e degli in­
cassi i risultati ottenuti da 
Confessione di un commissa­
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica e da Bello. 
onesto, emigrato m Austra­
lia.. Di prossima programma­
zione sono altri due film: 
NeWanno del Signore e La 
polizia ringrazia 

La presenza della cinema­
tografia italiana sulla piazza 
di Bucarest, come si vede, è 
considerevole; e il successo 
presso il pubblico romeno è 
dovuto a due fattori In pri­
mo luogo, allo sforzo dei rap­
presentanti della « Romania-
film » per acquistare quei 
film che rappresentino la 
parte migliore della nostra 
produzione evitando i lavori 
tipicamente commerciali, che 
non offrirebbero allo spetta­
tore niente di serio e con­
creto sul nostro paese; inoltre 
è da registrare il fatto che 
contrariamente a quanto av­
viene in altri paesi, la Roma­
nia è più tempestiva, proiet­
ta cioè nel suoi cinematogra­
fi lavori di più recente pro­
duzione. presentando quindi 
opere che spesso sono cro­
nache più vicine anche al mo­
do, di vedere, dello spettatore 
romeno. 

no girati gli esterni (India, 
Nigeria, Egitto e lo Yemen, 
dove sembra che mal una 
troupe non documentarista 
abbia messo piede), i perso­
naggi del suo nuovo affresco. 

In particolare, oltre a mol­
te comparse, Pier Paolo Pa­
solini cerca due adolescenti 
tra i 16 e i 18 anni. 

Uno di essi sembra già tro­
vato: « E' un ragazzo di Cor-
leone (spiega il regista): ha 
l'innocenza dei suoi sedici an­
ni nel fisico di un diciotten­
ne ». Pasolini cerca anche al­
tri due giovani, sui 23 anni, 
che saranno due principi i 
quali poi si convertono e si 
fanno monaci. Il regista vor­
rebbe trovare in Sicilia an­
che alcuni volti femminili, ma 
teme che parecchi problemi 
(soprattutto delle famiglie) 
bloccheranno il progetto Ri­
correrà alle studentesse ara­
be che vivono a Roma. 

Pochi o punti, dunque, ' 1 
professionisti (tra l'altro Pa­
solini ha posto una ipoteca 
sul pugile Carlos Monzon)-
«Sono quelli 1 tipi che mi 
servono, poi lo li adatto al 
personaggi ». E per essere si­
curo di non lasciarsi sfuggire 
alcuna occasione, ha fatto sa­
pere in giro che domani po­
meriggio con il suo aiuto Um­
berto Angelucci - riceverà In 
un albergo palermitano chiun­
que ritenga di avere titoli per 
partecipare al film «Ma ad 
ogni modo — * aggiunge in 
fretta —, 1 personaggi prefe­
risco cercarli nelle loro situa­
zioni reali. Per questo andia­
mo ad osservare e cercare di­
rettamente. Domattina ad e-
sempio torno a Corleone». 

Ma intanto, che cosa sarà, 
e come, questo suo nuovo 
film? Pasolini premette che 
con Le mille e una notte con­
sidererà esaurita questa sua 
vena « puramente narrativa ». 
« Il mio programma era infat­
ti di realizzare un grande 
racconto-affresco, per il pia­
cere appunto di raccontare, di 
inventare personaggi (e nei 
racconti arabi decine e deci­
ne di tutti i tipi e di tutte le 
razze si mescolano l'un l'al­
tro). favole oggettive, tutte 
quelle cose insomma che non 
avevo mal fatto In vita mia*. 

E com'è andata? «MI sem­
bra un'avventura meraviglio­
sa, e ci sono anche troppo 
dentro per giudicarla». Tutto 
quello che Pasolini può fare, 
oggi, è di notare le differen­
ze che correranno tra questo 
film, conclusivo della trilogia, 
e i due che l'hanno appena 
preceduto: «Le mille e una 
notte sono una infinita itera­
zione. poetica e impressionan­
te. dei casi che dipendono da 
anomalie del destino»; e poi. 
«questa volta l'avventura a-
vrà una certa prevalenza sul­
l'eros Gli arabi d'altronde 
sono un po' come I siciliani: 
piuttosto segreti » 

9- '. P. 

Mondato di arresto 
per il batterista dei 

Rolling Stones 
NIZZA. 5. 

Il tribunale di Nizza ha spic­
cato mandato d'arresto contro 
Keith Richards. batterista dei 
Rolling Stones, per violazione 
della legge francese sugli stu 
pefacenti. La polizia sta inda­
gando su presunte violazioni di 
questa legge anche da parte di 
altri componenti del famoso 
complesso di musica leggera. 

Richards, che possiede una 
villa a St. Jean-Cap Ferrai, 
sulla Costa Azzurra, si trova 
attualmente in Gran Bretagna. 

Anche l'attrice tedesca Anita 
pallenberg è ricercata per lo 
stesso reato. 

Protesta dei 
• • • 

comunisti 
palermitani 

per il sopruso 
contro il 

Circolo Ottobre 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5. 
- Già da domani riprenderan­

no a Palermo i tradizionali in­
contri settimanali di ci­
nema alternativo organizzati 
dal Circolo «Ottobre», con­
tro il quale s'è scatenata una 
gravissima offensiva autorita­
ria della polizia, culminata 
nella chiusura a tempo Inde­
terminato con grotteschi pre­
testi, addirittura del locale — 
il cinema Archimede — dove 
si svolgevano le proiezioni. 
D'ora in poi gli incontri si 
svolgeranno al Coren (via 
dei Cipressi 1). 

Come reagirà stavolta la 
questura? L'ondata di prote­
ste provocata dalla gravissi­
ma offensiva poliziesca è un 
segno della mobilitazione e 
della vigilanza con cui si 
attendono gli sviluppi del ca­
so. su cui è intervenuta, con 
una presa di posizione pubbli­
ca, la Commissione culturale 
della Federazione comunista 
palermitana. 

Nell'offensiva contro 11 Cir­
colo « Ottobre », culminata 
nella chiusura del cinema Ar­
chimede. 1 comunisti vedono 
« un ennesimo atto repressi­
vo che fa seguito alla propo­
sta governativa di reintro­
durre 11 fermo di polizia». H 
PCI invita quindi tutte le for­
ze democratiche «ad oppor­
si ad ogni tentativo di re­
primere la libertà di espres­
sione». il quale, tra l'altro, 
— sottolinea il documento — 
«si risolve anche in un van­
taggio per 11 cinema com­
merciale a scàpito del cir­
cuiti alternativi che. seppure 
tra mille difficoltà, si stanno 
costruendo nel paese». 

Anche nel 1973 
gestione diretta 
per il Festival 

di Sanremo 
SANREMO. 5 

Il Consiglio comunale " di 
Sanremo ha approvato la ge­
stione diretta da parte del co­
mune della ventitreesima edi­
zione del Festival della can­
zone, che si svolgerà nelle se­
rate dell"8, 9, IO marzo. ET sta­
ta posticipata la data, è sta­
to detto, per consentire un 
maggiore spazio al mercato dei 
dischi di «Canzonissima». Il 
Consiglio comunale tornerà a 
riunirsi il 18 dicembre per un 
esame più approfondito della 
organizzazione della manife­
stazione canora, con il varo di 
un nuovo regolamento, la co­
stituzione di una commissione 
che avrà l'incarico di sorve 
gliare 1 lavori; nel contempo 
si dovranno discutere sia il 
bilancio preventivo che quello 
consuntivo del XXII Festival. 
La sagra canora rientra nel 
programma di manifestazioni 
allestite dal Comune di Sanre­
mo, con una spesa globale di 
350 milioni di lire. II gruppo 
consiliare comunista, pur d'ac­
cordo sulla gestione diretta 
del Festival della canzone, ha 
però espresso voto di astensio­
ne, non concordando sul calen­
dario delle manifestazioni che 
risultano non legate a interes­
si turistici, ne culturali. 

— R a i yj/ 

controcanale 
IL SACRO VINO • Confessia­
mo che Roberto Bencivenga, 
curatore e conduttore in stu­
dio di Io compro, tu, compri, 
ci ha fatto un po' di pena te-
ri sera. La prima puntata del­
l'inchiesta sul vino, trasmessa 
la settimana scorsa, per quan­
to assolutamente cauta e in­
cline all'esaltazione del servi­
zio repressione frodi, aveva 
suscitato l'indignazione degli 
enotecnici e perfino degli as­
saggiatori: e lui, Bencivenga, 
sembrava adesso rannicchiar­
si nelle spalle sotto le nubi 
che si addensavano sul suo ca­
po. Precisato quel che si po­
teva precisare (che, cioè, non 
si voleva « offendere » il vino 
italiano), dopo una seconda 
puntata dell'inchiesta — piut­
tosto scialba, come si conve­
niva nella circostanza — sul 
prezzo del vino medesimo, si 
è giunti, Ui fine, al colloquio 
con gli « esperti » in studio. E 
qui Bencivenga s'è avuto il 
fatto suo. 

Il rappresentante dei sun­
nominati enotecnici ha asseri­
to drasticamente che il pro­
blema non esiste: non è nem­
meno il caso di parlare di vi­
no buono e di vino non buono. 
Insomma, in questo paese, da 
ieri sera, il vino è come Ga­
ribaldi: guai a chi si permette 
di metterne in dubbio la ge­
nuinità. Il rappresentante del 
servizio repressione frodi, di 
conserva, ha sostenuto die, in 
pratica, le frodi e sofistica­
zioni sono soltanto immagina­
rie, sono — a quanto sem­
bra — solo frutto dt maldi­
cenze. 

Che pena, davvero! Un ini­
zio incoraggiante per un ru­
brica che si propone di de-
nunciare e documentare alme­
no certi vizi del nostro siste­
ma produttivo e distributivo. 
Ma questa è la televisione. Se 
al posto degli « esperti », fos­
sero stati presenti in studio 
i rappresentanti dei lavorato­
ri e si fosse trattato di discu­
tere delle rivendicazioni sin­

dacali, Bencivenga avrebbe 
potuto tranquillamente attac­
care a fondo, perfino in modo 
provocatorio: tutti abbiamo 
potuto sperimentare quanto 
sappia essere « spregiudicata » 
la TV in certi casi. Ma quan­
do si ha a che fare con i rap­
presentanti dei padroni, con 
le « autorità », cqn coloro che 
difendono t loro interessi cor-
porativi (magari agitando lo 
spauracchio dello «onore na­
zionale »), allora il video ar­
rossisce e le telecamere tre­
mano. E, siamo giusti, cosa 
volete che facciano in questo 
clima i « conduttori in stu­
dio »? 

Comunque, uiui cosa è certa: 
se il prezzo della « promozio­
ne» di Io compro, tu compri 
alla programmazione serale 
deve essere questo, sarebbe 
stato assai meglio che tutto 
rimanesse come prima. Per­
ché su questa strada, la rubri­
ca rischia di poter solo discu­
tere del maggiore o minare 
potere nutritivo della carne di 
cavallo rispetto a quella di vi­
tello. E il massimo della sua 
audacia può essere rappresen­
tato dagli « auspici »: come 
quello che i prezzi dei bigliet­
ti degli stadi diminuiscano 
(non si capisce bene come). 

E dire che, nonostante tut­
to, questo Io compro, tu com­
pri avrebbe la possibilità di 
camminare franco e spedito, 
sol che cercasse un colloquio 
diretto col pubblico e chia­
masse nello studio i lavorato­
ri e i loro rappresentanti a 
contrastare gli ukase di coloro 
che pretendono di essere al 
di sopra di ogni sospetto solo 
perché hanno il potere e ti 
danaro. Lo si è perfino visto 
nel servizio di Luisa Rivelli: 
un breve colloquio con una 
famiglia romana è bastato a 
centrare il vero problema del­
la carne, che è quello del prez­
zo assai prima che quello del 
« contenuto proteico ». 

g. e. 

oggi vedremo 
GRANDI DIRETTORI 
D'ORCHESTRA (1°, ore 21) 

La quinta puntata della trasmissione curata da Corrado 
Auglas è dedicata al maestro Georges Prétre, uno dei direttori 
d'orchestra più attivi ed interessanti di questi ultimi tempi, 
immancabile protagonista dei festival di maggior prestigio, 
insieme con le più celebri formazioni sinfoniche. Il maestro 
francese ha esordito nel '46 a Marsiglia, e da allora ha avuto 
Inizio la sua ascesa senza soste. Georges Prètre 'è profonda­
mente legato alla cultura artistica francese, e viene considerato 
un eccellente interprete di Debussy, di Ravel, di Dukas. di 
Bizet. ma è altrettanto noto per le sue spettacolari a esplora­
zioni » nel campo della letteratura musicale russa, da Borodin 
a Claikovskl. 

VENERE BIONDA (2°, ore 21,15) 
Parabola biografica della Dietrich, questo film che va in 

onda stasera per il ciclo dedicato alla grande attrice tedesca 
viene considerato il capolavoro hollywoodiano partorito dal 
binomio Dietrich-Von Sternberg. La straordinaria Marlene inter­
preta in chiave emblematica II tema della sua prepotente ascasa 
al successo, smitizzando qua e là in modo assai efficace alcuni 
stereotipi del mito divistico, pur non affrancandosi da altre 
forme di retorica e di atteggiamenti melodrammatici. 

MEDICINA OGGI (2°, ore 23) 
Comincia da questa sera 11 terzo ciclo di Medicina oggi, 

una trasmissione dedicata al problemi della ricerca scientifica. 
Il programma fornirà alcune informazioni sulle più importanti 
acquisizioni teoriche e sperimentali nel campo della genetica. 

programmi 
TV nazionale 
9.30 

1230 
13,00 

1330 
14.00 
15.15 

17.00 
1730 
17.45 
18.45 
19.15 
19,45 

2030 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Inchiesta sulle pro­
fessioni 
Telegiornale 
Insegnare oggi 
Trasmissioni scola­
stiche 
Gira e gioca 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Opinioni a confronto 
Antologia di sapere 
Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 
Telegiornale 

21 no Grandi direttori d'or­
chestra 
«Georges Prétre» • 

22,00 Produzione e prezzi 
Servisio del Tele­
giornale 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Sintesi della partita 

di calcio Italia-Belgio 
di lega 

19,15 Tribuna regionale 
della Calabria 

21.00 Telegiornale 
21,15 Venera blonda 

Film • Regia di Jo­
sef Von Sternberf. 

2230 Prima visiona 
23,00 Medicina oggi 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO? era 7 , a. 
12. 13. 14. 15. 17, 20 , 21 
• 23; 6.05: Minutino a m i ­
cate; «,45: Almanacco; «,50s 
Come • porche; 7.45» lari al 
Parlamenta; 8,30: Canzoni; 
9.15: Voi ed io-, 10; Spadai* 
GR; 12,10: Vìa cai disco; 
13,15: Gratis; 14.10: Ziaaldone 
italiano-, 15,10: Par voi «jova> 
ni; 15.40: Il cavallo del tam­
pino «a pianino pianino; 17.05: 
Il tiratola-. 18,55-. I tarocchi; 
19.10: Cronaca* 4*1 Manoainr 
no; 19,25: Novttè «molata; 
20.20: Andata a memo-. 21,15; 
« Poi™ co «ara aneli* Gratta »; 
22: Intervallo musicala; 22,1 Ot 
Musiche di Moninsko; 23,20: 
Musica la 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: Ora «,30, 
7.30, 5.30. 9.30. 10.30, 
11,30. 12.30. 13,30. 15.30, 
16.30. 17.30. 19,30. 22.30 a 
24: 6: I l mattiniera; 7.40* 
•uontiorno; 5,14: Music* 
espresso; 8,40: Onora formo 
posta; 9.14: I tarocchi; 9.35t 
Suoni a colori: 9.50: • Made-

molMna Coco •% 10,05: Can­
zoni par tnttlj 10,35; Dalla 

12,10: Roaionalit 
13.50: Ca-

14: Su al flirt; 
14.30: Raajanali; 15* Punta 
InlenonUUe; 15,40: Cararai; 
17,30: Spoetata GR; 17,45; 
Chiamala Rama 3 1 3 1 ; 20,1 Oi 
I l cannano <M d a * * * ; 3 1 ; 
Supersonici 22.40: « Madame 
Bovary a; 23.05: _ e via di­
scorrendo; 23,20: Musica tee-

12,40» I l 

Radio 3° 
Ora 9,30i RadioecGOlai I O I 
Concerto; 1 1 ; Redloacoele; 
11,30: Cisco in vetrina; 12,20» 
Musiche Italiana; 13: Intermet­
te; 14: Pontoni*; 14.30» Pao­
n i sinfonici di Strausai 14,50i 
« Bastiano a •astiene • ; 15,35» 
Patine pianistiche; 16.1 Si Or­
sa minora; 17,20» Class* mica; 

-17 ,35: Musica fuori schema; 
I t i NotUI* del Tarso; 18,30» 
Musica lattaia; 15,45» Piccolo 
pianeta: 19.19» Concerto aera­
le; 20.15: I l Hneuaeela della 

'malavita; 20.45» Idea o tatti 
.della musica; 2 1 : Giornale dal 
T e r » : 21.30: La romana) da 
salotto; 22.30: Novità librarla. 

MBRBRIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vb Bextcftx Oscure 14 rUaaa 

• Tura" 1 Ubri t ( «fochi italiani ed esteri 
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Due cortei hanno sfilato per le strade durante lo sciopero generale 

Anche i negozi chiusi a Fiumicino 
Aeroporto, fabbriche, cantieri, botteghe artigiane: l'intera città si è fermata dalle 9 alle 13 - Forte manifestazione e co­
mizio in piazza Garibaldi - Nuove astensioni articolato alla FIAT - Il 12 scioperano i metalmeccanici contro la repressione 

Oggi, alle ore 18 

per la casa 
a SS, Apostoli 

Per ottenere l'applicazione della legge sulla casa, per II 
blocco degli sfratti e del fitti, inquilini e autorlduttori manife­
steranno oggi pomeriggio alle 18 a piazza SS. Apostoli. La 
protesta Indetta dall'UNIA (Unione Nazionale Inquilini Asse­
gnatari) è stata determinata dagli ultimi, Insostenibili, aumenti 
del fitti, dalle decine di sfratti che si sono abbattuti sulle 
spalle di coloro che non possono pagare un canone tanto ele­
vato per abitare una casa decente, e, più in generale, per 
protestare contro le carenze a livello comunale, regionale e 
di governo per quanto riguarda l'applicazione della legge 
sulla casa. 

Nel corso della manifestazione prenderanno la parola il 
compagno Aldo Tozzetti per l'UNIA, l'assessore Carlo Cre-
scenzi per 11 PSI ed Edmondo Angele, consigliere di circo­
scrizione della sinistra DC. 

E' in carcere da un anno e mezzo 

1 4 ' 

Pierre Clementi 
torna stamani 

davanti i giudici 
Nel processo di primo grado il tribunale lo ha condannato per 
possesso e uso di droga - Preoccupanti le condizioni dell'attore 

Centinaia di lavoratori hanno partecipato al comizio indetto d ai sindacati a Fiumicino 

Dopo un anno e mezzo di carcere, l'attore 
Pierre Clementi, riconosciuto colpevole di 
detenere qualche grammo di droga, tornerà 
oggi in tribunale, davanti alla Corte d'ap­
pello, per sapere se la condanna a 24 mesi 
di galera gli sarà confermata o no. Insieme 
a lui, sul banco degli imputati ci sarà anche 
la ragazza, Annamaria Lauricella, in casa 
della quale, nel corso di un'Irruzione della 
polizia, furono rinvenuti 18 grammi di droga. 
L'attore e la giovane furono arrestati, Incar­
cerati e I) sono rimasti dopo che II giudice 
di primo grado ha comminato loro 2 anni di 
reclusione per detenzione di stupefacenti. 

La drammatica vicenda del giovane attore 
ha suscitato scalpore e polemiche; la pena 
comminata a Pierre Clementi è sembrata 
troppo dura, soprattutto se si tiene conto del 
fatto che quella manciata di droga, seque­
strata dalla polizia, è stata trovata nell'ap­
partamento della ragazza, e che, al momento 
dell'arresto, nessuno dei due ne stava facendo 
uso. 

Clementi gode di molta popolarità In Italia 
e di grande stima nell'ambiente cinemato­
grafico. Un appello fu sottoscritto da un folto 
gruppo di cineasti. 

Su casa, occupazione e scuola 

Incontri fra lavoratori e 
rappresentanti del PCI 

Manifestazione unitaria a Ponte Milvio con i compagni Ferrara 
e Benzoni — Si prepara l'assemblea di domenica all'Atlantic 

I I I compagno Ferrara mentre parla alla manifestazione di Ponte Milvio 

In questi giorni si svolgono 
numerosi incontri tra lavoratori 
e rappresentanti del PCI sui 
temi dell'occupazione, della casa 
e della scuola. Ieri, a Ponte Mil­
vio, durante una manifestazione 
promossa da comitati di fab­
brica. da organizzazioni politi­
che e sociali hanno parlato il 
compagno Maurizio Ferrara, ca­
pogruppo al Consiglio regionale 
del PCI e il consigliere sociali­
sta Benzoni. Il compagno Fer­
rara — tra l'altro — ha riba­
dito l'esigenza di battere il go­
verno di centro destra per apri­
re la strada ad una svolta de­
mocratica, ad una diversa poli­
tica che accolga le richieste 
sempre più pressanti che vengo­
no dai lavoratori e dalle masse 
popolari. Oggi alle 19 sugli stes­
si temi si svolgerà un incontro 
con i lavoratori di Casalotti (in­
terverrà il consigliere regionale 
Rolando Morelli) e un incontro, 
alle 18 a Capannelle. con i la­
voratori della Stefer. Altri in­
contri si svolgeranno nei pros­
simi giorni. 

ATLANTIC — I rappresentanti 
del consiglio di fabbrica della 
FATME (FIOM - FIM - UILM). 
della FILLEA-CGIL. dell'UPRA. 
UNIA. della Federesercenti. del 
Comitato interassociativo per 
j circoli ricreativi aziendali 
(ARCI. EXARS. ACLI, ENDAS) 
e delle forze politiche dell'arco 
democratico, si sono riuniti per 
prendere in esame la prepara­
zione della manifestazione pub­
blica indetta dai lavoratori del­
la FATME sul tema e Contratto 
e lotte sociali ». e che si terrà 
domenica 10 dicembre, alle ore 
f, al cinema Atlantic (via Tu-
scolana) per discutere delle lot­
te contrattuali e del loro colle­
gamento con l'azione per i ser­
vizi sociali e le riforme, con 
particolare riferimento ai pro­
blemi del territorio, alla contrat­
tazione degli investimenti pub­
blici nel Mezzogiorno e al ruolo 
nuovo che debbono assumere le 
partecipazioni statali nel Lazio. 

Le organizzazioni aderenti al­
l'assemblea pubblica dell'Atlan-
tic hanno concordato unitaria­
mente di sollecitare la realiz­
zazione del piano Casilino per 
la costruzione di alloggi econo­
mici e popolari; la costruzione 
dell'ospedale di Centocelle e del­
la seconda università di TOT 
Vergata: il risanamento dei bor-
ghetti dell" Acquedotto Felice. 
Alessandrino, Torraccia. Prone-
stino e Borgata Gordiani: la 
costruzione di asili nido, scuole 
materne, elementari, medie e 
secondarie superiori progettate 
nella zona: la costituzione di un 
secondo ufficio di igiene: la co­
struzione di un impianto spor­
tivo in via Lemnnia: l'attuazio­
ne della legge 8R5 per la casa: 
la riduzione dell'aliauota IVA e 
resemplificazione delle norme di 
attuazione. 

l a relazione sarà tenuta da 

un rappresentante del consiglio 
di fabbrica della FATME e le 
conclusioni saranno tratte da 
Bruno Trentin a nome della Fe­
derazione dei lavoratori metal­
meccanici (FIOM-FIM-UILM). 
Nel dibattito interverranno i rap­

presentanti delle forze politiche 
e delle assemblee elettive, dei 
sindacati e delle Camere con­
federali del lavoro, delle orga­
nizzazioni democratiche quali 
l'UPRA. Federesercenti, l'UDI, 
l'UNIA. ARCI. ACLI. ENDAS. 

VENERDÌ' ASSEMBLEA 
delle ragazze comuniste 

Venerdì, alle 9,30, nel 
teatro della Federazione, 
avrà luogo l'assemblea pro­
vinciale delle raqam comu­
niste, in preparazione della 
conferenza nazionale che si 
svolgerà a Firenze il 12, 
13 e 14 gennaio. Parteci­
peranno i compagni Renzo 

Imbeni, segretario nazionale 
della FGCI, Luigi Petroselli, 
membro della Direzione e 
segretario della Federazione 
comunista romana, Giglia 
Tedesco, del Comitato Cen­

trale, Franca Prisco, respon­
sabile della Commissione 
femminile. 

(vita di partito ) 
Avviso 

Le sezioni che ancora non han­
no definito la quota del prezzo del­
la tessera sono invitate a mettersi 
in contatta con la Commissione di 
amministrazione della federazione. 

GRUPPI CONSILIARI — Si riu­
niranno nei prossimi «torni i Grop­
pi consiliari del PCI nella Provincia 
per discutere: « L'aziono dei codo­
ni*» per la difesa dell* autonomie 
locali nell'ansate fase politica >. 
OGGI: Gnidonia, ore 19, riunione 
del Grappo (Quattrucci) . SABATO: 
Nettano, ore 20, riunione del Grap­
po; Poatezia, ore 18,30, riunione 
del Grappo (U. Renna). 

ASSEMBLEE — S. Oreste, ore 
1 t , ass. amministratori comunali 
(Ranalli); Monterotondo. ore 
18.30. ass. operai SCAC (Salvatel-
l i); Cenala P.T. (off. EUR), or* 
17 (Bocconi, Alessandro); Pome-
zia, Cellula Mac-Oueen, ore 17,30 
(Corradi); Anzio, ore 17, Grappo 
scucia (Marciano); Albano, or* 
18,30; Colonna, or* 19; Salario, 
or* 20,30, ass. Benzinai comuni­
sti (Granone); S. Giovanni, ore 
19,30, est. sai decentramento am­
ministrativo (Filisi©); Rocca Prio-

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala Chimica, ore 18, in Facoltà; 
Celiala Scienze Politiche, or* 2 1 , 
in Federazione. 

CD. — Civitavecchia, ore 18 
(Aletta); Ladispoli, or* 18,30 
(Bocchelli) ; S. Basilio, ore 19.30 
(fononi); B. Andrà, or* 19 (Car­
vi); Bora* Prati, or* 20 (Capalo); 
S. Cesareo, ora 18; Ottavia, or* 
19 (Borgna); Trastevere (vicolo 
del Cina»*), Cellula ATAC, or* 
17,30 (Tricarko); Ganzano, oro 
18; Comonali (S. Annali in Poto­
ria, 3 5 ) , or* 17 . 

GRUPPO CONSILIARE — Ar­
rena, ora 19,30, Grappo consi-
liara (Strofoidi). 

CIRCOSCRIZIONE — Marmi. 
no, ora 19, Grappo V Circetcrf* 

(Cetol). 

PROIEZIONE — Trionfale, ore 
18, proiezione del film « Allarmi 
Siam fascisti », seguirà un dibattito 
con il compagno Lino Miccichè, 
uno desìi autori del lilm. 

CORSO STORICO-ECONOMICO 
— Esquilino, ore 17,30, terza le­
zione, sol tema « II capitale mo­
nopolistico e la dipendenza dagli 
USA > (Corazziari). 

CORSO IDEOLOGICO — Cam­
pino, ore 18, seconda lezione, sul 
tema: « Storia del Partito » (A. 
Tiso). 
• Ore 21, in Federazione, riu­
nione delle cellule degli Istituti di 
Ricerca (Giannantoni, G. Berlin­
guer). 
• Alle ore 17, nel Teatro della 
Federazione, Assemblea Pubblica, 
sulla legge per l'ordinamento am­
ministrativo della Regione (Berti, 
Di Orbo) . 

FCCR — Monte Mario, or* 
17,30, assemblea femminile (Giun­
ti); Centocelle, ore 17, assemblea 
femminile (Rodano); Segni, ore 
18, inaugurazione circolo (Valen­
tin!); Monteverdc Vecchio, ore 16, 
congresso cellula Manara. 
• OGGI ALLE ORE 15,30 SI TER­
RA' IN FEDERAZIONE IL COMI­
TATO DIRETTIVO DELLA FGCI 
ROMANA. 

• • • . *-
La giuria che presiede all'asse­

gnazione dei premi nella gara dì 
tesseramento indetta dalla FCCR 
ha comunicato l'elenco dei circoli 
premiati al raggiungimento della 
prima tappa della gara. Per il Pri­
mo gruppo di cìrcoli (da 0 a 30 
iscritti) vincono i tra premi 1 cir­
coli di: Pietralata, Celio Monti, 
Borgata Finocchio; nel secondo 
gruppo (da 31 a CO iscritti) sono 
premiati I circoli di; Monteverd* 
Nuovo, Quartìccioto, Valmelaina; 
noi torto frappo (da «1 a 90 
Iscritti) i circo» di: Confocali*, 
Fori* Auroilo Biavalla, Traetovoro; 
noi «aorta groppo (da 91 in poi) 
vincono i orami I circoli di: Monta 
Mario, Pi Imavalla, 

Bloccato l'aeroporto, deserte 
le fabbriche e i cantieri, chiusi 
anche i negozi e le botteghe ar­
tigiane. migliaia di lavoratori 
in corteo per le vie di Fiumi­
cino. La giornata di lotta, l'ul­
tima della serie di scioperi ar­
ticolati a livello di zona, che 
hanno già investito Cinecittà, 
la Magliana. Ostia e la Tibur-
tina. ha avuto un'adesione ve­
ramente vasta e massiccia. 

L'astensione dal lavoro è co­
minciata alle 9 e si è protratta 
per l'intera mattinata. Ano alle 
ore 13. Dall'aeroporto, dove si 
sono fermati gli oltre diecimila 
dipendenti, si è mosso un folto 
corteo; un altro, composto dai 
lavoratori della Chris Craft, dai 
portuali, da commercianti, arti­
giani, studenti, - insegnanti e 
dalla cittadinanza, ha attraver­
sato le strade della cittadina 
e si è unito al primo in piazza 
Garibaldi, dove ha avuto luogo 
il comizio nel corso del quale 
hanno parlato il compagno Bruno 
Vettraino, segretario della Ca­
mera del lavoro e Benito Ciucci, 
segretario della CISL. Ha presie­
duto Micheli, segretario della 
UIL. 

Erano presenti i lavoratori 
dell'Amalia. ASA. De Montis. 
Sogene. SARO, i tassisti, giunti 
anch'essi in corteo con le loro 
vetture; i lavoratori di tutte le 
ditte appaltataci che operano 
all'interno - dell'aeroporto, gli 
edili, i metalmeccanici della 
Chris Craft. della Rank Xerox. 
della Prosider, una delegazione 
della FIAT Magliana. gli auto-
ferrotramvieri della STEFER 
e dell'ATAC. Hanno partecipato 
anche i partiti politici che han­
no aderito, PCI. PSI. DC. PSDI, 
con i loro gruppi circoscrizio­
nali, i dirigenti della Confeser-
centi. dell'UPRA • e della prò 
loco. 

Nel suo intervento Vettraino 
ha ricordato i temi di fondo 
su cui si è incentrata la forte 
giornata di lotta, sui quali è 
stata trovata una vasta unità 
anche con le forze politiche e 
le associazioni dei settori inter­
medi: l'abolizione degli appalti 
nell'aeroporto, la pubblicizza­
zione dei trasporti attraverso la 
costituzione del consorzio tra 
comune.. provincia di Roma e 
Regione; l'utilizzazione dei fondi 
stanziati per l'applicazione della 
legge sulla casa; il blocco dei 
fitti e dei contratti di locazio­
ne; un nuovo sviluppo economico 
attraverso la realizzazione della 
zona industriale (sono previsti 
insediamenti di piccole aziende 
per un'occupazione complessiva 
di circa 20 mila unità), il poten­
ziamento dell'azienda Maccare-
se, la gestione democratica del­
lo sviluppo e dei servizi aero­
portuali. 

GIANNINI — Sono in lotta 
contro i licenziamenti i lavora­
tori della Giannini, azienda di 
riparazioni meccaniche al sedi­
cesimo chilometro della Tibur-
tina. Il padrone ha annunciato 
la sua intenzione di ridurre del 
50 per cento il personale addu-
cendo come pretestuosa moti­
vazione la mancanza di lavoro. 
«La realtà — dicono i lavora­
tori — è che da un po' di tempo 
a questa parte l'azienda non 
partecipa più nemmeno ai con­
corsi per aggiudicarsi gli appal­
ti della STEFER o del ministero 
della Difesa. E* che si vuole 
portare alla smobilitazione lo 
stabdimento ». Invece l'azienda 
avrebbe nuove possibilità di svi­
luppo — sostengono ancora gli 
operai — ristrutturandola e 
ampliandola sia dal punto di 
vista dei lavoratori, sia delle 
attrezzature, ecc. Da due mesi 
i 40 dipendenti sono in sciopero 
articolato e la vertenza è itata 
portata di fronte all'Ispettorato 
del lavoro. Ora però i padroni 
della ditta (e in particolare i 
soci del Giannini che posseggono 
la maggioranza delle azioni) 
sono scesi sul piano del ricatto 
non pagando gli stipendi ad 
operai ed impiegati per costrin­
gerli ad accettare i licenzia­
menti. 

FIAT — Forti scioperi arti­
colati ieri nei centri e negli 
uffici FIAT contro la sospen­
sione di tre dipendenti del cen­
tro del Flaminio. La gravità 
della provocazione messa in atto 
dal monopolio dell'auto è stata 
sottolineata dai sindacati metal­
meccanici. L'azienda ha risposto 
in tal modo alla forte lotta 
sviluppatasi nei tre centri ro­
mani per il rinnovo del con­
tratto di lavoro: la sua inten­
zione è quella di riportare al­
l'interno degli uffici e degli 
stabilimenti quel clima repres­
sivo ed autoritario ormai impro­
ponibile. di fronte alla mutata 
coscienza e forza dei lavoratori. 
Ciò che è avvenuto alla FIAT 
investe direttamente tutti i lavo­
ratori metalmeccanici della ca­
pitale impegnati in un duro 
scontro contrattuale, di qui la 
importanza che assume la ri­
sposta generale di lotta con 'o 
sciopero proclamato per- il 
12 prossimo. 

Sopralluogo della commissione tecnica alla presenza dei difensori degli imputati 

I periti per ore nel palazzo distrutto 
Una voragine dove si trovava l'armeria del Latini - Solo tra settimane la risposta sulle cause della deflagrazione - Si riparla di 
un corto circuito - Nuovo interrogatorio degli imputati - Dare al più presto una nuova casa alte famiglie rimaste senza un tetto 

Per tutto il pomeriggio, ieri, il collegio di periti è rimasto 
nel palazzo semidistrutto di via Prenestina; c'erano anche 
funzionari di polizia e gli avvocati difensori del quattro impu­
tati. E' stato il primo sopralluogo dei tecnici ai quali il magi­
strato inquirente, dottor Dell'Anno, ha posto una serie di 
quesiti importanti per il prò-

Il grafico distribuito dal Comune con la nuova disciplina del traffico in vigore da domani. 

Le misure in vigore a partire da domani 

TRAFFICO: NUOVA DISCIPLINA 
IN PIAZZA DEI CINQUECENTO 
Dichiarazioni dell'assessore Pallottini sui provvedimenti en­
trati in vigore ieri — Preannunciate altre corsie preferenziali 

Sono entrati ieri in funzione i 
primi due dei provvedimenti per il 
traffico annunciati dall'assessore 
Pallottini. Le due novità riguarda­
no il senso unico in via dei Ser­
penti e il divieto di svolta a de­
stra da piazza Venezia per il Corso. 
« Queste nuove discipline — ha 
detto l'assessore a una agenzia di 
stampa — cercano di scoraggiare 
ulteriormente le correnti di traf­
fico che si servono del centro per 
soli fini di attraversamento ». 

Nelle sue dichiarazioni Pallotti­
ni ha fatto anche censo agli altri 
provvedimenti che doviebbeio en­
trare in visore a partire dal 15 di­
cembre; Il primo «Toppo di inno­
vazioni riguarda la chiusura al traf­
fico privato di Villa Borghese, la 
istituzione di un itinerario prefe­
renziale all'interno della Villa, la 
apertura di un parcheggio di atte­
stamento nei pressi del Palazzotto 
dello sport abbinato con l'uso del 
mezzo pubblico, l'apertura del par­
cheggio del Galoppatoio e nuove 
discipline in piazza dei Cinquecen­
to e in piazza S. Maria Maggiore. 
Successivamente dovrebbero entrare 
in funzione prolungamenti di cor­
sie preferenziali in via Tiburtina, 
via Prenestina, Gregorio Settimo, 
Medaglie d'Oro. Su questi ultimi 
provvedimenti Pallottini non ha 
precisato le date di attuazione. 
Domani invece entra in vigore la 
nuova disciplina a piazza dei Cin­
quecento. Essa pie»toc. 

Via Palestre — Senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da via 
S. Martino della Battaglia a viale 
Castro Pretorio; direzioni consen­
tite « diritto » e « a destra » al­
l'incrocio con via Vicenza; divieto 
di sosta permanente sol lato de­
stro, da via S. Martino della Bat­
taglia per ano lunghezza di circa 50 
metri (la sosta sari consentita al 
vaiceli dalla Società autolinea 
S.A.U.M. a Romanelli); divieto di 
•osta pei mattante tal lato destre, da 
via Vicenza por una lunghezza di 
55 matti (m sosta sari consentita 
ai veicoli dello autolinee Nespoli a 
A Ih kiwi, esercizio provvisorio 
STEFER) i diraziona obbligatoria 
« diritte > all'incrocio con viale 
Castro Praterie} diviate di fermata 
sol late destro, da 40 metri pri­
ma dall'incrocio con via del Cestro 
Praterie a vie dal Cestro Pretorie; 

• a destra » allo sbocco su via del 
Castro Pretorio. 

Via S. Martino della Battaglia — 
Direzione obbligatoria « diritto » al­
l'incrocio con via Palestre, per la 
corrente veicolare avente senso di 
marcia verso piazza dell'indipen­
denza. 

Via Vicenza — Senso unico di 
marcia da viale Castro Pretorio a 
via varese; obbligo di * arresto al­
l'incrocio » (STOP) e direzione ob­
bligatoria « a sinistra », ad ecce­
zione dei taxi,. allo sbocco su via 
Marsala; obbligo di e arresto al­
l'incrocio » (STOP) all'incrocio 
con via dei Mille; .divieto dì sosta 
permanente sul lato destro del sen­
so unico di marcia, da viale Ca­
stro Pretorio a via Palestro (la 
sosta sari consentita alle veti ut e 
delle autolinee Crociani, esercizio 
provvisorio STEFER); divieto di 
fermata sul lato sinistro da viale 
Castro Pretorio a via Marsala. 

Via Marghera — Senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da 
via Palestro a viale Castro Preto­
rio; divieto di fermata sul lato de­
stro, nel tratto da via Palestro a 
viale Castro Pretorio. 

Viale Castro Pretorio — Direzio­
ne obbligatoria • diritto » all'in­
crocio con via Marghera; direziona 
obbligatoria « a sinistra » alla in­
tersezione con via Palestro. 

Scomparso da casa 
da 10 mesi 

Vìbìo Bongini, 49 anni, abitan­
te in via Giambattista Pirelli, a Tor 
Vergata, è scomparso misteriosa­
mente da dieci mesi. Allontanatosi 
da casa, per motivi di lavoro, il 
9 gennaio scorso, non ha fatto 
più ritomo. Ha moglie a quattro 
figli. 

Dopo averne denunciato la scom­
parsa alla polizia, i familiari si 
rivolgono adesso alla stampa. Vi-
bio Bongini conta molte conoscen­
ze a Roma, dove ha svolto intensa 
attiviti pubblicistica. 

Chi l'avessa visto dopo II mese 
di gennaio, o comunque tossa In 
grado di darne notìzia è pregato 
di mettersi in contatto con la mo­
lila, signori Lucia Caroti. 

A DECORRERE DA DOMENICA 
10 DICEMBRE 

Via Varese — Senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da 
piazza dell'Indipendenza a via del 
Castro Pretorio; direzioni consen­
tite « diritto » e « a destra » al­
l'incrocio con le vie Vicenza e Mi­
lazzo; direzioni consentite e dirit­
to » e « a sinistra » all'incrocio con 
via Marghera; obbligo di « arresto 
all'incrocio » (STOP) allo sbocco 
su via del Castro Pretorio; divieto 
di sosta sul lato sinistro del sen­
so unico di marcia, da piazza del­
l'Indipendenza a via del Castro 
Pi et cnìo. 

Via dei Mille — Senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da 
via del Castro Pretorio a piazza 
dell'Indipendenza; direzioni consen­
tite « diritto » e « a sinistra » agli 
incroci con le via Milazzo e Vicen­
za; direzioni consentite « diritte » 
e « a destra » all'incrocio con via 
Marghera; obbligo di « dare la pro­
cedenza » e direzione obbligatoria 
e a destra » allo sbocco su piaz­
za dell'Indipendenza; divieto di so­
sta permanente sul lato destro, da 
venti metri prima di via Vicenza 
a via Vicenza (la sosta sari consen­
tita ai soli autobus della Società 
SACSA); parcheggio a tempo de­
terminato (1 ora) da via Milazzo 
a via Marghera, sui due lati. 

Via Marghera — Senso unico di 
marcia nel tratto a direzione da 
via Marsala a via Palestro; divieto 
di sosta sul lato sinistre del senso 
unico di marcia da via Marsala a 
via Palestro; obbligo di « arresto 
all'incrocio > (STOP) agli incro­
ci con le via dei Mille a Palestro. 

Vìa Milazzo — Senso unico di 
marcia nel tratto a diraziona da 
via Palestre a via Marsala; divieto 
di circolazione, nello ere di mar­
cate, nel tratte da via Palestre a 
via Varava; direzioni consentite 
« diritte » e « a sinistra > all'in­
crocio con via Varata; dirazioni 
cementite « diritto • a « a destra » 
a obbligo di « arroste all'incrocio » 
(STOP) all'incrocio con via dai 
Milla; obbligo di • arresto all'incro­
cio » (STOP) e direziona obbliga­
toria « • sinistra », ed eccezione 
dai taxi, alle sbocco te via Mar­
ella; divieto di tosta tal lato tini-
atre del tante anice di marcia de 
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seguimento dell'inchiesta; i pe 
riti hanno immediatamente 
chiarito alcuni particolari. Per 
esempio, è stato ribadito che 
ì fascioni centrali della sara­
cinesca dell'armeria di Al­
berto Latini sono tesi, non so­
no arrotolati. Questo signifi­
ca, hanno spiegato i tecnici, 
che, contrariamente a quel 
che si era pensato in un pri­
mo momento, il negozio era 
senz'altro chiuso, non dove­
va esserci nessuno dentro, a 
manipolare i fuochi d'arti­
ficio. 

Subito dopo, il collegio di 
periti ha esaminato il punto 
dove si è verificata la spaven­
tosa esplosione; cioè, dove 
sorgevano 'armeria e cantina 
dell'armeria. Qui c'è una vo­
ragine spaventosa. I tecnici 
hanno già accertato che nel 
locale superiore dovevano es-
serci circa venti casse, per 
duemila razzi complessivi; che 
il grosso dell'esplosivo — ed 
anche questo particolare è in 
contrasto con quello che era 
stato sostenuto sino a qual­
che giorno fa — era nascosto 
in cantina. 

I periti, invece, hanno chie­
sto tempo per poter spiegare 
le cause della sollecitazione 
termica — si dice così nel 
linguaggio dei tecnici — che 
ha provocato l'esplosione si­
multanea — anche questo sa­
rebbe un dato ormai acquisito 
— del milione di razzi. Si è 
riparlato anche di un corto 
circuito; i periti hanno Infatti 
notato che uno dei pilastri 
portanti del palazzo è parti­
colarmente annerito dal fuo­
co; e che, su esso, passava 
senz'altro un cavo elettrico. 
Ci vorranno anche esami ulte­
riori per capire quali cause 
hanno provocato l'esplosione 
della «giulia» di Mario Del 
Bufalo, parcheggiata davanti 
all'armeria e anch'essa carica 
di razzi e petardi. Ieri il ma­
gistrato ha interrogato il La­
tini e il Del Bubalo. 

Nel corso dell'interrogatorio 
Alberto Latini ha confermato 
al giudice Dell'Anno quanto 
aveva dichiarato prima del 
suo arresto. In sostanza, il 
Latini ha detto che nel suo 
negozio e nello scantinato era 
depositato un modesto nume­
ro di razzi. L'armaiolo ha di­
chiarato inoltre di non esse­
re in grado di fornire alcun 
elemento che possa stabilire 
le cause dell'esplosione. Il giu­
dice ha poi interrogato l'im­
piegato dell'ENEL Mario Del 
Bufalo, al quale ha chiesto in 
particolare i rapporti che in­
tercorrevano tra lui e il La­
tini. Il Del Bufalo, il quale 
ha detto che si trattava di 
normali rapporti tra negozian­
te e cliente, ha confermato 
che II quantitativo di esplosi­
vo contenuto nella sua «Giu­
lia» saltata in aria era stato 
da lui acquistato nell'arme­
ria cinque o sei giorni pri­
ma dell'esplosione. 

L'interrogatorio del Del Bu­
falo è stato sospeso a tarda 
sera e sarà ripreso stamane. 
Il giudice interrogherà suc­
cessivamente la moglie del 
Latini 

Intanto un legale, l'avvoca­
to Caroleo, ha assunto gli in­
teressi dei sinistrati. Al dottor 
Dell'Anno egli chiederà il per­
messo di poter far «perizia­
re» da uno studio privato di 
architetto il palazzo, per ave­
re una conferma, o meno, del­
la Impossibilità assoluta di re­
staurarlo; al vice-prefetto Tri-
piciano, ha sollecitato inter­
venti adeguati. II funzionario 
ha risposto che entro la setti­
mana tutte le famiglie avran­
no una nuova casa, che, entro 
oggi, ognuna di essere rice­
verà un sussidio di mezzo mi­
lione. Ma ci sono dubbi sul 
primo punto almeno, visto che 
lo stabile requisito non sem­
bra attualmente pronto per 
ricevere I nuovi abitanti. E 
allora Wsogm battersi perchè 

le promesse non rimangano 
sulla carta: il prefetto pri­
ma, il vice-prefetto adesso 
hanno promesso che entro la 
settimana i sinistrati saran­
no sistemati. E così dovrà es­
sere. 

Intanto continua la caccia 
ai «botti». Anche ieri poli­
ziotti e carabinieri hanno lo­
calizzato un grosso deposito 
in un casolare di via di Grot­
ta Perfetta, all'Ardeatino: in 
una cinquantina di sacchi era­
no conservati fuochi d'artifì­
cio e un'intera attrezzatura 
per la fabbricazione di «bot­
ti ». Il proprietario del tutto, 
Ascanio Iannace, è stato de­
nunciato. Quattro sacchi, con­
tenenti oltre un quintale di 
fuochi, sono stati invece tro­
vati in una casa di via Ripa 
Mannea. a San Basilio; un al­
tro sacco di a botti » è stato 
sequestrato in via Casal del 
Marmo, a Primavalle. Infine 
sequestri sono stati eseguiti 
nelle armerie di via Olevano 
Romano 201 e di via Tacito 33. 

Limitazioni 
per le auto 

in via 
Prenestina 

La Ripartizione comunale del 
traffico, in seguito allo stato 
di pericolosità per la circola­
zione veicolare nella zona di via 
Prenestina prossima a largo lar­
go Telese, derivato dall'esplo­
sione avvenuta nelle prime are 
di giovedì, sono stati adottati 
nella zona i seguenti provvedi­
menti: 

VIA DELLA STAZIONE 
PRENESTINA: obbligo di pre­
seguire « di-Sito » o « a de­
stra » allo sbocco su via Pre­
nestina; divieto di fermata sul 
lato destro della carreggiata 
destra nel senso viale della Ve­
nezia Giulia - via Prenestina; 

VIA PRENESTINA: obbligo 
di « svolta a destra > all'altez­
za di largo Telese per i veicoli 
in uscita da Roma; obbligo di 
• svolta a destra » e « a sini­
stra » all'altezza di viale della 
Serenissima per i veicoli in en­
trata a Roma, ad eccezione del 
trallico locale e dei mezzi del-
l'ATAC; chiusura della carreg­
giata destra in entrata a Roma 
nel tratto compreso tra via At­
tilio Hortis e viale della Sta­
zione Prenestina; chiusura del­
la carreggiata destra in uscita 
da Roma nel tratto compreso 
tra largo Telese e viale Perto-
n«»pc. 

VIALE DELLA SERENISSI­
MA: divieto dì fermata tu en­
trambi i lati della carreggiata 
destra, nel tratto e direzione 
da via Prenestina a viale dotta 
Venezia Giulia; 

VIALE DELLA VENEZIA 
GIULIA: divieto di fermata t e 
entrambi i lati, nel tratte com­
prese tra viale della Seronitti-
ma e viale della Staziona Pre­
nestina; 

VIA ATTILIO HORTIS: ten-
so unico di marcia nel tratte 
e direzione da via Prenestina a 
via Silvio Benco; divieto di fer­
mata sul lato destro del seneo 
di marcia per .il medesime 
tratto; 

VIA SILVIO BENCO: sente 
unico di marcia nel tratte e 
direzione da via Attilio Hortis 
a viale della Stazione Prenesti­
na; divieto di fermata sul lete 
destro del senso di marcia; ob­
bligo di « dare la precedenza » 
silo sbocco su viale della Sta­
zione Prenestina; 

VIALE IRPINIA: divieto di 
Icrmata su entrambi i lati del­
la carreggiata destra, nel tratte 
e direzione da viale Telese a 
viale Partenope; 

VIALE PARTENOPE: divie­
to di fermata sul lato destre. 
nel tratto e direziona da viale 
Irpinia a via Prenestina. 

E' inoltre stabilito II limite 
di velocita a 20 chilometri 
orari in via Prenestina, a 100 
metri prima del largo Telese 
e per tutto II tratto antistante 
il largo stesse, per I vaiceli In 
uscita da Roma, nonché t e 
tutto II viale della trattone 
Prenestina a auirattravarveejao)-
to della via Prono» ttaa per I 
veicoli In «irrora • Rane*. 
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Continuano le violenze delle bande del «fronte della gioventù » 
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Picchiatori fascisti aggrediscono 
studenti di una scuola di Frascati 
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Gli aggressori sono sbucati da una casa vicina all'istituto tecnico industriale Enrico Fermi • I poliziotti invadono il Vallami • Assemblea aperta 
al liceo Tasso • Il preside del Virgilio insiste nel suo atteggiamento di gretta intransigenza • Azione teppistica contro il vicepreside del Mamiani 

f .. 

Schermi e ribalte 

Due immagini dell'aggressione fascista di ieri mattina contro studenti dell'istituto tecnico In­
dustriale di Frascati. In alto: l'auto dei teppisti (seguita da un picchiatore) lanciata contro 
un gruppo di giovani. A destra: un attivista del « fronte della gioventù » che nasconde die­
tro la schiena un manganello. E' Mario Luciani che lavora saltuariamente in qualche officina 

di carrozzeria 

SCUOLA 

In corteo 
gli studenti 
degli istituti 
professionali 

A IV Miglio alunni e inse­
gnanti ancora non comin­
ciano regolarmente le le­
zioni - Lanuvio: mancano 
le attrezzature didattiche 

Nella mattinata di ieri gli stu­
denti degli istituti professionali 
hanno dato vita ad una manife­
stazione per protestare contro le 
drammatiche condizioni edilizie 
nelle scuole e per sollecitare 
concreti provvedimenti che risol­
vano i problemi dell'istruzione 
professionale. I giovani hanno 
sfilato in corteo da piazza del 
Popolo, attraverso via Ripetta. 
fino al Ministero della P. I. in 
viale Trastevere. ,. , , , 

QUARTO MIGLIO — Il nuovo 
edifìcio della scuola elementare 
di Quarto Miglio è completa­
mente sprovvisto di banchi. Le 
diciannove insegnanti dell'isti­
tuto e centinaia di alunni aspet­
tano dall'inizio dell'anno di po­
ter cominciare regolarmente le 
lezioni. Contro questa assurda 
situazione nei giorni scorsi i ge­
nitori e gli alunni della scuola 
hanno organizzato un corteo di 
protesta che è sfilato per le vie 
del quartiere. 

C I A M P I N O — Gli studenti del 
liceo scientifico Vito Volterra di 
Ciampino hanno proclamato la 
astensione ad oltranza dalle le­
zioni. I motivi della decisione 
sono questi: in sole quindici aule 
sono ospitati 500 studenti; fin 
dall ' inizio dell'anno scolastico 
c'è stato un continuo alternarsi 
degli insegnanti, con la conse­
guente discontinuità delle at t i ­
v i tà didattiche: da alcuni giorni 
infine la sporcizia ha raggiunto 
l imit i insopportabili a causa 
della mancanza di personale 
addetto alle pulizie. I e r i una de­
legazione di studenti si era re­
cata alla Provincia per denun­
ciare questo stato di cose. 

CASALOTTI — Ie r i matt ina i 
genitori degli alunni che fre­
quentano la scuola elementare 
di Pantan Monastero, sulla via 
Boccea. hanno deciso di non f a r 
frequentare le lezioni a i bam­
bini . con la piena solidarietà de­
gli insegnanti per protestare 
contro le inammissibili condi­
zioni in cui si trova la scuola. 
U n folto gruppo di madr i si è 
recato a parlare con il diret­
tore della I X Ripartizione e con 
i l vicedirettore della I . facendo 
presente che la scuola è ancora 
senza bidelli, senza le più ele­
mentar i attrezzature didattiche. 
senza refezione e doposcuola. 
oltre a trovarsi in deplorevoli 
condizioni igieniche. 

L A N U V I O - La situazione 
scolastica di L a n m i o sta diven­
tando di giorno in giorno sempre 
più drammatica. Nella scuola 
elementare mancano i banchi. 
p io \e nelle aule e gli insegnanti 
hanno dovuto provvedere di ta ­
sca loro anche per le riparazioni 
più banali . Nella scuola media 
le cose non \ a n n o meglio: an­
che qui g r a \ i disagi per gli 
alunni e per il personale inse­
gnante. Mancano completamente 
le più elementari attrezzature 
didatt iche; il preside ha dovuto 
provvedere di ta«ca sua al pa 
gamento della bolletta del tele­
fono e alla riparazione dei ban 
chi. A«ili nido: enormi disagi. 
per le molte donne che lavorano 
nei campi, provoca la mancanza 
di locali adeguati da adibire ad 
asilo Le stanze che il Comune 
ha messo a disposizione sono an­
guste e senza riscaldamento. So­
no inoltre deficitari i trasporti 
per gli alunni Molti infatti de­
vono percorrere, per recarsi a 
scuola, due o tre chilometri 

P A N T A N E L L E - I genitori 
rìrcli alunni nv la sti.o'a elcmen 
U.r • «ti Pal l iartele sono in agita 
Zinne \KT Ir «<q nlhric condiz.oni 
igTn.che nell'istituto L'unica 
bi ' ir l la e ina'ala da due mr*ni 
e la dirrz one ani-ora non ha 
pensato a sostituirla Una dele 
gaz ione di madri si e recata alla 
I Ripartizione dove il direttore 
t i i impegnalo a risolvere l 'm-

ajuestionc. 

Aggressione fascista ieri mattina contro studenti 
dell'istituto tecnico industriale Enrico Fermi di Fra­
scati. Alcuni teppisti, completamente estranei alla 
scuola, si sono presentati con la scusa di distribuire 
provocatori volantini del « fronte della i gioventù ». 
Dinanzi al rifiuto dei giovani di accogliere i fogliacci, 

è scattato l'assalto. Altri pic­
chiatori, nascosti in una casa 
vicina, sono improvvisamente 
sbucati fuori vibrando manga­
nellate. I missini si sono serviti 
anche di un'auto, una «Ford 
Escolt». lanciata a tutta velo­
cità contro due studenti anti­
fascisti. 

La provocazione è stata pre­
meditata. L'altro giorno, infatti. 
un analogo tentativo di diffon­
dere materiale di propaganda 
del € Fronte della gioventù > era 
stato decisamente respinto dagli 
allievi dell'istituto di Frascati. 
Ieri mattina, prima dell'inizio 
delle lezioni, gli attivisti del­
l'estrema destra, diretti dal se­
gretario della sezione del MSI 
di Grottaferrata. hanno pensato 
di tornare di nuovo alla carica, 
ma questa volta spalleggiati da 
altri squadristi, che hanno mes­
so in atto l'aggressione. I cara­
binieri presenti all'episodio non 
sono intervenuti. E in serata 
hanno, invece, convocato in ca­
serma uno studente antifascista. 

VALLAURI — Una ventina di 
poliziotti sono penetrati ieri mat­
tina nell'istituto tecnico indu­
striale « Vallauri » di via Grot­
taferrata. La grave azione in­
timidatoria è stata compiuta 
mentre gli studenti erano riuniti 
in un prato vicino la scuola per 
discutere le insufficienze edili­
zie dell'istituto. I giovani erano 
stati costretti a tenere la riu­
nione fuori della scuola poiché 
il preside aveva negato il per­
messo ad un'assemblea intema. 

Contro l'invasione della poli­
zia ha protestato la sezione sin­
dacale della CGIL-Scuola. 

TASSO — Centinaia di stu­
denti hanno paiiccipato ieri al­

l'assemblea svolta nel cortile 
del liceo « Tasso », in via Si­
cilia. Erano presenti anche in­
segnanti e delegazioni di lavo­
ratori. Dopo un'ampia discus­
sione. nel corso della quale 
hanno parlato studenti, profes­
sori e sindacalisti, è stata ap­
provata una mozione in cui si 
afferma: « L'assemblea ritiene 
che sia centrale in questo mo­

mento polit.co la più decisa op­
posizione al governo aperta­
mente reazionario di Andreotti; 
ritiene, inoltre, che questa op­
posizione sia oggi da centrare 
nella lotta contro il fermo fa­
scista di polizia e per l'affer­
mazione della libertà e dell'in­
nocenza di Valpreda: s'impegna 
a costruire per il 12 dicembre 

una grande mobilitazione popo­
lare che si articolerà nella mat­
tina nello sciopero generale 
delle scuole». 

VIRGILIO — Gli studenti del 
liceo «Virgilio», in via Giulia. 
hanno dato vita ad un'assemblea 
per protestare contro la deci 
sione del - preside. .- professore 
Lo Cascio. che ha vietato una 
riunione cui erano stati invitati 
i gruppi consiliari della Pro­
vincia. ad eccezione dei fa­
scisti. Il compagno Marletta 
(PCI) e l'aw. Quarzo (PLI) si 
sono recati ieri al liceo per 
confermare la propria disponi­
bilità a partecipare al dibat­
tito. Ma Lo Cascio ha conti­
nuato ad opporre un rifiuto. Nel 
pomeriggio alcuni genitori sono 
andati dal preside per solleci 
tare la convocazione dell'assem 
bica. 

ISEF — L'istituto superiore 
di educazione fisica, al Foro Ita­
lico. è stato occupato ieri dagli 
studenti per protesta contro la 
gestione autonoma dell'ISEF 
Gli universitari rivendicano an 
che la possibilità di poter effet 
tivamente insegnare educazio­
ne fisica durante il periodo di 
iscrizione agli ultimi anni del 
corso, che è di tre anni. 

• • • *~ 
Ai margini della cronaca sco­

lastica è da registrare un epi 
sodio di teppismo di cui è stato 
vittima il vicepreside del liceo 
Mamiani. professor Francesco 
Casorati La scorsa notte, in 
fatti, e stata incendiata la vet­
tura del docente. - una Fiat 
t 1503 ». in sosta in viale Maz 
z.m. poco distante dall'abita 
z.one del Casorati. L'auto è an 
data completamente distrutta 
Qualcuno ha cercato di mettere 
in relazione questo fatto con il 
clima di tensione che si è creato 
al « Mamiani » in seguito alle 
ripetute provocazioni fasciste. 

Campidoglio: approvato un odg comunista 

Sollecitata una iniziativa 
della giunta per i trasporti 

Il PCI chiede il rinvio in commissione per la delibera sui servizi di Nettezza Ur­
bana - Manovre contro le circoscrizioni ? • Dichiarazione del compagno Vetere 

Il Consiglio comunale ha 
approvato ieri sera due docu­
menti. uno della giunta e l'al­
tro del gruppo comunista, per 
sollecitare la costituzione del 
consorzio regionale dei tra­
sporti. Nell'ordine del giorno 
del PCI viene dato mandato 
alla giunta comunale « di pren­
dere rapidamente una nuova 
iniziativa per convocare le pro­
vinole del Lazio assicurando 
la presenza degli organi deci­
sionali della regione, per pren­
dere le decisioni definitive in 
merito alla loro partecipazio­
ne al consorzio». Nel docu­
mento si chiede anche all'as­

semblea regionale di « non pro­
cedere al rinnovo delle con­
cessioni alle società ex conces­
sionarie e a predisporre gli 
atti relativi all'affidamento al 
consorzio in via definitiva del­
la gestione dei servizi di tra­
sporto esercitati dalla Stefer, 
compresi quelli affidatele in 
forma precaria». <• 

II voto sui due documenti si : 
è avuto dopo le conclusioni 
dell'assessore Pallottinl il qua­
le ha replicato ai vari oratori 
intervenuti nel dibattito. 

Nel corso della seduta di 
ieri il gruppo comunista ha 
chiesto anche il rinvio in com-

Convegno della Lega per le autonomie 

Attuare il decentramento 
a Roma e nella Regione 

Si tiene domani, nella sala 
Borromini, il convegno regio­
nale della Lega per le auto­
nomie e i poteri locali. I la­
vori avranno inizio alle ore 
16 (nella sala di piazza della 
Chiesa Nuova) con l'introdu­
zione del pro-sindaco Di Se­
gni. Seguirà un dibattito; la 
conclusione verrà fatta dal 
senatore Maffioletti. presiden­
te regionale della Lega. 

Sulla convocazione del con­
vegno, che ha come a parole 
d'ordine»: attuare il decen­
tramento a Roma e nel La­
zio. affermare, con la parte­
cipazione dei cittadini, il po­
tere locale e il ruolo della 
Regione, espandere la demo­
crazia nella società e nello 
Stato per risolvere i proble­
mi delle masse popolari, la 

(in breve 
TORPIGNATTARA — O99Ì da­

vanti al mercato di Torpignattara 
al i* or* IO , • di Cintoceli* alle 
or* 1 1 . f i terranno eternisi «ia par­
te della r*der*s*rcenti con Mam-
mucan, segretario provinciale. 
• re per iniziativa della 
centi si ferri un altre comizio al 
mercato di Cinecittà domani alle 
ore IO. 

UDÌ — Alle ore l o , per ini­
ziativa del Circolo UDÌ . Centro So­
ciale CESCAL e comitati di se-
nitori di Torre Spaccata, t i terra, 
alle ore 1», una assemblea citta­
dina sulla scuola nella sede del 
Centro sociale di Terrò Spaccata, 
in via Martelletti, » . -

DIBATTITO — Domani, a Civi­
tavecchia, presso i locali dell'aula 
consiliare del Comune, alle ore 17, 
si terrà an dibattito pubblico sol 
tema: • La lesse regionale per eli 
•siti nido ». Parteciperanno Leda 
Colombini, Consigliere resionale e 
il professor Raffaello Mìsiti. • 

' CASA DELLO STUDENTE ' — 
AH* 17 di o t t i e convocato alla 
Casa dello Studente la riunione del 
collettivo di Giurisprudenza. 

IPALMO — E' tiunto In questi 
tiorni a Roma, ospite dall'IPALMO 
Gabriel Valdes, segretario ganera-
le assiunto delle Nazioni Unite 
Cali terrà stasera, alle or* l t . nel­
la «ad* dett'istitato, via de! Trito­
l i * B2-B, on* conversali**)* sul te-
mai e | | decapai* '70 la America 
Latin* ». r _ 

Lega ha raccolto una serie di 
dichiarazioni di sindaci e rap­
presentanti dei poteri locali. 
a E' significativo e qualifican­
te — ha detto l'assessore re­
gionale agli enti locali, il so­
cialista Varlese - che il pri­
mo atto di rilievo della Lega 
sia stato la promozione di un 
convegno che unisce il tema 
del Comune a quello detta 
Regione», perchè senza l'ap­
poggio degli enti locali non 
si compirebbe una riforma 
dello Stato basata sullo svi­
luppo del potere regionale e 
sul rafforzamento del sistema 
delle autonomie, « Ffer questo 
— ha concluso Varlese — dob­
biamo lavorare sulla iniziati­
va di una proposta di legge 
regionale su questa materia a. 

II sindaco di Velletri. com­
pagno Cremonini, ha sottoli­
neato il ruolo della Regione 
« come punto di forza per mo­
dificare in senso democratico 
10 stesso ordinamento statale» 
mentre il sindaco di Marino, 
il socialista Palumbo e il sin­
daco di Civitavecchia, Venan-
zi, anch'egli del PSI. hanno 
posto l'accento sull'importan­
za del decentramento --- per 
molti Comuni del Lazio, do­
ve esistono nuove realtà e si 
pone 11 problema di una di­
versa struttura del Comune 
che permetta una reale par­
tecipazione dei cittadini alla 
gestione d*lla cosa pubblica 
11 convegno ha anche il com 
pito — come ha affermato il 
compagno Viviani. consigliere 
della 4. circoscrizione — di 
contribuire «o far sentire il 
peso di un ampio schieramen­
to unitario per l'immediata 
convocazione a Roma dei con­
sigli di circoscrizione, fatto 
essenziale per mettere in mo­
vimento dalla base nuove for­
ze e nuovi protagonisti per 
una partecipazione democra­
tica alla soluzione dei molte-

i plici problemi che travaglia­
no la città » n sindaco di 
Guidonia. infine, il socialde­
mocratico Sciarrini. ha ricor 
dsto l'esperienza fatta nella 
cittadina, dove seno stati co 
Situiti 1 consigli di frazione. 
che « hanno dato un notevole 
contributo all'impostazione di 
un bilancio 73 legato stretta­
mente alle esigerne e ai pro­
blemi reali dei cittadini: 

missione delle delibere di as­
sunzione da parte del Comune 
degù ex dipendenti delle azien­
de appaltataci dei servizi di 
nettezza urbana. Le delibere 
— è stato rilevato — non cor­
rispondono alle decisioni pre- ' 
se dal Consiglio comunale. 

Da parte dell'assessore Re-
becchuii è stata infine denun­
ciata la grave situazione de­
terminatasi in Campidoglio in 
seguito allo sciopero dei 300 
dipendenti del servizio di te­
soreria, sciopero provocato dal 
l'intransigenza delle due ban­
che che gestiscono in appalto 
questo servizio: il Monte dei 
Paschi di Siena e la Banca Na­
zionale del Lavoro. Se la si­
tuazione non sarà sbloccata i 
dipendenti capitolini e quelli 
delle aziende municipalizzate 
rischiano di non percepire la 
13' mensilità e lo stipendio del 
mese di dicembre. 

Infine un'ultima notizia. La 
attuazione del decentramento 
sta ancora una volta marcan­
do il passo; non risultano in­
fatti ancora espletate tutte le 
formalità inerenti la eleggibi­
lità-'dei nuovi consiglieri di 
circoscrizione. Su 500 consi­
glieri sono risultati in regola 
per ricoprire l'incarico solo 
380; per 117 sono sorte alcune 
contestazioni (mancata iscri­
zione nelle liste elettorali di 
Roma; nome e indirizzi sba­
gliati; posizione di incompati­
bilità. ecc.). Due consiglieri 
sono dimissionari e uno è de­
ceduto. Per procedere all'inse­
diamento dei consigli di circo­
scrizione è quindi necessario 
che i partiti provvedano a for­
nire altri nominativi in sosti­
tuzione dei candidati conside­
rati irregolari; successivamen­
te si dovrà procedere all'appro­
vazione di una delibera di no­
mina da parte del Consiglio e 
del Comitato di controllo. 

« Non vorremo che dietro la 
motivazione di ordine tecnico 
e procedurale — ha dichiarato 
il prò sindaco Di Segni alla 
stampa — si nascondessero mo­
tivi di carattere politico tesi a 
ritardare \ l'inaediamento dei 
consigli ». 

Sul grave problema il com­
pagno Ugo Vetere, capo grup­
po del PCI in Campidoglio, ci 
ha rilasciato la seguente di­
chiarazione: «Abbiamo chie­
sto al sindaco che siano supe 
rate tutte le difficoltà tauro 
eretiche per insediare I consi i 
gli di circoscrizione entro la 
settimana prossima. - Siamo 
convinti che molte situazioni 
possono essere superate in po­
che ore non solo rivolgendo 
un invito a tutti i consiglieri 
di circoscrizione inadempienti 
a soddisfare le formalità pre­
viste, ma anche impartendo 
agli uffici direttive capaci di 
ottenere questo risultato Di­
versamente ci troveremo di 
fronte ad un sabotaggio silen­
zioso e discreto, ma non meno 
pericoloso e grave a. 

F nata 
Rosangela D'Onofrio 
I l carissimo collega di • Paese 

Sera >. Lanfranco D'Onofrio, è di-
tentato padre per la seconda vol­
te. La moglie, gentile signora Se­
rena Sporteni. ha dato ieri alla 
luce una bambina, alla quale e 
stato imposto il nome di Rosan­
gela. A tutta la famiglia, al caro 
Lanfranco, alla signora Serena, al 
fratellino Andrea, ai nonni Roberto. 
Luciana • Domenici, al neonato gli 
auguri più affettuosi della ero-
naca • della rcdaslon* dall'Uniti. 

CERHA, FABER, 
BATTISTI D'AMARIO . 

ALL'AUDITORIO M 
Domenica alle 17,30 (turno A) 

e lunedi alle 21,15 (turno B) al­
l'Auditorio di via della Concilia-
rione, concerto diretto da Friedrich 
Cerna, oboista Lothar Faber, chi­
tarrista Bruno Battisti D'Amarlo 
(stagione sinfonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, In abb. tagl. n. 9 ) . 
In programma: Debussy; Le Mar-
tyre de Saint-Sébastian. frammenti 
sinfonici; Madama: Concerto n. 2 
per oboe e orchestra; Pizzlni: Con­
certo para tre hermanas per chi­
tarra concertante e orchestra; Ives: 
Three piaces in New England. Bi­
glietti in vendita al botteghino del­
l'Auditorio, in via della Concilia­
zione 4, oggi, domani e sabato dal­
le 10 alte 17; domenica dalle 10 
in poi; lunedi dalle 10 alle 14 e 
dalle 19 In poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in piaz­
za di Spagna, 38. , l l # , . r 

LIRICA-CONCERTI '' 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 3601702) 
Stasera alle 21,15 al Teatro 
Olimpico in collaborazione con 
la Biblioteca Germanica, concerto 
dell'Orchestra da camera di Co­
lonia diretta da A Kocsls (tagl 
n. 7) in programma. Handel, 
Telemann, Bach e Mendelssohn. 
Biglietti in vendita ali» Filarino 
monica 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 3 2 / A • Te-
lelono 655952) 
Alle 21,30 concerto del pianista 
William Naboré. Musiche di L. 
Van Beethoven. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Auditorio San 
Leone Magno - Tel. 860195 • 
49S72345) 
Riposo 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI­
CA SACRA (P.tza S. Agostino 
20-A Tel. 650422) 
Sabato alle 17,30 concerto del 

• coro « I Maestri cantori romani * 
dir. L. Bucci. In programmai De-
sprez. De La Rue, De Victoria, 
Palestrina, Virgili. Bucci. Perosi. 

PROSA - RIVISTA 
4LLA RINGHIERA (Via dei Rie­

ri , 82 Tel. 6568711) 
Alle 21,45 < L'amante di La­
dy Chatterlay • di Lawrence rid. 
e dir. Franco Mole con R. For­
zano, F Molò, L Calassi. D. Di 
Bitonto. A Guidi. L. Mari Sca­
ne e costumi Iris Cantelli 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 / 3 ) 
Alle 21,15 < prima a il Teatro 
di Roma pres. « Anconitana » del 
Ruzante. Edizione teatro Stabile 
di Genova con la regia di Gian­
franco De Bosio. 

BELLI (P.zza S. Apollonia, 11-A 
Trastevere • Tel. 5894875) 
Alle 21,30 « L'educazione parla­
mentare » di R. Lerlci pres. della 
Cooperativa Teatro Belli. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe­
nitenzieri. 11 Tel. 84S2674) 
Venerdì e domenica alle ore 17 
la Comp D'Origlia-Palmi pres.: 
• Donne romane » (Elena Belli­
ni) due tempi in 8 quadri di E. 
Simene, prezzi familiari 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201 A) 
Alle 21 la Coop. Teatro d'Oggi 
pres. Toller « I l mutilato » sce­
ne e costumi dli Uberto Bertacca. 
Regia Bruno Cirino. 

CENTRALE (Via Cetsa, 6 - Tele­
fono 687270) 
Alle 21.45 la S.T.I. pres. Mario 
Scaccia in • Il malloppo a di S. 
Orton. Regia S. Sequi (novità 
assoluta). 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 • 
Tel. 565325) 
Alle 21,30 Serena Spazlani e 
Mario Chiocchio in « Due in alta­
lena > successo mondiate di Wil­
liam Gibson. Regia Latimore. 
Rid. Spec studenti, operai. 

DELLE ARTI ETI (Via Sicilia 57 -
Tel. 480564) 
Alle 21,15 la Coop. Teatro Ita­
liano Moderno pres. « Edipo sen­
za sfinge » di Ruggero Jacobbi. 
Regia dell'autore. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 • 
Tel. 86.29.48) 
Alle 21,30 ultima settimana 
• Amatevi gli uni sugli altri a da 
Jaques Prevert con A Millo, M. 
Pagano, P Sammartaro. G. Ga-
Brani. Regia Millo. 

DE TOLLIS (Via della Paglia. 32 -
Tel. 5895205) 
Stasera alle 21.30 la Cia e I 
Folli > diretta da N. De Tollis 
in • Sturmentruppcn » di Bono! 
con Crinetta. De Tollis. Faggi, 
Leonelli. Lombardo, Maraini. 

Montesi. Piati, Semprini. 
ELISEO (Via National*. 136 : 

Tel. 462114) 
Alle 21 il Teatro Stbaile di 
Genova pres. « Madre Courage e i 
suoi figli • di B Brecht Protago­
nista Lina Volonghi Regia Luigi 
Squartine 

GOLDONI (V.io dal Soldati, 3 • 
, Tel. 561156) 

Alle 17 spettacolo per bambini 
in lirgua inglese 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico, 32 • Telefo­
no 832254) 

< Venerdì, sabato e domenica al­
le 16.30 le marionette di Maria 
Accettella con « La bella addor­
mentata nel bosco » fiaba mus. di 
Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 - Te­
lefono 803.523) 
Alle 21.45 Peppino De Filippo 
pres. « Quelle giornate » due 
parti e 4 quadri di P De Filippo 
e Mascari*. 

QUIRINO ETI (Via M . Mingo*!-
^ t i , 1 T*L 6794585) 

Oggi alle 21.15 domani al i * 17 
ult. tamil, diurna la C i a di pro­
sa Lauretta Masiero con la 
part. di Paolo Ferrari in « La 
signora Morii una • due » di L. 
Pirandello con P Nuti. Regia Ma­
rio Ferrerò. Scene Lucio Lucen-
tini Costumi Maurizio Monte-
verde. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona-
l«, 183 Tel. 4CS09S) 
A l i * 21.30 la Cia Comica Spac­
casi pres due no* « I l prwnio di 
nuzialità > di S Fayad • • CM 
parla troppo si strana » di A. 
Cangarossa con Belletti. Donnini, 
reuetto. Ricca. Scardina. Ragia 
Patri -

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 15 -
TcL 652.770) 

"Stasera alle 21,15 stagione di 
"'> prosa romana con Cfiecco ed Ani­

ta Durante • Leila Ducei in « B**> 
, portante n i o i u i l l i aHettaasa * 

di E. Cagheri. 
sANGENESlO (Via P o * * * * * , 1 -

TeL 315373) 
, Domani ali* "' 21 ,30 J la C i * 

dell'Atto pres.: • La proailaaa 
volta canterò par le » di James 
Saunders con R Antonelli. R 
Campese. A Corsini. E Fatimi. 
R. Uzzi. Regia Luigi Tanì. 

SISTINA (Via Sistina. 129 Te­
le! orto 487090) 
Alle 21,15 Walter Chiari e Or-

' nella Vanoni in • lo con le lu 
con me a con Carlo Campanini. 

rEATRO CABARET DEI BAMBI­
N I (V.ta dei Panieri, 57 Tato-

ioni 58S60S 6229231 ) -
Riposo 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanaczo, 1 Poza Sonni no • 
Tel. SB17413) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres « Ubo Roi a dì A 
Jarry. Musiche ong Marcucci Re 
già Giancarlo Sepe. 

TEATRO LIBERO NEL CIRCO 
( V . I * di Mente Oppio Colos­
seo) 

• Alle 21.15 il featro Libero pres 
• I l barone rampante a di I 
Calvino Regia A Pugliese Pren 
tino alle 20. tei 476510 479981 

• EATRO PER RAGAZZI AL fOR 
CHIO (Via E Morosini. 1B 
rei 582049) 
Domani alle 16,30 « Marie • il 
drago a di Aldo Giovann«tti Cia 
Teatro Mobil* con F. Sdutto, B. 
Bmgnole, A. Magi. G. Bentivoglio, 

B. Buscami. Ragia Statano Sii-
VMtrinl. 

VALLE • ETI (Via del Teatro Val-
: le, 2 2 A • Tel. 633794) 
<• A l i * 21,30 la Cia Associata di 
• i prosa Albani, Da Lullo. Falk, Mo-
J*. relli. Stoppa, Valli In « Cosi * 
>"., ( • • vi par*) a di L. Pirandello. 
h Regia Giorgio De Lullo. Ultimi 

giorni. 

s SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tel* . 
• fon* 899S95) 
, A l i * 21,30 il Teatro di Ricerca 

' presenta la C.la Beat 72 In • L* 
* centoventi giornate di Sodoma a 

da De Sade Regia Giuliano Vasi-
Ileo. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban­
chi Vecchi. 45 - Tel. 652277) 
Alle 22 contro informazione di 

. base attraverso 11 cinema II cen­
tro di doc. Proletaria pres. • Ma 

quanta belle figli* a, • Anni 70 a, 
• Grada chiama a 

HLMSTUDIO (Via Orti d'Allear! 
I-C • Tal. 650.464) 

, Alle 19-21-23 nuovo cinema Ita­
liano « Medea, un maggio per 

' Pietro Frediani » di Paolo Ben­
venuti (anteprima). 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 -
Tel. 964673) • - > 

Alle 22 Canto dell'America del 
' Sud con Claudio Betan ed ospiti 

d'onore. 
SPAZIOZERO (Vicolo del Panieri 

n. 3) 
Stasera iniziativa sulla repressio­
ne in Italia; mostre fotografiche 
e della grafica) filmati alle 21 
« I l 12 dicembre a di L.C. • P.P. 

' Pasolini. 
TEATRO SCUOLA (V.lo del Divino 

Amore 2-A - Piazza Fontanella 
' Borghese • T. 313597-6794731) 

Alle 16 animazione teatrale per 
' ragazzi 

CABARET , 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do, 21 • Tel. 5809390) 
' Alle 22,30 Sergio D'Ottavi • 

Oreste Lionello pres • L'Euroba 
da rider* a nov. ass. con A. To­
ma*. R. Cortesi, I. Novak, E. Ro­
mani Al piano M.o G lacovucci 
Regia degli autori 

CANTASTORIE (V.lo del Panle-
: ri, 57 Tel. 585605-6229231) 

Alle 22,30 Otello Profazio pres. 
Gesù, Giuseppe e Maria; Gastone 
Pescucci in « I miei personaggi ». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 
Tel. 5895172) 
Alle 22 per la prima volta a Ro­
ma il Gruppo Arte e Studio di 
Reggio Emilia con Auro Franzoni, 
Norma Midani, G. Pellicciari, M. 
Baghi, A. Dodi in un programma 
di musica popolare. 

IL PUFF (Via dei Salumi 36 • Te­
lefoni 5810721 580098») ' 
Alte 22,30 « l i malloppo a di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorini, Rod Licari, Ombretta De 
Carlo • Toni Ucci Musiche E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re­
gia Leone Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Trastevere • Tel. 5895172) 
Alte 22 il Teatro De Poche 
con Alche Nana, Sandro De Paoli, 
Lollo Franco pres. « Quante vol­
te figliola? a. (Vietato ai minori 
di anni 1 8 ) . 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento, 9 ) 
Alle 21 Luigi Sangermano e II 
suo complesso e Toni Santagata 
con le sue canzoni e il suo CAB. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELL! (T . 7302216) 

I l corsaro dell'isola verde, con B. 
Lancaster SA ® * ® e Nuovo strip 
tease internazionale 

VOLTURNO 
Quattro bambola per la luna 
d'agosto, con J. Furstemberg 
( V M 18) G ® e Grand* compa­
gnia di strip-tease 

CINEMA . 
,'... PRlMt VISIONI _, 

ADRIANO (Tel. 3S.21.53) 
I l caso Pisdotta, con T. Musante 

( V M 14) OR 99 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Alfredo Allredo con D Hottman 
SA 9 

* AMBASSADE 
I l padrino, con M Brando DR 9 

AMERICA (Tel. 586.168) 
I l caso Pisdotta, con T. Musante 

( V M 14) DR 99 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 99 

APPIO (TeL 779.638) 
L'uccello migratore, con L, Buz-
zanca C 9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.56-7) - -
Chiuso per proiezione privata 

ARISTON (Tel. 353.230) 
La prima notte di quiete, con A. 

* Delon ( V M 14) DR 99 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

Sbatti il mostro in prima pagina, 
'' con G.M. Volonté DR « ® 
AVANA (Tel. 786.086) 

I l dottor Zivago, con O. Sharit 
DR 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Veruska - ( V M 14) S 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M . Rose Keil 

( V M 18) SA 9 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S 9 

BOLOGNA (TeL 426 .700 ) . 
Camorra, con F Testi DR 99 

CAP1TOL (Tel. 383.280) 
Alfredo Allredo. con D Hottman 

SA 9 
CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 

Cabaret, con L Minnelli S * 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 

Non si sevizia un Paperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) OR 9 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con S Scott G 9 

COLA D I RIENZO (Tel. 350.S84) 
Camorra, con F. Testi DR • • 

DUE ALLORI (T«t. 273.207) 
Camorra, con F Testi DR £)*) 

EDEN (Tel. 380.188) 
Giroiimom. con N Manfredi 

OR 999 
EMBASST (TeL 870.245) 

I l monaco, con F. Nero 
( V M 18) DR «>«) 

EMPIRE (Tel. 857 .245) 
I l padrino, con M . Brando DR 9 

ETOILE (T*L 64.75.561) 
I l padrino, con M . Brando DR *> 

EURCINE (Piazza I tal i* • - EUR • 
Tel. 5S1.09.86) 
I l svaserai* doiaat in piedi, con 
U. Tognazzi SA • « 

EUROPA (T*L SCS.7343) 
Sbatti il mosti e in prima papilla, 
con G.M. Volonté DR $ $ 

F I A M M A (Tel. 471 .100) 
Barbablù, con R Burton 

( V M 14) SA * 
FIAMMETTA (Tel . 470 .444) 

Fritz i? gatte ( V M 18) DA 99 
GALLERIA (Tal. « 7 3 . 2 * 7 ) 
< Alfredo Alfredo, con D. Hoff man 

SA 9 
GARDEN (Tel. 5 * 2 ^ 4 8 ) 

Camorra, con F Testi OR 99 
GIARDINO (Tal. 8 9 4 3 4 0 ) 

I l dottor Zivago. con O Sharit 
OR * 

GIOIELLO 
L'uccello migratore, con L. Buz- I 
zanca C 9 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Alfredo Alfredo, con D Hoffman 

SA * 
GREGORY (V. Gregorio V I I 186 • 

Tei. 6X80.600) 
I l clan dei marsigliesi, con J.P. 
Belmondo ( V M 14) G 9 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar­
cello Tel. 858.326) 

r La prima notte di quiete, con A 
Delon ( V M 14) DR • # 

KING (Via Fogliano. 3 Telefo­
no 831.95.41) 
Barbablù, con R. Burton 

( V M 14) SA * 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Non si avvizia un peperino, con 
F. Bolkan ( V M 18) DR 4» 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Lo chiamavano ancor» Silvestro 

DA ftft 
M A Z Z I N I (Tel. 3S1.942) 

Amami dolce zia. con P. Petit 
( V M 18) S * 

MERCURT 
Decameron* proibito, ccon D 

' Crostare** ( V M 18) C 9 
METRO DRIVE-IN (T . «09.02.4») 

L'*a****ino colpi*** all'ala*), con 
- J.C Boulllon . - • • 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
I l generale dorme In piedi, con 
U. Tognazzi SA 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
< Omaggio a Totò: I l medico del 
' pazzi C $ ® 
MODERNETTA (Tel. 460.282) 

Champagne per due dopo il fune­
rale, con H. Mills G 9 

MODERNO (Tel. 460 .282) 
Il monaco, con F. Nero 

( V M 18) DR « ® 

U sigi* eh* appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
•Ila seguente dasslficatlone del 
genarti 
A m Avventuro** 
C a> Comico 
DA • Disegno animato 
DO • Documentarle 
DR m Drammatico 

, O m Giallo 
1 M m Musical* 
- B •§ S*ntim*nt*l* 
. SA m Satirico 

SM • ttorloxnltologlco 
I l nostro giudizio avi film vie­
ne **pr*aM M i modo se-
fueniei • -
• • ) • ) • • a eccezionale . 

• ) • • • m ottime 
• ) $ • ai buone 

g)8> a distrate 
9 n mediocre 

V M 18 » vietato al minori 
dt 18 anni 

NEW YORK (Tal. 780.271) 
Il padrino, con M. Brando DR 9 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 
Ore 21,15 orchestra da camera di 
Colonia 

PALAZZO (Tel. 495.66.31} 
Corvo Rosso non avrai il mio 
scalpo, con R. Redford DR ® ® 

PARIS 
I l caso Pisdotta, con T. Musante 

( V M 14) DR 99 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The statue (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

La morte accarezza * mezzanotte, 
con S. Scott G 9 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Voight 

( V M 18) DR ® $ ® 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Piccoli omicidi, con E. Gould 
( V M 14) SA ® » 

RADIO CITY (Tel. 464 .102) 
Aggrappato ad un albero in bilico 
su un precipizio a strapiomba sul 
mare, con L. De Funes C 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 
Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi S ® 

REX (Tel. 884.165) 
' Non si sevizia un paparino, con 

F. Bolkan ( V M 18) DR 9 
RITZ (Tel. 837.481) 

Lo chiameremo Andrea, con N. 
Manfredi, S 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR 999 

ROXY (Tel. 870.504) 
Champagne per due dopo II fune­
rale. con H Mills G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 
• I l richiamo della foresta, con C 

Heston A 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Detective privato...anche troppo, 
con Topol S ® ® 

SAVOIA (Tel. 665.581) -
Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi -• SA ® ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
- I l genio della rapina, con W. 

Beatty DR ® ® 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

La vita a volte e molto dura, vero 
Provvidenza? con T. Milian A 9 

TIFFANY (Via A. Da Pretta - Te­
lefono 462.390) 
Sbatti il mostro in prima TMfjina, 
con G.M. Volonté D R r ® » 

TREVI (Tel. 689.619) . - , 
Frenzy, con J. Finch 

. ( V M 14) G « 9 9 
TRIOMPHE (Tel. 838.0Ò.03V 

L'avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA 9 

UNIVERSA». 
Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand SA 9 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
L'uccello mìgrator*, con l_ Buz-
zanca C 9 

VITTORIA 
Ma papi ti manda sola? con B. 
Streisand ' SA 9 9 

! SECONDE VISION! 
ABADAN: Film d'essai: I l caso 

Matte!, con G.M. Volonté 
DR 9 9 ® 

ACILIA: Riposo 
AFRICA: Africa ama 

( V M 18) DO 9 
AIRONE: Girolimoni, con N. Man­

fredi DR 9 9 9 
ALASKA: E dopo le ueddo, con 

R. Hudson ( V M 18) DR 9» 
ALBA: Silvestro e Gonzales dente 

per dente DA 9 
ALCE: . „ * poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA 9 9 
ALCYONE: I l dottor Zivago, con 

O. Sharif DR 9 
AMBASCIATORI: Angeli con la 

pistola, con G. Ford S 9 9 
AMBRA JOVINELLI: I l corsaro 

dell'isola verde, con B. Lancaster 
• SA 9 9 * rivista 

ANIENE: Riposo 
APOLLO: Gioco d'azzardo per un 

giovane commissario di polizia 
AQUILA: Trastevere, con N. Man­

fredi ( V M 14) DR 9 
ARALDO: Silvester story D». 9 
ARGO: La bella addormentata nel 

bosco DA 9 9 
ARIEL: Le castagne sono buone, 

con G. Morandi S 9 
ASTOR: ~ e poi lo chiamarono il 

Magnifico, con T. Hill SA 99 
ATLANTIC Corvo rosso non avrai 

il mio scalpo, con R. Redford 
DR 9 9 

AUGUSTUS: Willard e I topi, con 
B. Davison ( V M 14) DR 9 

AUREO: Un uomo dalia pelle dura 
con R. Blake DR 9 

AURORA: La bambola di pezza, 
con D. Ameche ( V M 14) G 9 

AUSONIA: _ e poi lo chiamarono 
il Magnifico, con T. Hill SA 9 9 

AVORIO: Fermi tutti cominciamo 
da capo, con E. Presley S 9 

BELSITO: I l West ti va stretto ami-
co è arrivato Alleluia, con G. 

' Hilton • A 9 
BOITO: I complessi, con N. Man­

fredi SA 99 
BRANCACCIO: Gli sposi dell'anno 

aaceodo, con J.P. Belmondo 
SA ^ « 

BRASI L: I 4 figli di Rati* Elder. 
con J. Wayne A 9 9 

BRISTOL: Mimi metallurgico ferito 
nell'onore, con G. Giannini 

SA 99 
BROADWAY: L'abominevole dottor 

Phibs, con V . Price 
( V M 14) DR 99 

CALIFORNIA: I l ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A ® 

CLODIO: I l dio serpente, con N. 
Cassini ( V M 18) DR « 9 

COLORADO: Mademoiselle de Sade 
• i suoi dold vizi, con M. P. 
Conte ( V M 18) S 9 

COLOSSEO: Django sfida Sartana. 
con G. Ardisson A 9 

CRISTALLO: L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A 9 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Le milionarie 

dell'amore prostitute oggi 
DEL VASCELLO: I l dottor Zivago. 

con O Sharif DR X 
DIAMANTE: I l sipario strappato. 

con P. Newman ( V M 14) « 9 
DIANA: I l ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A 9 
DORI A: La signora dell'auto con 

gli occhiali « un lucilie, con S. 
Eggar G 9 

EDELWEISS: 100.000 dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 9 

ESPERIA: Girofimonl, con N. Man 
fredi DR * * t 

ESPERÒ: Tom e ferry addio set-
taccio crudele DA * 

FARNESE: Petit d'essai: I compa­
gni, con M. Mastroianni 

DR 99* 
FARO: Totò imperatore di Capri 

-- C 9* 
GIULIO CESARE: Rassegna dell'or­

rore: Sette cadaveri per Scotland 
Yard, con O. De Santis DR 9 

.HOLLYWOOD: Att*nt* Cringe * 
arrivato S***ta, con G. Martin 

, . A • 
.•rv 

«ninria* non è rg*port*av 
Mk» dell* variazioni di pro­
gramma eh* non vengano 
comunicate ternpuflvarnen-
H aita radaxlon* dall'AGIS 
• dal dirotti mteressaii. 

ANNUNCI ECONOMICI 
J1 OCCASIONI L.S0 

AURORA GIACOMETTI svende: 
TAPPETI PERSIANI MERAVI­
GLIOSI . LAMPADARI - SO­
PRAMMOBILI - SERVIZI • QUA­
DRI - MOBILETTI, eccetera. Al 
migliori prezzi di Roma II Confron­
tate!!! Ricordatevene per Vostri 
Regali Natalizi!!! QUATTROFON 
TANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MONACO 
Med 
aliai 

ROMA m VIMINALE JJi 
fa i aro**» T e * » 

Con* 8 - 1 2 * 15-19 e epp tei. 471110 
(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite scriver*. 

BRUS, Ecoitomìa 
e politica nel 

sociaKsttio 
Argomenti 
pp. 152, L, 1.200 

Un contributo alla cono» 
scenza dei problemi e dello) 
contraddizioni che accom­
pagnano la costruzione de l ' 
l'economia socialista. 

Battafjia, 
H:H 

IMPERO: La tigre di Mompracen, 
con J. Rasslmov DR 99 

INDUNOt Chiuso ' ' 
JOLLY) Le calda notti dal Deca-

merone, con O. De Santis 
( V M 18) SA 9 

JONIOi Topolino story DA 99 
LEBLONt Qulen Sabe? con G. M. 

Volonté ( V M 14) A 99 
LUXOR: I ladri di Bagdad, con S. 

Reeves A 9 
MACRYSi Marcellino pane • vino, 

con P. Calvo S 9 
MADISON: La più grande avventu­

ra di Tarzan 
NEVADAi La pelle di Satana, con 

P. Wymark ( V M 18) DR $ 
NIAGARA: Le avventure di Peter 

Pan DA g f 
NUOVO: Joe Kldd, con C. East- * 

wood A 99 
NUOVO FIDENEi Ardenna 44 un 

Interno, con B. Lancaster DR 9 
NUOVO OLIMPIA: Poor cov 
PALLADlUMi Aslerlx e Cleopatra 

DA • » 
PLANETARIO: Truffaut: La mia 

droga si chiama Julle, con J.P. 
Belmondo ( V M 18) DR • « 

PRENESTE: I l dottor Zivago, con 
O. Sharif DR 9 

PRIMA PORTAI Due maschi per 
Alexa, con C. Jurgens 

( V M 18) G 9 
RENOt I cow boys, con J. Wayne 

A A A 
RIALTO: Chi è Herry Kcllerman e 

perchè parla male di mei con 
D. Holfman DR 99 

RUBINO: Bernardo cane ladro a 
bugiardo, con E. Lanchester 

C 9 
SALA UMBERTO: L'amor* di Na­

talie 
SPLENDID: Bastardo vamos a matar 
TIRRENO: Chiuso 
TRIANON: Ehi Satana prendi la 

pistola e spara ò arrivato Trl-
nltad 

ULISSE: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

t ® 
VERBANO: ...e poi lo chiamarono 

Il Magnifico, con T. Hill 
SA 9 ® 

VOLTURNO: Cinque bambola per 
la luna d'agosto, con J. Fur­
stemberg ( V M 18) G * 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiuso 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Signor procuratore 

abbiamo abortito! con A. Frank 
( V M 18) DR ® , 

NOVOCINE: I l mostro di sangue, 
con P. Cushing 

( V M 16) DR * 
ODEON: I pompieri di Vlgglù 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: La carica del 101 

DA $ 8 $ 
COLUMBUS: Come svaligiammo la 

Banca d'Italia, con. Franchi-In-
grassia > C 9 

CRISOGONO: La forza invisibile, 
con G. Hamilton A ® 

DELLE PROVINCIE: Nemici di ieri 
con S. Baker DR ® 

MONTE OPPIO: Arabesque, con 
G. Peck A 9 

MONTE ZEBIO: I l corsaro nero, 
con T. Hill A ® 

NATIVITÀ' : La grande battaglia 
del Pacifico DO © 

ORIONE: Conta fino a tre e prega 
PANFILO: L'inafferrabile invincibile 

Mr. Invisibile, con D. Jones C ® 
SALA S. SATURNINO: Lo chiama- . 

vano sergente blu 
TIBUR: GII invasori, con C. Mit-

chell SM 9 • 
TRASPONTINA: Missione complu- -

- ta stop Bacioni Matt Helm, con , 
D. Martin SA * 

ACILIA 
' è À ' v M A R E : I l figlio di Aquila . 

Nera . • 

.FIUMICINO 
TRAIANO* Ag. 007 al servizio di 

sua Maestà, con G. Lazenby ; 

CINEMA E TEATRI CHE PRA­
TICANO OGGI LA RIDUZIONE 
ENAL-AGIS: Ambasciatori, Africa, 
Alfieri, Argo, Atlantic, Avorio, Bo­
logna, Bristol, Cristallo, Jolly, Faro, 
Fiammetta, Leblon, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Qulrinet- , 
ta, Rialto, Sala Umberto, Splen-
did, Traiano di Fiumicino, Tirreno, 
Ulisse, Verbano. TEATRI: Del Sa- ' 
t iri . Delle Art i , Eliseo, Parioli. Qui- -
rino, Rossini. 

L1JM 

file:///anno


PAG, i o / s p o r t l ' U n i t à / mercoledì 6 dicembre 1972 

Alle 14,3 0 a Firenze (ed in TV in differita alle 18,15) 
1 "— • i i _ , • ! - — _ _ _ — Il l _ I M I I • • • I — ^ . - " • 

Oggi la «nazionale» di Lega 
contro i belgi elei 

* . > ' • 

VITTORIOSO ALLA SECONDA RIPRESA 

Buchanan: fulmineo 
k.o. su Ciang Kil Lee 

NEW YORK, 5 
Ken Buchanan, lo scozzese noto 

nel mondo sportivo come « maestro 
del pugilato », ha battuto peren­
toriamente alla seconda ripresa, con 
un perfetto k.o. il campione orien­
tale dei pesi superleggeri, il sud­
coreano Ciang Kil Lee, in un incon­
tro svoltosi al Madison Square Gar­
den. 

Buchanan, ex campione mondiale 
del pesi leggeri, ha confermato co-
ai ancora una volta la legittimità 
del soprannome che gli viene dato. 
La vittoria su Lee assume poi an­
cora maggiore importanza se ai tie­
ne conto che il sudcoreano è incap­
pato di fronte al guantone di Bu­
chanan nella sua prima sconfitta da 
professionista. 

Ed è stata una sconfitta fulmi­
nea, inattesa. 

Lo scozzese ha centrato alla sca­
denza del primo minuto del secon­
do round un diretto destro al volto 
di Lee, il quale è stato visto vacil­
lare, visibilmente scosso dalla mar­
tellata piombatagli sul capo. 

Pochi secondi dopo, con un Leo 
ancora intontito, Buchanan lo ha 
costretto in angolo con un forte • 
preciso sinistro al viso, costringen­

dolo ad allargare la guardia. A que­
sto punto lo scozzese è esploso ed 
ha fatto calare sull'avversario ormai 
flroggy una combinazione sinistro-
destro che ha abbattuto Lee. 

I l sud-coreano si è alzato tra­
ballando dopo quattro secondi • 
l'arbitro ha terminato di contarlo f i ­
no a otto. 

Alla ripresa delle ostilità Bucha­
nan si è scagliato su Lee tempe­
standolo con magistrali serie por­
tate con ambedue le mani. 

A t ' 4 3 " della ripresa, l'arbitro 
Lo Bianco interveniva e poneva ter­
mine al combattimento, assegnando 
la vittoria per fuori combattimento 
all'europeo. . . . . 

I l record personale di Bucha­
nan è ora di 45 vittorie in una car­
riera che lo ha visto soltanto due 
volte sconfitto. Lee, alla sua prima 
sconfitta da professionista, ha al 
suo attivo 19 vittorie. .•-

Dopo questo successo, almeno 
cosi dicono gli organizzatori, Bucha­
nan ha il diritto di incontrare in 

una rivincita il panamense Roberto 
Duran, attuale detentore del titolo, 
strappato allo scozzese il 26 giugno 
di quest'anno in un match al Madi­
son Square Garden. Nella telefoto: 
Ciang al tappeto per il conto totale. 

Per la Coppa dei campioni di basket 

Il Simmenthal 
oggi a Vienna 

Le coppe europee di basket so­
no arrivate a! secondo turno elimi­
natorio; tra oggi e domani sono in 
programma le partite di andata de­
gli ottavi di finale (ma qualche 
data è stata spostata, in parte an­
ticipando ìe gare ed in parte posti­
cipandole). 

COPPA DEI CAMPIONI — Una 
squadra si ò già qualificata per i 
« quarti »: l'Armata Rossa di Mo­
sca che ha vinto entrambi gli in­
contri con gli svizzeri dello Stade 
Francai* di Ginevra. Un'altra com­
pagine è sulla via della qualifica­
zione e oggi a Vienna conoscerà la 
sua sorte: si tratta del Simmenthal 
Milano che nella partita di andata 
ha superato di 17 punti gli austria­
ci del Wienerberger (ex Radio 
Koch); il vantaggio è tale che gli 
italiani dovrebbero riuscire e con­
servarne almeno una parte e quali­
ficarsi cosi per i e quarti ». Inoltre 
i francesi del Villeurbanne si sono 
imposti ai cecoslovacchi dello Sia-
via Prava, ma solo per tre punti, 
cioè un vantaggio troppo esiguo per­
chè si possano ritenera al sicuro 
nel retour match. Tra le partite in 
programma interessanti quelle tra 
gli israeliani del Maccabi di Tel 
Aviv e i belgi dei Bus Lierre e 
quella tra i romeni della Dinamo 
Bucarest e I bulgari deU'Akademik 
Sofia mentre gli spagnoli del Real 
Madrid e gli iugoslavi della Stella 
Rossa non dovrebbero avere dif­
ficoltà per superare rispettivamen­
te gli inglesi dell'Avenue Epping • 
gli Albanesi del Partizan Tirani. 

COPPA DELLE COPPE — E' sta­
ta disputata già una partita tra I 
greci deli'OHmpiakos Pireo • i ce­

coslovacchi dello ' Spartak Brno, 
Terminata con la vittoria di questi 
ultimi i quali dovendo giocare il 
• ritorno » in casa possono consi­
derarsi già ammessi nei quarti. Fa­
cile il compito dei sovietici dello 
Sparta Leningrado contro gli sve­
desi del Solna Stoccolma, e degli 
jugoslavi della Jugoplastica Spalato 
contro t tedeschi occidentali del 
Giessen. Più aperti invece i con­
fronti tra i belgi del Racing Malines 
ed i romeni dello Steau Bucarest, 
tra i polacchi dello Slacsk Wroclaw 
e gli italiani della Mobilquattro Mi ­
lano mentre il confronto tra ì fran­
cesi dell'Olympiques Antibes e gli 
spagnoli della Juventud Badalona 
è quello equilibrato ed incerto. 

Valcareggi dispiaciuto per l'assenza dei più 

forti giocatori belgi - Comunque sarà un test 

attendibile per le giovani promesse azzurre 

Dalla nostra redazione 
, . ' FIRENZE, 5. 

Se non ci fosse state il ti­
ra e molla fra le società bel-
ghe su chi dovesse assumer­
si l'incarico di fornire i gio­
catori per la selezione nazio­
nale di lega, la partita in 
programma domani al Comu­
nale fra la rappresentativa di 
Lega italiana e quella del Bel­
gio non avrebbe interessato 
che gli « addetti ai lavori ». 
Invece ad attirare l'attenzione 
c'è stata la « suspense > sulla 
formazione belga perché quan­
do tutto faceva ritenere che i 
belgi si sarebbero presentati 
a Firenze con la loro miglio­
re squadra, (come del resto 
fecero un anno fa a Charle-
roi) è successo un mezzo fi­
nimondo che ha messo in for­
se persino lo svolgimento del 
match. Solo ieri sera, a con­
conclusione di una animata di­
scussione avvenuta presso la 
sede della Lega a Bruxelles, 
è stato deciso che l'impegno 
assunto a suo tempo con la 
Lega italiana doveva essere 
rispettato. 

Cosi dopo che i dirigenti del-
l'Anderlecht, dello Standard di 
Liegi e del Brugeois avevano 
rifiutato di concedere i loro 
giocatori poiché non condivi­
dono le idee dell'attuale pre­
sidente di Lega, René Hoste, 
si è pensato ai giocatori del 
Lierse di Liegi. 
• Però all'ultimo momento 
anche la società di Liegi per 
solidarietà con ie altre conso­
relle e per protestare contro 
l'attuale CT Goethals che l'ha 
sempre trascurata nelle con­
vocazioni, ha rifiutato il suo 
assenso e al suo posto come 
« fornitore» della Interleghe è 
stato scelto il Beerschot di An­
versa. terza in classifica, che 
ha messo a disposizione ben 
dodici giocatori. 

Cosi domani il Belgio non 
sarà rappresentato da un grup­
po di giocatori che esprime i 
reali valori del calcio di quel 
paese, ma in pratica da una 
società fiamminga. Si può com­
prendere perciò lo stato d'ani­
mo dei dirigenti ' italiani i qua­
li solo dopo aver appreso che 
la Lega belga aveva - trovato 
una società disposta a presta­
re i propri atleti, hanno tira­
to un lungo sospiro di sollie­
vo perché già da una settima­
na sono stati messi in ven­
dita i biglietti e tutto era sta­
to predisposto. ; 

Alla soddisfazione dei diri­
genti si è associato anche Val­
careggi il quale ci teneva in 
maniera • particolare a. questo 
incontro non tanto per H ri­
sultato o per cancellare la 

Arcari - Puddu 
per il mondiale? 

CAGLIARI, 5. 
Probabilmente Bruno Arcati 

metterà in palio il titolo mon­
diale del superleggeri contro II 
campione europeo dei • leggeri 
Antonio Puddu. L'incontro do­
vrebbe disputarsi il primo mag­
gio nello stadio • Sant'Elia > di 
Cagliari. Un accordo di massl-

] ma è stato raggiunto tra II 
i procuratore di Arcari, Rocco, • 
l'organizzatore cagliaritano Ortu 

che ha organizzato gli incontri 
che hanno portato Puddu alla 
conquista del titolo europeo e 
che al campione sardo è legato 

» da lunga amicizia. Ortu, nel 
dare la notizia oggi, ha preci­
sato che il match avverrà sicu­
ramente se gli sarà consentito 

: l'uso dello stadio « Sant'Elia > 
che permetterà un incasso suf­
ficiente a pagare la « borsa > di 
Arcari. 

sconfitta subita a Charleroi. 
quanto per vedere alla prova 
un gruppo di giocatori. che 
per diverse ragioni, pur pos­
sedendo tutti i requisiti " vali­
di per indossare la maglia az­
zurra nella nazionale maggio­
renne, non erano stati mai 
utilizzati. • • <• • -. -., 

E oggi il CT. a conclusione 
della seduta atletica fatta so­
stenere — sotto la pioggia — 
ai selezionati prima ancora di 
fornire - i "- nomi degli undici 
atleti che scenderanno in cam­
po, ha tenuto a precisare in­
tanto la sua scarsa conoscen­
za della rappresentativa belga 
della quale ha familiarità so­
lo con Martens (Racing White) 
e Dolmans (Standard) per le 
loro apparizioni nella naziona­
le, mentre degli altri giocatori 
del Beerschot non conosce nes­
suno. e So solo che si tratta 
della società rivelazione di 
questo campionato, tanto che 
occupa il terzo posto in clas­
sifica e mi sembra che anni 
fa abbia vinto la coppa. Cer­
to mi dispiace per la rinuncia 
da parte degli atleti più forti 
perché avrei preferito incon­
trare la squadra più forte non 
solo perché il pubblico fioren­
tino se lo sarebbe - meritato 
ma anche perché avrei tratto 
delle conclusioni più proban­
ti dalla prestazione dei singo­
li elementi. Come potete im­
maginare io parlo per suppo­
sizioni poiché può darsi che 
domani ci si trovi di fronte 
un avversario . più forte di 
quanto non possa indicare la 
classifica. Ma come ho detto 
nei giorni scorsi per noi im­
portante è disputare la gara. 
Nella formazione che presen­
terò nel primo tempo e con 
le sostituzioni che spero di ef­
fettuare nella ripresa, spero di 
trarre conclusioni positive che 
potranno servirmi non solo in 
vista della composizione della 
Under 23 per la quale ' cerco 
due elementi fuori quota, e in 
grado di dare ordine a tutto 
il complesso, ma anche per i 
prossimi campionati • del mon­
do. Qualcuno mi ha già ac­
cusato - di avere dimenticato 
giocatori come Wilson e tanti 
altri che non sto ad elencare. 
Mi dispiace per loro ma co­
me vi sarete resi conto fra i 
selezionati ci sono in maggio­
ranza giocatori che hanno già 
difeso i colori azzurri nelle 
squadre minori e ci sono dei 
giocatori che la scorsa stagio­
ne (Re Cecconi, Garlaschelli) 
militavano in serie B. La scel­
ta l'ho fatta dopo avere ben 
ponderato e soprattutto te­
nendo . presente i prossimi im­
pegni che si riferiscono al 
campionato del mondo». , . 
' La partita che avrà inizio al­

le 14.30 e sarà diretta dal gre­
co Katsoras, sarà teletrasmes­
sa (in sintesi registrata) alle 
ore 18.15 sul secondo canale. 

Le squadre si presenteranno 
nell'ordine:-, 

LEGA ITALIANA: Castellini; 
Sabadini, Fedele; - Esposito, 
Bet, Sanfarìni; Massa, Merlo, 
Bigon, Re Cecconi, Prati. 
In panchina: Superchi, Santin, 
Zecchini, Orlandini, Improta, 
Gori, Garlaschelli. 

LEGA BELGA (Beerschot): 
De Bree, Bastyru, Dalving, Tol­
se, Martens, Bierre, Stroy-
bants, Heylighen, Nicholas, 
Tengels, Mallants. 

Loris Ciullini 
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Presenti oltre seicento delegati 

Il VII Congresso dell'UISP 
si apre domani a Firenze 

."• ' i 

Numerose delegazioni italiane e straniere di organizzazioni politiche, sinda­
cali e sportive parteciperanno ai lavori • Ristori terrà la relazione introduttiva 

Domani a Firenze, nell'Au­
ditorium del Palazzo dei 
Congressi, si aprirà, alle ore 
16, il VII Congresso nazio­
nale dell'UISP (Unione Ita­
liana Sport Popolare). Il 
Congresso, al quale prende­
ranno parte oltre seicento 
delegati di ogni parte d'Ita­
lia, è stato preceduto da nu­
merosissime assemblee di 
base e di categoria e da 
decine di congressi provin­
ciali, che hanno dato luogo 
a vivacissimi dibattiti sulla 
base dei documenti congres­
suali ' elaborati da appositi 
gruppi di studio e fatti pro­
pri dal Comitato direttivo 
nazionale. - " 

I lavori si apriranno con 
l'insediamento della presi­
denza e della segretaria del 
Congresso, con la nomina 

della Commissione verifica 
' del poteri. Porteranno quln-
• di II saluto ai congressisti II 

rappresentante dell'Ulsp Fi­
renze nonché I rappresentan­
ti della Regione, della Pro-

, vlncla e del Comune di Fi­
renze e altri invitati. Dopo 

. di che II Congresso entrerà 
nel vivo del dibattito con la 
relazione introduttiva, che 
sarà tenuta dal Presidente 
nazionale uscente della 
UISP, Ugo Ristori. 

Al Congresso presenzleran-
. no numerose delegazioni Ita­

liane e straniere. Per l'Ita­
lia saranno presenti, con lo­
ro esponenti, la CGIL, la 
Lega nazionale delle Coope-

' ratlve, Il Centro Sportivo 
italiano, l'AICS, l'Endas, 
l'Enars (Adi), l'US Adi, Il 
PCI, il PSI, le Federazioni 

giovanili comunista e soda. 
lista. 

Fra gli stranieri, oltre agli 
addetti culturali di alcune 
ambasciate, presenzeranno 
rappresentanti dell'organiz­
zazione sportiva dei sindaca­
ti dell'URSS e le rappresen­
tative sportive di Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Cuba, Re­
pubblica democratica tede­
sca, Polonia, Romania, Un­
gheria, Jugoslavia, Tunisia, 
Marocco, Svizzera, Francia. 
Saranno pure presenti il 
CSIT (Comitato sportivo in­
ternazionale del lavoratori), 
la Federazione Italiana delle 
colonie libere svizzere. 

Dopo la relazione Introdut­
tiva del presidente Ristori, 
che, come si è detto, verrà 
tenuta nel tardo pomeriggio 
di domani, I lavori prosegui­

ranno venerdì con I delega­
ti suddivisi In cinque com­
missioni, che esamineranno 
gli altrettanti documenti pre­
sentali al Congresso quale 
base di discussione. 

Sabato I congressisti tor­
neranno a riunirsi in seduta 
plenaria e, nella tarda sera­
ta, provvederanno ad eleg­
gere il nuovo Comitato na­
zionale. Nella giornata di 
sabato interverrà fra gli al­
tri nella discussione il pre­
sidente nazionale dell'ARCI, 
Morandl. 

Domenica mattina, chiusu­
ra del dibattito con ie con­
clusioni di Ugo Ristori. Infi­
ne, sempre nel pomeriggio 
di domenica, il nuovo Comi­
tato provvederà ad eleggere 
il nuovo presidente e II nuo­
vo segretario generale. 
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Da venerdì il congresso a Cagliari 

Riforme e democratizzazione 
per la Federazione ciclismo 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI, 5 

Al Palazzo dei Congressi del­
la Campionaria di - Cagliari 
tutto è pronto per ricevere 
venerdì e sabato 1 rappresen­
tanti delle Società Sportive 
al Congresso della Federazio­
ne Ciclistica Italiana, e dome­
nica gli ufficiali di gara per 
quello della loro associazio­
ne (ANUGC) che deve rinno­
vare gli organismi direttivi. 

Al contrario, dalla Segrete­
ria Generale della PCI, per 
informare • la stampa e di 
conseguenza l'opinione pubbli­
ca è venuto ben poco per non 
dire niente. Nessuno — fi­
no ad oggi — ha potuto pren­
dere preventiva visione (fatta 
eccezione per i «grandi elet-

- tori ») dei « dati » e di tutte 
le altre informazioni relative 
al congresso. Le uniche cose 
certe sono l'ordine del gior­
no dei lavori del Congresso e 
il preventivo accordo raggiun­
to per la spartizione delle ca­
riche: si assicura che il Con­
gresso di Cagliari rieleggerà 
Presidente Adriano Rodonl, 
vice Presidente De Giorgi, Mai-
sto, Giotto (almeno che uno 
di questi non risulti scavalca­
to da Stefano Pinzuti) non­
ché Allasa, Melandri, Stin-
chetti, Chiappini, Tandoi e Ba­
lestra Consiglieri federali. 

Tuttavia, nonostante la cer­
tezza (alcuni dicono matema­
tica) ' che le cose dal punto 
di vista elettorale andranno 
come stabilito in precedenza, 
il Congresso di Cagliari po­
trebbe rivelarsi un importan­
te momento per il rilancio 
del ciclismo. 

I problemi pratici che at­
tendono di essere risolti so­
no ormai tanti che anche 
elencarli soltanto diventa 
problematico, n professioni­
smo. nonostante la stagione 
1973 si prospetti caratterizza­
ta dalla presenza in cam­
po di due squadre in più del­
l'anno in corso, nonostante la 
maglia di campione del mon­
do conquistata da Marino 
Basso, nonostante la vivifica­

zione che gli verrà (almeno 
per un po' di tempo) dalle 
attese che circondano Fran­
cesco Moser e le nuove leve, 
mostra evidenti i segni di una 
crisi al superamento della 
quale deve presto e bene esse­
re posta mano. 

L'intero settore della pista, 
sia professionistico che di­
lettantistico, è nella più ne­
ra e profonda crisi; pochi so­
no gli atleti, scadenti 1 pro­
grammi organizzativi, nel 
complesso, ovviamente, disa­
strosi 1 risultati, sconosciute 
le soluzioni che si pensa di 
di dare al problema. L'attivi­
tà dilettantistica patisce di 
una incostanza nella condu­
zione tecnica dovuta alle pre­
varicazioni che la Commissio­
ne Tecnica Sportiva e il Se­
lezionatore Unico Elio Rime­
dio hanno sempre dovuto 
subire per acconsentire alle 
richieste « elettoralistiche » 
del gruppo di potere. 

La sicurezza in tutte le ma­
nifestazioni sportive è total­
mente inesistente, tanto che i 
corridori morti durante le ga­
re o in allenamento nel so­
lo anno 1972 sono più di una 
dozzina. L'attività agonistica 
per i giovanissimi (le gare 
per bambini di sette anni) 
è sotto accusa perché risul­

ta nociva; anziché favorire la 
crescita delle «speranze», le 
uccide sul nascere. 

L'esplosione del fenomeno 
dei cicloturisti o cicloamato-
ri è stata cosi eccezionale da 
avere in sé tanti e tali ele­
menti positivi da proporsl co­
me uno dei temi più interes­
santi per un Congresso che 
voglia assolvere il. ruolo pro­
mozionale che gli compete. 
Le strutture federali a tutti 
i livelli mostrano i segni del­
l'invecchiamento statutario ve­
nendosi a trovare in contrasto 
netto con la evoluzione della 
società civile nella quale tut­
tavia devono però operare e 
finiscono invece per cozzare. 

Insomma non mancheranno 
argomenti sul quali fare leva 
per sollecitare li Congresso al-. 
la riflessione e > se non al­
tro a stilare una serie di 
proposte- pratiche,- concrete,-
che vincolino gli organismi 
che verranno eletti a marcia­
re rigorosamente sulla stra­
da tracciata dal Congresso. 

A Cagliari sarebbe insom­
ma profondamente sbagliato 
disperdersi alla ricerca di 
una impossibile vendetta con­
tro coloro che hanno fino 
ad oggi sbagliato; meglio e 
più producente appare opera­

li giocatore da lunedì è scomparso 

George Best sarà ceduto 
' " LONDRA, 5 i 

' George Best II ragazzo prodigio 
dei calcio inglese, è stalo mesto al­
l'» incanto » dalla direzione tec­
nica della sua squadra, il Manche­
ster United. La decisione è stata 
prese stasera dopo una riunione a 
cui II calciatore avrebbe potuto pre­
senziare se non fosse scomparso 
da lunedi, non presentandosi al 
consueto allenamento. Oltre alla 
messa In vendita — die verrà noti­
ficata a brave scadenza agli altri 
club calcistici — Best è stato so­
speso per 14 giorni ed una lettera 
che lo informa della decisione gli 

è stata recapitata stasera stessa a 
mano al suo'indirizzo privato. Nel 
documento si afferma che, dopo 
attenta analisi, alla direzione del 
Manchester United non restava al­
tro che di agire di conseguenza. 
In realti si è giunti • questa estre­
ma decisione — affermano stasera 
gli stessi ambienti — dopo che per 
anni I dirigenti della squadra han­
no dovuto ingoiare e passar sopra 
alle stravaganze del cosidetto « ge­
nio » del calcio inglese. Circa il 
futuro di Best si parla gi i di of­
ferte fatte dal Derby County, l'Ar-
senal ed il Chelsea. 

re come stanno operando le 
Società emiliane unite Intor­
no al loro Presidente Regio­
nale Gianni Sinoppi o come 
gran parte delle società la­
ziali che, senza cercare cari­
che e senza rivendicare pu­
nizioni. con fermezza rivendi-
cano sostanziali rinnovamenti 
delle strutture, si propongono 
di fare del Congresso di Ca­
gliari un primo momento ver­
so la reale democratizzazio­
ne della FCI cercando in pri­
mo luogo dì fare uscire dal 
Congresso, oltre ai rinnova­
menti statutari, un program­
ma preciso nei termini e nel­
le indicazioni e perciò capa­
ce di divenire un rigoroso vin­
colo per chi dovrà realiz­
zarlo. 

Il primo atto del Congres­
so di Cagliari sarà una as­
semblea straordinaria per la 
modifica,, dello. Statuto.. Do­
v'irebbero^ essere sanzionate 
modificazioni tali da rendere 
1 Comitati Regionali meno 
soggetti ai vineoli attuali, in­
troducendo il principio del­
la loro elezione prima del 
congresso nazionale (attual­
mente i Congressi regionali 
avvengono dopo quello Na­
zionale) e portando di diritto 
I Presidenti dei Comitati Re­
gionali nel Consiglio Federale. 

Questa, con le altre altret­
tanto importanti modifiche 
che il Congresso dovrebbe ap­
provare, non costituirà certa­
mente una «rivoluzione» per 
la FCI: sarà però un primo 
passo verso la democratizza­
zione. 

Se non altro non dovremo 
più assistere ai « plebiscitari 
pronunciamenti » regionali, i 
quali non mettono mai in evi­
denza le proposte dei gruppi 
di opposizione che tuttavia 
esistono e potrebbero avere 
un ruolo importante nella 
azione di rinnovamento. Con 
lo svolgimento dei Congressi 
regionali prima di quello na­
zionale sarà anche minore 
la possibilità di coartare la 
volontà delle Società. 

Eugenio Bomboni 
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Aut. Min. cono. Su tutte te autostate M a ^ ^ 

Canquecentomib 

In tutti gli Autogrill9 Pavesi, c'è una simpatica sorpresa: Autogrillo Fortunista 
vi attende per una sosta distensiva e fortunata, che può farvi vincere subito: 

• automobili FIAT • pellicce ANNABELLA - Pavia 
• moto e ciclomotori MOTO GUZZI • macchine per cucire e per stirare PFAFF 

• TV color, tv e radio RADIOMARELLI • mantelli alta moda ANDRE' 
• musicassette EMI, PHONOGRAM, RI-FI RECORD • confezioni RAMAZZOTTI 

. . . e centinaia di migliaia di altri ricchissimi premi ! 

Autopiltó F o r ^ Sotoi posti di ristoro 
coni 
MJtOOUU 
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Continuano i criminali bombardamenti americani Uh.'. 

Oltre 400 attacchi aerei 
lanciati ieri sul Vietnam 

h i 

Ì i 

Un centinaio di incursioni sulla RDV, il resto nel Sud, soprattutto nella regione di Quang 
Tri -1 reparti di repressione di Saigon impegnati a organizzare manifestazioni «pro-Thieu» 
nel Delta del Mekong - Ieri non si è tenuto il colloquio Kissinger-Le Due Tho a Parigi 

delegi 
Rientrata la 

lozione 
del PCI dal 

Medio Oriente 
E' rientrata a Roma la de­

legazione del PCI composta 
dal compagni Tullio Vecehiet 
ti, membro dell'ufficio politi­
co, Angelo Oliva, vice respon­
sabile della sezione esteri, e 
Remo Salati della sezione 
esteri, che ha avuto prima 
a Beirut e poi a Damasco in­
contri e colloqui con di­
rigenti di partiti progressisti 
e comunisti e con persona­
lità politiche del Libano e 
della Siria. La delegazione ha 
avuto anche un incontro con 
il leader della Resistenza pa­
lestinese Jassir Arafat sulla 
situazione politica nel Me­
dio Oriente. 

Il compagno Vecchietti al 
rientro della delegazione ha 
dichiarato: « Dagli incontri è 
emersa la gravità della situa­
zione, contraddistinta dagli 
attacchi indiscriminati delle 
forze israeliane contro le po­
polazioni siriane e libanesi e 
dalla accresciuta volontà di 
resistenza della Siria e del­
le forze partigiane palestine­
si. Vivo è ovunque l'interes­
se per il PCI e per l'azione 
che esso svolge per una solu­
zione politica della crisi del 
Medio Oriente che porti al 
ritorno- dei territori occupati 
da Israele nel 1967 ai paesi 
arabi e al riconoscimento dei 
diritti del popolo palestine­
se». 

Intervista 
di Gheddafi 
sui rapporti 
con l'Italia 

In un'intervista esclusiva ri­
lasciata al settimanale <Og 
gì ». il presidente libico Ghed 
elafi ha affrontato il problema 
dei rapporti fra Libia ed Ita 
Ha. Questi rapporti — egli ha 
detto — e sono molto buoni. 
come lo sono fra l'Italia e il 
resto dei Paesi arabi in gene­
re. Ma questi rapporti non esi­
sterebbero — ha aggiunto — 
se in Libia fossero rimasti gli 
imperialisti italiani ». Ghedda­
fi ha quindi fatto una netta 
distinzione fra gli italiani 
espulsi due anni Ta e quelli 
che oggi lavorano in Libia: 
* gli italiani residenti qui — 
ha detto — erano il risultato 
dell'imperialismo fascista, vi-
\ evano come se fossero dei 
colonizzatori »; avendo e liqui­
dato tutti i conti con loro ». è 
stato possibile stabilire fra i 
due Paesi < un rapporto pu­
lito. da pari a pari ». « Ab­
biamo sempre completamente 
distinto — ha detto Ghedda­
fi - fra l'Italia del 1912 e 
l'Italia di oggi ». 

Il presidente libico ha os­
servato però che i buoni rap­
porti fra l'Italia e i Paesi ara­
bi sono in contraddizione con 
e la partecipazione dell'Italia 
alla NATO e la presenza di 
flotte americane che si ap­
poggiano all'Italia >. 

Campagna abbonamenti 1973 
Con l ' U n i t à più forte il P.C.I. 

Conquista di nuovi lettori a Pistoia 
proprio con l'abbonamento-diffusione 

Ottime notizie dalla Federazione di Pistoia per la campa­
gna abbonamenti 1972-73 a l'Unità-Rinascita ed alle altre pub­
blicazioni del partito. Rinnovato impegno per un serio rilancio 
della diffusione. « Mai come in questo momento — ci scrivono 
da Pistoia — era stata prestata tanta attenzione al problema 
della nostra stampa, visto come un momento fondamentale 
dello stato del partito e della nostra capacità di orientare, 
informare e perciò di fare politica negli anni 70». 

C'è un piano di lavoro, di iniziative, discusso e deciso dalla 
Segreteria federale, che merita di essere ripreso e valoriz­
zato. Per sabato 16 dicembre si sta preparando un convegno 
provinciale di partito per discutere dei « problemi della infor­
mazione e della stampa in Italia con particolare riferimento 
alla provincia di Pistoia ». Il convegno e preparato da assem­
blee generali in ogni sezione del partito: tra quelle già fatte 
e quelle in corso sono oltre 70 assemblee! Il dibattito è sulla 
tematica dell'informazione e delle proposte di riforma che 
noi avanziamo, fino ad approdare a concrete misure di lavoro 
che cosi si possono sintetizzare: 

COLMARE lo squilibrio tra diffusione feriale e festiva 
con un grosso lavoro di conquista di nuovi lettori 

proprio con l'abbonamento; 
j y F F U S I O N E de l'Unità in tutte le fabbriche almeno 
•*-* un giorno alla settimana; 

RAFFORZARE là dove c'è ed organizzare là dove 
non c'è la diffusione de l'Unità del giovedì (con 

la pagina « speciale-scuola ») in tutte le scuole supe­
riori; 

RAFFORZARE la diffusione feriale in genere tramite 
un maggiore impegno da richiedere ai compagni 

gestori di tutte le case del popolo e ai compagni pen­
sionati; 

SVILUPPO ulteriore delia diffusione domenicale impe­
gnando ogni sezione a costituire il « gruppo dei 

diffusori » che in molti casi dovrà aiutare concreta­
mente il solito isolato diffusore. 

Per la campagna abbonamenti già si hanno i primi lodevoli 
risultati: più di 50 nuovi abbonamenti a l'Unità (per oltre 
1 milione di lire) ed una quindicina a Rinascita. Gli obbiettivi 
che la segreteria federale ha assegnato alle se/ioni ammon­
tano ad oltre óOO abbonamenti a l'Unità ed oltre 250 abbona 
menti a Rinascila: ciò significa un traguardo ben più elevato 
rispetto alle indicazioni nazionali. 

I compagni di Pistoia sono certi di arrivare al convegno 
del 16 dicembre con risultati ben più \istosi e soprattutto di 
arrivare al termine della campagna abbonamenti 1972-73 con 
gli obbiettivi largamente superati, con un partito, insomma. 
più sensibile al problema di fondo della sua capacità di orien 
tamento e di iniziativa politica. 

Ecco le tariffe per l'Italia 
ITALIA 

' 

Sostenitore 
7 numeri 
6 numeri 

annuo 6 mesi 
lire lire 

SO.OM 
27.SW 14.400 
23700 12.400 

(senza domenica <> lunedi) 
S numeri 20 000 10.500 
(senzri domenica lunedi) 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

16.500 0 ZOO 
12.700 6SO0 
1.450 4.500 
4 400 2.300 

e per 
3 rm-si 7 

lire 

^ 
7.550 
4.500 

5.400 

4000 
3.900 

— 
— 

Testerò 
! mesi 

lire 

_ 
5.200 
4.500 

— 

— 
_ 
— 
— 

I mese 
lire 

2.450 
2.300 

— 

_ 
_ 
_ 
— 

ESTERO 

7 numeri 
0 numeri 

• * 

Come 
ci si 
abbona 

41.000 
35.700 

21.150 IO.1 

10.400 0,500 

Il versamento per la sottoscruiona dall'abbona­
mento in conto corrente deva essera effettuato 
fui conto n. 3/5S31. intestato a l'Unità, viale 
Fulvio Tasti 75, Milano (ca.p 20142). 

I versamenti a mano vaglia o a asiani oavono 
essere rimessi all'ammlnistrazion* dall'Unite, via­
le Fulvio Testi n. 75. Milano (ce^a>. 201 »2 ) . 

Una raccomanduione importante è quella di 
scrivere con chiarezza sui documenti di versa­
mento il proprio cognome, nome e indirizzo com­
pleto di codice postale, riducendo cosi la possi­
bilità di errori, dissaldi nell'arrivo e ritardi nel- , 
l'attivazione dell'abbonamento 

Par chi è fià abbonato, è preferibile servirsi 
per il rinnovo del modulo di conto corrente che 
viene inviato dall'Unità, oppure attraverso l'asso­
ciazione Amici dell'Unità locale. 

SAIGON , 5 
Il regime di Saigon sta sag­

giando. sul corpo vivo della 
popolazione rurale del Sud 
Vietnam, l'efficienza degli or 
ganismi di repressione che so­
no stati rafforzati in vista di 
una eventuale cessazione del 
fuoco .Rafforzati da reparti 
di agenti mascherati da civili 
(secondo l'esempio che gli 
stessi Stati Uniti stanno dan 
do col travestimento in bor­
ghese del loro militari) que 
sti organismi di repressione 
si sono lanciati ora In una 
massiccia campagna di inti­
midazione e di terrore nei 
villaggi situati lungo le gran 
di linee di comunicazione the 
da Saigon portano nel delta 
Giornalisti americani sono sta. 
ti portati in qualche località 
per testimoniare come 1 con­
tadini dimostrino « spontanea 
mente » la loro avversione agli 
accordi di pace, alla creazio­
ne di consigli di riconclliazio-
ne a tre componenti, al rista­
bilimento della democrazia 
nel Sud Vietnam. 

Vecchi, donne, bambini (la 
assenza degli uomini validi e 
dei giovani è quella che di­
mostra quale sia la realtà die­
tro queste « manifestazioni ») 
sono costretti a recarsi davan­
ti alle sedi del rappresentan­
ti locali di Saigon sventolan­
do bandiere del regime per 
sottoscrivere petizioni contro 
gli accordi. Comunicati uffi­
ciali poi moltipllcano per 
qualche centinaio di volte 
queste manifestazioni, e sta­
sera il governo fantoccio an­
nunciava che « due milioni di 
contadini » avevano dimostra­
to nel delta del Mekong (do­
ve Intere province sono quasi 
completamente liberate dal 
PNL) la loro « fedeltà » a 
Thieu. 

I servizi di repressione so 
no egualmente, e anche più 
intensamente attivi a Saigon, 
ma qui soprattutto per la 
caccia e l'arresto degli oppo­
sitori e degli eventuali soste­
nitori di quella «terza com­
ponente» che Thieu non vuo­
le veder partecipare ai consi­
gli di riconciliazione. 

Nella ridda di voci che si 
accavallano ogni giorno sullo 
stato delle trattative, se ne è 
aggiunta oggi un'altra, secon­
do la quale Thieu sarebbe 
ora deciso a non firmare un 
accordo tra RDV e USA, ma 
ad emanare una dichiarazio­
ne separata, in cui a prende­
rebbe nota» dell'accordo, sen­
za impegnarsi a rispettarlo. 
Ottimista si è detto a Saigon 
un senatore americano. Fer-
cy, dopo due giorni di collo­
qui con americani e fantocci: 
secondo Percy l'accordo do­
vrebbe intervenire prima del­
la riapertura del Congresso 
americano, fissata al 3 gen­
naio. 

Ma la realtà continua ad 
essere quella di una intensi­
ficata guerra americana. Nel­
le sole ultime 24 ore sul Nord 
Vietnam sono state effettuate 
90 incursioni dell'aviazione 
tattica e tre bambardamenti a 
tappeto dei B 52, mentre sul 
Vietnam del Sud sono state 
effettuate 294 incursioni, 132 
delle quali concentrate sulla 
zona di Quang Tri, oltre a 
più di venti bombardamenti 
a tappeto dei B-52, metà dei 
quali sugli altipiani centra­
li, dove sia presso Kontum 
che presso Pleiku le forze di 
liberazione hanno travolto al­
tre posizioni fortificate dei 
fantocci. 

Di fronte alla intensificazio­
ne delle azioni di guerra ame­
ricane, Radio Hanoi ha nuo­
vamente sottolineato che la 
popolazione stessa della ca­
pitale deve mantenersi in sta­
to d'allarme, proseguire l'eva­
cuazione verso le campagne 
e vigilare per essere pronta 
a rispondere a nuovi attac­
chi aerei americani anche ol­
tre il ventesimo parallelo. Dal 
canto suo Radio Liberazione. 
organo del GRP. ha detto che 
le forze di liberazione sono 
pronte a continuare la lotta 
fino alla vittoria, se il regi­
me di Saigon si rifiuterà di 
accettare un accordo di pace. 

A Saigon, intanto, «scono­
sciuti » hanno lanciato una 
bomba a mano contro la se­
de degli uffici amministrati­
vi del consolato di Francia. 
Non vi sono state vittime e i 
danni sono stati limitati Va 
ricordato che, in un «atten­
tato » compiuto con i loro ae­
rei gli americani erano riu­
sciti a distruggere completa­
mente la sede della rappre­
sentanza francese ad Hanoi. 

' PARIGI, 5. 
Annunciata dagli america­

ni, smentita dai nord vietna­
miti, la terza seduta dei ne­
goziati segreti (ieri, come 
avevamo riferito, ce n'erano 
state due nella stessa gior­
nata) avrà luogo soltanto do­
mani mattina. Lo si è appreso 
questa sera da Washington 
dove il portavoce della Casa 
Bianca, Ziegier, ha annunciato 
ufficialmente che i colloqui 
fra Kisslnger e Le Due Tho 
riprenderanno domani alle 
10,30 (ora di Parigi), in una 
località che sarà scelta dalla 
delegazione americana. Zie­
gier non ha spiegato perché 
1 ' incontro, originariamente 
previsto per oggi, sia stato 
rinviato di 24 ore, limitan­
dosi a dire che il rinvio è 
stato deciso di comune ac­
cordo. Durante questo lasso 
di tempo Nixon ha trasmesso 
a Kissinger « le istruzioni ne­
cessarie per procedere nei ne­
goziati». Oltre ai normali 
scambi di messaggi fra la 
Casa Bianca e Parigi per te­
lescrivente, oggi c'è stata an­
che una consultazione telefo­
nica, durante la quale però 

Kisslnger non ha parlato per­
sonalmente con Nixon. 

Agli osservatori, oggi, non 
è rimasto che far congetture 
su questa interruzione. Secon­
do fonti ufficiose americane, 
Kisslnger avrebbe presentato 
ieri, al suo ritorno da Wa­
shington, una soluzione di 
compromesso tra le primiti­
ve esigenze americane e la 
posizione nord vietnamita che 
quelle esigenze aveva re­
spinto come inaccettabili. 

Queste informazioni, natu­
ralmente, vanno prese con 
ogni cautela: non è la prima 
volta. Infatti, che gli ameri­
cani diffondono notizie « di­
stensive» per confondere la 
opinione pubblica, e che ven­
gono poi smentite dai fatti. 
Non era stato forse Kissin­
ger, il 26 ottobre scorso, a 
parlare di « alcuni giorni an­
cora » di negoziati, prima del­
la firma di un accordo di ar­
mistizio, e poi era venuto a 
Parigi con alcune proposte 
che smantellavano letteral­
mente gli accordi conclusi? 

«Tocca agli Stati Uniti — 
ha scritto ieri 11 Nandan ad 
Hanoi — decidere se vogliono 
firmare o stracciare l'accordo 
di pace convenuto» 

-•t « a. p. 

Annuncio del ministro della Difesa Raul Castro ; 

RIDOTTI GLI EFFETTIVI 
DELL'ESERCITO CUBANO 

«V 

Necessità di adeguare le forze armate alla « realtà demografica ed economica cu­
bana » • Miglioramento organizzativo e tecnico, potenziamento delle unità di riserva 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 5 

Le forze armate rivoluziona­
rle cubane hanno notevolmen­
te ridotto, in questi ultimi 
tempi, l propri effettivi. Lo 
ha annunciato il primo vice 
Primo ministro e ministro 
della Difesa. Raul Castro, du-
rante la celebrazione del XVI 
anniversario della fondazione 
dell'esercito rivoluzionarlo di 
Cuba, Il quale ha aggiunto che 
In futuro sarà compiuto un 
ulteriore sforzo per diminuire 
ancora il numero degli uo­
mini sotto le armi 

« La vicinanza geografica 
del nemico — ha detto Raul 
Castro — 1 suol affanni ag­
gressivi contro la nostra ri­
voluzione. 11 suo carattere tra­
ditore ci imposero la neces­
sità di disporre di forze ar­
mate 1 cui effettivi erano e 
sono ancora molto al di sopra 
delle nostre possibilità demo­
grafiche e dello sviluppo eco­
nomico del Paese. Nonostan-
te l'aiuto dell'URSS, questa 
sproporzione danneggiava &n 
sibllmente e ancora danneg­
gia la nostra economia nel 
momento in cui impegnava e 
impegna una parte considere­
vole della forza lavoro nella 
difesa. 

«Per ridurre ancora 11 vo­
lume delle truppe regolari — 
ha continuato Raul Castro — 
e cioè per renderle "adeguate 
alla nostra realtà demografi­
ca e economica" una atten­
zione particolare sarà rivol-

/ ì' 
ta ' oltre k che [ al perfeziona­
mento e all'ulteriore miglio­
ramento organizzativo, tecni­
co e di mobilitazione, alla 
preparazione delle unlt.\ del­
la riserva che. come hanno 
dimostrato le manovre svol­
tesi nel corso dell'anno, co­
stituiscono un esercito di 
"centinaia di migliala di la­
voratori" che in poche ore si 
può Integrare alle forze ar­
mate regolari ». 

Raul Castro ha ricordato nel 
suo discorso 11 clima di lot­
ta rivoluzionaria contro la dit­
tatura di Batista, per l'indi­
pendenza e la sovranità na­
zionale, in cui un primo nu­
cleo (gli uomini in divisa ver­
de olivo dell'esercito rivolu­
zionarlo cubano) affrontò le 
sue prime dure prove che 
avrebbero permesso tre anni 
dopo la vittoriosa conclusione 
della rivoluzione con l'ingres­
so all'Avana, e nelle altre cit­
tà di Cuba. 

Ha ricordato altresì le dure 
prove sostenute per far fron­
te alle Innumerevoli aggres­
sioni dell'imperialismo statu­
nitense contro Cuba e la col­
laborazione «sincera e fra-
terna» con l'Unione Sovieti­
ca che «nei momenti più dif­
ficili nelle prove più dure, ci 
ha porto sempre la sua mano 
amica e fraterna». Parlando 
della nuova situazione politi­
ca del continente latino-ame­
ricano Raul Castro ha detto 
che «sono sempre più nume­
rosi i paesi che stanno po­
nendo fine al ruolo di metro­

poli onnipotente fin qui gio­
cato dagli Stati Uniti » 

Cile, Perù (alle celebrazio­
ni ha assistito anche una de­
legazione delle forze armate 
peruviane) Panama sono 
esempi concreti della lotta an­
timperialista dei popoli latino 
americani, così come lo so­
no paesi di recentissima Indi-
pendenza come Guyana, Gla-
maica, Trinidad - Tobago e 
Barbados che annunciando la 
ripresa delle relazioni diplo­
matiche con Cuba hanno ener­
gicamente respinto il ricatto 
di Washington di sospendere 
la cosiddetta «assistenza eco­
nomica ». -

Concludendo il compagno 
Raul Castro ha detto: «Con­
tinueremo a rafforzare la no­
stra capacità difensiva e a 
mantenerci all'erta perchè ab­
biamo un nemico poderoso e 
traditore che non cessa le sue 
minacce e la sua ostilità con­
tro la rivoluzione cubana, an­
che se cede terreno e perde 
posizioni sotto la pressione di 
quell'insieme rivoluzionarlo 
che è rappresentato dai pae­
si del campo socialista, - dal 
movimento del paesi recente­
mente liberatisi o che lottano 
per la propria liberazione in 
Asia, Africa e America La­
tina, dalla classe operaia del 
paesi capitalisti e dalle for­
ze che si battono per la de­
mocrazia, contro la guerra e 

, il razzismo che operano ne­
gli stessi Stati Uniti. 

Ilio Gioffredi 

Lo afferma un giornale di Beirut 

In Siria si teme 
* ' A % r i -

un nuovo attacco 
i israeliani 

Il ministro della difesa siriano arriva oggi a Mosca 
i < » 5 " > 

e, che il governo siriano « si 
aspetta che avvenga entro le 
prossime 24 o 48 ore ». In pro­
posito, 11 giornale cita gli in­
genti ammassamenti di trup­
pe Israeliane sul Golan: « Que­
sto attacco — prosegue il 
giornale — diretto contro le 
posizioni dell'esercito siriano, 
sarebbe molto più rilevante di 
tutte le operazioni intraprese 
finora contro la Sirla». Al 
Nahar, dopo aver ricordato 
che le truppe siriane sono 
«in stato di allarme» da 
quando sono avvenuti i re­
centi aspri combattimenti sul 
Golan, afferma che da ieri 
« tutti 1 permessi sono stati 
annullati, in previsione del­
l'imminente attacco ». 

Oltre al concentramento di 
truppe, anche il tono di cer­
te dichiarazioni Israeliane la­
scia del resto intendere che 
cosa si stia preparando: una 
fonte militare di Tel Aviv, in­
fatti, ha insistito molto con 
1 giornalisti sulle «continue 
forniture» di armi sovietiche 
alla Sirla, parlando di « cir­
ca 10 mila tonnellate alla set­
timana», mentre il quotidia­
no Maarkiv sostiene che ai 
guerriglieri palestinesi « vie­
ne permesso» dalle autorità 
di Beirut di « ritornare nel 
Sud del Libano»; ed appare 
abbastanza evidente che sia 
runa che l'altra illazione ten­
dono a preparare il terreno-
ad una « risposta » israeliana, 
vale a dire proprio alla nuo­
va aggressione che si sta pre­
parando e che sembra ormai 
nell'aria. , 
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• ' < * % - DAMASCO, 5 
Il ministro della difesa si­

riano, generale di divisione 
Mustafa Tlas, arriva domani 
a Mosca, In vLita ufficiale. 
La notizia è stata pubblicata 
oggi, nella capitale sovietica, 
dall'organo del ministero del­
la difesa, Krasmaia Zviezda 
(Stella rossa), che pubblica 
in prima pagina una fotogra­
fia e una breve nota biografi­
ca del generale Tlas. La visi­
ta avviene formalmente in re­
stituzione di quella compiuta 
nel maggio scorso dal mini­
stro della difesa sovietico, ma­
resciallo Gretchko, In Siria ed 
è la terza che il generale 
Tlas compie nell'URSS, dopo 
quelle del 1965 e del 1968. Pro­
prio oggi il giornale libanese 
Al Bairak pubblica una inter­
vista col presidente siriano 
generale Assad, il quale espri­
me al governo e al popolo so­
vietici «riconoscenza per il 
prezioso appoggio dato alla 
Siria»; Assad afferma anche 
che 1 rapporti URSS-Siria so­
no « rapporti di sincera ami­
cizia fra due Stati» e si fon­
dano sui principi della coope­
razione e non interferenza. 

Appare chiaro che nei col­
loqui fra Tlas e Gretchko sa­
rà compiuto un approfondito 
esame della situazione ai con­
fini della Siria, dove la mi­
naccia di un attacco israelia­
no si fa ogni giorno più con­
creta e pressante. Oggi, anzi, 
un quotidiano di Beirut — Al 
Nahar, solitamente bene Infor­
mato — afferma che un si* 
mlle attacco «è imminente » 

F assicurato con una 
temporanea INA. 

La sua giovane famiglia vive ora 
protetta e serena. 

* < . 

Per voi giovani padri 
abbiamo un'assicurazione su misura. 
Si chiama 'Temporanea" e vi aiuta a proteggere 
la famiglia dalle avversità, negli anni dell'iniziale, 
temporanea insicurezza economica 
Se in quegli anni rassicurato viene a mancare» 
i suoi familiari riscuoteranno, tutto e subito, 
il captale garantito; se non accade nulla, 
la polizza, esaurito il suo compito, si estingue. 
Costa pochissimo. Bastano poche migliaia ' 
di lire al mese per garantire ai propri cari 
molti milioni di lire. • 
E più si è giovani, meno si paga. 
Con la "Temporanea", non siete più soli; avete 
con voi un amico che sì prende parte dei vostri pensieri 
Assicuratevi e vivete tranquilli: dietro la vostra 
serenità ci siamo noi defl'INA. 

Se lo desiderate potete anche abbinare alia polizza Temporanea/* 
un'assicurazione per ottenere un indennizzo in coso di ricovero 
in ospedale o in casa di cura, in seguito a malattia o infortunio, 

dietro In serenità -'. . * .it 

ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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ad Algeri sulla via di Mosca 

, 1 G li ," !v . ' , ( • ' ) • • ) 

dichiara il presidente cileno - Conso­
lidamento dei legami tra i due paesi - Il programma nell'Unione Sovietica 
« Una ; visita di straordinario. significato 

<» 

Con il nuovo governo laburista 

L'Australia per 
>•+_•& rwt 

sanzioni ai 
' - paesi razzisti ! 
Sidney appoggerà misure economiche contro Rho-
desia e Sud Africa - Decisa la parità salariale fra 

uomini e donne • 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI, 5. 

••"•Il Presidente cileno, Salva­
dor Allende, è giunto alle ore 
10,10 di questa mattina ad Al­
geri per una rapida visita: Al­
lende e il suo seguito ripar­
tiranno alle tre e mezzo di 
domani mattina alla volta di 
Mosca. Il programma è dun­
que ridotto al minimo. Il 
Presidente cileno ha visitato 
una fattoria autogestita e nel 
pomeriggio si è intrattenuto 
con il presidente Bumedien. 

A ricevere l'illustre ospite 
erano all'aeroporto, oltre al 
capo dello Stato algerino, tut­
ti i componenti del governo 
e del « Consiglio della rivolu-

" zione ». Per parte sua, Allen­
de è accompagnato da una nu­
merosa delegazione, nella qua­
le va segnalata la presenza 
del ministro degli. Esteri, Al-
meyda. e di numerosi ufficiali 
dell'esercito cileno. 

Allende appena sceso dallo 
aereo ha rilasciato una breve 
dichiarazione alla stampa nella 
quale ha espresso la sua grati­
tudine per la solidarietà alge­
rina con il Cile «nel momen­
to dell'attacco imperialista » 
ed ha sottolineato lo « straor­
dinario significato» della sua 
visita, che è la prima mai 
compiuta da un presidente ci­
leno in Algeria. 

1 In serata il presidente cile­
no ha tenuto una conferenza 
stampa per i giornalisti alge­
rini e stranieri accreditati ad 
Algeri. Il-presidente cileno ha 

_ tracciato un quadro dei suc­
cessi e delle difficoltà del go­
verno di «Tjp» sottolineando 
la peculiarità dell'esperienza. 
In particolare ha detto, non 
avevamo alternative se non di 
conquistare il governo con i 
suffragi e con l'appoggio del­
le forze laiche, marxiste e 
cristiane. Ha poi riassunto i 
principali successi del suo go­
verno. in particolare delle na­
zionalizzazioni dei principali 
prodotti e fonti di energia 
del suo paese. Altre domande 
sono state poste a proposito 
della situazione del Medio 
Oriente della quale Allende 
molto nettamente ha detto che 
la lotta dei popoli arabi as­
somiglia a quella dei popoli 
latino-americani contro l'impe­
rialismo e per l'indipendenza 
nazionale. Noi ha detto ci au­
guriamo la pace e vogliamo 
che siano riconosciuti i dirit­
ti del popolo palestinese, per 
questo ci auguriamo l'applica­
zione - della risoluzione 242 
delle Nazioni Unite. Sulle re­
lazioni tra l'Algeria ed il Cile 
Allende ha detto che il suo 
viàggio, anche se estremamen­
te breve, rappresenta un im­
portante fatto per il consoli­
damento dell'amicizia che già 
esiste tra i due paesi. L'espe­
rienza algerina del petrolio e 
quella cilena del rame fanno 
si che entrambi i popoli si 
battano per l'indipendenza 
economica. Con l'Algeria ci 
unisce — ha detto Allende — 
Il legame più solido che possa 
esistere, quello della lotta per 
l'indipendenza e della lotta 
per riuscire a controllare il 
proprio destino senza influen­
ze esterne e senza padroni. 

Massimo Loche 

Dopo la criminale 

aggressione di Parigi 

Appello del 
Comitato 

per la 
Palestina 

' H Comitato italiano di soli­
darietà con il popolo palesti­
nese che ha partecipato insie­
me ai rappresentanti della 
PGCI, POSI e gruppi giova 
nili della DC ai lavori della 
Conferenza della Gioventù de­
mocratica europea ed araba 
— riunitasi a Parigi J'l-2-3 
dicembre — ha denunciato in 
un comunicato l'aggressione 
compiuta da criminali, sabato 
S dicembre contro la Confe­
renza. - - - ' ' 

La Conferenza, alla quale 
partecipavano i rappresentan­
ti di organizzazioni politiche 
e movimenti di differente ten­
denza e ispirazione — catto. 
liei, comunisti, socialisti, ra­
dicali, indipendenti, liberali — 
si caratterizzava come unita­
ria, . democratica e - lontana 
dal condividere metodi terro­
ristici. 

Gli aggressori che han­
no fatto irruzione nella sala 
parigina dove si svolgevano 
i lavori erano determinati a 
provocare gravi - incidenti. 
Erano armati di martelli, ba­
stoni di ferro e rasoi. Tra i 
partecipanti alla conferenza 
ci sono stati dei feriti gravi 
e solamente la reazione -m-
mediata dei presenti ha Im­
pedito che l'aggressione pro­
vocasse incidenti ancora mag 
gioii. 

Denunciando la graviti del­
l'accaduto, il Comitato tullia­
no di solidarietà con il popo­
lo palestinese lancia un ap­
pello a tutta la gioventù ita. 
liana democratica affinchè la 
solidarietà Intorno alla giusta 
causa del popolo palestinese e 
di tutti i popoli che si batto­
no per il diritto a vivere li­
beri si consolidi sempre di 
più e perchè il movimento di 
letta per l'instaurazione di un 
regime di pace basato sulla 
eguaglianza e sul rispetto re­
ciproco dei popoli, si sviluppi 

con maggior forza. 

• Dalla nostra redazione 
•'•'• •-• ' ' 'MOSCA, 5. l 

' L'Unione Sovietica si pre­
para ad accogliere il presi. 
dente del Cile Salvador • Al­
lende con calda amicizia e 
con il rispetto dovuto ad un 
grande statista " impegnato 
nella direzione della difficile 
impresa di liberare il suo 
paese dalla dominazione del 
capitale straniero e di avviar­
lo, sulla base di un program­
ma di riforme sociali ed eco­
nomiche, • sulla strada del 
progresso. . . . 

Allende ed il suo seguito 
arriveranno a Mosca, • prove­
nienti da Algeri, domani mat­
tina alle 11. Nel pomeriggio 
si • apriranno al Cremlino i 
colloqui politici, la cui con­
clusione è ' prevista per ve­
nerdì, quando il presidente 
cileno partirà alla volta di 
Kiev .Nella capitale ucraina, 
Allende si fermerà un giorno. 
Sabato 9 dicembre, egli la­
scerà il territorio dell'Unione 
Sovietica alla volta dell'Ava­
na. Durante il soggiorno " a 
Mosca sono previsti, tra l'al­
tro, un grande ricevimento al 
Cremlino ed un incontro con 
gli studenti all'università 
Lomonossov. 

Salvador Allende è il pri­
mo presidente cileno a visita­
re l'URSS. Il Cile, in effetti, 
accettò di stabilire relazioni 
diplomatiche con l'Unione So­
vietica soltanto nel 1944, ma, 
su pressione degli Stati Uni­
ti, le ruppe di nuòvo dal '47 
al 1964. La vittoria di Allende 
e la creazione, oltre due an­
ni fa, del governo di « Unità 
popolare» furono accolte dai 
sovietici con profonda simpa­
tia. I contatti del Cile con 
l'URSS e con gli altri paesi 
socialisti in questo breve pe­
riodo di tempo si sono molti­
plicati. Per quanto riguarda 
l'Unione Sovietica, In parti­
colare, nel maggio del 1971 fu 
firmato un primo accordo che 
prevede la concessione a] Ci­
le di crediti per l'acquisto in 
URSS di macchinari ed im­
pianti industriali ed un con­
corso tecnico sovietico nella 
costruzione di una raffineria 
di petrolio. Un accordo con­
cluso nel settembre successi­
vo impegna l'URSS a fornire 
assistenza tecnica per la mo­
dernizzazione dei porti di pe­
sca cileni. L'ammontare degli 
scambi, che dal 1964 al 1970, 
sotto la presidenza Frei, non 
aveva superato i 2 milioni di 
rubli, nel 1971 è salito a 7,7 
milioni di rubli. 
• ' L'ulteriore - sviluppo * della 
cooperazione economica, scien­
tifica, tecnica e culturale tra 
i due paesi sarà sicuramente 
uno dei temi più importanti 
dei colloqui dei prossimi gior­
ni. Vi ha fatto riferimento Io 
stesso Allende nella conferen­
za stampa tenuta a Città del 
Messico. .-;;- •.-:>., 

Oggi, alla vigilia della visi­
ta, la stampa di Mosca dedi­
ca grande spazio al Cile. La 
Pravda, in particolare, pub­
blica in prima pagina un 
messaggio del Comitato Cen­
trale del PCUS al secondo 
congresso nazionale del «Mo­
vimento d'azione popolare 
unitaria del Cile » in corso a 
Santiago e in pag!na interna 
un resoconto • del congresso. 
La stessa Pravda ~ ospita ' un 
lungo articolo di Luii Corva-
lan; segretario general* del 
partito comunista cileno. Oor-
valan, nell'illustrare l'attuple 
situazione nel paese, scriva 
tra l'altro: «Noi comprendia 
mo che per sormontare le no 
stre difficoltà gli sforzi prin 
cipali debbono essere com­
piuti dallo stesso popolo ci­
leno. Ma la solidarietà ed il 
sostegno dei paesi del socia­
lismo. ed in primo luogo del­
l'Unione Sovietica, e la com­
prensione, la cooperazione da 
parte degli altri Stati ci da­
ranno nuove forze per la no­
stra lotta » . . . 

Romolo Caccavale 

T A R T ì T A f I ' O N U L'osservatore della RDT all'ONU, Hors! Gunert, 
* - "V IV I /J . r\UU \Jn%J h a insediato il suo ufficio al palazzo delle Nazioni 
Unite. E' questo, dopo la nomina di un osservatore presso l'ufficio europeo dell'ONU a 
Ginevra, il secondo importante passo verso l'ingresso a pieno titolo della RDT nell'organiz­
zazione delle Nazioni Unite. Nella foto: Il rappresentante della RDT (a sinistra) con il Segre­
tario generale dell'ONU, Kurt Waldheim 
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CANBERRA, 5 . 
Il leader del partito labu­

rista Gough Whitlam — vin­
citore delle elezioni di saba­
to scorso — ha prestato oggi 
giuramento come nuovo pri­
mo ministro dell'Australia. E' 
il primo premier laburista da 
23 anni a questa parte. ••• r 

Nella successiva conferen­
za stampa, Whitlam ha an­
nunciato alcuni provvedimen­
ti immediati che capovolgono 
la politica estera del Paese: 
giovedì a Parigi — ha detto 
— inizeranno colloqui clno-
australiani per il reciproco 
riconoscimento diplomatico; 
inoltre l'Australia appoggerà 
all'ONU una risoluzione che 
vieti a Londra di riconoscere 
l'indipendenza della Rhodesia 
finché non ci sarà a Sallsbu-
ry un governo negro e appog­
gerà le sanzioni economiche 
contro il regime di lan Smith, 
il Sud-Africa e il Portogallo: 
l'opposto, appunto, di quan­
to faceva il precedente go­
verno liberalagrario. . * 

Non meno radicali le novità 
nel campo della politica inter­
na: Whitlam ha infatti abolito 
oggi stesso il servizio militare 
obbligatorio, ordinando che 
tutti i renitenti di leva attual­
mente perseguiti vengano 
messi in libertà, ed ha annun­
ciato che entro qualche setti­
mana sarà introdotta la pari­
tà salariale fra uomini e don­
ne. Sono state anche soppres­
se tutte le tasse e imposte sui 
prodotti anticoncezionali. 

Dopo l'uccisione di un giovane dimostrante a San Miguel 

MONITO DEI PERONISTIA LANUSSE 
CONTRO I RISCHI DI GUERRA CIVILE 

«La repressione deve cessare » dichiara il segretario del movimento - La destra accusa 
Peron di avere ispirato il rapimento e l'uccisione di Aramburu - La candidatura di Frondizi 

Giornata tragica a Belfast 

UCCISI 

dai soldati inglesi 
Li avevano scambiati per guerriglieri dell'IRA 

BELFAST, 5. 
Il metodo del « grilletto fa­

cile » — praticato sempre più 
spesso . dalle - truppe inglesi 
nell'Ulster — ha mietuto òg­
gi due, è forse anche tre, vit­
time innocenti. Si tratta di 
un operaio .idraulico, di • un 
giovane di ' 16 anni e di una 
terza persona, definita anche 
essa « un idraulico » ma sulla 
cui uccisione mancano per ora 
particolari. 

II primo episodio è accadu­
to stamani: nel quartiere cat­
tolico di Ardoyne. guerriglie­
ri dell'IRA hanno sparato con­
t r o , una- postazione inglese. 
stando a quanto riferisce,il 
comando • britannico; subito. 
dopo i soldati, vedendo un uo­
mo sul tetto e un altro a una 
finestra dell'ultimo .'piano di 
una casa vicina, li'hanno ab­
battuti a fucilate. Erano'due 

idraulici intenti a delle ripa­
razioni; uno è stato ucciso e 
l'altro ridotto in gravi condi­
zioni. Per varie ore il coman­
do inglese ha continuato a 
parlare di « cecchini colpiti 
dai soldati in uno scontro a 
fuoco»; poi. nel pomeriggio, 
ha dovuto ammettere che era 
stato commesso un a tragico 
errore»:-Il fatto ha suscitato 
furore nel quartiere di Ar­
doyne, dove s i : rimproverano 
ai soldati numerosi altri a tra­
gici errori » del genere. 

Poco prima, un ragazzo di 
16 anni era stato ucciso dal 
fuoco dei soldati quando una 
autoblindo era caduta in una 
imboscata nel quartiere di 
Anderstown. Nel pomeriggio, 
come si è detto, un altro 
«Idraulico» è stato ucciso, in 
circostante non ancora chia­
rite. --.. .", 

Brusco richiamo di Papadopulos a Pottakos 

Aperta polemica ad Atene 
to regime 

Il dittatore attacca violentemente il suo « numeri die » chi svila troppi 
brutalmente la natura del potere dei colonnini - CMtehe dichiarazioni 
sulla « democrazia » i le « libertà civili » chi asterebbero in Grecia 

' ATENE. 5. 
Un clamoroso contrasto sa­

rebbe in atto tra i colonnel­
li greci e più esattamente tra 
il primo ministro Papadopu 
los e il suo «numero due». 
Stilianos Pattakos. accusato 
dal giornale dell'uomo forte 
di Atene di aver offerto, con 
alcune dichiarazioni fatte do­
menica scorsa « una falsa im­
magine » della situazione poli­
tica greca. Pattakos, vice pre­
sidente del Consiglio e già co­
mandante delle forze coraz­
zate che occuparono la capita­
le al momento del colpo di 
Stato del 1967. avtva afferma­
to che il regime dei colonnel­
li intende continuare l'attua­
le politica senza abolire la 
legge marziale e senza permet­
tere l'attività dei partiti. poli­
tici in un prevedibile futura 
Richiesto da un giornale anse 
ricano se a suo avviso il po­
polo greco appoggia o no il 
governo, Pattakos aveva rl-

verni che sono governi ave­
va aggiunto il vice di Papa­
dopulos «non hanno bisogno 
dell'appoggio del popolo, è 11 
popolo che ha bisogno del­
l'appoggio del governo». Pat­
takos ha negato, nonostante 
queste dichiarazioni che in 
Grecia vi sia una dittatura. La 
Grecia — ha detto — non è 
una dittatura, ma una demo­
crazia costituzionale. Coloro 
che affermano queste cose fa­
rebbero meglio a pensare ai 
loro problemi e lasciarci.In 
pace. • - - . ' . •'• ' -'« "-

Le ' brutali . dichiarazioni 
di Pattakos hanno offerto lo 
spunto a Papadopulos per im­
partire al suo maldestro col­
laboratore una singolare le­
zione di democrazia II gior­
nale del dittatore, «Elefteros 
Kosmos ». scrive infatti: « Me­
glio sarebbe stato il silen­
zio di Pattakos, perchè 11 po­
polo domanda di sapere do-

spostò: «Me ne rido». I go- * ve stiamo andando • deside­

ra saperlo dalla soia perso­
na competente e cioè da Pa­
padopulos » 
- n giornale, dopo aver sfac­
ciatamente affermato che co­
munque la Grecia gode oggi 
« di molte libertà civili » vor­
rebbe far credere che il regi­
me attuale « lavora per crea 
re 1 requisiti essenziali per 
una futura democrazia » e che 
sarà Papadopulos a decidere 
comunque quando il potere 
dovrà essere «affidato al po­
polo per una - libera scelta » 

Intanto un secondo edito­
riale sull'opera politica di 
Pattakos è preannunciato dal­
lo stesso giornale per doma­
ni. Gli osservatori ritengono 
che la reazione di Papadopu­
los alle dichiarazioni di Pat­
takos lungi dall'essere un con 
trasto di sostanza, potrebbe 
costituire la premessa di « im­
portanti cambiamenti» In se­
no al governo di cui Papado-
rulos, detiene già oggi tutti 

dicasteri chiave. 

'*"'• • .BUENOS AIRES. 5. 
Il segretario generale del 

; partito peronista. • Juan Ma-' 
• nuel Abal Medina, ha avver­
tito oggi che l'Argentina « an­
drà incontro alla guerra civi­
le » se il governo militare 
continuerà a impiegare le ar­
mi per reprimere manifesta-

> zioni politiche. Abal Medina 
; ha detto: « Avvertiamo le for­
ze armate che la violenza de­
ve cessare se si vuole che il 
paese vada pacificamente alle 
elezioni di marzo ». 
" I l dirigente peronista ha 
fatto tali dichiarazioni all'in­
domani della battaglia svol­
tasi a San Miguel, un sob­
borgo della capitale, tra la 
polizia e i soldati da una par­
te e alcune centinaia di gio­
vani del movimento « giusti-
zialista», dall'altra, battaglia 
nel corso della quale un gio­
vane di diciotto anni. Ramon 
Gerardo Cesaris, ha perso la 
vita. I giovani peronisti si era­
no radunati per onorare ìa 
memoria di Fernando Luis 
Abal Medina (fratello del lea­
der) e di Gustavo Ramus, 
due « guerriglieri urbani » uc­
cisi dalla polizia nel settem-

' bre 1970 nello stesso quartie-
. re. -1 due giovani erano so­
spettati di aver partecipato 

- al rapimento,-. del - generale 
L Aramburu. -•,-•• --?•" "\ 

« I giovani — ha détto oggi 
Juan Manuel Abal Medina — 
volevano - semplicemente ren­
dere omaggio a due valorosi 
compagni caduti, mio fratello 
e Ramus. Si è risposto loro 
con una violenta e barbara 
repressione. Uno di loro, gra­
vemente ferito, è spirato al­
l'ospedale. Noi respingiamo la 
barbarie del governo e dicia-

. mo che essa deve cessare ». 
~ L'episodio di San Miguel si 
inserisce come un fatto nuo­
vo di notevole rilievo nella 
situazione politica argentina. 
E' la prima volta da quando 
Peron è rientrato dall'esilio 
che la base peronista dà vita 
a una manifestazione di stra­
da apertamente diretta con­
tro il regime militare, e che 

; la repressione costringe la di­
rezione del movimento a una 
drastica protesta. L'impressio­
ne degli osservatori è che il 
«dialogo» tra Peron e il pre­
sidente Lanusse. capo del re­
gime militare, subirà una bat­
tuta d'arresto. La repressione 
stessa riflette, d'altra parte. 
la pressione dell'ala oltranzi­
sta delle forze armate, ostile 
a quel «dialogo». 
- Ieri sera, la « commissione 
permanente dì omaggio al ge­
nerale Aramburu » ha accusa­
to Peron di essere stato l'ispi­
ratore del rapimento e della 
uccisione. • 

Per quanto riguarda le can­
didature alle elezioni di mar­
zo, il fatto nuovo è la pre­
sentazione di Arturo Frondi­
zi. che fu eletto presidente 
nel 1958 grazie all'astensione 
dei peronisti e governò fino 
al 1962. quando fu eliminato 
dai militari. Frondizi. che in 
seguito collaborò con i mili­
tari, dirige oggi II Movimen 
to per l'integrazione e lo svi. 
luppo (MIT» una piccola for­
mazione politica. 

Gli altri candidati - che sì 
sono presentati finora ono 
Oscar Alende e Ricardo Bai-
bln, portavoce, rispettivamen­
te, di un fronte di centro­
sinistra e dell'Unione civica 
radicale, e Francisco Manri-
que, già ministro di Latrasse 

e leader di una formazione 
di destra. 

Circa un'eventuale candida­
tura di Peron, il generale La­
nusse ha dichiarato ieri che 
essa è improponibile perché 
l'interessato non si trovava in 
Argentina prima del 25 ago­
sto scorso. Lanusse ha fatto 
questa - dichiarazione in un 
breve discorso tenuto agli uf­
ficiali della guarnigione di 
Mar del Piata. Il testo del di­
scorso è stato pubblicato dal 
segretario alla stampa e alla 
informazione. Lanusse ha mes­
so in rilievo che la clausola 
suddetta è irrevocabile. 

Pompidou 
in URSS 

l'I 1 gennaio 
PARIGI, 5. 

Il presidente Pompidou, ha 
annunciato questa sera l'Eli­
seo, si recherà in visita non 
ufficiale nell'URSS 1*11 e 12 
gennaio, per avere colloqui col 
segretario generale del PCUS, 
Leonid Breznev. 

Pompidou, - secondo buone 
fonti, sarà accompagnato dal 
ministro degli Esteri Schu-
mann. L'incontro avverrà nel­
l'ambito della • cooperazione 
franco-sovietica, e sarà dedi­
cato a problemi europei, com­
presa la conferenza sulla si­
curezza. 

n luogo dell'incontro non 
è stato precisato, ma si assi­
cura che non sarà né Mosca 
né la costa del Mar Nero. La 
situazione europea. la prepa­
razione della conferenza sul­
la sicurezza e la cooperazione, 
i colloqui Salt e le conversa­
zioni per la riduzione reci. 
proca delle forze armate sa­
ranno sicuri argomenti di di­
scussione. 

Minic sarà 

ministro degli 

Esteri 
BELGRADO. 5. 

Il presidente del consiglio 
esecutivo federale jugoslavo 
Gemal Biyedic ha proposto og­
gi che Milos Minic venga chia­
mato a far parte della compa­
gine governativa e a ricopri­
re la carica di segretario agli 
Esteri rimasta vacante cinque 
settimane fa a seguito delle di­
missioni di Tepavac. La pre­
posta verrà sottoposta nei 
prossimi giorni alla approva­
zione del Parlamento. 

, Il genetista 
Medvedev 

in Inghilterra 
MOSCA. 5. 

Zhoras Medvedev. l'eminente 
genetista noto per le sue ricer­
che in gerontologia, ha ottenuto 
il permesso di lasciare l'URSS 
e trascorrere un anno in una 
università inglese. - • 

^ ( 

(Dalla prima pagina) 
Natta illustrando le richieste 
dei deputati comunisti — di­
pende non solo dal contrasto 
di inerito su una serie di pro­
poste governative — ad esem­
pio quella sui /itti agrari — 
ma anche e in particolare dal 
riflesso pesante di un rappor­
to tra governo e Parlamento 
per troppi aspetti scorretto e 
inceppante. Non si traltu solo 
della pratica abusata dei de­
creti legge, die 7ion sono 
sempre la via più rapida ed 
efficiente — anche se il pre­
sidente del Consiglio vuole 
continuare a tessere la tela 
di Penelope dei decreti sulla 
benzina! — ma di altre e an­
cora più serie distorsioni. In 
pritno luogo — ha sottolineato 
Natta — si tratta della sostan­
ziale esclusione del Parlamen­
to da scelte essenziali o di 
grande rilievo, come è il caso 
della Montedison, della Rai-
Tv, del " numero chiuso " alla 
Facoltà di architettura di Mi­
lano. In secondo luogo si trat­
ta di decisioni che prevarica­
no o di "distrazioni" che fru­
strano gli orientamenti e le 
prerogative del Parlamento, 
come è il caso della richiesta 
registrazione alla Corte dei 
Conti del decreto sull'alta di­
rigenza, o quello davvero as­
surdo della definizione del bi­
lancio delle Partecipazioni sta­
tali da parte del Cipe, dopo 
che l'esame complessivo del 
bilancio dello Stato era già 
stato concluso in sede di com­
missione parlamenlure. 

In terzo luogo — ha detto 
ancora Natta — si tratta di 
inadempienze gravi, come 
quella relativa ai decreti de­
legati che il governo dovreb­
be definire, sulla base della 
legge per la casa, entro il 31 
dicembre: una carenza tanto 
più sorprendente dal momen­
to che il presidente del Consi­
glio dichiara che quella legge 
" non funziona ". La Camera 
viene così a trovarsi di fronte 
a un accavallarsi di nodi, ri­
schia un distacco dalla real­
tà del paese, e si determina — 
concludeva Natta — uno sta­
to di tensione che ostacola un 
corretto e positivo funziona-
viento dell'istituto parlamen­
tare ti. 

E' sulla base di queste con­
siderazioni che Natta chiede-

proroga elei fitti agrari 
va che all'ordine del giorno 
della Camera venissero senza 
altri indugi e il problema del­
la casa e quello della Monte­
dison, quello della Rai-Tv e 
quello della proroga dei fitti 
agrari., .;.,i ?.-. ^ : 

* Sempre alla ' Camera, frat­
tanto. presso la Commissione 
LLPP., i deputati comunisti 
Busetto e Todros hanno de­
nunciato il sabotaggio del go­
verno alla legge sulla casa, a 
partire • dal compiti che gli 
vengono delegati per la rifor­
ma e la democratizzazione de­
gli enti dell'edilizia popolare. 

MAIALU Mi n c o mpagno Ema­
nuele Macaluso, della , Dire­
zione e responsabile della 
Commissione agraria del PCI, 
ci ha rilasciato ieri la seguen­
te dichiarazione: 

«La proroga della legge per 
i fitti agrari imposta dall'op­
posizione di sinistra al gover­
no che l'aveva in precedenza 
sempre rifiutata, costituisce 
un primo significativo succes­
so della lotta condotta dalle 
masse contadine, dai comuni­
sti e dai socialisti nel Parla­
mento e nel Paese nelle ulti­
me settimane. 

« La battaglia continua ora 
con l'obiettivo di modificare 
profondamente il disegno di 
legge del governo di centro­
destra, facendo fallire i suoi 
propositi dì controriforma. 

« Alla ripresa dei lavori par­
lamentari, nel prossimo gen­
naio, conclusa la discussione 
generale, i comunisti ripre­
senteranno, sotto forma di 
emendamenti, le loro propo­
ste alternative volte a tute­
lare gli affittuari, i piccoli 
proprietari concedenti, e di­
rette ad affermare il più am­
pio spazio di competenza del­
le regioni nella materia». 

INCONTRI DI ANDREOTTI 
Il presidente del Consiglio ha 
dato inizio a una « verifica 
silenziosa», incontrandosi con 
alcuni esponenti della coali­
zione. Sembra che abbia già 
parlato con Forlani e che 
preveda altri colloqui con il 
segretario della DC e con 
quello del PSDI, Orlandi. Ie­

ri sera, frattanto, ha ricevuto 
a Palaz/x) Chigi l'on. La 
Malfa. ';-\ - , 

Il segretario del PRI ha 
detto che nel corso dell'Incon­
tro, del quale s'è dichiarato 
soddisfatto, non si è trattato 
dell'eventuale ingresso dèi re­
pubblicani nel governo. Egli 
ha elencato, quindi, 1 • temi 
trattati: situazione economica 
e finanziarla, e situazione del­
la scuola con particolare rife­
rimento alla riforma universi­
taria, '• situazione degli = enti 
mutualistici e possibile rifor­
ma sanitaria. RAI-TV, Mont­
edison, referendum e « altre 
questioni minori ». - Non ' è 
chiaro se l'on. La Malfa ab­
bia voluto mettere di propo­
sito, pur cercando di non 
averne l'aria, il dito sulla pia­
ga: è noto, infatti, che su 
ognuno dei temi affrontati 
esistono all'interno della mag­
gioranza dissensi talora di­
rompenti. Il segretario del 
PRI ha citato un solo caso 
sul quale si è verificato un 
pieno accordo tra lui e il pre­
sidente del Consiglio, quello 
della Montedison (che, come 
è noto, non vede 11 governo 
brillare per coerenza e senso 
dei problemi del Paese). 

La Malfa ha preannunciato 
una serie di riunioni della 
maggioranza sui problemi che 
sono stati sollevati. La prima 
di queste riunioni sarà dedi­
cata a Venezia. 

NEL PSI 
IILL r j l . ^ Direzione del 
PSI, che ieri sera avrebbe do­
vuto eleggere il segretario del 
Partito, è stata rinviata a 
domani. Ieri si è svolta sol­
tanto una riunione informale 
presso De Martino, nel corso 
della quale è stato deciso di 
proseguire nella ricerca di 
una soluzione unitaria del­
l'assetto al vertice del Partito 
attraverso una commissione 
ristretta della quale fanno 
parte i rappresentanti delle. 
cinque correnti: Mosca, Craxi, 
Balzamo, Manca e Signorile. 

Finora, l'ostacolo principale 
è stato rappresentato dall'at­
teggiamento della destra «au­
tonomista», la quale ha insi­
stito pregiudizialmente per 
l'elezione di Nenni alla pre­
sidenza del CC. 

Il convegno dei sindacati 
(Dalla prima pagina) 

ca e sociale del paese carat­
terizzata dal tentativo che 1 
« gruppi dominanti » stanno 
mettendo in atto senza incon­
trare opposizione ma anche 
con l'avallo del governo, per 
portare a compimento un 
processo di ristrutturazione 
capitalistica in nome del pro­
fitto che investe non solo li 
settore industriale ma anche 
quello dell'agricoltura, ter­
ziario, lo stesso assetto del 
territorio. 

«In questo quadro il Mez­
zogiorno — ha detto Macario 
— rischia di diventare anco­
ra una volta l'epicentro sul 
quale si scaricherebbero le 
contraddizioni e le tensioni 
provocate dal nuovo disegno 
di sviluppo capitalistico ». 

Il • tentativo dì portare a 
compimento questo • disegno 
— ha proseguito Macario — 
si scontra e si scontrerà an­
cor più con l'opposizione del-. 
le organizzazioni sindacali. Di 
ciò si rendono conto anche 
certe forze che pure sosten­
gono la necessità di un tale 
processo. La relazione a que­
sto proposito ha portato una 
ferma critica alle posizioni che 
si richiamano - al cosiddetto i 
«riformismo meridionale». 
Si tenta una conciliazione fra 
i meccanismi che fino ad oggi 
hanno presieduto lo sviluppo 
economico del Paese provocan­
do la drammatica situazione 
del Mezzogiorno ed il propo­
sito di aumentare i posti di 
lavoro in tutta l'area meri­
dionale. 

« L'illusorietà dì tali • posi­
zioni — afferma la relazione 
— sta nel fatto che la logica 
delle ristrutturazioni si basa 
ed ha bisogno, proprio per 
assicurarsi una maggiore di­
sponibilità di - risorse, della 
riorganizzazione e del control­
lo diretto sui rapporti tra 
rendita e profitto e non della 
eliminazione delle posizioni di 
rendita». : 

Una ferma accusa è stata 
poi rivolta alle scelte politi­
che oggi perseguite, al cosid­
detto «concretismo». Sotto la 
pressione esercitata dal pro­
cesso di ristrutturazione di 
cui un chiaro esempio è l'ope­
razione Montedison, vengono 
piegati alcuni strumenti della 
politica sociale, come la cas­
sa integrazione • della > politi­
ca finanziaria (incentivazione 
e credito) della politica in­
dustriale ed economica (spe­
sa pubblica, legge tessile, cas­
sa del Mezzogiorno, ristrut­
turazione Montedison e - del 
settore chimico). La direzio­
ne di marcia è chiaramen­
te individuabile. I « pacchet­
ti regionali ». i programmi di 
investimento industriale e i 
più recenti programmi delle 
partecipazioni statali sono 
bloccati per spostare masse 
di capitale pubblico su atti 
vita produttive estremamente 
costose e con incrementi di 
occupazione del tutto irrile­
vanti a confronto con l'ingen­
te massa di risorse umane di­
simpegnate nel Mezzogiorno. 
I 6000 miliardi di investimen­
ti previsti dalle partecipazio­
ni statali per il 1972-76 com­
portano alla fine del periodo 
una occupazione aggiuntiva 
di solo 80 mila posti di lavoro. 

La risposta del movimento 
sindacale — ha detto Maca­
r i o — a questa linea è la lot­
ta per la piena occupazione, 
le riforme sociali, il miglio­
ramento delle condizioni dei 
lavoratori nelle aziende. In ta­
le prospettiva il Mezzogiorno 
diventa il punto di riferimen­
to centrale di ogni decisione 
politica. 

La relazione di Macario ha 
ribadito che il governo «si 
dimostra incapace di esprime­
re e di agire secondo ' un 
quadro organico e unitario in 
politica economica. Il potere 
politico viene meno al suo 
compito di imprimere indiriz­
zi allo sviluppo coerenti con 
gli interessi generali della 
collettività per lasciare ampi 
spazi decisionali alle scelte 
dei grandi gruppi economici 
o per assumere iniziative coe­
renti con tali scelte». «L'esi­
to prevalentemente negativo 
— ha proseguito Macario — 

di questa nuova fase di con­
fronti dà una misura chiara 
del divario di posizioni fra 
governo • e sindacati. Mentre 
il potere politico avalla il di­
segno di ristrutturazione, in 
tutto il Paese è cresciuta una 
vasta azione di manifestazio­
ni e scioperi ». 

Questo movimento va ulte­
riormente sviluppato; per ogni 
regione — indica la relazione 
unitaria — occorre individua­
re piattaforme rivendicative 
sulle quali impegnarsi con gli 
interlocutori e le controparti. 
La relazione ribadisce poi la 
validità della politica delle 
riforme e sullo sviluppo che 
tale politica può far realizzare 
al Mezzogiorno. Casa, sanità, 
trasporti, scuola, sono compo­
nenti di grandi progettazioni 
organiche che soprattutto per 
le regioni meridionali richia­
mano l'urgenza di interventi 
in opere idrauliche di sistema­
zione idro-geologica, di fore­
stazione, di viabilità. 

Venendo a parlare del pro­
blema dei progetti speciali, 
Macario ha sottolineato che 1 
sindacati confermano le cri­
tiche già espresse perché si 
tratta di progetti parziali e 
settorializzati. Essi devono es­
sere inseriti in un processo di 
consolidamento e di espansio­
ne produttiva per riqualifica­
re tutte le scelte di investi­
mento nazionali e territoriali. 

I sindacati di fronte alla 
presente situazione rivendica­
no che « tutti gli strumenti di 
cui l'azione pubblica dispone 
per intervenire nelle regioni 
meridionali, tutti i mezzi fi­
nanziari disponibili e gli im­
pegni di investimenti fino ad 
oggi assunti, siano impiegati 
e realizzati in tempi ravvici­
nati ». Si rivendica poi una 
azione delle partecipazioni sta­
tali per stabilire nuovi rap­
porti tra industria e agricol­
tura, tra le industrie che In­
troducono beni di base e beni 
strumentali, creando così le 
condizioni per esprimere nuo­
ve forme di imprenditorialità 
come quelle che possono esse­
re rappresentate dalle azien­
de contadine associate. 

Su questi indirizzi generali 
11 convegno avrà importanti 
approfondimenti in quattro 
commissioni di lavoro che 
hanno iniziato il dibattito nel 
pomeriggio. La prima si oc­
cupa dello sviluppo dell'agri­
coltura e la relazione è stata 
tenuta dal compagno Arvedo 
Forni, segretario confederale 
della CGIL; la seconda dello 
sviluppo industriale (relazione 
Luciano Rufina, segretario de­
gli edili UIL); la terza dell'as­
setto del territorio (relatore 
Ciancaglini. segretario confe­
derale CISL): la quarta della 
politica della comunità euro­
pea (relatore Simoncini, se­
gretario confederale UIL). 

Siamo consapevoli — ha af­
fermato - Macario " avviandosi 
alla conclusione — che lo scon­
tro non è facile né di rapida 
soluzione. Il movimento sin­
dacale deve attrezzarsi con 
tutti i mezzi di cui dispone 
mantenendo stretti ed orga­
nici rapporti con i lavoratori 
precisando ' e realizzando un 
coordinamento generale ed 
una direzione unitaria, le ar­
ticolazioni e i rapporti siste­
matici con gì! interlocutori e 
le controparti, le forme di lot­
ta. Il relatore ha poi ribadito 
la validità della scelta del­
l'ambito regionale per affron­
tare i problemi di sviluppo 
economico. 

Concludendo Macario ha af­
fermato che oggi nel confron­
to col governo ci si scontra 
con posizioni elusive di rin­
vio o addirittura di rifiuto al 
le richieste dei lavoratori. 

Rimangono irrisolte le que­
stioni per le quali si è svolto 
il confronto col governo: prez­
zi. pensioni, misure per l'agri­
coltura, accelerazione della 
spesa pubblica per le riforme. 
avvio di un intervento più or-

?panico nel Mezzogiorno, per 
'occupazione. 

- Da qui la necessità sottoli 
neata da Macario in « un mo 
mento dì sintesi che manifesti 
il fermo proposito del sindaca 
to e della intera classe lavora­
trice, a far fronte all'attuale 
scontro e risolverlo nella di­
rezione richiesta ». Questo mo­
mento di sintesi al rende ne­

cessario per fini ben precisi: 
prezzi, occupazione, Mezzo­
giorno; da qui la proposta del­
lo sciopero generale che l'as­
semblea ha accolto con un 
applauso e sulla quale dovrà 
decidere il Direttivo della Fe­
derazione CGILCISLUIL nel­
la riunione che si svolgerà, 
sempre a Napoli, il giorno 8. 
La segreteria della Federazio­
ne provinciale CGIL-CISL-UIL 
di Varese ha intanto chiesto 
alla Federazione unitaria sin­
dacale che nella riunione del-
l'8 dicembre decida senza in­
dugio la proclamazione dello 
sciopero generale. 

Per la RAI-TV 

le Cooperative 

denunciano 

l'inadempienza 

del governo 
La grave responsabilità che 

il governo si è assunto la­
sciando approssimarsi la da­
ta di scadenza della conven­
zione con la RAI (che cadrà, 
come è noto, 11 15 dicembre), 
senza aver predisposto la leg­
ge di riforma dell'Ente, è sta­
ta denunciata in un documen­
to della presidenza della Lega 
nazionale delle Cooperative. In 
esso si afferma, fra l'altro. 
che la eventuale concessione 
della proroga alla RAI, impo­
sta dalla inadempienza del go­
verno, non dovrà essere effet­
tuata con semplice atto del 
governo, ma dovrà essere di­
scussa dal parlamento, per 
fissare I limiti entro 1 quali 
l'ente dovrà essere condotto 
nella fase transitoria. 
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